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Allarme della «banca delle banche» di Basilea che denuncia i pericoli di Maastricht 
A Roma il Tesoro conferma un deficit di oltre 160mila miliardi (40mila negli ultimi 3 mesi) 

«Europa a rìschio» 
E lìtalia prepara un'altra stangatela 
Risanate subito, 
non c'è più tempo 
VINCBNZO VISCO 

L e osservazioni più importanti contenute nella 
relazione della Banca dei regolamenti intema­
zionali CBn) riguardano due punti a) il futuro 
denso di incognite dell unione economica e 

mmm^m^ monetana europea b) le difficoltà specifiche 
dell economia italiana Quanto al pnmo punto 

è in atto in Europa un processo di generale disaffezione n-
spetto ali idea di un unione economica e monetana che n-
spetti i tempi e le scadenze previste Al momento attuale 
solo tre paesi (Francia Lussemburgo e Danimarca) rispet­
tano i cnten concordati a Maastricht, e come noto, i cittadi­
ni di uno di questi paesi hanno votato contro I adesione al-
I Ucm appena pochi giorni fa 

Siamo in presenza di una s<»na difficolta da parte di 
molti paesi (più deboli) a rispettare i vincoli posti dai cam 
bi fissi e dalle inevitabili politiche di bilancio restrittive L u-
nificazione tedesca inoltre crea perturbazioni ultenon in 
quanto essa ha provocato un aumento dell inflazione in 
Germania con la conseguente crescita dei tassi di interesse 
che condiziona I intera struttura dei tassi europei Stando 
cosi le cose non è difficile capire perché ali interno dei di­
versi paesi nprendano forra posizioni nazionaliste che tutti 
ntenevano assolutamente minontane solo uno o due anni 
fa 11 latto è - come nota la Bn - che i governi dei diversi 
paesi non hanno spiegato fino in tondo ai loro cittadini i co­
sti i rischi i vincoli le opportunità e i benefici dell Uem li­
mitandosi a propagandare un idea astratta di Europa unita, 
sicché oggi le perplessità nei confronti di un investimento 
(l'Europa) con rendimenti diffen-i e con scarse garanzie di 
tenuta sono inevitabilmente desunati ad aumentare 

L analisi della Bn è oggettiva e condivisibile Resta il fat­
to che ogni alternativa ali ipotesi di unione economica e 
monetana appare oggi non solo difficilmente praticabile 
ma anche più rischiosa e più costosa degli stessi dolorosi 
processi di convergenza econom ica 

P er quanto riguarda I Italia l analisi della Bn e 
giustamente molto preoccupata dal momento 
che I Italia non è ur paese qualsiasi, ma un 
grande paese con una economia (ancora) tra 

_ ^ le più forti del mondo Anche in questo caso I a-
nalisi è semplice e nota in regime di cambi fis­

si, I inflazione italiana più alta eli quella degli altri paesi, 
comporta costi di produzione più elevati che non possono 
essere recuperati sui prezzi di vendita vincolati dal cambio 
Ne denva una perdita di competitivita delle nostre imprese 
che si nflette nel calo costante della produzione industnalc 
nella continua riduzione delle esportazioni, nella conse­
guente crisi delle imprese nei licenziamenti nell aumento 
della disoccupazione ecc È evidente quindi che è in atto 
in Italia un processo di deindustnalizzazione che se non 
invertito rapidamente può avere conseguenze micidiali 
Tanto più che mentre l industna soffre ed arretra i servizi 
la pubblica amministrazione, i percetton di erogazione as­
sistenziale i possesson di bot e cct i beneficiar defili ap­
palti pubblici ecc ecc vedono aumentare i loro redditi e il 
loro potere in un processo di redistnbuzione del reddito e 
della ncchezza del tutto demenziale che ha sistematica­
mente indebolito il settore produttivo e I occupazione ope­
raia a beneficio di posizioni parassitane di tutti i tipi e che 
se non \-ene fermato in tempo rischia di portare rapida­
mente I Italia in una spirale tipo Argentina anni SO 

È per questo che il risanamento economico e finanzia­
no del paese non è più eludibile Non si tratta di Europa di 
Maastncht o di vincoli esterni il risanamento è una neces­
sita nostra italiana Oggi il nsanamento risulta più difficile 
costoso e doloroso di quanto non fosse solo una settimana 
fa e e é il nschio che la situa/ione peggion Tuttavia non re­
stano molte altre scelte dimentichiamoci di Maastncht, e n 
saniamo la nostra economia per realizzare un nostro pn 
mano interesse Alla fine potremo forse venficare che le no 
stre capacità di "convergere» possono essere maggion di 
quanto finora ipotizzato 

La Banca dei Regolamenti Intemazionali ha lanciato un 
pesante attacco al trattato sull unione monetaria euro­
pea nelle attuali condizioni di debolezza dei governi e 
delle economie, t vincoli di Maastncht produrrebbero 
uno shock socialmente pericoloso L'Italia viene consi­
derata a grande nschio II disavanzo pubblico continua 
a correre (oltre 40mila miliardi in tre mesi) e in assenza 
di un governo si prepara l'ennesima manovra tampone 

RICCARDO LIQUORI ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. È una frustata al 
patto di Maastncht che amva 
da quella specie di «banca del­
le banche centrali» che ha se­
de a Basilea Nel suo rapporto 
sull economia 1992, la Banca 
dei Regolamenti Intemazionali 
sostiene che i benefici dell u-
nione monetana sono meno 
consistenti degli svantaggi 
Colpevoli sono la debolezza di 
molte economie d Europa di 
molti governi a rimettere ordi­
ne nei propn conti (1 Italia vie­
ne considerata in una condi­
zione a nschio) e a convincere 
i cittadini della necessità di 
stnngere la cinghia Se appli­
cato davvero il trattato di Maa­
stncht produrrebbe una lunga 

ondata di disoccupazione La 
linea della Bri non è condivisa 
dai govematon delle Banca 
centrali italiana, francese e da­
nese che hanno preso nette di­
stanze dal rapporto Soddisfat­
ti tedeschi e bntannici la Bn 
segue la linea della Bunde­
sbank. In Italia il deficit supera 
i 160mila miliardi (40mila mi­
liardi negli ultimi tre mesi) e 
Andreotti prepara un ennesi 
ma manovra tampone II suo 
vice Cristotori esclude una 
•stangata» sulle pensioni masi 
pensa a tagli ali assistenza sa-
nitana e al recupero del fiscal 
drag Ciampi «Non farò il mini­
stro» 

MARSILU TREVISANI VENEGONI ALLE PAGINE 3 • 4 

Scalfaro 
tira le somme 
Prende quota 
Martinazzoli 

Mino Martinazzoli 
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A Milano il consigliere comunale de 
ammette di aver sborsato 300 milioni 

Radice Fossati, 
il moralizzatore: 
«Pagai anch'io» 
«Sono l'unico politico che ha pagato invece di pren­
dere soldi» Il de Carlo Radice Fossati, il «moralizza­
tore» di Palazzo Manno, ha confessato al giudice Di 
Pietro di aver versato insieme a due soci una tan­
gente di un miliardo per realizzare una discarica La 
bufera di Tangentopoli ha intanto raggiunto altre 
due persone - una è del Pds - a Venezia, mentre a 
Firenze si è dimesso il vicesindaco de, Gianni Conti 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

CheT 

M MILANO È finito anche lui 
invischiato nella rete di Tan­
gentopoli Carlo Radice Fossa­
ti il consigliere comunale de 
che della moralizzazione ave­
va fatto il suo cavallo di batta­
glia - il 22 dicembre dello scor­
so anno fece naufragare, ne­
gandole il voto la nuova giun­
ta Pilitten - ha confermato len 
di aver confessato sabato scor­
so al giudice Antonio Di Pietro 
di aver versato nell'autunno 
scorso insieme a due soci una 
tangente di un miliardo per ot­
tenere dalla Regione Lombar­
dia il permesso di realizzare 
una discanca in una sua vec­
chia cava in provincia di Vare­
se Il procuratore della Repub­
blica di Milano Francesco Sa-
veno Borelli ha intanto lancia­

to sia pure indirettamente, 
una dura accusa al Psi, ricor­
dando la mancata autorizza­
zione a procedere, a suo tem­
po contro Antonio Natali, "in­
dicato come uno d»i fondaton 
del sistema delle tangenti a Mi­
lano» Su ur aitro fronte, quello " 
veneziano, sono finite in car­
cere altre due persone il pi-
diessino Valentino Tavolazzi, 
ex direttore commerciale della 
«Cooperativa muraton cemen-
tisti» di Ravenna, e Guido Tur-
coni, dingente della «Ercole 
Marcili impianti tecnici» A Fi­
renze infine, si è dimesso il vi-
cesindaco de Gianni Conti in­
dagato per concorso in corru­
zione per lo scandalo del «ter­
reni doro» 

S BIONDI •> M SARTORI - A PAGINA 8 

Un naziskin provoca alcuni studenti ebrei ma è respinto. Più tardi la spedizione punitiva 
«Non aspetteremo, sapremo difenderci da soli». Scotti chiede scusa alla comunità 

Il ghetto di Roma in rivolta 
Bobbio sulla lettera 
a Mussolini: 
«Io non mi assolvo» 

GIANCARLO BOSETTI 

• • Una lettera «dimenticata» 
di Bobbio del 1935 e pubblica 
ta ora da Panorama napre una 
polemica stonografica e politi 
ca il filosofo arrestato e mi 
nacciato di ammonizione 
scasse a Mussolini chiedendo 
che il provvedimento venisse 
bloccato Cosa prova la lette 
ra' Una «caduta», un cedimen­
to «lo non mi assolvo» è la re­
plica coraggiosa di Bobbio che 
davanti al nemergerc dagli ar 
chivi di uno scritto «nmosso» 

trasforma questo nell occasio­
ne per una autocntica e per 
una accusa ad un regime ditta­
toriale che imponeva «ipocri­
sia menzogna servilismo» Ma 
gli interrogativi aperti dalla vi­
cenda sono molti e ncuardano 
la stessa natura della nccrca 
storica che si «appiattisce sul 
presente» quando non diventa 
oggetto di battaglia politica 
Nel mondo dei «dossier» cosa 
significa, insomma rileggere 
cosi la stona personale e politi­
ca di Bobbio' 

DE LUNA CERUTTI ALLE PAGINE 10 e 17 Norberto Bobbio 

Provocazione nazista, ieri, a Portico d'Ottavia, nel 
cuore del ghetto romano Un ragazzo con una croce 
celtica al collo, l'aria sfrontata, una vera incursione 
Poi, decine di ebrei scendono in strada e presidiano 
la zona «Se quei bastardi tornano, siamo qui» Rab­
bia tensione, paura II ministro Scotti si scusa con il 
rabbino Toaff per gli insulti che un poliziotto, sabato 
•-.corso, aveva rivolto a un ebreo 

ALESSANDRA BADUEL FABRIZIO RONCONE 

MI ROMA Sfoggiava una cro­
ce celtica nelle strade del 
Ghetto di Roma Rideva sfron­
tato C 6 stata una rissa Calci 
••chiaffi e altri giovanotti che 
arrivano in aiuto del giovanot­
to con la celtica per ciondolo 
Tutto a soli due gio-i! dall ulti­
ma uscitj dei naziskin di Movi­
mento Politico nuniti in con­
gresso in un albergo dei Pario-
li per stabilire che «I olocausto 
è solo un invenzione» La Di-
gos ha effettuato alcuni fermi 

Si indaga Ma al Ghetto ieri se­
ra e era grande tensione De­
cine di ebrei hanno presidiato 
le strade intorno a Portico 
d Ottavia Intanto, il ministro 
Scotti ha espresso al rabbino 
capo della comunella ebraica, 
Toaff, il suo rammanco «per 
quanto accaduto a Roma» 
Chiaro il nferimento ali agente 
(prossimamente sospeso da' 
servizio) che proprio in occa­
sione del convegno di naziskin 
ai Panoli gndò insulti verso un 
gruppo di ebrei 

empo t 
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D opo la morte del Che non c'è dubbio che l ultimo 
mito vivente della sinistra sia Ugo Palmiro Intmi, 
l'eroe che ha dedicato l'intera vita comprese le 

pause pranzo, alla lotta contro un nemico perfino più 
tenace del capitalismo l'evidenza. Negli ultimi giorni, 
con quella sua pettinatura da nettapipe che ci è cosi fa­
miliare e grata, Ugo Palmiro ha ripreso la sua battaglia, 
le notizie sui rapporti tra Pois e Pti (rapporti, diciamo­
lo, dei quali nessuno avrebbe mai sospettato l'esisten­
za) lo indignano Sostiene che i ven soldi sporchi sono 
quelli, altro che le tangenti - ~— 

Ha, come sempre, ragione Si dovrebbero nabilitare i 
compagni ladn degli anni novanta, e dare del farabutto 
a gente della risma di Pietro Nenni (che, senza i sovieti­
ci, non avrebbe potuto comprarsi neanche il basco) E, 
di conseguenza ho sicuramente torto io che preferisco 
il Premio Stalin Pietro Nenni (Psi) al Premio San Vittore 
Epifanio L Calzi (Pci-Pds) * - - -

MICHELE SERRA 
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L'oncologo Veronesi: 
fanno più male 
le sigarette leggere 
«Le sigarette leggere sono quelle più pericolose, 
perchè il fumatore avendo meno soddisfazioni, ne 
fuma di più» Lo ha affermato il professor Umberto 
Veronesi nel corso di una conferenza tenuta ieri al­
l'Istituto dei tumon di Milano «Paradossalmente -
ha detto - bisognerebbe fumare le sigarette con un 
più alto contenuto di nicotina» La sperimentazione 
di un farmaco contro il tumore al seno i - - -

DANIELE VANI 

••MILANO Sono le sigarette 
più «leggere» dal punto di vista 
del contenuto di nicouna quel­
le che creano i danni peggion 
Lo ha detto Umberto Veronesi 
nel corso di in una conferen sa 
stampa tenuta len ali Istituto 
dei tumon di Milano Secondo 
Veronesi «una vanabile im­
portante - ha detto - è il conte­
nuto di nicotina dove queste è 
più forte la soddisfazione pei il 
fumatore è maggiore ed esso è 
portato a fumare di meno in­

troducendo nei polmoni una 
minore quantità di catrame 
che è invece il componente 
che contiene più sostanze can­
cerogene» «Paradossalmente 
ha aggiunto - bisognerebbe 
aumentare il contenuto di ni­
cotina delle sigarette» Nel cor­
so della stessa conferenza 
stampa Veronesi ha annun­
ciato I inizio della spenmenta-
zione, in Italia, di un farmaco 
contro il tumore alla mammel­
la Lo «proveranno» sedicimila 
donne 

A PAGINA 18 

Un altro atroce delitto a Padova: la donna voleva lasciare il marito 

litiga con la moglie in auto 
e la uccide sotto gli occhi dei figli 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• • PADOVA La separazio­
ne lo faceva ammattire Non 
pensava ad altro Giorgio Tu-
rctta operaio e pregiudicato 
ha ammazzato la moglie a 
coltellate sotto gli occhi dei 
due figli di 9 ed 11 ann L ha 
attirata con un pretesto «Mi 
si è rotta l'auto puoi venirmi 
a prendere'» Appena arriva­
ta ha provato a convincerla 
a nprendere il rapporto Al ri­
fiuto le pnmc pugnalate poi 
ha fatto scendere i bambini 
e più avanti ha (mito la don­
na Lei, poveretta se lo senti­
va Giusto una settimana ave­
va detto ad un'amica «Gior­
gio non mi lascia in pace 
Quello, prima o poi è capa­
ce di uccidermi» 

Antonella Levorato, trenta­
duenne neo-separata aveva 
visto giusto Giorgio Turetta 
il manto trentaquattrenne 
oocraio-spacciatorc in liber­
tà vigilata, I ha accoltellata 
sotto gli occhi dei figli È toc­
cato propno a loro, Desiree 
di 9 anni e I undicenne Ema­
nuele lanciare attcmtti I al­
larme 

«Aiuto per canta papa sta 
uccidendo la mamma1» Un 
allarme raccolto da un uomo 
d passaggio, un ciclista della 
domenica, che ha visto quel­
le due povere creature col 
volto bianco dalla paura 
L uomo ha subito avvisato i 
carabinieri Dopo poche ore 
I issasino era ammanettato 

A PAGINA 8 

La bussola etica 
che non troviamo più 

GINALAOORIO 

L» antologia dell orrore si amplia di giorno in giorno conva-
nazioni sul tema tali da far stupire i maestri del genere da 

Sade a Poe ai moderni culton della violenza rappresentata in 
tutte le forme Non sarà la follia comune la nuova peste più fe­
rale dell Aids? Quando T S Eliot ali inizio del 900 cantò I ango­
scia dell uomo moderno pnvo di certezze nella «terra desolata» 
si cominciò a discettare della crisi dei valon poi dopo la secon­
da guerra mondiale non fu più di moda interrogarsi anzi ven­
ne considerato segno sicuro di arretratezza Forse è venuto il 
momento per ciascuno e per tutti e soprattutto per gli intellet 
tuali di un esame di coscienza umile e fermo Murati nell egoi 
smo di un benessere che ci soddisfa ci diverte ci accarezza 
siamo diventati ciechi ai bisogni di chi ci sta accanto 

A PAGINA 2 

Vedo lo sport per annoiarmi un po; 

• • «Dopo quello che ho 
fatto della mia vita avrei po­
tuto tollerare tutto ma non 
di arrivare secondo» Era 
questo il senso di una inter­
vista che Bjorn Borg rilasciò 
alla vigilia del suo ntiro (il 
primo, il più drammatico 
quello vero) Il grande ten­
nista svedese era appena ar­
rivato secondo al torneo di 
Wimbledon e questa di­
chiarazione rimase memo­
rabile poiché svelò con la 
crudezza del fallimento, il 
suo vero concetto di sport 
In quella confessione 1 atle­
ta ammetteva che fino ad al­
lora non aveva cercato la vit­
toria 1 aveva semplicemente 
pretesa «Dopo quello che 
ho fatto della mia vita» dice­
va più o meno I eroe «dopo 
averla ridotta ad una infinita 
sene di palleggi, dopo aver 
impoverito la trama del mio 
tempo fino a fame una mo­
notona tessitura di scambi 
dopo aver trasformalo il mio 
destino nel movimento di un 
telaio inesorabile - dopo 

tutto questo io non posso 
perdere» E abbandonando­
si alla sua delusione, con un 
gesto infantile e magnifico, 
lui, il numero uno o due del­
la classifica mondiale lui, la 
Macchina smise improvvi­
samente di giocare * * 

Viene spontaneo pensare 
alle parole di Borg, se si n-
flettc su come in questi ulti­
mi anni l'attività atletica sia 
andata diventando sempre 
più noiosa Certo spesso si 
tratta di pure coincidenze 
che sarebbe pretestuoso vo­
ler spiegare in base ad un 
punto di vista complessivo 
Tornei di tennis vinti da au­
tomi europei di calcio affi­
dati a un ossessiva memo­
rizzazione degli schemi ga­
re automobilistiche senza 
alcun colpo di scena indub­
biamente rispetto a questi 
esempi se ne potrebbero fa­
re cento altri contrari per di­
mostrare invece la vitalità 
dell esperienza sportiva 

ENRICOMAQRELU 

(dopo tutto, le recenti im­
prese della vela italiana lo 
stanne a dimostrare) Tutta­
via sarebbe difficile negare 
il sentimento di stanchezza 
che trapela da tante manife­
stazioni, come se in certo 
modo tra atleti livellati atle­
ti fabbncati e atleti program­
mati >i fosse amvati a una 
autenlica «caduta della sor­
presa» & ~ " 

Dietro questa impressio­
ne, a ben vedere non c'è al­
tro che il solito problema 
della specializzazione, spin­
to però a livelli finora mai 
toccati Per spiegarlo, si do­
vrebbe ncorrere a parole co­
me «divisione del lavoro», 
«alien.izione», «merce» ma 
con un occhio a quella So­
cietà dello spettacolo di cui 
ha parlato con spaventosa 
durezza, Guy Debord Qui 
infatti sta succedento qual­
cosa di curioso, una specie 
di contagio tale per cui l'e-
straniamcnto provato dallo 

sportivo sembra trasmettersi 
direttamente al suo pubbli­
co L'autodafé di Borg, pn­
mo atleta bionico a nbellarsi 
contro la sua catena di mon­
taggio, può dunque essere 
preso come il segno di una 
nuova era segnale d'ali ìr-
me se si vuole comunque 
sia richiamo di timeout » ^ 

Borg non era un luddista, <• 
e non cercò di distruggere ' 
nessuna macchina Si limitò > 
a uscire dai suoi ingranaggi 
nnunciando a farne parte, 
abdicando cioè a quel pote­
re che gli aveva dato la g'o-
na La sua fu insomma una 
sorta di resa deontologica, 
I abbandono di un lavoro in­
capace di compensare i sa-
cnfici nchiesti Ecco perché 
quel gesto ha un'eco leggen- * 
dana Servitù e grandezza 
della otta militare si intitola­
va un libro di Alfred de v"i-
gny Servitù e grandezza del­
la vita sportiva potrebbe in­
vece chiamarsi la biografia 
del tennista oppure meglio 

ancora 11 lavoro sportivo co­
me professione, parafrasan­
do questa volta Max Weber 
e il suo classico // lavoro in­
tellettuale come professione r 

Se si amva alla sociologia 
è perché solo in tale oriz­
zonte si possono compren- , 
dere le nuove forme sociali ~ 
che entrano in gioco nello 
sport contemporaneo La » 
sensazione di noia da cui 
siamo partiti conduce infatti ' 
in quel piccolo inferno della 
npctizione che 6 la vita degli ^ 
atleti di oggi Ormai, questi 
operai del nostro diverti­
mento i sembrano - sempre " 
più simili alle vittime sacrifi­
cali di certe società preco­
lombiane In questo senso, 
un'immagine spicca su tutte •-
le altre quella dellautoe-
motrasfuso Chiamato a su- -
pcrare, più che gli altri se 
medesimo questo sportivo 
diventa il propno Dracula e 
come in un antico mito lega­
to alla partenogenesi ritorna 
a nascere dal suo stesso san- » 
S u e 
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Tllnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La bussola etica 
QINA LAOORIO 

na delle immagini più lancinanti che ci ha ri­
servato la tv, convitato di pietra delle nostre 
mense più funebre spesso di quello mozar­
tiano, è il volto della giovane donna parrici­
da e matricida arrestata a Firenze. Una selva 
di capelli biondi e ricciuti incorniciava una 

bellezza giovane, straziata dal dolore: e la pietà era 
più forte a guardare quel volto che l'orrore: volto di 
sofferenza, volto di pena, e i capelli non si mutava­
no nell'immaginario di chi la vedeva nella chioma 
serpentina della Medusa: era un'assassina, ma l'ab­
biamo guardata come si guarda una vittima. Alme­
no a me e a tanti altri cosi è successo. La follia, cer­
tamente, è responsabile di un atto che dalla notte 
dei tempi è considerato il delitto che non ha perdo­
no né in cielo né in terra, ma al di la del caso singo­
lo, patologicamente verificabile più di altri, sempre 
più spesso dobbiamo invocare la follia per tentare 
di capire quel che sta succedendo in questo nostro 
efficiente, organizzato, razionale, • pasciutissimo 
mondo. L'antologia dell'orrore si amplia, di giorno 
ii. giorno, con variazioni sul tema tali da far stupire i 
maestri del genere, da Sade a Poe ai moderni culto­
ri della violenza rappresentata in tutte le possibili 
forme espressive, tropi» spesso parodia della più 
alta delle umane capacità, quali che siano i mezzi 
usati per manifestarla, parole, immagini, suoni, co­
lori. È come se la cronaca incalzasse ad una maca­
bra gara le fantasie più lugubri: il silenzio degli in­
nocenti grida disperato nella nostra società che è 
ormai consueto definire del benessere. Quale be­
nessere? Quello dei cento pasti, dei mille aggeggi 
elettronici, dei milioni di macchine volanti, stri­
scianti, rombanti? 

Quando la violenza ha come ambiente qualcosa 
che possiamo valutare socialmente e storicamente 
- la criminalità organizzata e no - poiché la violen­
za fa parte della vita da sempre, da quando Caino 
alzò la mano su Abele, Romolo su Remo, capire, 
che vuol dire anche accettare, è più facile. Ma se la 
violenza esplode tra le pareti domestiche, sempre 
più spesso lucide, ricche, straripanti del «confort» 
elargito dal benessere, capire è ogni giorno più dif­
ficile. Che cosa sta succedendo ai ragazzi che siste­
maticamente celebrano i loro riti collettivi pagando 
prezzi altissimi e assurti i a ogni fine di gioco? 

on sarà la follia comune la nuova peste, più 
ferale dell'Aids? Quando T.S. Eliot all'inizio 
del '900 cantò l'angoscia dell'uomo moderno 
privo di certezze nella «terra desolata», si co­
minciò a discettare della crisi dei valori: poi, 
dopo la seconda guerra mondiale, non fu più 

di moda interrogarsi; anzi, venne considerato segno 
sicuro di arretratezza. Forse è.venuto il.momento, 
per ciascuno e per tutti, e soprattutto per gli intellet-
tujli, di un esame di coscienza umile e fermo. Mu­
rati nell'egoismo di un benessere che ci soddisfa, ci 
diverte, ci accarezza, siamo diventati tutti sordi a 
ogni parola che non sia di quotidiano piccolo cabo­
taggio e ciechi ai bisogni di chi ci sta accanto. La ra­
gazza ventenne che il mese scorso si è impiccata in 
un bagno della stazione Tiburtina a Roma ha scritto 
nell'ultima lettera al padre e alla madre: «Avreste 
potuto occuparvi meno di quanto mangiavo ed un 
po' di più della mia vita, delle mie carenze, delle 
mie pigrizie, delle mie malinconie... Di bene me ne 
avete voluto anche troppo, ma non mi avete tra­
smesso niente di utile, non mi avete mai consiglia­
to, indirizzato, spronato in nessuna occasione...». 

Ecco, Francesca non ha ucciso, la sua stanchez­
za mortale di fronte al nulla del vivere l'ha indotta 
alla violenza su di sé, non contro gli altri. Se si po­
tesse graduare la disperazione che induce alla follia 
distruttiva, questo di Francesca è il gradino prece­
dente all'assassinio parentale. Ma la causa prima a 
me pare, con una chiarezza che mi spaventa, il vuo­
to d; valori in cui viviamo e facciamo vivere chi ci è 
figlio e nipote. Svuotate le ideologie, franati tutti i 
possibili muri, l'angoscia è ancora il pane dell'uo­
mo, di fronte a un domani diviso tra il terrore della 
catastrofe ecologica e l'ottimismo cieco di una 
scienza anch'essa vistosamente priva spesso di una 
bussola etica. I fallimenti che possiamo chiamare 
indifferentemente peccati, colpe, reati, singoli e 
collettivi, sono il segno più vistoso della violazione 
di una legge che è scritta nella coscienza dell'uomo 
prima che nei codici. - , * - , - -

C'è bisogno di tornare a ripensarci, c'è bisogno 
non di altri oggetti, ma di nuovi pensieri, c'è biso­
gno, perché non dirlo?, di riconoscerci compagni e 
amici se non entro una fede religiosa o laica, in una 
comune morale fondata, al di là di ogni impegno 
politico e oltre ogni istanza religiosa, sull'individua­
le responsabilità e sulla cultura, la sola forza che ci 
possa unire sulla stessa terra e sotto lo stesso cielo 
purché non abdichi alla sua funzione primaria che, 
come direbbe l'Ulisse dantesco, è quella di non far­
ci vivere come bruti, ma di aiutarci a seguire «virtute 
e conoscenza». . .- . . 
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candidato democratico battuto da Reagan nelT84 
«Bisogna gareggiare senza la paura di perdere» 

«Ho detto a Clinton: 
difendi le tue idee» 

ma MINNEAPOLIS. Un discor­
so franco, da candidato a 
candidato. Non molto tempo 
fa Walter Mondale, il candi­
dato democratico alla presi­
denza nel 1984, si è seduto • 
attorno a un tavolo con Bill 
Clinton, il politico scelto dal 
partito nel 1992. e gli ha of­
ferto consiglio a partire dalla ' 
sua dolceamara esperienza. 

«La più alta carica politica 
che abbia mai avuto è stata 
l'aver vinto la nomination 
presidenziale del partito de­
mocratico», dice il signor 
Mondale, «Una carica durata 
soli quattro mesi, ma che è 
stata più importante dell'es­
sere vice presidente o sena­
tore. Ho detto a Bill Clinton di 
guardare a questa carica -
quella di candidato presi- -
denziale - come a un lavoro 
per il quale sarà giudicato 
dalla storia». ' . ' 

L'ironia è che l'uomo che 
la gente ricorda come il can­
didato presidenziale che dis­
se di voler aumentare le tasse 
e come il democratico che 
perse 49 stati nella sfida con 
Ronald Reagan, sia egli stes­
so ricercato come consiglie­
re. E davvero, l'uomo che era 
stato dipinto sia dagli avver­
sari di partito che dai repub­
blicani, come la personifica­
zione della vecchia politica -
e che era stato ripudiato per • 
questo - è spesso interpella­
to ora per spiegare la nuova 
politica. 

. Attacchi personali, Pero» •• 
Non che la nuova politica 

- gli attacchi personali. Ross 
Perot e i partiti politici che si 
dannano per la sopravviven­
za - gli piaccia. È preoccupa-
to.«La gente era arrabbiata 
con Jimmy Carter o Lyndon 
Johnson o arrabbiata con 
me, ma la rabbia contro il si- , 
stema e i politici che vedo 
oggi è maggiore e più grave», 
dice. «C'è un pessimismo in 
giro che potrebbe distrugge­
re un sacco di ottime carrie­
re, di buone cose che abbia­
mo costruito». . 

Il ruolo «ziesco» da grande 
vecchio del partito riesce fa­
cile a Mondale, molto più fa­
cile della nomination demo­
cratica per cui ha lottato e 
della conquista della Casa 
Bianca che ha cercato di ot-
tenere e che è rimasto cosi 
lontano dall'agguantare. A 
64 anni i suoi capelli castano 
chiari, grigi sulle tempie un 
attimo fa nella memoria, so­
no diventati grigio-statista. La 
voce che era cost tonante in 
tante riunioni sindacali e in 
tante manifestazioni di piaz­
za ora è gentile, ricca di sfu­
mature. 

«Non è imbronciato», dice 
David Lillehaug, un vecchio 
consigliere e attivista demo­
cratico del Minnesota. «È 
soddisfatto. Ha lasciato pas­
sare tante occasioni in cui 
avrebbe potuto recriminare 
col 'Ve l'avevo detto'». 

Ciò che lo soddisfa mag­
giormente, ci diceva questa 
settimana Mondale dal suo 
ufficio legale al diciannovesi-

• • Certo, era solo la miccia, 
quella. Ma l'esplosione 6 slata " 
grande. Parlo del dissidio co­
niugale che ha portato Mario 
Chiesa alla separazione dalla 
moglie Laura Sala. Lui lesina- ' 
va sugli alimenti, piangeva mi­
seria, voleva liquidarla con . 
quattro soldi, lei e il figlio. E 
cosi la signora ha detto ai suoi 
avvocati che il marito era mol­
to più ricco di quanto non vo­
lesse farcredere. Qualche pic­
cola indagine, qualche rivela­
zione in più, e il primo seme 
dell'inchiesta era gettato. Del­
l'albero, anzi della foresta che 
ne è uscita, chi immaginava le 
proporzioni? Se ne parlava 
domenica su La Repubblica, ' 
insieme ai casi di Adriana Ro­
sei, che buttò letteralmente 
dalla finestra 13 milioni «spor­
chi» che il marito nascondeva 
nell'armadio, e di Maria As­
sunta Benzi che, anche lei in 
procinto di separarsi, ha con­
servato fogli e foglietti da dove 
si può ricavare quale sia. in 
realtà, il reddito del marito. 
Adriana è di Roma, e il con­
sorte aveva a che fare con le 
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unnto 

Bill Clinton durante la sua campagna elettorale; In alto Walter Mondale 

mo piano di un edificio del 
centro, è che pensa di aver 
seguito a suo tempo i consi­
gli che ha dato a Clinton, pu­
re lui in difficoltà dopo una 
stagione di primarie che l'ha 
lasciato ammaccato. «Sono 
fiero di quello che feci. - dice 
- A un certo punto, a metà 
della campagna elettorale mi 
sono fermato da solo a pen­
sare e mi sono detto: Ora, 
Fritz, dobbiamo^ sentire te, e~ 
tu devi dire qualcosa, a pre: 
scindere dalla politica, o sa­
rai ricordato come una spe­
cie di barzelletta. Questa è la 
ragione per cui ho parlato . 
come poi ho fatto delle tasse 
e del debito.» • 

Walter Mondale, che ave­
va pensato di averle viste tut­
te in venticinque anni di poli­
tica, dice che la rabbia attua­
le è più profonda e più peri­
colosa di qualsiasi cosa ab­
bia visto negli anni passati. 

Preoccupato 
dall'antidoto 

Dice che capisce lo stato 
d'animo, che addirittura in 
parte lo convide. È l'antidoto, 
l'imprenditore miliardario 
Ross Perot, che lo preoccupa 
come un matto. «Abbiamo 

• un uomo senza partito, sen­
za storia pubblica e senza 
idee a parte quella di essere 
il signor «Meccanico» che ri­
para la metaforica auto che 
sono gli Stati Uniti - dice -
Abbiamo > bisogno di , una 
macchina che corra, ma ab­
biamo anche bisogno di sa­
pere dove dovrebbe andare. 
E lui non risponde». 

Naturalmente Mondale ha 
visto tutto ciò anche nel pas­
sato - Ronald Reagan non fu 
eletto per la sua capacità di 
maneggiare i dettagli - ma lo 
preoccupa ancora, lo offen­
de finanche. «Non vedo co­
me si possa gareggiare per la 
presidenza degli Stati Uniti 
senza dire seriamente cosa si 
intende fare», sostiene. «Dire 

Usi; Maria Assunta è di Viter­
bo e lui ha le mani in pasta 
con le case popolari. Ma l'an­
tesignana della guerriglia co­
niugale in fatto di tangenti è 
Angeles Guerra, spagnola, 
madre di cinque figli, moglie e 
cognata dei due fratelli Guerra 
(Alfonso era il vice di Felipe 
Gonzalez): tradita e abban­
donata, con le sue cinque 
bocche da sfamare, la signora 
mostrò le solite fotocopie a un 
emissario del Partito popola­
re, fiero nemico di quello so­
cialista, e lo scandalo scoppiò 
con clamore. > 

Ci avevo pensato anch'io a 
queste storie, rivedendo l'altra 
sera in tv l'impareggiabile film 
di Almodovar, Donne sull'orlo 
di una crisi di nervi, dove ce 
n'è proprio per tutte, dall'attri­
ce tv all'avvocata femminista, 
dall'ingenua prima moglie ri­
masta sepolta per anni in ma­
nicomio, che dopo venl'anni 
impugna la pistola, alla scrite­
riata ragazza che va a letto 
con il primo terrorista sciita 
che incontra: cosi pericoloso, 
ma cosi bravo di fare l'amore 
(il rischio è un afrodisiaco 

semplicemente che il siste­
ma ha bisogno di cambia­
menti non è che il più misero 
avvio di una campagna re­
sponsabile. Noi ci meritiamo 
di più. Abbiamo dei proble- • 
mi cosi seri - un sottoproleta-, 
nato che è uno scandalo • 
mondiale - che dobbiamo 
sapere dove si colloca Perot». • 
Poi si ferma e gli sfuggono tre 
parole: «È appena decente».^ 

— La vista~dal"dlclahnovèsi-
mo piano non è cost cupa, 
comunque, Walter Mondale 
è ancora «partigiano» dopo. 
tutti questi anni: pensa che il ' 
presidente Bush, secondo la 
sua valutazione una figura 
politica che non è mai stata , 
eccelsa, si stia velocemente -
riducendo. «Non sta portan­
do il paese da nessuna par­
te», dice. E pensa che Clinton 
- col vice presidente giusto, 
col messaggio giusto e con i 
giusti colpi di fortuna - po­
trebbe vincere a novembre. • 

La capacità 
di esaere presidente 

«Clinton sta facendo una 
buona campagna - dice -
Ha molto buon senso. Ma è 
come se la gente non ascol­
tasse. Non riesco a capire. 
Lui ha le potenzialità per es­
sere presidente». • 

Nella loro chiaccherata 
Mondale ha detto a Clinton 
che ci sono cose peggiori 
che perdere. Gli ha detto che , 
è meglio per lui dire la verità 
e rischiare di perdere le ele­
zioni. Gli ha detto di districar­
si dall'accozzaglia di consigli 
che arriva dal suo staff. • , 

«Non ha bisogno di gente 
che esamini la sua capacità 
di giudizio politico», dice 
Mondale. «Gli - ho detto: 
ascolta te stesso. Se lo fai 
puoi vincere, ma soprattutto 
meriterai di vincere». . •. .-• 

La voce dell'esperienza 
continua: «Può sembrare 
strano ma si può finire col re­
stare marginalizzati nella 
propria campagna elettorale. 

PERSONALE 

Tutti cercano di fargli aggiun­
gere chiarimenti su chiari- • 
menti e finiscono per deru­
barlo della semplicità di 
esposizione. Il problema di 
Clinton è che è cosi intelli­
gente che è pieno di dettagli 
e «specificazioni» e perde la :, 
chiarezza di quello che sta ' 
cercando di dire». <• < • 

.SfijntaajrJ „ „ 
La voce stessa di Walter 

Mondale ora è chiara, spe­
cialmente quisln Minnesota. 
Presiede II Mondale Forum, 
affiliato all'Hubert Humphrey, 
Institute dell'Università del -
Minnesota e fondato in parte 
col denaro rimasto dalla ca-
pagna del 1984, e 11 tiene 
pubblici seminari. Parla ad 
incontri di democratici. Offre 
di tanto in tanto commenti v 

politici. E si gode la «rivaluta­
zione» che secondo un depu­
tato repubblicano del Minne­
sota alla House of Represen-
tative, Vin Weber, «gli è da ,-
tempo dovuta». Dice Weber ' 
«Forse si può dire che è l'ulti- . 
mo, vero leader di gran clas-. 
se che i democratici abbiano 
prodotto, e se fosse in lizza * 
oggi i democratici sarebbero " 
in testa nei sondaggi, non al 
terzo posto». 

11 precedente governatore • 
repubblicano Eimer Ander- ^ 
sen dice che Walter Mondale » 
«sta aiutando a far decollare >, 
il dibattito qui da noi». Il se- ; 
natore repubblicano David ; 
Durenberger aggiunge - che 
nessuno ha più sostenuto , 
«posizioni cosi dure e difficili»,. 
come quella di Mondale di 
aumentare le tasse, probabil­
mente un grossolano errore ; 
storico. Hyman Berman, uno • 
storico • dell'Università - del v 

Minnesota, dice che la gente ' 
del suo Stato «lo guarda e di­
ce: che occasione perduta». V 

In questi giorni Steven Gil-
lon, uno storico di Yale, esce 
con un nuovo libro «Il dilem­
ma • democratico: , Walter " 
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Mondale e l'eredità dei libe­
ral» (Columbia - University 
Press), che usa la carriera e 
la campagna elettorale • di '-
Mondale come una metafora '• 
delle dispute ideologiche e ". 
generazionali che hanno af­
flitto il Partito democratico. , 

Vecchia saggezza '- ' 
da New Deal. 

Walter Mondale dice che 
c'è una parte di verità nella 
critica secondo cui si muove- • 
va secondo una vecchia vi- • 
sione da New Deal del parti­
to, e che era incapace di ; 
conquistare gli elettori.dei 
quartieri residenziali. «Avevo 
tutti quegli amici nei sindaca­
ti, nel movimento dei diritti 
civili, nella comunità ebrea-
dice - Il mio cuore era 11 e si • 
vedeva». *! <•• '«• • J v v . , , •:•!„ 

La ferita provocata dalla 
perdita di 49 stati - vinse il 
Minnesota e il Districi of Co- . 
lumbia - è ancora 11 e proba­
bilmente non guarirà mai. Al­
meno lui pensa cosi. La sua 
guida, Hubert Humphrey, è ' 
scesa nella tomba ancora in '• 
pena. 

«Potevi sederti con lui, d i . 
sera tardi, cinque o sei anni -
dopo che aveva gareggiato ' 
l'ultima volta, e Hubert cer­
cava ancora, e l'avrebbe fatto ^ 
per tutto il tempo che gli re- •• 
stava da vivere, di capire •', 

• quale vantaggio avrebbe pò- \ 
tuto prendersi su Nixon. Io • 
non sono diverso. Penso a ' 
quello che avrei potuto fare • 
per puntellare" l*ammlrilstra-" 
zione Carter nel 1980. Non ' 
mi sento veramente a posto • 
con le risposte che riesco a • 
darmi. Penso alla campagna 

. dell'84. Potevo fare qualco­
sa? Non è che programmo di * 
pensarci ma continua a tor­
narmi in mente. - - ; 

Il testardo potere ' 
della nostalgia . 

Forse è stata la particolare 
stagione politica oppure la 
presenza l'altra mattina nel ; 
suo ufficio di un giornalista ;' 
che aveva trascorso ore inter- '. 

. minabili con lui, nelle sale •• 
riunioni delle chiese, negli i-
atri delle scuole e sul tarmac ' 
degli aereoporti. Forse era 
semplicemente < il testardo «'• 
potere della nostalgia. ' ma '•• 
dopo un po' Walter Mondale ; 
ha preso dal cassetto di de­
stra un compendio dei suoi » 
vecchi discorsi. Ha comin- -
ciato a leggerne alcuni avo- ' , 
ce alta, le sue considerazioni '' 
a una manifestazione a Tam­
pa dopo che Gary Hart lo 
aveva quasi buttato fuori dal-

' la competizione elettorale e ' 
il discorso alla George Wa­
shington University in cui at­
taccava la politica estera del 
presidente Reagan. -

«Le piace ascoltarli?» ha 
chiesto a un certo punto con­
sapevole di quanto stava fa­
cendo. Il giornalista ha an­
nuito, chiedendogli di conti- -
nuare. - E Walter. Mondale, ; 
che ha perso le elezioni otto " 
anni fa, ne ha letti ancora. «-.- -, 
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Donne non sull'orlo 
di una crisi di nervi 

straordinario, constata a po­
steriori Candela). Dove tutto 
gira intomo a un certo Ivan, 
bell'uomo di mezza età, che 
nel film fa fugaci apparizioni e 
che a vederlo a mente fredda . 
non fa certo supporre arti da ' 
Casanova. E proprio questo 
sembra essere il messaggio di ' 
Almodovar «Vedete donne 
quanto rumore per nulla? Va­
leva la la pena dannarsi l'ani­
ma e il cuore per un tipo co­
si?». Ma, certo, l'astuto regista , 
sa benissimo che Ivan c'entra * 
fino a un certo punto; quel . 
che conta è l'amore, l'uomo 
nella mia vita o della mia vita: 
per chi mai Pepa preparereb­
be il suo buonissimo gaspa-
cho o Teresa il risotto, o As­

sunta gli spaghetti al dente? 
Senza uomo non c'è amore, 
ed è l'amore di cui le donne 
sono innamorate. -

E, infatti, abbiamo ' visto 
un'intera » generazione deci­
mata dall'abbandono di lui, 
che a cinquant'anni, se aveva 
sposato una brava ragazza, 
scopriva la donna erotica ed ; 
emancipata; se aveva sposato ! 

l'intellettuale/compagna, 
scropnva la donna semplice e , 
amorosa, - preoccupata del 
bianco sempre più bianco. ' 
Padronissimo di nfarsi una vi­
ta, lui (visto che è una sola) e 
di voler provare tutte le facce 
della medaglia. Ma lei, che ' 
cosa ci aveva rimesso e ci ri-

. metteva nel fallimento del 
progetto coniugale? Le «don­
ne spezzate» di beauvoiriana 
memoria ne uscivano male: 
alcune travolte da depressioni 
abissali, altre fieramente deci­
se ad affrontare di petto la ca­
tastrofe. Tanto da badar poco 
agli alimenti, prese com'era­
no dall'impegno di farglielo 
vedere, a tutti, che cosa sape­
vano fare, anche senza quel 
disgraziato del marito fuggiti­
vo. E cosi hanno lavorato co­
me bestie per anni, fino a sen­
tirsi dire, dai figli ormai grandi: 
«Se a te i soldi non interessa­
vano, fatti tuoi. Ma quello che 
nostro padre ha destinato al­
trove e spettava a noi, dove lo 
metti?». , 

Caro Macaluso, 
le cose che tu hai scritto 

non sono vere 

EUGENIO SCALFARI 

C aro Macaluso, 
ho letto il tuo 
articolo di sta­
mattina su IV-

^^^^^^ nità. Dici delle • 
^™""""^ cose molto sen­
sate per quanto riguarda i 
vergognosi attacchi che non 
da oggi ma da molti anni 
vengono lanciati contro Re­
pubblica dalla segreteria del < 
Psi. Cose altrettanto giuste ; 
dici sul ruolo dei partili e sul "' 
ruolo della stampa. •• • -< 

Poi esamini cnticamente 
il comportamento del gior­
nale che dirigo e quello mio 
personale, affibbiandomi tra 
l'altro la definizione di «me- • 
galomane». Poiché • sono 
abituato a rispettare tutte le • 
opinioni, rispetto < inche • 
questa sebbene a me sembri 
del tutto infondata; ma es­
sendo parte in causa in que-. 
sto caso, capisco che il mio -
parere può essere viziato: • 
terrò conto del tuo giudizio 
nei miei confronti e cerche- • 
rò di correggermi; ti assicuro 
che lo dico senza alcuna iro­
nia. 

Poi però tu passi dalle 
opinioni ai dati di fatto e qui 
commetti gravi errori che -
non hanno alcun riscontro. ' 
Non c'è una sola riga pub- -
blicata da Repubblica nella -
quale si parli di «piglioristi»;: 
se tu l'hai trovata ti preghe­
rei di indicarmela. Non c'è -"-
alcuna riga su Repubblica 
che possa configurarsi co- • 
me una campagna contro la 
vostra corrente. Ci siamo do- • 
venosamente limitati a infor­
mare i lettori dei connotati 
politici dei dirigenti del Pds ' 
inquisiti nell'inchiesta delle ' 
tangenti. Se molti di loro so­
no «miglioristi» la colpa non 
è certo nostra. -

Effettivamente in un mio "' 
editoriale ho scritto due ri- ; 
ghc per dire che Napolitano > 
aveva condannato con un ;~ 
giudizio morale molto pe­
sante coloro che av-vano • 
«stnimentalizzato» >c fughe , 
di notizie sugli incartamenti 
inviati dalla magistratura mi­
lanese alla giunta delle au­
torizzazioni a • procedere. 
Dal testo di quelle dichiara­

zioni non si capiva se quel 
giudizio morale cost severo 
fosse diretto verso eventuali -
membri del Parlamento che r 

avessero diffuso notizie ri­
servate o anche verso i gior­
nali che le avevano utilizza­
te. Napolitano ha poi prov­
veduto a chiarire questo • 
punto e noi abbiamo rego- " 
larmente registrato quel suo 
chiarimento. Come vedi, per ' 
quanto nguarda i dati di fat­
to concementi Repubblica, l 

tu senvi una serie di inesat- t, 
tezze gravi che configurano <-. 
un vero e proprio falso nei • 
nostri confronto. •, - >• 

Infine-apri un capitolo' 
che riguarda l'atteggiamen- . 
to nostro nei confronti del 
Tribunale di Milano che ha 
condannato, insieme ad al- , 
tn, Carlo De Benedetti nel ;; 
processo . sulla • bancarotta -
dell'Ambrosiano. - Ma devi * 
aver letto molto male i nostn i 
commenti in proposito. A • 
differenza di quanto fece in !" 
quell'occasione il Corriere \ 
della Sera -che come è noto " 
non ha nessun rapporto ' 
azionario con De Benedetti f 
- noi sostenemmo che la ' 
sentenza conteneva parti ' 
molto positive e addirittura l 

meritevoli di encomio. 
Esprimemmo un giudizio 1 
negativo sulla condanna in-d' 
flittd ad alcuni imputati e , 
non soltanto a De Benedetti •' 
e spiegammo le , ragioni. !• 
Non vedo perché, avendo $ 
espresso , questa opinione i. 
motivata, noi dovremmo ora fj 
astenerci dall'applaudire * 
l'operato del giudice Di Pie- ' 
tro. ^ - •,.. • , » '•£••-¥,. 

Concludo, caro Macalu- : 
so: a volte la penna gioca '• 
dei brutti scherzi a chi la " 
usa. Di tanto in tanto ciò ca- ' 
pita a chi deve usarla tutti i 
giorni per dovere professio- • 
naie e questo è il nostro . 
cruccio quotidiano. Chi, co- \ 
me te, la usa più raramente, , 
ha molto più tempo per ri­
flettere. Sarebbe opportuno % 
che questo tempo lo impie- ' 
gasse per evitare errori gravi £ 
come quelli che costellano " 
in punto di fatto il tuo artico- • 
lo di Oggi. ; • . • • - - „.. j < : > 

L'olocausto non si dimentica 
LETIZIA PAOLOZZI 

N aziskin contro 
quelle braccia 
tatuate; '. ski-
nhead cor.tro la 

^ ^ ^ ^ _ memoria di un 
numero tatuato 

su quelle braccia. Dicevano 
gli ex deportati alla manife­
stazione di tre giorni la: «Ci 
muoviamo noi, perché voi, 
progressisti, di sinistra, di 
buoni sentimenti, • sempre 
dalla parte giusta, mai e poi 
mai antisemiti, ci avete la­
sciati soli un'altra volta». • 

Mancanza ;di memoria 
dei buoni progressisti. Sicor-
dare è francamente roba ' 
vecchio stile? I profeti, Gesù 
tra loro, condannavano il ' 
peccato, perdonavano il 
peccatore. Tuttavia per noi '* 
che profeti non siamo, la "" 
memoria era e resta centra­
le: costruisce presente e fu­
turo, degli uomini, delle 
donne, dei popoli. ^ 

D'altronde, c'è sempre un • 
rapporto stretto tra la me- ' 
moria e la coscienza di ciò 
che siamo. La riconciliazio- . 
ne è senza dubbio neoessa-. 
ria e a questo fine, tante vi­
cende, eventi mostruosi e 

• drammatici, si possono piai- ' 
lare, cancellare. - Ma , la 

Shoah no. Non va dimenrj-
' cala. Perché ha segnato • 

l'Occidente. Ha attraversato, * 
come esperienza indelebile, j 
il nostro secolo, Sappiamo • 

. che delazione, collaborazio­
nismo, traffico di anime e di •: 
corpi (degli ebrei in guanto Jl 

; ebrei) sono esperienze che '* 
hanno attraversato e tento il 
cuore dell'Europa. Questo, 
forse, si può perdonare. Se 
esiste pentimento. Il punto ò ., 
che il perdono non significa 
tirare un rigo su ciò che è av- .; 
venuto. L'amnistia non deve 

. trasformarsi in amnesia. • .:,. £ 
Ciò che è avvenuto allora, » 

a Auschwitz, a Trcblinka, è " 
qualcosa di incommensura­
bile. Qui non c'è riparazione • 
possibile. Qui è in gioco la 
responsabilità di una socie­
tà. Forse, per noi occidenta­
li, europei, italiani, progres- ' 
sisti e brava gente, l'oblio ; 
non è un bene disponibile. '• 
Sarà quel popolo, quegli uo- ; 
mini e quelle donne, gli \ 
ebrei, a dirci se e quando ^ 
possiamo dimenticare. Fino 
allora, il tatuaggio di un nu- ;• 
mero sul braccio è ferita "« 
simbolica. E tale deve rima- * 
nere. A dimostrazione che la .. 
memoria non è morta nei ~ 
campi della morte.. •.-, • •>,.-; 

Le donne della generazio­
ne successiva, infatti, non si 
preoccupano più tanto di ap^ 
parire veniali, e agli alimenti * 
ci pensano, con precisione. ^ 
Ma come dimostrare che lui '• 
può permettersi questo e <»i- ' 
tro, se lei, poniamo, vive del : 

suo stipendio e lui è un prò- ' 
fessionista di varie speeializ- -
zazioni il cui reddito sfugge • 
sia al fisco sia a ulteriori con- " 
traili? In tribunale quella ricca 
è lei, mentre lui è pressoché ' 
nullatenente, e quasi qu.ìsi bi­
sognerebbe passargli qualco­
sa. «Ma lui ne guadagna tanti, • 
di soldi» dicevano le moglie « 

' abbandonate «D'avvocalo o al . 
giudice. «Prove, prove» grida­
vano gli uomini (o le donne) . 
di legge. Prove? una parola. • 
Dove mai cercare quelle ma­
trici di assegni o quelle ncevu-
te di banca che dimostrereb­
bero quanto va in tasca al si­
gnor marito? .~ • ' . * \ " ' 

Fu cosi che una benemerita 
del • movimento femminista, 
esperta nelle arti della separa­
zione e del divorzio, scrisse un . 
librettino prezioso, intitolato /1 
nostri diritti. Era (ed è) Laura * 

Remiddi, avvocata romana, 
alla quale le attuali quaranta-
/cinquantenni devono • una 
sopravvivenza dignitosa, per 
sé e per i figli, dopo la bufera 
matrimoniale. «Svegliatevi ra­
gazze», scriveva la Remiddi. 
«Quando - annusate aria • di . 
adulterio pesante, di disamo­
re coniugale. Quando avverti- '-
te intenzioni fuggitive, invece v 
di piangere, litigare, minac- •-
ciare il suicidio, aprite gli oc- . 
chi, e fate un uso intensivo • 
della fotocopiatrice. Qualsiasi t 
libretto d'assegni, ricevuta, o ** 
pezzo di carta con scritte so- ' 
pra delle cifre vi sia possibile 
stanare nelle tasche dei pan- ' 
taloni di lui o nel suo cassetti-
no preferito, fotocopiatelo...» .'. 
Ed erano le «prove». Quanto ' 
tempo è passato da allora, da ì? 
quando il prezioso libretto è "'• 
uscito? Chissà. L'ho cercato „'• 
dappertutto, nella libreria, ma i, 
è scomparso. A quale amica '••' 
in fase di preseparazione l'a- |i 
vrò mai prestato? Pazienza: a . 
me non serve più. Spero solo •• ' 

• che sia emigrato di mano in % 
mano. -- — - * 
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Unione 
a rischio 

IL FATTO PAGINA 3 L'UNITÀ 

La Banca dei regolamenti intemazionali lancia un attacco 
al trattato sull'unione economica: i governi non stanno 
facendo abbastanza per mettere a posto i conti e convincere 
i cittadini. I governatori italiano e francese disapprovano 

«La Danimarca è solo l'inizio...» 
Maastricht, i Dodici sono troppo deboli. Soprattutto l'Italia 
Sotto accusa il Trattato di Maastricht. La Banca dei 
regolamenti internazionali attacca i governi euro­
pei: l'unione monetaria è ad alto rischio. Ed è colpa 
dei governi se l'opinione pubblica dei loro paesi si 
rivolterà. Intrinsecamente vulnerabile la stabilità dei 
prezzi, mezza Europa sotto shock (l'Italia non ce la 
farà). I governatori italiano e francese rispondono: 
non e la nostra linea. La Bundesbank applaude. 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 
• • ROMA. Chi ha scritto il 
rapporto? Un tedesco? Sem­
brava solo una battuta e invece 
è quasi la venta. Herr Bockel-
mann è un alto dirigente della 
BRI, Banca del Regolamenti In­
temazionali. È suo il marchio : 
del voluminoso studio che • 
mette ai raggi x l'economia 
mondiale. Nessuno se ne stu­
pisce perchè il rapporto 1992 ',. 
segue lo stesso tracciato delle > 
tesi pubblicamente espresse 
dai detrattori di Maastricht: la . 
potente Bundesbank e con lui 
- sotto sotto - il ministro delle fi­
nanze tedesco Waigel. i ses­
santa economisti che hanno , 
dato alle stampe il documento < 
delle 11 «tesi-contro». Più o 
meno gli stessi argomenti arri­
vano dalla Banca d'Inghilterra. 
E la Bri da voce anche a quei • 
settori del sistema bancario • 
europeo che si sentono messi 
in discussione dall'integrazio­
ne europea completa. Forni­
sce argomenti in cui si posso­
no nconoscere anche chi gui­
da le economie più deboli co­
me Spagna. Portogallo e Gre­
cia, settori della sinistra laburi­
sta e francese, che però non 
sono più forti della valutazione 
sui vantaggi che dall'unione 
monetaria potranno derivare. ; 
Il tedesco Bockelmann avrà 
condizionato il rapporto sul 
Trattato' dC'Maastricht,' ma' I 

suoi colleghi delle delegazioni 
delle banche centrali glielo 
hanno permesso. La lunga 
premessa non e fuori luogo dal 
momento che appena rese di 
dominio pubblico le valutazio­
ni della Bri, tre banchieri cen­
trali ne hanno preso subito le 
distanze. Un piccolo giallo nel 
palazzone di Basilea. 

Il succo del rapporto, scritto 
prima del voto danese, è rac­
chiuso nel giudizio finale: l'u­
nione economica e monetaria 
europea «e un'impresa gravida 
di incertezze» sulla quale pesa­
no grandi incognite di caratte­
re politico e che potrebbe fa­
cilmente condurre mezza Eu­
ropa a uno shock sociale di di-

' mensioni oggi imprevedibili. 
Le critiche sono molto radicali. 
Finora, nessuno, neppure la 
Bundesbank, aveva dichiarato 
apertamente che la moneta 
unica e tutto quello che com­
porta battere una moneta uni­
ca è da considerare optional. 
«Può sembrare dubbio - è scrit­
to nel rapporto Bri - che un'u­
nione monetaria, essenzial­
mente considerata come pas-

' saggio d'ingresso verso l'unio­
ne politica, debba anche esse­
ri; presentata come un'esten­
sione necessaria • - del 
programma per completare il 
mercato mterriò"della Comuni­

tà Europea». Parole chiarissi­
me: moneta comune o unica 
che sia e banca centrale unica 
non sono obbligatorie, i bene­
fici che derivano dalla stabilita 
dei cambi e dalla bassa infla­
zione potrebbero essere rag­
giunti anche senza il vincolo di 
Maastricht. Il trattato «fissa un 
programma ambizioso» in ma­
teria d'inflazione, tassi di inte­
resse e deficit pubblico, roppo 
ambizioso. Ma oggi solo tre 
paesi sono in grado di rispon­
dere a questo programma: 
Francia, Lussemburgo e Dani­
marca. Di questi tre, la Dani­
marca si è tirata fuori e non si 
capisce in che modo potrà 
rientare dalla finestra. I proble­
mi nascono dal fatto che la si­
tuazione in cui si trova l'Euro­
pa sia dal punto di vista politi­
co che dal punto di vista eco­
nomico rende quel program­
ma sbagliato perchè produce 
effetti perversi. «L'obiettivo del- • 
la stabilità dei prezzi è in se 
stesso vulnerabile ad ogni ca­
duta del consenso politico per 
il suo conseguimento». Il caso 
danese spiega benissimo che il 
consenso politico può far tra­
ballare i governi. E II caso ita­
liano spiega altrettanto bene 
come non ci si debba fidare 
dei governi che accettano i vin­
coli europei a parole e nei fatti 
si comportano nel modo op­
posto. Quando l'Europa sarà 
unita, chi pacherà per l'Italia 
indisciplinata? La Bn non si fi­
da dell'agenda di Maastricht 
che fissa fa scadenza ultima al 
primo gennaio 1999 per l'avvio 
dell'unione monetaria. «L'ac­
cordo per collegare i criteri di 
convergenza economica con 
un rigido calendario lasciano 
ipotizzare qualche rischio che • 
le considerazioni di ordine po­
litico potrebbero svolgere un 
ruolo nella stessa applicazione 
di questi s/arK/ardv ''• > 

Il Trattato, è scritto ancora 
nel rapporto, costituisce solo 
l'ossatura della futura Europa 
e i governi non hanno fatto 
nulla per dirimere i problemi 
aperti. Non hanno promosso 
un dibattito pubblico prima di 
Maastricht e ora si trovano alle 
prese con dissensi che potreb­
bero complicare ulteriormente 
le cose. La Danimarca potreb­
be fare davvero scuola, dal 
momento che gli sforzi per ri­

spettare i cnteri di convergen­
za «potrebbero rendere i tassi 
di cambio e forse la politica di 
bilancio in alcuni paesi troppo 
rigida nei prossimi anni». L'Ita­
lia, la cui condizione resta «al­
quanto grave», 6 uno dei paesi > 
più esposti a questo rischio. La 
medicina monetaria rischia di 
uccidere molti pazienti. Per 
applicare Maastnchl si dovrà 
ricorrere a terapie d'urto che 
lasceranno sul campo stabili­

menti e posti di lavoro. «La per­
severanza dei politici potrebbe 
essere messa alla prova se i 
problemi attualmente esistenti 
dovessero dar luogo a tassi di 
crescita economica inferiori al­
le previsioni per un periodo 
prolungato». Scenano da re­
cessione profonda. E da retri­
buzioni reali minime: «Ogni 
tendenza per - nchieste di ; 
un'armonizzazione dei livelli 
salariali nei paesi membri sen­
za prendere in considerazione 
le differenze di produttività po­
trebbero provocare implica­
zioni sgradite per la disoccu- " 
pazione dei paesi comunitari 
con livello di reddito relativa­
mente basso». «• • > - «•- -

Che ne pensano i banchieri . 
centrali? La Bri è un istituto fi­
nanziario intemazionale che 

Strategie alla vigilia del referendum su Maastricht 

Europa? No, sì, vediamo 
Destra francese spaccata 
La destra francese appare sull'orlo della spaccatura 
in vista del referendum su Maastricht. Giscard è per 
un «si» incondizionato, Charles Pasqua e altri gollisti 
per il «no», Jacques Chirac ha scelto il silenzio «in at­
tesa di vederci più chiaro». Nel frattempo europeisti 
di destra e di sinistra tengono insieme manifestazio­
ni per il «si», dando vita ad uno spettacolo inedito 
per la vita politica francese. ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

GIANNI MARSILL! 

• • PARICI. 1 rimbrotti dei go- • 
vernatoli delle banche centra­
li, preoccupati delle esitazioni -
e dei singhiozzi politici del ' 
processo di integrazione euro- • 
pea, non faranno certo perde­
re il sonno a Francois Mitter­
rand. O meglio: gli darà sen­
z'altro fastidio il fatto che voci 
tanto autorevoli si sommino a 
quelle di Jean Marie Le Pen, -
Georges Marchais, Jean Pierre " 
Chevenement, - Charles Pa­
squa, tutti membri del vario­
pinto fronte del «no a Maastri­
cht» che si profila in vista del ' 
referendum. Ma per quel che 
riguarda la gestione politica 

della costruzione europea il 
presidente francese non ha, al­
meno fino ad ora, proprio nul­
la da rimproverarsi. Come ha 
detto uno tra i più fieri e spiri­
tosi dei suoi avversari, il golli­
sta Pasqua, al posto dell'Upf 
(«Union pour la France», rag­
gruppamento , che riunisce 
neogollisti, liberali e centristi) 
sta infatti nascendo l'Udm 
(«Union dem'ère Mitterrand»), 
tanta è l'arguzia con la quale il 
presidente è riuscito a scom­
paginare le file dell'opposizio­
ne di destra proprio sullo spar­
tiacque di Maastricht. Ha atte­
so che le forze politiche si pro­

nunciassero, che il dibattito 
parlamentare prendesse forma 
e vigore e poi ha buttato 11 sul 
tavolo la necessita del referen­
dum. A quel punto non poteva 
non avere dalla sua i liberali di 
Giscard d'Estaing, europeista 
tra i più fervidi, Raymond Bar­
re, Simone Veil, oltre a quelli 
tra i neogollisti che si sono 
sempre pronunciati a favore 
dell'unione europea, a partire 
dal segretario generale Alain 
Juppé. Ma tra le file neogolliste 
vi sono anche «pesi massimi» 
che interpretano la tradizione, 
peraltro ambigua, in senso di­
verso: Philippe Seguin, già mi­
nistro di Chirac, e Charles Pa­
squa si ritrovano cosi ad essere 
i portabandiera dei «no». Il loro 
percorso può risultare insidio­
so, poiché il «no» non viene op­
posto al processo di integra­
zione europea, ma soltanto al 
trattato di Maastricht cosi co­
m'è. Schiacciato tra l'incudine 
e il martello è invece Jacques 
Chirac. che vede il suo partito 
ai limiti della rottura intema su 
una questione di capitale im­

portanza. E infatti se ne è usci­
to con un comunicato da anto­
logia della comunicazione po­
litica: «Ho scelto di rimanere si-
lenzioso per avere il tempo di 
vederci più chiaro». Il sindaco 
di Parigi, sempre in corsa per 
l'Eliseo, non apprezza che il 
dibattito sull'Europa lasci in 
secondo piano i temi nazionali 
come economia e disoccupa­
zione, sui quali gli è più agevo­
le esercitare l'arte dell'opposi­
zione. 

Lo disperano inoltre le sce­
nette che ogni sera la tv manda 
impietosamente in onda. Gi­
scard d'Estaing seduto fianco a 
fianco di Elisabeth Guigou a 
far campagna per il «si» (un ex 
presidente liberale e un mini­
stro socialista sulla stessa bar­
ca: jamaìs vut) ; Pierre Bérégo-
voy a braccetto, davanti ad 
una sala stracolma, con Fran­
cois Leotard, leader tra i più 
noti dell'opposizione, ma par­
tigiano convinto di Maastricht: 
Raymond Barre che se ne infi­
schia dei richiami all'ordine e 
conferma che il 3 luglio terrà 

manifestazione insieme a Pier- •-
re Mauroy a Lille, nel nord 
operaio e socialista. Con i so­
cialisti, perfino fisicamente, si -
ritrovano insomma i due terzi 
almeno di coloro che dovreb­
bero votare Chirac alle presi­
denziali del '95, oltretutto a , 
meno di un anno dalle prossi­
me legislative. È uno spettaco­
lo inedito: destra e sinistra in 
Francia si affrontano ogni san­
to giorno dell'anno da due se­
coli giusti, e si sparano a vista 
per principio. Stavolta sono in • 
pieno compromesso storico, '* 
seppur provvisorio. • •• - ; 

• È una situazione che lascia 
degli orfani. A sinistra Jean 
Pierre Chevenement e Max > 
Gallo, che si è dimesso dalla 
direzione del Ps per protestare 
contro • questo embrassorts 
nous. A destra Philippe Seguin 
e Charles Pasqua. Il primo fa 
appello alla tradizione repub­
blicana e neogollista per non 
cedere un palmo della sovrani­
tà nazionale, il secondo chie­
de un voto che sia una sanzio­
ne per Mitterrand. None esclu- , 

so che, complementari come 
sono, facciano un bel po' di 
strada. I sondaggi finora, pur 
lasciando • sempre • un buon • 
margine alla vittoria dei si, so­
no alquanto aleatori: 63 per­
cento contro 26, 42 contro 29, 
56 contro 35.1 francesi, insom- ', 
ma, devono ancora pensarci. E • 
le loro meditazioni potrebbero ; 
esser seriamente perturbate ',' 
già da questa settimana, qua­
lora l'Irlanda offrisse la stessa 
sorpresa che è venuta dalla ,' 
Danimarca. Va detto anche 
che non c'è (ma ci sarà), tra i • 
rilievi mossi a Maastricht, quel­
la critica preoccupante che è " 
venuta da sessanta economisti : 
tedeschi e dal governatori del- *, 
le banche centrali: di aver fatto > 
troppo in fretta e di aver posto •• 
le condizioni per un aggrava­
mento del divario tra paesi rie- '* 
chi e paesi poveri dei Dodici. . 
Se in Germania ci si preoccupa • 
del futuro costo comunitario • 
del deficit pubblico italiano, in -
Francia gli oppositori si inquie­
tano piuttosto degli aspetti lesi­
vi della sovranità nazionale: ' 

promuove la cooperazione tra 
le banche centrali, fissa le re­
gole della vigilanza sul sistema 
bancano. Del suo massimo or­
gano politico fanno parte i 
banchieri centrali, ma formal­
mente la Bri non è sede nella 
quale i banchieri centrali deci­
dono i loro compromessi. 
Dunque i suoi giudizi non sono 
vincolanti. Carlo Azeglio Ciam­
pi è secco: «11 rapporto non n-
specchia il punto di vista dei 
governatori e tantomeno quel­
lo della Cec. È stato redatto dal 
personale della Bri e noi solo 
oggi ne prendiamo alto». Il da­
nese Erik Hoffmeyer «Non so­
no d'accordo con quanto scrit­
to nel documento». Il giorno 
pnma. però, ha '- rilasciato 
un'intervista al Financial Times 
nella quale ha osservato che il 
Trattalo di Maastricht soffre di 
•debolezze strutturali». Il fran­
cese Cielarosière è più affidabi­
le: «11 rapporto della Bri non è 
obiettivo e molto unilaterale. 
In ogni caso della sua pubbli­
cazione è responsabile solo il 
direttore generale della Bri Ale­
xandre Lamfalussy». Il presi­
dente della Bundesbank si li­
mita a dire che dopo il voto da­
nese «la situazione è sotto ri­
schio, per continuare dobbia­
mo avere l'accordo dei 12». 
Lentamente si sta smontando 
la posizione iniziale che gli 11 
hanno preso la settimana scor­
sa di proseguire lungo la stra­
da decisa. Helmut Schlesinger 
non può essere che soddisfat­
to, il rapporto Bri accoglie tutti 
i suoi dubbi sull'Europa prossi­
ma ventura e fornisce maggiori 
argomenti a quel rallentamen­
to comunitario che Kohl di­
chiara di non volere. I britanni­
ci non la pensano molto diver­
samente. Risultato: i banchieri 
centrali limitano a «recepire» il 
rapporto senza approxailo. »,,. 

La tabella qui accanto è più 
eloquente di molte spiegazioni: I 
due parametri sono il deficit e il 
debito dei paesi membri, il punto 
di incontro per rispettare -
Maastricht è l'area più scura -
Notare la posizione dell'Italia. 
In alto II governatore della >' - ' 
Bundesbank, Helmut Schlesinger 

Charles Pasqua, per esempio, 
voterebbe sì se fosse cancella­
ta la norma che prevede il dirit­
to di voto agli stranieri. Mentre 
lepenisti e comunisti cavalca­
no contadini in rivolta e prote­
statari di ogni genere in nome 
gli uni della «Francia ai france­
si», gli altri «contro l'Europa del 
capitale». In questo schiera­
mento, la cui portata è tutta da 
verificare, si ritrovano i risenti­
menti del piccolo commer­
ciante <; la disperazione del di­
soccupato, il portuale che ha 
perso i>otere contrattuale e il 
libero professionista sanziona­
to dal fisco. *> -• — •*> -"•"- * 

Nel frattempo il dibattito su 
Maastricht prende posto nel 
panorama nazionale. Due set­
timanali, VEuenemenl dejeudi 
e il Nouoet Obsewaleur, ne 
hanno pubblicato l'intero te­
sto, o larghi estratti. Si fa peda­
gogia, sinché se le vacanze im­
minenti suggeriscono ai fran­
cesi albi interessi. Se ne ripar­
lerà in settembre, nella fonda­
ta speranza che l'estate abbia 
portato consiglio ai connazio­
nali di Robert Schumann. f, :•-

A difesa della lira 
bruciati in 15 mesi 
19mila miliardi 
Le riserve nelle banche centrali 

Paese Variazione 
Stati Uniti - 5,6 
Giappone - 6,4 
German ia • - 4.4 
Ital ia -14 
Gran Bretagna + 6 
Francia - 5,4 -
Svizzera - 0,2 
Svezia n 0,3 
Olanda + 0.4 
Canada - 1 , 6 
Be lg io - -i- 0,5 
Spagna -i 14.7 
Portogal lo •>• 6.2 

Consistenza Tot 
66,7 
72 
63 
48,7 
41,9 
31,3 
29 
18.3 
17.8 
16,3 
12.6 
65,8 
20.6 

fai ' Dal gennaio 1991 a fine marzo '92 la difesa della stabilità 
della lira è costata alla Banca d'Italia 19.200 miliardi: a tanto è in­
fatti ammontato il ricorso alle riserve valutarie per i necessari in­
terventi sui mercati dei cambi. In presenza di un crescente disa­
vanzo di parte corrente e di afflussi di capitali in declino, l'Italia -
ha attinto in larga misura alle proprie riserve. La loro contrazione 
si è concentrata in primavera e nel tardo autunno, quando la lira 
è scesa da una posizione prossima al limite superiore della ban­
da stretta di oscillazione dello Sme ad una ben al di sotto della ' 
parità centrale. A fine anno le riserve valutarie non auree si erano ; 
attestate su un valore pari a 48,7 miliardi di dollari. La riduzione . 
registrata nei dodici mesi è stata di 14 miliardi di dollari, contro • 
l'aumento record di 15,9 miliardi del 1990. Nei primi tre mesi di • 
quest'anno, gli andamenti del cambio hanno richiesto interventi 
peraltriduemiliardxlixloJlariv...- . »-•- .- •» >.iu-/ir --.,' •-

Le tre più 
banche tedesche: 
«Andiamo avanti» 
• • BONN. Il «manifesto» ami-
Maastricht degli economisti le-
deschi ha avuto una risposta 
da parte delle prime tre mag­
giori banche della Germania ,' 
con l'intento di demolire le tesi . 
dei contestatori. I capi econo­
misti ' della • Deutsche Bank 
(Norbert Walter), della Dresd- . 
nerBank (Ernst Moritz Lipp) e 
della v Commerzbank (Ulrich '• 
Ramm) hanno preso posizio­
ne a favore dei Trattati respin­
gendo le undici tesi del mani­
festo in quanto ispirate «allo 
spirito degli anni settanta». Gli • 
esponenti del «Gotha» finan- • 
ziario tedesco ritengono che il 
proclama ignora gli sviluppi 
degli anni ottanta, sottovaluta ', 
il rischio d'un gretto ritomo a :> • 
categorie puramente nazionali > 
e rappresenta «un pericolo» ' 
per la configurazione raziona- • 
le delle istituzioni comunitarie. 
Ecco le principali tesi respinte. 

Prematuro II termine del 
1999. Fissare una scadenza " 
aumenta la pressione di con­
vergenza sui paesi membri - si 
obietta- non fissarla l'attenua. • 

Criteri di convergenza 
troppo morbidi. Non è vero, 
sul. debito pubblico anche 
paesi stabili come il Belgio * 
(ora, 132% del Pil) e l'Irlanda -
(113% del Pil) non sopporta- ; 
no il rigoroso criterio di ricon- ' 
dunoalfàO*. - ,\-- *.-

La futura Banca Centrale 
non • assicurerà • stabilita 
monetaria. I tre scrivono che ' 
la soluzione di Maastricht è la < 
migliore perché nello statuto ; 
della Banca europea c'è la 
priorità della tutela del valore 
del denaro e l'autonomia degli 
organi direttivi. ». e ,-• 

SI innesca un meccani­
smo di trasferimenti finan­
ziari verso I paesi più debo­
li. Secondo gli economisti del­
le tre banche ciò sarebbe vero 
se tutti i paesi Cee partecipas­
sero da subito all'ultima fase 
dell'Unione monetaria. Ma i 
Trattati di Maastricht prevedo­
no espressamente la possibili­
tà di una adesione in fasi sue- ' 
cessive. man mano che i sin­
goli paesi soddisfano i criteri ' 
della convergenza. , . ,. • ,.-> 

Lo spettro del no di Dublino paralizza la Cee 
ali LUSSEMBURGO. La paura è 
proprio tanta. Mancano dieci 
giorni al vertice di Lisbona e 
l'Europa sembra paralizzata. 
Dopo la botta danese tutti te­
mono il risultato del referen­
dum irlandese che si svolgerà 
dopodomani. E la consegna è t 
quella del silenzio e della non 
decisione. Inoltre, a spaventa­
re ancor di più i ministri degli 
Esteri, riuniti ieri a Lussembur­
go, è arrivata la presa di posi­
zione della chiesa di Dublino 
che tra una predica e l'altra ha 
lanciato una campagna an-
tieuropea con la parola d'ordi- ' 
ne: «Messa st, Maastricht no». A 
questo punto è stato il panico. 
Se scende in campo la potente 
e conservatrice chiesa irlande­
se che carica di significato eti­
co religioso (leggere introdu­
zione dell'aborto attraverso ' 
l'Unione europea) il referen­
dum di giovedì, il nschio che 
dalla verdissima e piovosa iso­
la del mare del Nord arrivi un 

secondo no, dopo quello di 
Copenhagen, diventa alto. Co­
si , ministri ieri hanno scelto di 
nnviare tutto al conclave di sa­
bato, sempre in Lussemburgo, 
oppure al Consiglio euroj>eo 
di Lisbona. Dovevano discute­
re sulle prospettive finanziarie 
della Cee (il famoso pacchetto 
Delors II), quel plano cioè pre­
parato dall'attuale presidente 
della Commissione che ipotiz­
za aumenti di entrate e mag­
giori spese proprio per la futu­
ra unione e che già tante op­
posizioni ha scatenato tra i Do-
dk i. Il risultato è stalo che. do­
po un rapidissimo esame, do­
ve non si 6 discusso neppure di 
cifre, il dossier è stato chiuso e 
si è passati subito a registrare 
la domanda di adesione della 
Svizzera alla Comunità. Eppu­
re il governo di Dublino, che 
ha fondato tutta la sua campa­
gna per il si sui benefici econo­
mici e sociali che sono arrivati 
e arriveranno nei prossimi an-

Le posizioni anti-unitarie della 
Chiesa irlandese gettano nel panico 
i ministri degli Esteri riuniti 
a Lussemburgo per discutere delle 
prospettive finanziarie dell'Europa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE < _ 

SILVIO TREVISANI 

ni dal resto d'Europa, aveva 
fatto sapere di considerare 
quale grande aiuto una qual­
siasi decisione formale dei mi­
nistri riuniti, sulla volontà di vo­
lere e finanziare il Fondo di 
coesione sociale ed economi­
ca, previsto nel pacchetto De­
lors, che stabilisce come i pae­
si ricchi debbano finanziare lo 
sviluppo di quelli più poveri, 
gruppo che comprende ovia-
mente l'Irlanda. Ebbene, no­
nostante l'invito-appello fosse 

giunto regolarmente e tutti ne 
fossero a conoscenza, i 12 non 
ce l'hanno fatta a lanciare 
nemmeno un piccolo messag­
gio. 

Solo il povero Roland Du­
mas ha affidato alla stampa 
una dichiarazione in cui riba­
disce l'impegno della Francia 
per un «Europa solidale» che 
sappia aiutare le sue regioni 
periferiche e più arretrate. In­
somma un Consiglio del tutto 
inutile che ha rappresentato 

nella maniera più evidente lo 
stato confusionale dell'Euro­
pa. • . 

Stato confusionale reso an­
cora pi!) acuto da alcune di­
chiarazione rilasciate dal vice­
presidente olandese della 
Commissione, Frans Andries- ' 
sen, responsabile delle relazio­
ne esteme, che. parlando alla ," 
radio nazionale, ha auspicato 
una •rinegoziazione prudente» < 
del trattato di Maastricht per 
facilitare il recupero della Da­
nimarca. Una posizione che ; 
piacerebbe a Londra, ma che 
ufficialmente i Dodici, -nella * 
riunione straordinaria di Oslo ;' 
avevano formalmente escluso. , 
Sapendo benissimo che rine- ' 
goziare il trattato di Maastricht { 
vorrebbe dire aprire il vaso di ' 
Pandora e affossarlo. •• -•-. „»• 

A conferma infine, di uno ' 
stato d'animo preoccupato, da , 
Bonn il cancelliere Kohl dice * 
che se se ora non si realizza 
Maastricht, ci vorranno alme­
no 25 anni prima di poter ri­

parlare di Europa. In una simi­
le situazione diventa stridente 
e balza agli occhi la totale as­
senza dell'Italia da questo di- •' 
battito: a Oslo De Michelis non 
era andato e ieri a Lussembur-. 
go non è venuto, ma non c'era 
neppure il sottosegretario Vita- • 
Ione. Il governo di Roma era " 
presente a Lussemburgo con il 
ministro Goria che in una sala ' 
accanto a quella dei ministri 
degli Esteri, discuteva dispera­
tamente la rinegoziazione del­
le quote latte per l'Italia. Un 

, pasticcio vecchio e ormai noto 
che vede il governo di Roma 
inadempiente e fuori leggi;, 
condannato a pagare salatissi­
me multe. In poche parole il 
problema è questo: la quota 
che la Cee ha stabilito per il 
nostro paese è di 90 milioni di 
tonnellate l'anno, limite che 
non è mai stalo rispettato. Ora 
la Comunità vuole fare i conti e 
il nostro governo chiede di au­
mentare la quota, ma gli altri 

paesi non ci stanno. Andreotti 
aveva già scritto una paio di 
volte a Delors e al presidente 
portoghese, sinché, la settima­
na scorsa, sempre via lettera, 
aveva posto una specie di ulti­
matum: del latte si deve discu­
tere a Lisbona. Altrimenti l'Ita­
lia non approverà la riforma 
della politica agricola comu­
ne. Il problema è anche impor­
tante per la zootecnia italiana, ' 
ma l'ex governo sembra averlo 
scelto come cavallo di batta­
glia, e ieri l'ineffabile Andreotti '• 
ha mandato in Lussemburgo il : 
suo consigliere diplomatico,. 
Umberto Vattani. Non per par­
lare del futuro dell'Europa, ma 
per trattare, • nei corridoi, le 
quote latte e ottenere che se , 
ne discuta ufficialmente a al • 
vertice di fine giugno. Posizio­
ne singolare, vista la situazio­
ne, che non migliora certa­
mente, l'immagine, già abba- < 
stanza deteriorata, dell'Italia in 
Europa. 
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Carli presenta la «Relazione trimestrale di cassa» 
Il buco si ingigantisce, sarà Andreotti a correre ai ripari? 
Cristofori e Marini: le pensioni non saranno toccate 
E intanto Ciampi annuncia: «Io ministro? Non credo proprio» 

Senza governo il deficit dilaga 
«E se Scalfaro non si sbriga arriva la stangata;.. » 
La corsa del deficit è inarrestabile, ancor più del­
l'anno scorso. Lo riconosce la nuova «relazione tri­
mestrale di cassa» del Tesoro. E mentre Carlo Aze­
glio Ciampi sembra rinunciare definitivamente ad 
una candidatura di «superministro» dell'economia, 
la paralisi politica induce Andreotti e i suoi a prepa­
rare una nuova manovra: «Qualcosa faremo - dice 
Cristofori - ma senza toccare le pensioni». 

RICCARDO LIQUORI 

WM ROMA. «Sapete come la 
penso, sono per la separatezza 
dei poteri». Per la prima volta, 
parafrasando Montesquieu, il 
governatore della Banca d'Ita­
lia Carlo Azeglio Ciampi pren­
de posizione su una sua even­
tuale candidatura a supermini-
stro dell'economia del prossi­
mo governo. U> fa da Basilea, il • 

. tono è di quelli che lasciano 
pochi dubbi. Ciampi insomma 
prende le distanze, si chiama 
fuori dal rebus governo. Ma se 
sfuma la prospettiva di un su­
perministro, resta quella che 
tutti hanno definito la «ricette* 
di Bankitalia. illustrata poche 
settimane fa proprio dal gover­
natore. Una manovra - si so­
steneva - che nella seconda 
metà del 1992 avrebbe dovuto 

rastrellare 30mila miliardi. 
CI pensa Andreotti? Ma il 

nuovo governo 6 ancora un 
miraggio. E allora ecco farsi 
largo l'ipotesi - lino ad oggi 
scartata - di una manovra «a 
cura» di quello vecchio. C'è già 
un ventaglio di misure appron­
tato dai tecnici del Tesoro: ta­
gli all'assistenza sanitaria (al­
cune prestazioni potrebbero 
diventare a pagamento), resti­
tuzione ridimensionata del fi­
scal drag - smentita veemente­
mente da Formica - e soprat­
tutto una botta alle pensioni: 
innalzamento a 65 anni del li­
mite di età, a venti del periodo 
contributivo minimo, a dieci 
del periodo di riferimento per 
il calcolo dell'assegno previ­

denziale, e infine lo stop alle 
«baby pensioni» per gli statali. 

•Non toccheremo le pen­
sioni». Dal sottosegretario Cri­
stofori arrivano però smentite: 
dei provvedimenti sono allo 
studio e verranno varati nel ca­
so in cui le paralisi politica si 
prolunghi ancora, ma si tratta 
«solo di misure di tampona­
mento del fabbisogno». Analo­
ga smentita viene anche dal 
ministro del lavoro Marini: 
niente «stangate» sulla previ­
denza. • - , . - . . . . -

Carli: «Subito II gover­
no». A palazzo Chigi dunque, 
almeno ufficialmente, si ri­
manda tutto al prossimo go­
verno. E altrettanto si fa a via 
XX Settembre, sede del mini­
stero del tesoro. Nella nuova 
«relazione trimestrale di cassa» 
diffusa ieri, Carli avverte che 
c'è un rapporto diretto tra la 
soluzione della crisi politica e 
il mantenimento degli obiettivi 
di finanza pubblica. L'entità 
del deficit del '92 - sostiene il 
ministro - sarà condizionata 
«dai tempi di chiarificazione 
della situazione politica». Pri­
ma i partiti trovano un accor­
do, insomma, meglio è. Sia per 

definire la nuova manovra ag­
giuntiva, che per realizzare 
quella vecchia. In particolare 
le privatizzazioni, insiste Carli, 
che sembra essere : rimasto 
uno dei pochi a credere anco­
ra nella possibilità di rimediare 
I5mila miliardi grazie alla di­
smissione di azioni pubbliche. 
Non ci crede sicuramente il di­
rettore generale della Confin-
dustria, Innocenzo Cipolletta, 
per il quale «non c'è voglia di 
privatizzare». «Se non intervie­
ne subito sulla spesa pubblica 
- continua Cipolletta - il gover­
no diventerà il primo fautore 
della svalutazione». 

Deficit al galoppo. Ma nei 
primi tre mesi dell'anno la spe­
sa pubblica ha fatto tutto tran­
ne che rallentare. Cresce in • 
particolare quella per la difesa, 
gli intemi, gli stipendi e le pen­
sioni, la sanità. E una mano la 
dà anche il progetto Alta velo­
cità dell'Fs. I dati sono sempre 
quelli contenuti nella nuova 
•relazione di cassa». Alla fine 
di marzo il disavanzo dello Sta­
to era di 41.586 miliardi, il 
23.1% in più rispetto all'anno 
scorso. Un andamento confer­
mato anche dai dati più recen­

ti: a maggio il deficit ha rag­
giunto gli 80mila miliardi. Ciò 
che preoccupa è però la pro­
gressione del fabbisogno stata­
le: nei primi tre mesi del 1991 
era il 22,2% di quello che si è 
poi accumulato in tutto l'anno 
(152mila miliardi). Ora questa 
percentuale è salita al 26% dei 
160mila miliardi previsti da 
Carli per tutto il '92. Una cifra 
che dunque appare sottosti­
mata. Il deficit, dice ad esem­
pio l'economista socialista 
Francesco Forte, è ormai av­
viato verso i 175mila miliardi. 
Lo stesso Carli nella sua «rela­
zione» ammette che la Ragio­
neria sta rifacendo i conti, an­
che se - avvisa - una verifica 
sarà possibile solo dopo aver 
visto i risultati del condono, 
dell'autotassazione e della ri­
valutazione obbligatoria. • =•'. 

Debito: 450 miliardi al 
giorno. La «relazione» forni­
sce anche i dati della gestione 
del debito pubblico. In un an­
no (dal marzo '91 al marzo 
'92) è cresciuto di 163.770 mi­
liardi, al ritmo di 447 miliardi al 
giorno. In totale, alla fine di 
marzo sfiorava il milione e 
mezzo di miliardi. Oggi siamo 
già oltre questa cifra. 

Il governatore 
della Banca 
d'Italia 
Carlo -ri: 
Azeglio 
Ciampi: ." 
in alto, ••'•• 
Guido -.'• 
Carli, x-
Paolo Cirino 
Pomicino ; 
e Rino ;•'. 
Formica 

La Bri: nelle condizioni attuali l'economia non può crescere. Autocritica del presidente Dennis sulla cieca euforia degli anni 80 

E da Basilea un'altra fo 
i Inflazione,'disavanzo pubblico: la situazione dell'I­
talia è «alquanto grave». La Banca dei regolamenti 

. intemazionali mette in guardia dal pericolo, che il ri­
spetto dei vincoli di Maastricht provochino un con­
traccolpo alla crescita economica. Prezzi in corsa, 
deficit statale in aumento e cambio forte hanno am­
plificato la perdita di competiviità dell'industria ita­
liana. Critiche radicali alla politica economica. 

• • ROMA. E il quarto richia­
mo ali ordine per il governo 
italiano nel giro di una trentina . 
di giorni. Prima i ministri delle 
finanze dei 12, poi le «conside-
razioni finali» del governatore 
della Banca d'Italia, infine la .< 
società di valutazione del debi­
to Moody's con la sua minac­
cia di declassamento nella ro­
sa dei debitori. Ora è la volta 
della Banca dei Regolamenti 
Intemazionali di Basilea. Nel • 
suo rapporto sull'economia e -
sulla finanza mondiali, la Bri -
non dedica un capitolo specifi- . 
co paese per paese, ma quella 
quindicina di righe nelle quali 
si parla dell'Italia in relazione '.-
al futuro dell'Europa moneta­
ria sono molto significative. Le 
solite cose, si può dire. L'Italia 
- e i ministri che la rappresen­
tano nei consessi intemazio­
nali - non riceve ormai da anni • 
giudizi diversi. È come una 
bruciatura che non si secai 

mai Ciò che si continua a per­
dere progressivamente è la 
credibilità intemazionale co­
me dimostra la discussione 
aperta con il voto danese sul 
Trattato di Maastricht. -

La situazione dell'economia 
italiana è giudicata dalla Bri 
«alquanto grave». Insieme con 
il rallentamento dell'economia 
tedesca, • «solleva seri dubbi 
sulla possibilità che la crescita 
possa tenere ancora per mol­
to». L'azione di risanamento 
della finanza pubblica è slata 
insufficiente e il rapporto sot­
tolinea come l'obiettivo di ri­
duzione del disavanzo fissato 
dal governo per il 1991 non sia 
stato conseguilo malgrado gli 
aumenti delle entrale e le mi­
sure correttive decise a metà 
dell'anno. Il grande dubbio 
per il 1992 poggia sul fatto che 
le previsioni di Carli e Pomici­
no sperano in una ripresa eco­
nomica «significativa». Il che è 

tutta da dimostrare. Il prodotto 
lordo nel 1991 è cresciuto 
dell'1.4% (contro l'I* medio 
del G7), ma si tratta di un risul­
tato apparente dal momento 
che la produzione industriale è ' 
calata in modo continuo dal ', 
1990 mentre i consumi sono 
cresciuti con la stessa intensità 
del periodo anteriore T alla 
guerra del Golfo. L'inflazione è 
calata sensibilmente rispetto ai 
valori massimi degli anni Ot­
tanta, ma non èvariata sostan­
zialmente dal 1989 e resta co­
munque al di sopra dei valori 
della maggior parte dei partner 
commerciali. E i salari pubblici 
hanno corso più dell'inflazio­
ne. La concomitanza di alta in­

flazione e cambio nominale 
stabile nello Sme ha provocato 
una perdita di competitività in­
dustriale che ha provocato in 
buona parte la caduta delle 
esportazioni dal 1990 con pe­
santi contraccolpi sulla produ­
zione industriale. A sua voita la 
perdita - di competitività ha 
peggiorato dei conti esteri (il 
disavanzo delle partite correnti '. 
è arrivato al 2% del prodotto 
lordo). Infine, a corollario del 
già nero scenario per l'econo­
mia nazionale, l'annuncio (a 
marzo) dell'«ampio sconfina­
mento rispetto all'obiettivo di 
bilancio in un clima di incer­
tezza elettorale» ha addirittura 
provocato, secondo la Bri, una 

vera e propria «destabilizzazio­
ne». 

Per quanto concerne il ritmo 
della crescita mondiale, la 
Banca dei Regolamenti di Basi­
lea riconosce che la recessio­
ne su tre paesi su quattro del 
G7 è durata più a lungo del 
previsto. La contrazione ciclica 
è stata però più moderata ri­
spetto alle precedenti fasi re­
cessive grazie soprattutto al. 
prezzo del petrolio. Il presi­
dente Bengt Dennis ha latto 
una clamorosa autocritica su­
gli anni del reaganismo finan­
ziario: «La deflazione con un : 
drastico abbassamento • dei 
prezzi dei valori immobiliari al­
la fine del decennio ha costi­

tuito il rovescio della meda­
glia. Nel decennio scorso sia- , 
mo stati troppo soddisfatti del­
le nostre politiche, troppo al- ' 
tenti ai buoni risultati dell'infla- • 
zione e . della crescita non ;; 
abbiamo prestato attenzione '•:) 
agli squilibri accumulati nella ì 

. f i n a n z a » . . •;.•»••<.••-'•-"•«- --• ••?/•• 
In Gran Bretagna l'abolizio-;-

ne delle restrizioni di credito ;"' 
ha provocato una forte crescita ;. 

, del debito delle famiglie e del- r. 
le imprese». Analogo fenome­
no in Australia e in alcuni pae- ;-
si nordici. Negli Stati Uniti la 
concorrenza tra le società fi­
nanziarie ha alimentato un'on- -
data di acquisizioni e fusioni fi­
nanziate attraverso i prestiti 

che a sua volta ha fatto au­
mentare il valore degli investi­
menti per portarle a compi­
mento. In quella fase dilagaro­
no innovazioni finanziarie, a 
cominciare dai titoli spazzatu­
ra, che inquinarono i mercati. ' 
All'inizio del 1991, ha detto il 
presidente della Bri, ci si atten­
deva una crescita superiore al 
2% nei paesi industrializzati. In 
realtà, l'attività era molto più 
lenta e il risultato fu inferiore 
all'Ut',. Gli ostacoli chiave alla 
crescita sono stati i bilanci del­
le famiglie e delle imprese. La 
tanto acclamata deregulation e 
rinnovazione finanziaria han­
no creato «seri problemi alla 
politica monetaria». •: OA.P.S. 

Giampiero Pesenti (Italcementi) 
dopo l'acquisizione della Ciments 

«Bot a rischio, 
meglio investire 
nelle aziende» 
«Abbiamo investito in una grande realtà industriale, 
con impianti in 12 paesi, cedento tutti i titoli di Stato 
che avevamo. Abbiamo fatto bene, perchè i Bot 
possono essere un investimento a rischio in un pe- • 
riodo che potrebbe diventare di alta inflazione». Co­
sì dice Giampiero Pesenti, vicepresidente della Con- ; 
findustria, spiegando l'acquisto della Ciments Fran­
cais. «Sono pessimista su questo paese». 

.: .•':...y.l>.-.:?,-.;, DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENECONI 

• i BERGAMO ' Alla line del 
1991 nelle casse della Italce­
menti c'erano ben 879 miliardi 
e 648 milioni in titoli di stato. ; 
oltre a 14 miliardi abbondanti • 
di contanti in banca. La socie- * 
tà di Bergamo era tra quelle in­
dustriali forse quella dotata di 
più alta liquidità, e anzi da an­
ni era soggetta alle criliche de- -
gli investitori e degli azionisti. 
«Se devo investire in una socie­
tà industriale che tiene i soldi • 
in Bot», aveva detto l'anno * 
scorso in assemblea un picco- . 
lo azionista, «tanto vali; che in­
vesta io in Bot». "•••••'•• . . -•«. . -• ; 

Adesso questa montagna di 
titoli di stato non c'È più. Éa so- ' 
cieta l'ha interamente investita 
nell'acquisto •• della , Ciments , 
Francais, • la terza * potenza 
mondiale del settore, un colos- . 
so da 3.650 miliardi di fatturato • 
annuo, con impianti in 12 pae- -
si. «Dovevamo fare qualcosa ; 
per uscire . dall'Italia», dice 
adesso Giampiero Pesenti, am- '' 
ministratore delegato e azioni­
sta di controllo dell'Ita Icemen-,. 
ti. «Qui è troppo elevato il ri­
schio della concentrazione. Fi- ' 
no ad ora il 98% del nostro fat- ' 
turato era prodotto in Italia. ; 
Con Ciments Francais questa : 
quota scende al 30%-.Non è 
«corretto», > prosegue Pesenti, •; 
«confrontare l'investimento in '. 
titoli si stato con quei:i in im- .-
pianti industriali. Tra i due tipi 
di investimento c'è una diffe-:-
renza che rischia di vedersi : 
molto presto in modo dram­
matico». 

Che cosa intende dire il vi- • 
cepresidente della Confindu- ". 
soia? «Voglio dire che sono -
soddisfatto di avere investilo in ; 
beni reali piuttosto che in titoli * 
del debito pubblico soprattut- < 
to in questo momento, quando f 
si fa reale per il nostro paese il : 
pericolo di un periodo di alta 
inflazione. Il governatore della 
Banca d'Italia parla di una ma- -
novra da almeno 1OO.0OO mi­
liardi per riportare in carreg- : 
giata 1 Italia. A parole son tutti ' 
d'accordo. Ma francamente io 
non vedo quale governo, qua­
le maggioranza possa oggi tro­
vare la forza per attuare una si-
milemanovra, che passerà ob­

bligatoriamente attraverso mi­
sure dure, impopolan almeno 
nel breve pe-iodo» 

Da questo punto di vista, co­
me imprenditore Pesenti trova 
«più rassicurante avere investi­
to in beni reali in un "paniere-
di paesi». Del resto già da lem- • 
pò l'Italcemcnti aveva provve­
duto a diversificare il propno 
portafoglio di titoli pubblici, ; portando a circa il 35% la per­
centuale di titoli «in valuta este­
ra o in eurolire». •-•• '• — 

Insomma, aggiunge Pesenti 
a mo' di conclusione, «la mia 
valutazione complessiva sull'I­
talia non è positiva. Lo dico sia 

"dal punto di vista" della pro­
spettiva industriale, sia da 
quello della gestione del debi­
to pubblico». . ... 

Qualcuno chiede allora a 
Pesenti come veda la crisi della • 
De e la prospettiva di un gover­
no affidato a un laico. «Io sono ' 
cattolico osservante, dice Pe- " 
senti. Ma essere cattolico non 
vuol dire necessariamente es­
sere democristiano, lo quello 
che auspico è un governo 
composto da uomini capaci, 
indipendentemente da chi lo ' 
guiderà». - - . :.,.^ .rara 

Da domani l'operazione Ci­
ments Francais sarà al vaglio • 
del mercato borsistico. Per fi­
nanziare l'operazione (1300 
miliardi da pagare il prossimo 

' 30 dicembre) la Italcementi 
infatti lanciato un aumento di 
capitale per diverse centinaia 
di miliardi che partirà domani ' 
in Borsa. «È un brutto periodo, 
lo so, per operazioni di questo 
tipo, ha ammesso Pesenti. E in- • 
fatti il titolo Italcementi è oggi 
vicino al minimo storico. Ma . 
quando si offrono certe occa­
sioni bisogna coglierle. E quel­
la della Ciments Francais era ' 
per noi un'occasione assoluta­
mente unica». •:.-... , 

Particolarmente *' criticata, 
anche dal consiglio di fabbrica 
della sede di Bergamo, la deci­
sione di offrire a 5.000 lire sia 
le azioni ordinarie che quelle 
di risparmio. «Alla Borsa non 
piace? Non è detto che la Bor­
sa abbia sempre ragione, è la 
risposta di Pesenti. Noi la pen­
siamo diversamente». . 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 6,75% 1987 - 1992 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 

BANCO DI ROMA (AB116082) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Ai sensi degli aiti. 2 e 4 del regolamento il 30 giugno 1992 avrà termine la 
durata dal praatlto o pertanto a partire dal 1° luglio 1992 i portatori delle 
obbligazioni potranno ottenere: 

- L. 5.000.000 quale valore nominale di ogni titolo in circolazione pre­
sentato per II rimborso; 

• L. 600.000 <al lordo della ritenuta di legge) quale maggiorazione del 12% 
sul valore nominale del titolo di cui trattasi nel caso che insieme allo 
stesso venga presentato anche un "Buono Facoltà di acquisto azioni 
Banco di Roma"; , 

• L. 168.750 (al lordo della ritenuta di legge) per la decima ed ultima 
semestralità di Interessi contro presentazione della cedola n. 10. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO „ . ^ . ^ ^ „ . „„.„ « „ . „ „ . « BANCO DI ROMA 
. BANCO DI SANTO SPIRITO 

13a FESTA DE L'UNITA IN MONTAGNA 
NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 

4-12 LUGLIO 1992 
VALLE DI GRESSONEY 

GABY-PINETA (1.000 m.) 

Si tiene dal 4 al 12 luglio 1992 la 13° Edizione della Festa de l'Unità in mon­
tagna quest'anno inserita per la prima volta nel circuito nazionale delle 
Feste. . .•;-..;.. -

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
Amberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni vantag­
giose. ' . - . . . • . . . . 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 220.000, alle 260.000 e comprende: 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; -, 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i Ristoranti 

convenzionati a prezzo fisso ( L 16.000); 
- fruizione di sconti presso negozi convenzionati; ••. 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. . 

Sono previste inoltre: escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. 

Per informazioni potete telefonare al PDS-Gauche Valdotaine di Aosta -
Tel. (0165) 362.514 - 238.191 - Fax (0165) 364.126. 

00l86ROMAr •," '.:.-. w 
C.so Vittorio Emanuele II, ' 18 Tel. 
06/6990613 Fax 6990277 

APM 
(O«CIHI0M 

70051 BARIHTA* 
Via I. Alvisi. 3 . 

Tel. 0883 /39323 Fax 39705 : 

AVVISO 
:-..:,.. perle ' • " • . ' 

AMMINISTRAZIONI COMUNALI 
del territorio nazionale 
(gif, legg. 67 M 25/03/1987) ; 

» Con il presente avviso si rende noto che la APM Comunicazione, si 
occupa de l la proget taz ione e rea l izzaz ione d i Campagne d i " 
comunicazione per Enti locali. Aziende pubbliche e private offrendo un : 
Servizio specialistico relativo alla pubblicazione di Avvisi di gare, ;' 
Bilanci, Comunicazione istituzionale e quant'altro previsto dalle leggi ,• 
vigenti. • - • • > - . . <. .„;' 

• Per conto dei vari Enti,'APM studicrà la pianificazione delle uscite sulle " 
testate giornalistiche a diffusione nazionale e locale, tratterà le migliori, : 

condizioni sulle tariffe pubblicitarie, curerà la redazione grafica, fornirà •• 
gli impianti esecutivi degli Avvisi per le testate prescelte e fornirà la '.'• 
relativa Rassegna stampa. - : ; " ; s 

• Un servizio completo quindi, non solo di consulenza ma di operatività, 
rapido, efficente e soprattutto economico, possibile grazie alla capacità ;i 
professionale della APM che opera nel settore degli Enti pubblici ?• 
avvalendosi della pluriennale esperienza dei propri esperti nel settore ,: 

Immagine, Comunicazione istituzionale e Pubbliche relazioni. » -.. .•;•,;;:<'• 

WMinimtiHim sesmmaMtMitwun/im 



POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Il capo dello Stato continua le sue consultazioni 
Giovedì o venerdì dovrebbe affidare rincarico 
Il Psi insiste su Craxi che riceve una sfilza di no 
Forlani avverte: «La legislatura rischia il naufragio» 

Scalfaro: «Pronto a tirare le somme» 
Dalla rosa de spunta Martìnazzoli per un governo d'emergenza 
Prima di tirare le somme, Scalfaro manda due mes­
saggi, uno al Psi perchè compia un gesto che con­
senta di superare la difficoltà registrata sulla candi­
datura di Craxi. L'altro alla De perchè faccia un no­
me nuovo con cui superare il quadripartito. Martì­
nazzoli è favorito. Ma i socialisti resistono. Mentre la 
De offre una rosa con troppi petali. E Forlani avverte 
i suoi: «Rischiamo il naufragio della legislatura». 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA. Carta e penna in 
bell'evidenza sulla scrivania 
nello studio alla Vetrata dove 
Oscar Luigi Scalfaro ha comin­
ciato il secondo giro di consul­
tazioni. Nel primo, il presiden­
te si era rivelato particolarmen­
te loquace. Adesso, invece, sta 
soprattutto • ad - ascoltare - e 
prende copiosi appunti. «È 
saggio ormai tirare le somme», 
ha spiegato a Luciano Caveri, -
il giovane presidente del grup­
po misto della Camera. Al ca­
po dello Stato non è rimasto 
che lo strumento della raccolta 
dei consensi e dei dinieghi per 
prosciugare lo stagno in cui ' 
marciscono vecchie ipotesi e * 
nuovi equivoci, prima che la • 
stessa massima istituzione del 
paese sia trascinata in quelle 
acque paludose. Scalfaro vuo­
le far presto, affidando il man­
dato di [ormare il governo tra 

giovedì o, al massimo, venerdì. 
, «A colpo sicuro». Ce la farà? 

Su quei fogli resta il nome 
dcll'aulocandidato Bettino 
Craxi, ancorato al quadriparti­
to e sostenuto solo dal Pli: «Se 
qualcuno può ottenere ciò che 
Craxi oggi non può, e cioè l'in-
Rresso nella maggioranza del 
f'ds o del Pri, è giusto cedere il 
passo. Ma questo qualcuno 
proprio non si vede». Dunque, 
il Psi non concede sconti nep­
pure all'«amico» Forlani. E, del 

' resto, anche se il segretario di­
missionario toma ad essere 
proposto dalla De in nome del­
la linea polìtica di «apertura» al 
Pri e al Pds, resta pur sempre il 
leader che ha gettalo la spu­
gna perchè il quadripartito 
non è riuscito a far quadrato 
nel corso delle votazioni sul 
presidente della Repubblica. 
Un vuoto coperto solo con il ri-

Mino Martìnazzoli 

corso alle candidature istitu­
zionali e superato grazie an­
che al concorso del Pds. Ne ha , 
beneficiato Scalfaro che, ap­
punto, conosce bene la preca­
rietà del quadripartito. Ma, fin­
ché questa ipotesi resta in 
campo, il presidente non la 
può rimuovere. Anche se la ri­
tiene «in difficoltà», come rivela " 
Michel Ebner, della Sud Tiroler • 
Volkspartci, deve constatare 
che «al momento è slumato» 

pure l'allargamento al Pri e al 
Pds. 

Dunque, o Craxi si ritira da 
solo (dal momento che non 
vuol cedere il testimone a nes­
sun altro esponente socialista) 
oppure deve essere il partito di 
maggioranza relativa ad offrire 
un argomento politico che 
consenta al presidente di ac­
cantonare ogni candidatura 
del quadripartito. 

Dal Quirinale sono partiti 

due diversi messaggi. Uno al­
l'indirizzo di via del Corso, per-, 
che sia lo stesso Psi domani a 
compiere un gesto che il suo 
leader può sempre incamerare 
come un titolo di credito politi­
co. L'altro verso piazza del Ge­
sù, perchè renda esplicita la 
sua posizione politica di ricer­
ca di più larghe intese sce­
gliendo una nuova candidatu­
ra. Lo scudocrocìato, però, è 
orientato a portare al Quirinale " 
la classica rosa, con i nomi di 
Forlani, segretario dimissiona­
rio e congelato, De Mita, presi­
dente del Cn, Andreotti, presi­
dente del Consiglio uscente, 
dei capigruppo Mancino e 
Bianco, più quelli dei ministri . 
Scotti e Martìnazzoli. Forse è 
propno quest'ultimo a rispon- • 
dere all'identikit del nome. 
nuovo chiesto da Scalfaro. Ma 
è coperto da troppi petali. E • 
per giunta la De rende compli­
cata la scelta del presidente. 
Se Mancino sostiene che si ' 
«dovrà dire che cosa la De vuo­
le, e cioè che questa sia la legi­
slatura delle riforme istituzio­
nali che non si può immagina­
re chiuse in un recinto a quat­
tro», Forlani invece invoca il «ri- . 
schio di portare al naufragio la 
legislatura» per chiedere ai 
suoi di serrare le file: «Molti -
sostiene il segretario - hanno 
dispiegato le loro energie den­
tro e fuori dei partiti per amva-

rc di fatto all'ingovernabilità. 
Ora non è facile rimediare e 
tuttavia occorre lavorare per ri­
comporre un quadro politico». -. 

Ma il presidente vuole trova­
re il guidatore giusto per supe­
rare questa fase di curve stret-, 
te. Per questo ha cominciato a 
verificare i possibili margini di 
manovra di un «governo di 
programma» o, come l'ha defi­
nito Caveri, «di emergenza». Da 
affidare a un uomo del Parla­
mento, e non a un tecnico 
estemo (come Carlo Azeglio 
Ciampo o Romano Prodi), un " 
po' per non favorire la dere­
sponsabilizzazione delle forze 
politiche di fronte alle scelte . 
dolorose i che la situazione 
economica impone, un po' 
perchè sente personalmente 
l'onere dell'investitura di ga­
rante del Parlamento (ciò che 
lo induce anche a non usare 
l'arma delle elezioni anticipa­
te) ricevuta dal voto dalle Ca­
mere riunite. Sono margini, • 
appunto, molto stretti, ma che 
il presidente spera possano -
cominciare ad allargarsi su 
questa o quella parte del pro­
gramma, a cominciare dalla 
parte istituzionale, Già la Rete 
di Leoluca Orlando, una volta 
escluso di poter prendere nep­
pure «in considerazioni» le ipo­
tesi di «Craxi, Andreotti o For­
lani», si dichiara disponibile a , 

favorire «un incarico nel segno 
della novità e ad appoggiare ' 
singole scelte di un nuovo go­
verno che vada in questa dire­
zione senza chiedere contro­
partite i. E altrettanto annuncia , 
di poter fare il pugno dei parla­
mentari radicali. Marco Pan-
nella, anzi, propone Mario Se- '•. 
gni a palazzo Chigi e Ciampi ' 
alla vicepresidenza con i mini­
steri economici raggruppati. E 
con una punta di provocazio- • 
ne chiede al Pds «di dire in 
queste- ore se è disponibile, o ; 
no, ad un governo Segni». Nel ' 
Pds, in effetti, è in atto un di­
battito serio e serrato, sulle no­
vità possibili. Il riformista Ema- • 
nuelc Macaluso sollecita «una : 
iniziativa in rapporto alle altre ' 
forze per vedere di quale go- " 
verno ha bisogno il paese per 
evitare un collasso democrati- . 
co». Ma quella del governo 
sembra una tela di Penepole. 
C'è chi ha l'unica preoccupa­
zione di disfarla. Ed ecco il do-
roteo Carlo Bernini liquidare 
cosi l'ipotesi-Segni: «È un sug­
gerimento ; per il t presidente ' 
della Repubblica... .Se però . 
qualcuno lo propone con l'in­
tento di favorire la trasversalità, -
io gli rispondo che il vero pro­
blema è un altro, cioè che ogni • 
partito faccia come tale la sua • 
parte». Ma qual è la parte della 
DcedelPsi? .-

«Pronti a discutere solo se De e Psi dicono: ci tiriamo fuori» 

La Malfa esclude aperture: 
«Mai i nostri voti al quadripartito» 
«Non voteremo mai un governo col quadripartito -
dice Giorgio La Malfa - . Questo vale per Andreotti. 
Forlani, Craxi, Vizzini e Altissimo». Per scongelare i 
voti del Pri, occorre «che cambi davvero qualcosa». 
La Malfa dice che Psi e De dovrebbero «tirarsi fuori» 
dal governo, occupandosi solo «di riforme istituzio­
nali in Parlamento». Il leader dell'Edera pensa ai 
«tecnici», e culla l'idea di un asse con Mario Segni. 

• • ROMA. C'è o no un'aper­
tura di credito del Pri verso 
un'eventuale riedizione del 
quadripartito? Da molti è stata 
interpretata in questa chiave 
una frase detta dal leader re­
pubblicano dopo il suo ultimo ' 
incontro col presidente Scalfa- ' 
ro, alla quale si aggiunge ora la ' 

» maggiore disponibilità che il ' 
Pri va mostrando nei confronti 
d'una ipotetica giunta «di sai- ' 
vezza» a Milano. -••• -• 

«Non mancherebbe il soste­
gno dei repubblicani - aveva 
assicurato venerdì scorso La 
Malfa uscendo dal Quirinale -
a tutte le valide misure di risa­
namento che un governo tradi­
zionale fosse in grado di pro­
porre». «E uno spiraglio», aveva 
commentato il segretario del 
Pli Renato Altissimo, sgonfian­

do però immediatamente: 
•Comunque 6 uno spiraglio 
per modo di dire, perchè dì 
fronte a misure rigorose di risa­
namento economico il • Pri 
avrebbe in ogni caso difficoltà 
a chiamarsi fuori». •>. 

Ieri Giorgio La Malfa è inter­
venuto di persona a precisare: 
«Un governo col quadripartito 
- ha spiegato ai cronisti - il Pri 
non lo voterà mai, a prescinde­
re dai programmi. Se lo tolga­
no dalla testa. Questo -ale per 
Andreotti, per Forlani. per Cra­
xi, per Altissimo o Vizzini, Per 
altn nomi non compresi in 
questa lista, sia chiaro che vale 
lo stesso principio: i 42 voti del 
Pri andranno solo a un gover­
no che faccia dire all'opinione 
pubblica che dopo il 5 aprile è 
davvero cambiato qualcosa». 

Il segretario dell'Edera ha 
poi squadernato le sue diffi- • 
denze nei confronti dei vecchi 
equilibri politici. «Voi immagi­
nate - ha detto - che un gover­
no a guida de, cioè la guida di ' 
un partito che anche quando ' 
aveva un leader non è stato ca • 
pace di governare la finanza 
pubblica, dovrebbe essere ora ' 
in grado di portare l'Italia in 
Europa? Se De e Psi dicessero ; 
al paese: noi ci tiriamo fuori, ci 
occupiamo solo delle riforme 
istituzionali in Parlamento e la­
sciamo ad altri, magari a tecni­
ci, la gestione dell'esecutivo; 
ecco, questo governo, con • 
queste premesse, il Pri lo pren­
derebbe in seria considerazio­
ne». • . • 

Su queste argomentazioni 
La Malfa è tornato più diffusa­
mente in un'intervista - che 
comparirà oggi sulla Slampa. Il 
segretario repubblicano ricapi­
tola alcune delle richieste del 
suo partito per un governo di 
svolta (dalla riduzione del nu­
mero dei ministeri e dei sotto­
segretari, a un esecutivo di cui 
non facciano parte parlamen­
tari, a un programma limitato e 
rigoroso), precisando meglio 
che cosa intenda dire quando 
chiede ai partiti di ridurre la 
propria presenza. Nell'intervi­

sta, La Malfa toma anche sulla 
vecchia suggestione d'un asse 
con Mario Segni, che consenta 
di abbattere «vecchi steccati» e 

' magari di ricomporre il sistc-
' ma politico attorno a nuove al­

leanze. «Questo processo è 
inevitabile - assicura sibillino 
-, e i tempi saranno segnati -
dalla soluzione della crisi di 
governo». '' ' - ' 
- Che La Malfa voglia Mario 

Segni a capo del governo di 
svolta non è un mistero: l'ha ri­
petuto anche di recente. «La 
posizione del mio partito - ha • 
affermato ancora ieri a Monte­
citorio - deve essere chiara, e il 
presidente Scalfaro non ha 
dubbi in proposito». A chi gli 
chiedeva se il capo dello Stato. 
sta lavorando proprio per un 
esecutivo di svolta, La Malfa ha 
risposto: «Penso di si, ma non 
so se ce la farà». In ogni caso, 
per l'inquilino del Quirinale ha 
un solo suggerimento: «Le co­
se sono semplici. Scalfaro fac­
cia la domanda giusta e pre­
tenda risposte precise dai 
quattro partiti: si faccia dire se 
vogliono o no un governo a 
quattro presieduto da Craxi, 
cioè la scelta che sostengono i 
socialisti». . , 

Quest'ultima affermazione 
' ricalca l'atteggiamento che a 

Il segretario 
del Partito 
repubblicano 
Giorgio ' 
La Malia 

piazza dei Caprettari, in questi 
giorni, è prevalente. In sostan­
za, l'Edera è convinta, come ' 
quasi tutti, che l'impasse attua­
le riguardi soprattutto i rappor­
ti fra De e Psi. Il Psi vuole Craxi 
a palazzo Chigi, la De non può 
permettersi di scartarlo pubbli- , 
camente, perchè considera, 
comunque indispensabile 

l'apporto socialista. Ma intanto 
né i dirigenti dello scudo cro­
ciato, né quelli degli ex partner 
del quadripartito, fanno il no­
me del leader del Garofano. 

' Questo stallo •- è la convinzio­
ne di La Malia - è questione 
che riguarda il quadripartito. E 
il Pn non ha intenzione di cor­
rere in soccorso. Men che me­

no in soccorso alla De. Tanto 
, che durante l'ultimo incontro 

col capo dello Stato, a Scalfaro ' 
che gli chiedeva se un governo •" 

' guidato non da Craxi, ma da '< 
qualche esponente democri-1 

" stiano più defilato, possa con-
' tare sulla benevolenza dei re­

pubblicani, il leader dell'Edera 
ha risposto: «No». • , • 

Bufalini sulle carte dì Mosca 
«Mai saputo di stupidi 
che andavano in Urss 
a farsi la plastica facciale» 
• • ROMA, «lo sono stato vici­
no a Togliatti. Longo e Berlin­
guer e conosco solo "quel". 
partito. Ignoravo completa­
mente che ci fosse un altro 
partito di stupidi che si andava 
a fare la plastica facciale in 
Unione Sovietica». Cosi ieri, 
uno dei leader storici del Pei, 
Paolo Bufalini ha risposto ad 
una domanda, durante una 
lunga intervista andata in onda 
al Grl. Intervista dedicata, inte­
ramente, alle ultime «rivelazio­
ni» sui finanziamenti sovietici a 
Botteghe Oscure. Bufalini ha 

. detto di non saper nulla in pro­
posito. «Ma - ha aggiunto - io 
non provo alcun imbarazzo», lì 
ancora, di fronte all'incalzare 
delle domande, l'anziano lea­
der ha tagliato corto: «L'attiviti 
varia, grande, di massa, del 
Pei, che ha meriti fondamenta­
li per la democrazia italiana, <• 
stata generosamente finanzia­
ta dal lavoratori e dal popolo 
italiano». Questa è stata la prin­
cipale «fonte» per le entrate del 

il Pei, per quel che ne sa Bufali­
ni. Certo, c'è poi stata la «soli­
darietà internazionalista» del­
l'Unione Sovietica, «Solidarietà 
che ha una profonda radice 
storica: il Pei ha avuto l'onore 
di meritare questa solidarietà 
attraverso decenni di eroica 
lotta antifascista durante la 
quale ha dato un contributo al­
to di iniziativa politica e di 
pensiero». 

Sulla vicenda dei rubli - ma 
stavolta dal versante «giudizia-
no» - ci sono due notizie. La 
prima è la «smentita» della 
«Maritalia srl», che ieri in un co­
municato ha respinto «tutte le 
illazioni avanzate in ' questi 
giorni». La società insomma di­
ce di non avere nulla a che fare 
col complesso sistema di conti 
correnti e depositi bancari che 
avrebbe permesso l'arrivo di 
rubli in Italia. L'altra notizia è 
la conferma che il Procuratore 
di Mosca. Stcpankov, sarà a 
Roma nei prossimi giorni. 

E Abete invita Scalfaro a fare presto un governo non consociativo 

Esecutivo, la ricetta della Montalcini: 
«Via tutti i vecchi politici» 
«Bisogna convincere i vecchi politici a lasciare spa­
zio ai giovani». È la ricetta anti-crisi del premio No­
bel per la medicina, Rita Levi Montalcini, per la qua­
le viviamo in un paese «fondamentalmente onesto» 
dotato di «risorse e capacità di risollevarsi». Anche il ' 
presidente della Confindustria, Luigi Abete intervie­
ne sulla situazione politica, invitando Scalfaro a «fa­
re presto» e a dare vita a un «governo forte». . 

•*• ROMA. Prima di tutto i gio­
vani. Si potrebbe riassumere 
cosi la posizione del premio 
Nobel per la medicina, Rita Le­
vi Montalcini sulla politica e 
non solo sulla politica. «Biso­
gna convincere i vecchi politici 
a lasciare le redini del paese in , 
mano ai giovani», ha affermato 
infatti la Montalcini. ospite a 
Montalcino, dove ha ricevuto 
la cittadinanza onoraria. Il ri­
conoscimento le è stato confe­
rito in onore dei suoi antenati 

che. fuggiti da Roma nel quat­
tordicesimo secolo per le per­
secuzioni, si rifugiarono nella 
cittadina toscana, assumendo­
ne il toponimo nel cognome. 

Per il premio Nobel, «il no­
stro paese ha risorse e capaci­
tà per risollevarsi, però occorre 
lasciare spazio ai giovani, ai 
quali dobbiamo dare tutto 
l'aiuto che possiamo». Proget­
to, questo di aiutare i giovani, 
cui la Levi Montalcini sta lavo­
rando: la scienziata, infatti, ha 

in cantiere la creazione di una 
fondazione per aiutarli. «Riu- . 
scirci - ha affermato - mi darà ' 
più goia del premio Nobel, che 
non è il massimo delle aspira­
zioni nella vita». Più importan­
te è sostenere le nuove genera- , 
zioni. Il mondo salvato dai ra- ' 
gazzini? Sembra essere questo 
l'auspicio. Ma, perchè si avve­
ri, bisogna lavorarci, come si 
dice. Occorre insegnare ai gio­
vani a «liberarsi dalla paura e 
dagli egoismi» e a «credere nel­
la scienza». Nella scienza «ve­
ra», ha precisato la scienziata,.' 
riferendosi ai problemi am­
bientali del pianeta. In quella 
che si dovrebbe fare nelle Uni- , 
versila e nel Cnr, luoghi nei 
quali, invece, di ricerca scienti- t 
fica, se ne fa «poca e con scarsi 
mezzi», mentre «vige un siste­
ma impiegatìzio che non rico­
nosce suflicientementc pre­
mio al merito» e «ci sono regio­
ni favorite in questo campo più ' 
di altre». Rita Levi Montalcini si ,'-
è poi riferita alla corruzione e 

alla questione morale, sottoli­
neando come il paese sia «fon­
damentalmente onesto, ma ha 
una minima parte che non lo 
è». «In fondo - ha concluso -
non c'è niente di nuovo in que­
sto». -• . _ . - . . = -

Se la «ricetta anlicrisi» della 
scienziata consiste nel fare 
spazio ai giovani, quella della 
Confindustria attiene alla ne­
cessità di accorciare i tempi 
per la formazione del nuovo -• 
governo. «Entro questa setti- : 
mana dobbiamo avere un 
nuovo governo», ha affermato -
infatti il presidente degli indù- > 
striali. Luigi Abete, intervenen- -
do, a Milano, all'assemblea gè- * 
nerale della Federchimica, . 
chiarendo pure che «su questo ' 
non ci piove». «Le forze politi­
che - ha proseguito Abete - •* 
devono assumersi le loro re­
sponsabilità e chiarire le loro ' 
posizioni. Al tempo stesso, il 
capo dello Stato deve assu­
mersi la responsabilità di deci­
dere". 

«L'Italia non può attendere 
oltre - dice ancora il presiden-

. te della Confindustria - Dun­
que, se ci sono problemi, ci si 

_ misuri in Parlamento: il paese 
' deve sapere chi propone qual­

cosa e che cosa propone». Il 
leader degli imprenditori pri-

- vati non si limita a intervenire 
. sul calendario di Oscar Luigi 

Scalfaro, ma dice la sua anche 
nel merito della formazione 
del prossimo governo: la Con­
findustria ntiene che ci voglia 
un «governo forte», di «pro­
gramma e non di schieramen­
to», che si presenti all'opinione 
pubblica con delle «soluzioni 
concrete ai problemi del pae­
se». Il prossimo governo, infi­
ne, dovrà sottrarsi, secondo 
Abete a «qualsiasi forma di 
consociativismo»: il capo degli 
industriali, infatti, pur ricono­
scendo che «tutti hanno diritto 
di governare» ribadisce che 
non vede per quale motivo 
debbano «farlo tutti insieme». 

Fontana (De): 
«Non servono 
nuovi 
partiti» 

Non serve fondare nuovi partiti per risolvere la questione 
morale. Lo afferma il direttore del «Popolo», Sandro Fonta­
na, in un editoriale che compare oggi sul quotidiano della 
De. «Poiché non è concepibile - che una società di ma a 
come la nostra possa essere governata prescindendo dai • 
partiti, non serve abbandonarsi a facili anatemi qualunqui- '• 
stici, né pensare di fondare nuovi partiti, magari per perpe- • 
tuare sotto nomi diversi gli antichi difetti. Serve invece porta­
re a termine, con coraggic e autodeterminazione, quel prò- , 
cesso di autoriforma dei partiti che Forlani ha inteso avviare • 
per conto della De». Secondo Fontana l'esplosione dello \ 
scandalo delle tangenti «ha avuto l'effetto positivo e salutare f 
di mettere in discussione la cosiddetta teoria della doppia ; 

moralità: l'una valida per l'uomo comune, l'altra per l'uomo s 
politico». 

Scalfaro 
partecipa oggi 
al convegno 
su Piedoni 

Il presidente della Repubbli­
ca Scalfaro sarà presente og-
gialla commemorazione di 
Attilio Piccioni, in program­
ma alle 18 all'Istituto Luigi-
Sturzo, nel centenario della 
nascita dell'uomo politico 

"""""""""^ ,••^™" , ,^"• , , ,"^ democristiano. Alla manife­
stazione interverranno il segretario de Arnaldo Forlani, il " 
presidente del Consiglio Giulio Andreotti e lo storico Gabrie­
le De Rosa, presidente dell'Istituto Sturzo. Piccioni fu tra i 
fondatori del Partito pope lare e stretto collaboratore di Alci­
de De Gaspen. Deputato alla Costituente, fu segretario del : 
partito nel '46, vicepresidente del Consiglio nel '49, ministro 
degli Esteri nel governo Sceiba. 

Le donne de 
«Una segreteria 
per cambiare 
le regole» 

Il movimento femminile del­
la De sollecita il partito a 
scegliere una segreteria poli­
tica che sia espressione di 
un'unità consapevole e de­
terminata a cambiare le re- -, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gole inteme. Dovrà essere • 
"""•"•™•™~""—*"™™*™' aperto «un confronto non t 
ambiguo, ma laborioso e trasparente, ai fini di una larga ; 
convergenza di governo oltre che con gli alleati storici con le -? 
forze che si sforzano di interpretare le nuove esigenze della v 
società al fine di realizzare le riforme istituzionali attraverso •. 
la commissione bicamerale». - - - ' . - - - • 

Confermata 
sindaco pds 
a San Vito 
dei Normanni 

Rosa Stanisci del Pds è stata 
confermata nell'incarico di 
sindaco di San Vito dei Nor­
manni (Brindisi). t Guiderà * 
una giunta sostenuta dalla 
Quercia, dal Psi e da cinque 
dei nove consiglieri della De, 

" che ha ottenuto 18 voti favo­
revoli su 30. L'elezione è avvenuta pochi minuti prima della 
mezzanotte, termine fissato per legge per evitare lo sciogli­
mento dell'assemblea elettiva, essendosi il sindaco dimesso 
il 15 aprile scorso. Al momento del voto i gruppi di opposi­
zione (Msi, Pn, Rete, quattro consiglieri de) hanno abban­
donato l'aula, dopo reiterati tentativi di ostruzionismo. Rosa 
Stanisci è sindaco di San Vito dei Normanni dal dicembre 
'91 e si è fatta promotrice di manifestazioni contro la crimi­
nalità e, in particolare, contro le estorsioni. >-,,-•., s k.,-.. „.:~ 

Si profila : 
una soluzione 
alla crisi ... 
in Umbria 

„ ..Forse èad.unj^svoluja crisi, 
' che ha coinvolto nelle scor-

, . se settimane le giunte della 
,'. Regione Umbria, del Comu­

ne di Perugia e della Provin- . 
eia di Terni. I socialisti han-. 

- no espresso la convinzione 
•«••"••»»"",,~«»•«»»»»•».•••»••»•» cr,e il «laboratorio» con il Pds ' 
(e cioè l'accordo politico che ha permesso le attuali giunte) . 
non sia morto, ma anzi, dopo i chiarimen'i portati dalla so- :

; 

luzione di questa crisi, -può essere rilanciato. Giovedì, come r 
previsto dallo statuto, si svolgerà la seduta del consiglio co- : 
munale del capoluogo umbro. Intanto il Psi ha ribadito che 
l'alleanza di governo Pils-Psi-Pri alla Provincia di Perugia ha i 
operato in un clima di collaborazione, producendo risultati 
positivi: «Non si vede perchè dovrebbero essere trovati moti­
vi di divisione da più parti invocati, per aprire una crisi che 
avrebbe il senso di una non esaltante omologazione al qua- * 
dro politico generale». . . . .' •„ ; - -.. .. -• ,, 

Rodotà 
conferma: 
«Restano 
le mie dimissioni» 

«Non ci sono novità. Occhet-
to non mi ha convinto». Ste­
fano Rodotà conferma le -
sue dimissioni da presidente ' 
del Consiglio nazionale del -
Pds, rassegnate dopo la con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trastata conclusione della vi- ' 
•"™"^™"l^™""^™—"""^ cenda relativa alla sua can-, 
didatura alla Presidenza della Camera. «Non parteciperò più >•' 
- precisa - ai lavori della Direzione nazionale né prenderò * 
parte alle future riunioni del Coordinamento politico del ' 
Pds». E precisa che in questa decisione «non ci sono inten- ' 
zioni polemiche ma solo voglia di essere serio». Rodotà ha 
smentito le voci che lo indicano come il futuro presidente 
della commissione Affari costituzionali delta Camera: «Le i 
voci sono voci, ma l'interessato non è interessato». - . ; 

OREQORIOPAHE 

Commissioni parlamentari 
Napolitano e Spadolini 
confermano: per i presidenti 
domani si vota 
M ROMA Nessun rinvio per 
l'elezione degli uffici di presi­
denza delle commissioni per-
manenti di Camera e Senato in ' 
calendario - per domani. Lo 
hanno confermato dopo un in­
contro a palazzo Giustiniani i 
presidenti delle due Camere 
Giovanni Spadolini e Giorgio 
Napolitano. Nell'incontro i due . 
presidenti hanno avuto uno 
scambio di idee sull'attività del 
Parlamento durante la crisi di 
governo. E hanno auspicato • 
che, una volta superata la deli- > 
cata fase di formazione del ' 
nuovo governo. Camera e Se- ' 
nato possano avviare 1 ordina- ' 
ria attività legislativa, di fronte : 
alle scadenze non più rinviabi- ' 
li nei vari campi che investono 
la vita civile del paese, cosi co­
me l'opera di revisione e perfe­
zionamento istituzionale. A tal 
fine i segretari generali dei due 
rami del Parlamento sono stati ' 
incaricati di approfondire, sul 
piano tecnico, le pnxedure 
più adeguate per la costituzio­

ne della commissione bicame­
rale per le riforme istituzionali. 

Nella mattinata di ieri il pre­
sidente dei senatori del Pds. * 
Giuseppe Chiarente, aveva ri- ; 
badilo la contrarietà del suo ' 
gruppo a ogni ipotesi di rinvio • 
dell'elezione degli uffici di pre- '• 
siderea. «Contro questa ipotesi • 
- aveva detto - ci batteremo ' 
con tutti i mezzi a nostra dispo- , 
sizione». Chiarante ha chiesto, i 
inoltre, che gli uffici di presi­
denza vengano eletti «secondo 
un criterio istituzionale e te­
nendo conto della rappresen­
tatività dei vari gruppi e della 
competenza dei candidati». • 
Domani, pertanto, si andrà al • 
voto comunque. Non c'è anco-. 
ra un accordo tra i partiti, e le " 
opposizioni, esclusa la Lega, ' 
chiedono una soluzione di ca- ' 
ratiere istituzionale. De e Psi 
non vogliono cedere più di 
una presidenza a testa (ne 
avevano 7 e 4 nella passata le­
gislatura). - • •• 
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Una giornata di confronto nella Quercia 
sul nuovo esecutivo e gli assetti dirigenti 
I comunisti democratici: «Solo se De e Psi 
svoltano di 180 gradi si può discutere» 

Una riunione della maggioranza esamina 
le proposte di Occhetto per la segreteria 
Tortorella rilancia l'idea di un congresso 
che «potrebbe cambiare la geografìa interna» 

«Facciamo noi una proposta di governo» 
I riformisti pds: «Di fronte a novità non tiriamoci indietro» 
Confronto aperto nel Pds sul problema del governo 
e sul futuro del partito. I riformisti ieri hanno chiesto 
che la Quercia «in un quadro di condizioni innovati­
ve si assuma con più determinazione le proprie re­
sponsabilità di governo». Intanto Occhetto pensa ad 
una segreteria «forte» e rappresentativa del plurali­
smo intemo. Tortorella insiste per un congresso che 
potrebbe cambiare la fisionomia delle attuali aree. 

ALBERTO LXISS 

• • ROMA. Atteggiamento ri­
spetto al governo, nuova se­
greterìa e riassetto degli orga­
nismi dirìgenti, prospettive del 
partito. Il confronto nel Pds si 
sviluppa con intensità in vista 
della Direzione nazionale con­
vocata giovedì e venerdì. Ieri ci 
sono state lungo la giornata 
riunioni delle maggiori com­
ponenti: sin dal mattino alle 
Botteghe Oscure si sono riuniti 
i membri del Consiglio nazio­
nale che fanno capo all'area 
dei comunisti democratici. Nel 
pomeriggio c'è stata una riu­
nione nazionale del centro oc-
chettiano mentre poco più tar­
di, in un salortcino dell'Hotel 
Nazionale hanno tenuto una 
analoga riunione i riformisti. È 
chiaro che la Quercia è ad un 
passaggio decisivo e delicato, 
stretta tra le conseguenze dei 
fatti di Milano, il ruolo difficile 
che le spetta nella trattativa per 
un governo che non si riesce a 

fare, e il rilievo che la stampa 
attribuisce ora alle vicende dei 
finanziamenti sovietici al Pei. 
•Ogni volta che questo partito 
cerca di svolgere una funzione 
autonoma - osserva l-uciano 
Ceschia - deve fare i conti con 
una ', notevole aggressività 
esterna...». 

Forse è proprio in <]uel ter-
' mine - funzione autonoma -
la chiave per comprendere il 
travaglio che ha riacceso nel 
Pds, al di là di molte intepreta-
zioni strumentali, un confronto 
politico anche appassionato. 
Emerge negli intervent dei di­
rigenti più giovani come nei 
leader della «vecchia guardia», 
al di là delle differenze, la con­
sapevolezza che il nuovo parti­
to, che dovrebbe essere ormai 

' libero dagli impacci ideologici 
e intemazionali del Pei, si trova 

. di fronte ad un passaggio stori­
co per la democrazia italiana 
paragonabile a quelli vissuti 

Emanuele Macaluso 

nei primi anni '60 con l'e-
sprienza del centro sinistra, nel 
77 con la solidarietà naziona­
le. . • 

Il primo problema è quello 
del governo da dare al paese. 
Ieri nelle riunioni delle aree 
non sembrano essere emerse 
posizioni sostanzialmente di­
verse da quelle maturate in 

Il sottosegretario Susi porta in soccorso il partito abruzzese 

Il Psi si divide e si conta 
E Craxi già schiera le truppe 

questi giorni. Tortorella non 
vede le condizioni di una par­
tecipazione del Pds, «a meno 
di una svolta di 180 gradi della 
De e del Psi». Occhetto ribadi­
sce la sua richiesta di una 
«svolta» che coinvolga uomini 
e programmi, con una discri­
minante fondamentale sulla 
questione morale. Il dato di 

novità, semmai, è l'attivismo 
con cui i riformisti ribadiscono 
una riserva, e spingono verso 
un atteggiamento meno «at­
tendista». Emanuele Macaluso 
lo ha ripetuto introducendo la 
riunione dell'Hotel Nazionale. 
•Il Pds - aveva già alfermato in 
un'intervista a Radio Radicale 
- deve presentare una sua can­
didatura, ma soprattutto faccia 
una proposta di governo: deve 
avviare una serie di consulta­
zioni con gli altri che permetta 
di uscire da questa situazione». 
•In un quadro di condizioni in­
novative - ha dichiarato Um­
berto Ranieri ien sera dopo la 
riunione - il Pds non può non 
assumersi le proprie responsa­
bilità di governo». Per i riformi- -
sii, insomma, il Pds dovrebbe 
muoversi con determinazione 
ponendo il problema di una 
assunzione diretta di respo-
snabilità, a certe condizioni. 
Nella riunione è stato discusso 
un documento che sarà con • 
ogni - probabilità presentato 
pubblicamente oggi o domani, 
alla vigilia della Direzione. È la ' 
volontà di condizionare un 
•centro» finora più in sintonia • 
con le sinistre sul tema del go­
verno? Una prima risposta è 
venuta ieri da Claudio Petruc- • 
cioli. «Adesso dobbiamo atten­
dere le conclusioni di Scalfaro 

- ha detto il dirigente vicino a 
Occhetto - è questione di ore. . 

Se non emergono novità, è 
chiaro che dovrà esserci una 
riflessione ulteriore, a cui non 
ci sottrarremo». Un volto «nuo- -
vo» a Palazzo Chigi - Segni, o 
forse anche Martinazzoli o 
Martelli - e un programma di :• 
un governo «a termine» che si 
impegni su questione morale, 
riforme, economia, criminali­
tà, potrà vedere una partecipa­
zione o un appoggio dal Pds? -
La sinistra tende ad escluderlo 
- «Segni sarebbe un fatto nuo­
vo, ma resta comunque un ; 
moderato», ha dichiarato ieri', 
Antonio Pizzinato-soprattutto • 
perchè non giudica possibile • 
un programma * economico 
condivisibile. Dopo Bassolino < 
ien anche Tortorella ha critica­
to non solo gli orientamenti 
dei partiti della ex maggioran­
za, ma anche quelli della Con-
findustria e della Banca d'Ita- . 
lia. E all'esito della vicenda 
che riguarda il governo è in 
parte legato lo sviluppo del ' 
confronto sul e nel partito. Ieri / 
Occhetto ha avanzato la sua * 
ipotesi di segreteria nella riu­
nione della sua maggioranza. 
C'è un grande riserbo sui no­
mi, ma si sa che il segretario 
sarebbe favorevole ad un orga­
nismo di non più di 8 o 9 per­
sone, «forte» e rappresentativo • 
anche del pluralismo intemo. " 
Potrebbero essere decise mo­
difiche anche per quanto ri-

Tempo di conte nel Psi. I «ribelli» infittiscono i mo­
menti di dissenso, una parte dei giovani socialisti 
si lamenta per la censura di un loro documento. 
Ma si schierano anche le truppe craxiane, che ac­
cusano di ingratitudine verso il capo i critici. Lo, 
scontro rinviato alla chiusura della partita per il 
governo. Signorile ironico: «Craxi è il peggior ne­
mico di se stesso» — . . . . 

BRUNO MISERENDINO 
•fa ROMA. Le truppe di Craxi 
si schierano. Qualche dirigen­
te di medio peso, deputati 
sparsi, amministratori, manda­
no attestati di solidarietà al lea­
der aggredito e informano di 
•aderire» alla linea politica del­
la segreteria, accusando i criti­
ci di ingratitudine. In altri tem­
pi non si sarebbero nemmeno 
viste manifestazioni del gene­
re, perchè non ce n'era biso- , 
gno, ma ora, in gravi difficoltà, • 
per Craxi tutto fa brodo: anche 

l'appoggio dei 350 ammini-
straton e sindaci e sindacalisti 
abruzzesi che hanno inviato 
all'on. Susi, che si è incaricato 
di raccoglierli, attestati di stima 
per il leader. «È la conferma -
dice Susi -che i socialisti sono 
consapevoli della necessità di 
sconfiggere la campagna di 
aggressione scatenata contro il 
Psi e il suo leader con l'impe­
gno unitario di tutto il partito». 

È, in realtà, il segnale di una 
imminente conta precongres­

suale, e indicativi sono gli ar­
gomenti con cui i craxiani di 
ferro accusano i molti espo­
nenti crìtici della linea del lea­
der. «In una fase cosi difficile -
dice ancora Susi - non c'è po­
sto per polemiche pretestuose, 
per tentativi di rivalsa persona­
le, per richieste di nuovi posti 
al sole da parte di chi, in questi 
anni, ha esercitato notevole 
potere e ha avuto prestigiosi ri­
conoscimenti all'ombra di Cra­
xi». Insomma, dice Susi in linea 
con Bettino, chi accusa è uno 
sciacallo che alza il prezzo ed 
è evidentemente un ingrato. 
Ed ecco la minaccia: «Sono 
certo che la prima regola da 
affermare e consolidare sarà il 
ricambio costante degli uomi­
ni di governo, dei dirigenti di 
partito, rifiutando la tesi del ri­
ciclaggio di compagni sempre 
pronti a chiedere...». Che que­
sta sia la linea di difesa su cui si 
attesta il nucleo craxiano lo si 
capisce anche dalle parole di 

un altro fedelissimo, Raffaele 
Rotiroti, della direzione: «A 
protestare - aggiunge - sono • 
compagni che sono stati mini­
stri, presidenti di enti pubbli­
ci...». Commentano i 11106111»: ci 
sembra un po' poco come soli­
darietà, e comunque piuttosto, 
preoccupa la pochezza degli 
argomenti politici. La realtà, ; 
dicono, è che invece nel Psi si 
sta preparando una fase di ac­
ceso dibattito. È vero che gli 
oppositori di Craxi sono una 
porzione variegata, (ieri ad 
esempio Enzo Mattina, critico 
con Craxi ha preso le distanze 
da Signorile) ma è vero che le 
manifestazioni di dissenso si 
moltiplicano e hanno un pun­
to in comune: la richiesta di ' 
andare presto a una sede di di­
battito vero, che abbia sbocchi 
politici. Oggi si riuniranno una 
serie di giovani dirigenti ex cra­
xiani, nei prossimi giorni è pre­
vista una riunione di quadri 
meridionali del partito critici 

con la linea di Craxi. 
Il dibattito vero, dopo le pre­

se di posizione di personaggi -
' come De! Turco, Manca, Spini, 
' Signorile, Formica, prenderà il 

via quando si sarà conclusa la 
partita della formazione del • 
governo. Partita che potrebbe 
concludersi con l'ultima scon­
fitta di Craxi, tagliato fuori, a 
quanto pare, dalla gara. Qual­
che giorno fa, di fronte ai no 
raccolti dal leader socialista e 
alle sue reazioni, Signorile ave­
va commentato con una famo­
sa citazione: «E ora, pover'uo-

mo?». Ora ribadisce che non 
bisogna cadere nell'errore di » 
personalizzare tutta questa fa-
se. compresa l'insistenza con l 

cui il leader ha inseguito l'inca­
rico. «L'ho sempre detto - af­
ferma - che Craxi è il peggior 
nemico di se stesso. Il proble- . 
ma è che bisogna prendere at- , 
to che una politica è fallita». Lo 
stesso Signorile è contrario a , 
che il Psi rivendichi l'incarico 
per un socialista che non sia '• 
Craxi. «Sarebbe una delegitti-
mazione intollerabile. E del re­
sto - sostiene - penso che in • > 
questa fase il Psi non debba 

guarda l'attuale Coordinamen­
to, che sarebbe integrato da al­
cuni segretari regionali e pro­
vinciali, e da responsabili dei 
settori di lavoro nel Parlamen­
to e nel partito. Nel «centro oc-
chettiano» si esclude l'ipotesi 
di • un congresso anticipato, 
che invece è stata rilanciata da 
Tortorella, con un contenuto 
in parte nuovo. Per il leader 
della minoranza comunista la 
discussione intomo alle tesi di 
quello che sarebbe il primo ve­
ro congresso del Pds potrebbe 
vedere aggregazioni diverse da 
quelle uscite dagli ultimi due 
congressi, giocati intomo al 
nome e alla «svolta». È la pro­
posta di mettere fine alle attua­
li aree? Tortorella lo esclude, 
ma ieri ha parlato esplicita­
mente di una sorta di doppio 
livello organizzativo: una «as­
sociazione» dei comunisti de­
mocratici, con proiezione an­
che estema al partito, e una 
•funzione politica intema al 
partito», con una dialettica più 
libera. Non tutti, a quanto si sa, 
sono d'accordo con lui su que­
ste ipotesi. '• - . • .... 

I riformisti, dal canto loro, 
non parlano oggi di congresso, 
ma potrebbero non escluderlo 
se sulla questione del governo 
le divergenze che oggi vengo­
no manifestate contando su 
una possibile ricomposizione, 
dovessero risultare invece più 
di fondo, di ordine strategico. • 

Enzo 
Mattina 

guidare il governo». Lo scontro 
dunque ci sarà, nonostante i 
tentativi di tacitare il dissenso. 
Di cui un gruppo di giovani so­
cialisti denunciano un esem­
pio. Il presidente dell'assem­
blea nazionale del Mgs Sergio 
Talamo ha reso noto un docu­
mento, votato da 23 membri 
della direzione, critico nei con­
fronti della gestione politicd 
del Psi, di cui inutilmente è sta­
ta sollecitata la pubblicazione 
sull'Avanti, che ha invece pub­
blicato la relazione del segre­
tario del Mgs, più morbida nei 
confronti di Craxi. Nel docu­
mento si sottolineava la neces­
sità di una scelta di sinistra nel­
la linea politica, l'importanza 
di rivitalizzare il dibattito inter­
no, l'urgenza di una rinascita 
morale. Talamo, inviando il 
documento • ai ' giornali, • ha 
commentato: «A me pare che 
ancora non sia giunta ai piani 
alti di via del Corso la consape­
volezza che i tempi stanno 
cambiando...». , . , . . . . < -; 

Intervista a ENZO BIANCO 

«Ora a sinistra dobbiamo lavorare 
per il partito che non c'è» 
«Di una sinistra rinnovata il Pri non può non fare 
parte». Parla Enzo Bianco, ex sindaco della prima­
vera catanese. Oggi, aggiunge, vanno comunque ri­
visti i concetti di destra e sinistra per trovare il «par­
tito che non c'è». Anche trasparenza ed efficienza 
sono valori forti su cui aggregare le forze del cam­
biamento. «Craxi a palazzo Chigi sarebbe una sfida 
all'opinione pubblica». • 

ROSANNA LAMPUQNANI 

••ROMA. Una sinistra che si 
scontra, litiga, non riesce a 
trovare la forza di un progetto 
comune. Se ne discute nel Psi, 
con la formazione, per la pri­
ma volta, di un'area di dissen­
so verso la linea di Craxi. E un 
tema che impegna il Pds e che 
è stato posto domenica scorsa 
dalla «lettera alla sinistra» di • 
Valter Veltroni. Il Pri di Giorgio 
La Malfa, il Pri dell'opposizio­
ne si sente parte di questa sini­
stra? La domanda la giriamo 
ad Enzo Bianco, responsabile 
degli enti locali del partito del­
l'Edera, ex sindaco della pri­

mavera di Catania. «Non pos­
siamo non ritrovarci in una si­
nistra rinnovata - dice -. Ma il 
discorso del cambiamento 
della politica, di cui si parla 
nella lettera, è ancora più am­
pio di quanto non si è detto e 
su questo intendo rispondere. 

In quale modo? 
1 problemi sollevati sono veri: 
in Europa soffia un vento di 
destra che, anche se in forme 
particolari, investe anche l'Ita­
lia. Ma contemporaneamente 
ho avvertito nell'elezione del 
capo dello Stato e nel risultato 
delle elezioni di aprilo una de­

bolezza e un frazionamento 
della sinistra, condizionata da 
posizioni arroganti ed egemo­
niche e dall'altro da strumenti 
di analisi vecchi e sorpassati, 
che non fanno sperare per il . 
futuro. Non si può più affron­
tare il problema politico con i 
concetti obsoleti di destra e si­
nistra. Mi chiedo: è ancora to­
talmente corretta e tempestiva 
l'analisi sulla politica italiana 
che si rifa a questi concelti? O 
invece bisogna aggiornarne i 
parametri? La trasparenza, il 
mercato, lo sviluppo sono 
concetti di destra o di sinistra? 
Per esempio: Indro Montanel­
li, che ha sempre fatto una po­
litica conservatrice, ma che da • 
tempo sostiene la battaglia 
per i referendum, per cambia­
re le regole del gioco, cosi co­
me sostiene i giudici milanesi 
che lottano contro tangento­
poli. Montanelli è solo un uo­
mo di destra e quindi avversa­
no della sinistra? Oggi il pro­
blema fondamentale è lavora­
re per ciò che io chiamo il 
"partito che non c'è". C'è uno 
spaccato trasversale che divi­
de dall'interno quasi tutte le 

forze politiche, tra coloro che 
vogliono cambiare metodo 
politico e coloro che vogliono 
conservarlo. Dobbiamo guar­
dare ai primi, e quindi a Segni 
e ai referendari, cosi come 
dobbiamo essere attenti a ciò 
che sta accadendo nel Psi. 
Stiamo assistendo ad un rime­
scolamento delle carte e ad 
una aggregazione nuova. 

Solidarietà, euguaglianza, 
democrazia e libertà sono I 
valori forti Intorno a cui si 
può oggi definire C'appar-
tcnenza7. 

Certo, ma non sono questi gli 
unici valori. Penso alla traspa­
renza e anche all'efficienza, di 
cui si deve fare canco la sini­
stra. Per questo, insisto, c'è bi­
sogno di un aggiornamento di 
valori e di metodi. 

Ma acci ai può unire su quel 
valori forti, tuttavia le diffe­
renze permangono: tra U 
Pds e II Pri suDc questioni 
economiche e sulla politica 
estera Innanzitutto. Alloro 
come conciliare I vari seg­
menti? 

Oggi, in questa fase drammati­
ca, il vero problema è unire 
chi vuole cambiare le regole 
del gioco. Dopo ci si potrà an­
che dividere tra conservatori e 
progressisti. Un pezzo di stra­
da va fatto insieme. Sarebbe 
un regalo alla conservazione , 
se in questo momento ci si di­
videsse. • , ••.- ,.- J 

Intanto le regole del gioco 
dovrebbero estere cambia­
te nella politica degli enti 
locali. A Milano e Napoli II 
Pri ha manifestato aperture 
ad entrare nelle giunte. 
Questa scelta non contrad­
dice il suo discorso? -

A Milano il Pri non ha voluto 
far parte della ultima giunta, 
scegliendo una forte opposi­
zione. Ma mi chiedo: una n-
sposta ai problemi di Milano 
l'ha forse data la giunta di sini­
stra? Non dà sempre un buon 
risultato la somma delle forze 
di sinistra. Per il futuro è indi­
spensabile inventarsi qualco­
sa di nuovo: soprattutto a Mi­
lano, dove i numeri sono par­
ticolarmente difficili, anche 

perchè diversi consiglieri sono 
incriminati. Come unica pos­
sibilità vedo solo una larga in­
tesa. Quanto a Napoli, dove il 
pentapartito uscente è stato 
premiato dal voto, spetterà -
agli organi locali del partito 
decidere il da farsi. Ma a Cata­

nia qualcosa di nuovo sta già 
nascendo. Per esempio oggi 
(ieri, ndr) si solgerà un'as­
semblea promossa dall'asso­
ciazione Città insieme, un'as­
semblea delle forze di cam­
biamento, lo proporrò che al­
le elezioni dell'anno prossimo 

Iniziative per la trasparenza discusse 
con Cazzola, Bassolino e Guerzoni 

Questione morale 
Da Napoli 
il preambolo pds 
La commissione meridionale del Pds ha organiz­
zato ieri a Napoli un «seminario» (con Cazzola, 
Guerzoni e Bassolino) per discutere della «que­
stione morale» e delle misure da adottare per ren­
dere efficiente e trasparente la macchina della 
spesa pubblica. Cosi appalti, progettazioni, revi­
sione prezzi sono finiti sotto accusa. Presentate 
proposte per rinnovare il partito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. «C'è un iscritto al • 
Pds di Varese, dove vive da de­
cenni, ma originario di Lecce 
che di fronte a quanto sta avve­
nendo a Milano, non ha trova­
to di meglio che difendersi di­
cendo: io sono meridionale!». 
Lo racconta Antonio Bassoli­
no, concludendo il seminario 
organizzalo dalla commissio­
ne meridionale organizzato a 
Napoli per discutere appunto 
della «questione morale», del 
sistema degli appalti e delle ri­
forme da approntare. È un l 

aneddoto che da l'idea di qua­
le sia il clima che si sta vivendo 
in tutto il paese dopo lo scop­
pio dello scandalo delle tan­
genti. •' -.i' • -' ' r. 

Franco Cazzola, «tangento-
logo», poco prima non era sta­
to tenero nell'esporre la situa- • 
zione. L'esportazione, attraver­
so i lavori dei mondiali del 90, 
del modello terremoto e il fal­
so decisionismo seguito allo 
slogan della goverabilità han­
no provocato guasti incredibi­
li, di cui Milano è solo l'effetto 
«penalmente» più rilevabile. È -
però un fenomeno che - come . 
hanno detto anche Bassolino e 
Guerzoni - crea frustazioni, 
grande precarietà. L'attacco ai 
partiti però - aggiungono Bas­
solino e Cazzola - non è dovu­
to solo alla loro crisi, fa parte, ' 
piuttosto, della critica ciclica 
che viene rivolta nel nostro 
paese a questo tipo di organiz­
zazioni. «Ma un esasperato 
qualunquismo e genericità 
delle accuse - aggiunge Caz­
zola - manda il cittadino al 
macello, rischiando di farlo 
passare dal mercato corrotto a ' 
quello selvaggio, e non si sa ' 
quale dei due sia migliori»». „ 

Tre i punti sui quali interve­
nire: semplificazione: visibilità 
e automaticità. Vale a dire, ha 
spiegato il professor Siciliano, 
occorre rendere visibili le «re-
sponsablità»: evitando ambiti 
di palese impunità oppure di ! 

arrivare al punto che un mini­
stro, come De Lorenzo, che 
dovrebbe essere il massimo re­
sponsabile della sanità che ' 
funziona, attui una sorta di 
«self opposizione» che lo porta < 
ad essere il maggior accusato­
re della «sanità malata» in Ita­
lia. U_l . . . . . 

Milano dimostra che il siste­
ma non va bene più a nessuno 
ed allora, già da addesso, at­
traverso i regolamenti prevish 
dalla riforma delle autonomie 
locali occorre prevedere stu-
menti che possano essere di 
controllo, di semplificazione e 

di trasparenza. Analisi dei co­
sti, riforma del circuito proget­
ti-incarichi, visibilità di ogni fa­
se dei processi amministrativi *• 
sono proponibili subito dagli " 
enti locali, senza attendere le \ 
riforme dall'alto. -. „.-: >, 

«Affezione però - avverte 
Guerzoni - a non caricare gli 
enti locali con riforme che so­
no impossibili a portare avanti. ; 
Non c'è nulla di più deleterio 
di grandi riforme che restano ' 
disattese, specie in un ino- • 
mento in cui la sfiducia dei cit­
tadini è alta». Unanime, inve- '" 
ce, il giudizio che non è più " 
tempo di lasciare le «carte nei } 
cassetti» ed occorre passare • 
dalle parole ai fatti. Per questo -
gli interventi di Nicola Adamo, 
assessore regionale della Cala- ' 
bria, dell'on. Annamura, ex 
deputato all'ARS, Gagliardi, ex 
assessore al comune di Amalfi, : 
sono scesi nel mento delle ' 
questioni. Adamo su come si ' 
può sfruttando le leggi esistenti ' 
ed arrivare alla trasparenza, [ 
Annamura affermando che se ' 
si applicasse la legge dell'asta 
a tutti gli appalti si eviterebbe- ' 
ro molti scandali. Mentre Ga- >' 
gliardi ha messo in luce come ; 
ilcricuito«ilIegale»comprenda ' 
non solo i politici, ma le stesse , 
imprese le quali sovente si : 

mettono d'accordo su quali 
appalti vincere e dove. - • « 

•Niente sarà come prima," 
dopo Milano-ha puntualizza-
to Bassolino - e noi dobbiano ' 
rispondere con i fatti, con un • 
progetto di ricostruzione de­
mocratica dell'Italia e nel mo­
do di essere di tutti i partiti, a 
cominciare dal Pds. Dobbiamo ' 
essere noi a scoperchiare i . 
problemi, a far uscir fuori i ma­
li che già assillavano il meri­
dione e che oggi emergono 
anche nel resto del paese. Non ; 
si tratta, e nessuno lo vuole, di 
sostituirsi ai giudici, ma c'è da 
riscoprire il nostro ruolo di op- '. 
posizione capace di avviare la • 
riorganizzazione democratica > 
de! paese. - Fare programmi, ' 
confronti seri, senza pregiudi- ! 

ziali, ma tenendo conto degli 
uomini che abbiamo di fron- ! 
te.» Eliminata la vecchia equa- • 
zione, «mezzoggiomo uguale ' 
malavita uguale corruzione», si : 
è aperto un baratro fra una 
parte di cittadini e la politica - -

- ha concluso Bassolino - ma è • 
proprio questo spazio ad indi-
card che esiste una grande < 
possibilità per la sinistra, per 
una nuova sinistra, sempre che ; 
si sia capaci di imboccare con 
decisione il nuovo». «•» '— " 

ci vada il "partito che non c'è" 
che può nascere da questa 
esperienza. • 

Ma non sempre 11 cartello di 
forze politiche democrati­
che ha avuto successo. Anzi „ 
direi che ha quasi sempre 
fallito. GII elettori evidente- ' 
mente preferiscono votare , 
per le sigle tradizionali. • • 

Ma per Catania sono ottimista. , 
Il Pri è la seconda forza della -
città e può dare un contributo ;• 
significativo per il "partito che ; 
non c'è". E, in assenza della ri- j 
forma elettorale, indicheremo • 
comunque preventivamente il 
sindaco. - •!.«,-. .-

Si sta forse candidando? 
Sono disponibile a fare il sin­
daco. Del resto l'indica7ione 
degli elettori è chiara: ho avu­
to 24 mila preferenze, il dop­
pio del capolista del primo 
partito che è la De. E sono sta­
to votato come ex sindaco 
della primavera, non come 
candidato del Pri. Forse dav­
vero Catania può essere la pri­
ma grande città dove può na­
scere qualcosa di nuovo. Ma 
perchè non immaginare una 
simile esperienza anche per 
Milano nelle prossime eteio-
ni? _ •. - , , - • ; . 

Se è possibile formulare 
Ipotesi positive per le realtà 
locali, per la politica nazio­
nale è Invece più difficile. • 

Viviamo in un momento di 
grande difficoltà. Il 5 aprile ha 

dato chiari segnali di sfiducia 
al vecchio sistema politico. 
Ma ciò nonostante continua­
no a prevalere egoismi e vec- " 
chie impostazioni. Direi inve- , 
ce che su alcune questioni di 
grande rilevanza, come la lot- ! 
ta alla criminalità, le riforme '* 
istituzionali ed elettorali, do­
vrebbe ^ prevalere proprio il ' 
senso dell'appello lanciato da 
Veltroni. M Pds e il Pri, che si ' 
trovano all'opposizione > del 
quadripartito, potrebbero da- • 
re un primo significativo con­
tributo in questa direzione. „_ « 

Ma intanto non si riesce a • 
formarenemmeno < un . go­
verno... • ;. . * f! . — 

La nomina del presidente del 
Consiglio sta durando troppo . 
e la gente lo avverte. Tutto è 
fermo per l'atteggiamento del- * 
la segreteria socialista: Craxi, -
per salvaguardare gli equilibri ' 

. interni di partito, di fatto sta [ 
bloccando qualsiasi possibili- -
tà di risolvere la crisi. Le sue ì 
pretese rompono il dialogo a " 
sinistra e anche qualsiasi di­
scorso di novità. , < s , ,^-^a. 

Ma esclude che Craxi 
andare a palazzo Chigi? 

No. in questo momento non 
può andarci. E questo è solo " 
un discorso di opportunità, • 
non di altro. Craxi capo del 
governo sarebbe una sfida al 
sentimento dell'opinione pub­
blica e francamente non pos­
siamo permetterlo. - • 
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Roma, un ragazzo si è presentato ieri al Portico d'Ottavia 
con un simbolo nazista. Dopo una zuffa l'hanno cacciato 
Poi un gruppo di fascisti è tornato in forze 
La polizia è intervenuta evitando un epilogo più grave 

La croce celtica della provocazione 
Rissa e coltelli al ghetto, i naziskin sfidano i giovani ebrei 
Cronache 
romane 
di quotidiana 
intolleranza 

• • Magg io 88 . «Spor­
ca neRra, cedimi il posto 
o ti butto giù dall'auto­
bus». È la prima aggres­
sione, su un bus affollato 
della linea «495». La vitti­
ma, Amete Debretzion, 
una giovane eritrea, rac­
conta la sua vicenda in 
tv e l'Italia è percorsa da ' 
un brivido. A settembre 
ia scena s i . npete, un 
conducente » > dell'Atac 
picchia Ester Lezama, di 
Trinidad. , 
Luglio 88. Raffaele è 
cittadino italiano, ma è . 
scuro di pelle, è nato ad 
Asmara nel '43. Per il co­
lore della sua pelle viene 
umiliato e offeso dal 
conducente del bus. • • 
Luglio 89. Colpito da 
una gragnuola di uova 
marce, preso a cinghiate 
sotto lo sguardo distac­
cato di una folla di per­
sone. Succede nel mer­
cato di San Basilio, ma 
per Abul Hossain «gli ita­
liani sono bravi». • - . 
Ottobre 89. Vittori An-
nibaldi, produttore cine­
matografico, dà il «ben­
servito» alla colf di colo­
re, una'Cingalese, pren­
dendola a calci e spinto­
nandola giù dalle scale. 
Marzo 90. «Non ti vo­
gliamo, sei ebrea». Cosi i 
compagni di classe di . 
una scuola media priva- ' 
ta apostrofano una ra­
gazza di religione ebrai- ' 
ca. 11 padre, avvocato, 
denuncia. . > • . -
Novembre 90. Pestag­
gio di studenti di sinistra 
davanti al liceo Mamiani 
ad opera vdi «ragazzi 
con le teste rasate». . -
Gennaio 92. È l'anno 
del «naziskin». E inizia 
con il raid «nazi» di Colle 
Oppio. A febbraio le vio­
lenze quasi non si conta­
no, molte infatti non 
vengono denunciate. 
Tra gli extracomunitari . 
romani regna il terrore. : 
Un operaio marocchino 

, ustionato nel sonno dal 
suo datore di lavoro, un 
lavavetri ferito, ad Aprila ' 
aggredito un somalo, a ' 
Lavinio una bomba car­
ta contro un alloggio di ' 
immigrati poi • l'assalto 
all'hotel La Pergola a Ci­
sterna di Latina, contro 
una colonia di cittadini 
dello Sri Lanka. " 

Rissa tra giovani ebrei ed un gruppo di fascisti nel 
cuore del ghetto romano. Nessun ferito, ma tanta 
tensione ed un coltello che non è stato usato solo 
per un soffio. Un ragazzo si era presentato a scuola 
con la croce celtica al collo. Cacciato a calci per 
quel simbolo nazista e le risposte aggressive che da­
va, è tornato con gli amici. Bloccato quasi subito 
dalla gente e dalla polizia il secondo scontro. 

ALESSANDRA BADUEL 

• I ROMA. Esasperati dal cli­
ma di antisemitismo montan­
te in città, l 'hanno visto nel 
cuore del ghetto romano, al 
Portico D'Ottavia, con • una 
croce celtica al collo: non po­
tevano sopportarlo. In pochi 
minuti, tra il giovane studente 
di una succursale andato a ve­
dere i voti di fine anno al liceo 
«Quintino Sella» e tre o quattro 
ragazzi ebrei è nata una zuffa. 
Perché alle domande su quel 
simbolo nazista lui avrebbe ri­
sposto: «Ho il diritto, di portar­
la: questa è una scuola fasci­
sta». G.V., 16 anni, è stato co­
stretto alla fuga con calci e 
schiaffi. Era mezzogiorno. Po­
c o dopo, il giovane fascista è 
tornato con degli amici. La ris­
sa è ripresa, ma 6 stata subito 
interrotta da adulti del quar­
tiere e dalla polizia. In mano 
agli agenti è finito un coltello, 
consegnato • da . uno degli 
adulti intervenuti: un ragazzo 
ebreo lo aveva tolto dalla ta­
sca di C.V., che è stato denun­
ciato per il porto abusivo di 
quell'arma. Identificati altri 
due giovani, G.S., 16 anni, e 
GB., 17, il primo di religione 
ebraica, il secondo studente 
del liceo. Secondo la Digos, 

nessuno dei ragazzi sarebbe 
militante di organizzazioni 
politiche. Erano naziskin7 

Non esattamente: avevano i 
capelli di lunghezza normale. 
Anzi, uno era addinttura «ca­
pellone». Ma quella croce na­
zista resta un segno preciso. 

A solo due giorni dal conve­
gno di Movimento politico sul 
«falso mito» dell'Olocausto 
con il contemporaneo sit-in 
della loro comunità tenuto 
per protestare poco lontano, 
quei giovani del ghetto ieri si 
portavano dentro un'enorme 
tensione. Sabato, un soprav­
vissuto di Aushwitz si era sen­
tito dire dal capo di Mp, Mau­
rizio Boccacci, che quattro 
anni di campo di concentra­
mento erano stati troppo po­
chi. E contro gli ebrei aveva 
inveito anche un agente di po­
lizia: «Saponette mancate». 

Con quelle frasi ancora nel­
le orecchie, ieri i ragazzi van­
no a scuola per vedere i risul­
tati degli scrutini. Come G.V., 
studente di una succursale 
dello stesso liceo. Una faccia 
nuova, e soprattutto con que l . 
ciondolo al collo. Il gruppo 
della sede centrale lo nota su­
bito. Lo circonda. «Cos'è que­

sta? Perche la porti?». «Fatti 
miei, e voi fatevi i vostn», ri­
sponde lui, secondo la poli­
zia. «Ho tutti i diritti di portarla: 
questa è una scuola fascista», 
risponde secondo alcuni testi­
moni. In ogni caso la frase è 
arrogante, e i giovani si getta­
no addosso al fascista. «Vatte­
ne1 Sparisci!». Volano calci e 
schiaffi, il sedicenne è costret­
to alla fuga dai suoi coetanei. 

È da poco passato mezzo­
giorno. 1 giovani restano a 
parlare nella loro strada. Do­
po una mezz'ora, il ragazzo ri­
toma. Non è più solo. Con lui, 

un gruppo di amici, almeno 
cinque o sei. «Chi è che ha 
picchiato il mio amico?», grida 
uno di loro. E c'c chi giura di 
avergli visto un coltello in ma­
no. Ma i giovani del ghetto so­
no di più, almeno otto. Ripar­
te la nssa, con quel coltello in 
mezzo. Intervengono degli 
adulti, qualcuno corre a chia­
mare gli agenti di servizio da­
vanti alla sinagoga, poco lon­
tano. Ed il peggio viene evita­
to. Il coltello, nella versione . 
ufficiale, non sarebbe mai sta­
to tirato fuori: era nel giubbot­
to di G.V., il giovane tornato a 
vendicarsi con gli amici per le 

botte prese. 
Anche se nessuno è rima­

sto ferito, né sembra che nes­
suno sia finito in ospedale an­
che solo per essere medicato 
al pronto soccorso, la gente 
del ghetto si è agitata e c'è c h i . 
ha chiamato i giornali per av­
visare: «L'antisemitismo c'è, e 
qui i ragazzi sono agitatissimi. 
Temiamo tutti qualcosa an­
che peggiore dell'attentato al­
la sinagoga». Solo otto giorni 
fa, intomo alla sede della La­
zio, erano apparse scritte an­
tiebraiche: il giocatore Aaron 
Mohamed Winter aveva appe­

na firmato un contratto per 
passare dall'Ajax olandese al­
la formazione biancazzurra e 
gli ultra non erano d'accordo: 
«Winter raus», è apparso sui 
muri. & «Gli ebrei non li vo­
gliamo, la purezza della Lazio 
mendichiamo». Con le svasti­
che per firma. Perché avevano 
letto sui giornali sportivi che il 
giocatore era di • religione 
ebraica. È solo l'ultimo, que­
sto, degli episodi di antisemiti­
smo vissuti da Roma negli ulti­
mi mesi. Che si mischiano a 
quelli in cui vengono presi di 
mira gli immigrati, preferibil­
mente di colore. '. /•• 

Un'immagine del ghetto di Roma 

«Saponette mancate» 
Punito l'agente 
• i ROMA «Saponette mancate». Per aver pronunciato quel­
la frase contro gli ebrei in piazza sabato scorso a Roma, ora 
un agente di polizia sarà sottoposto a procedimento disci­
plinare con la proposta di destituzione dal servizio. *,. • 

La proposta, secondo la formula del comunicato ufficia­
le, è fatta dalla questura di Roma d'intesa con il ministero 
dell'Interno. L'agente sarà sentito dalla commissione disci­
plinare, che dovrà decidere se levargli per sempre la divisa. * 

In un momento di grande tensione, mentre militanti di 
Movimento politico ed anziani ebrei sopravvissuti ai campi 
nazisti si fronteggiavano a poca distanza, mentre volava an­
che un sasso da dietro gli anziani, e mentre la polizia spinto­
nava indietro i reduci che mostravano i numeri tatuati sulle 
braccia, l'agente ha pronunciato quella frase agghiacciante. • 

Uno degli anziani si è girato: «Ecco lo Stato!», ha gridato. 
Subito dopo, il vicequestore Elio Cioppa si rivolgeva agli 
ebrei scusandosi per il suo sottoposto, e promettendo che 
sarebbero stati presi provvedimenti. Ieri, poi, l'annuncio uffi­
ciale. - - . v.. , , -. . . . . „ • „ - . , 

Rabbia e tensione a Portico d'Ottavia, dove decine di ebrei hanno presidiato le strade della zona 

Assediati nel ghetto: «Venite, vi aspettiamo» 
FABRIZIO RONCONE 

•SI ROMA. Se i naziskin pro­
vano a tornare dal Lungoteve­
re, trovano due volanti e una 
camionetta blindata della po­
lizia. Un agente ha posato la 
canna del mitra sul tetto del­
l'Alfa, ed è pronto a mirare. 
Ogni agente fa bene attenzio­
ne a tenersi con le spalle alla 
Sinagoga. Prima di tutto devo­
no proteggere la Sinagoga. 

Più avanti di qualche metro, 
voltando a destra, ed entran­
d o nel Ghetto, schierati lungo 
la via del Tempio, ci sono cin­
que giovanotti in abiti borghe­
si. Sui loro volti, non una 
smorfia, non un battito d'oc­
chio. Stanno immobili. Tesi. 
Hanno un'aria molto profes­
sionale. Tana di scrutare nel­
l'animo di chiunque gli passi 
innanzi. Non prendono ordini 
dal funzionario della polizia 
italiana. Ma sotto le loro giac­

che si scorge il caratteristico 
rigonfiamento che solo il cal­
cio del revolver può provoca­
re. Anche loro proteggono la 
Sinagoga. 

I naziskin, sei ore fa, sono 
entrati percorrendo veloci con 
i motonni proprio questa stra­
dina. E' però impossibile che 
possano riuscirci nuovamen­
te. Non un motorino, una 
macchina, un moscenno riu­
scirebbe adesso ad entrare 
nel ghetto senza essere con­
trollato, • perquisito a vista, 
eventualmente fermato. Sono 
le sette di pomeriggio, c'è il 
solito impazzimento di traffi­
co 11 sul Lungotevere, e gli au­
tomobilisti, fermi al semaloro, 
sbirciando, curiosando da 
dietro i finestrini, chiedono: 
ma che succede? - . • 

Succede che la gente ebrea 
ha deciso di difendere il ghet­

to, I suoi vicoli, i suoi portoni. 
Le famiglie hanno mandato in 
strada gli uomini, i maschi 
adulti e i ragazzi più forti fisi­
camente. E tutti dicono: 
«Aspettiamo i naziskin, i fasci­
sti. Se tornano, ci trovano». Ma 
davvero proveranno a tornare 
quei giovani zombi? 

Il ghetto non può essere de­
finito un rione, e non è un 
quartiere: per i romani è solo 

- «il ghetto». Dentro c'è passata 
molta della più tragica stona 
di questa città. Le signore con 
i capelli bianchi che ora stan­
no alle finestre a controllare 
tanto fermento, tanta tensio­
ne, da quelle stesse finestre vi­
dero arrivare i camion delle 
Ss. Non c'è uno di questi gio­
vanotti schierati a presidiare 
via Portico di Ottavia, che non 
abbia uno zio o un nonno 
sparito in un forno nazista. In 
strada, oggi pomeriggio, sono 
scesi anche alcuni anziani so­

pravvissuti. E' un gesto che 
fanno ormai meccanicamen­
te. Tirano su la manica e ti 
mostrano il braccio: marchia­
to a fuoco, sulla pelle, portano 
ancora il ricordo del lager. > " 

E' anche con questi piccoli • 
gesti che monta la rabbia. , ' 
«Proprio qui hanno avuto il . 
coraggio di venire, proprio r 
qui... bastardi, luridi bastardi». 
Adesso li aspettano. Un'attesa 
lunga, estenuante, elettrica, 
nervosa. ; Buona solo per , 
schiumare ragionamenti gonfi -
di un recente rancore. Molti ' 
ragazzi erano su ai Parioli, sa­
bato scorso. A vedere i nazis- . 
kin uscire da quell'albergo 
dove s'era appena concluso • 
che «l'olocausto è solo un'in­
venzione per turisti». 

Un giovane ebreo ricorda: 
«...E la polizia che faceva? 
Niente, li osservava come se 
niente fosse...». «Semmai - in- ' 
calza un altro - la polizia se l'è 

presa con noi». Ripetono 
quella frase gridata contro di 
loro proprio da un poliziotto: 
«Troppe poche saponette"... 
ci ha gridato proprio cosi, 
quel maiale...». Sono sicuri: 
«Nelle caserme, avevano chie­
sto: "Chi è che vuol andare a 
bastonare qualche ebreo?". 
Avessero potuto, ci avrebbero 
picchiato volentieri...». Cosi, 
oggi, hanno deciso di difen­
dersi da soli. E per il più sem­
plice dei motivi: «Questo ghet­
to è nostro». L ', 

Il ghetto è uno dei posti di 
Roma più belli, più caratteri­
stici. L'architettura dei bassi 
palazzetti, intanto; e poi, gli 
accenti, i suoni delle parole ri­
masti cosi puramente «roma­
neschi». Nel raggio di duecen­
to metri, ci sono anche due fa­
mosi ristoranti: chi non ha 
mangiato gli squisiti carciofi 
alla «giudia»? Stasera, però, al 
ghetto c'è un'atmosfera lugu­

bre. Un gruppo di turisti ingle­
si ha scelto la sera sbagliata 
per visitarlo. Sgomma via una 
Lancia Thema. Che accade? 
Naziskin? Fascisti? «No, nien­
te...», tranquillizza un tipo bas­
so, uno di quelli con il rigon-

k fiamento sotto l'ascella. . , , .,„ 
Gira voce che il rabbino ca-

'. pò Elio Toaff, bloccato con la 
gamba ingessata, sia molto 
preoccupato. Sapere che la 
sua gente vive questi momen­
ti, lo addolora enormente. Ha 

. mandato a dire di mantenere 
- la calma. Di non reagire. Di 
- non alimentare violenza. Ma 
; qui l'unica cosa da sperare è 
\ che nessuno tomi a provoca-
; re. E' davvero l'unica cosa che 

si riesce a sperare mentre arri­
va il buio e si accendono i 
lampioni, mentre la gente non 
va a cena. Occhi preoccupati 
vigilano nella notte. Proprio 

• come in una notte di tanti an­
ni fa. • ', •• / . . ' . . - . • 

Il ministro dell'Interno 
visiterà la Comunità ebraica 
Franco Fortini: «Esiste 
una internazionale fascista» 

Scotti: «Sono 
amareggiato 
Vi chiedo scusa» 
Il ministro dell'Interno chiede scusa agli ebrei di Ro­
ma e annuncia una visita al ghetto. Un comunicato 
del Viminale: «La polizia rispetta la cultura e la reli­
gione ebraica». Il sindaco Carraro non rilascia di­
chiarazioni ma fa sapere che ha chiesto spiegazioni • 
al prefetto sull'autorizzazione concessa per il con-. 
gresso neonazista di sabato. Franco Fortini: «Vi è ' 
una internazionale fascista». - ;, 

NOSTRO SERVIZIO -• • 

•Et ROMA. Amarezza e ram-
manco, poi le «sincere scuse» 
per quanto è successo nei gior­
ni scorsi nella Capitale. Li ha • 
espressi, il ministro Vincenzo ' 
Scotti al rabbino capo di Ro- -
ma, Elio Toaff. «La Polizia di 
Slato - è scritto in un comuni­
cato del Viminale - ha vivo il -
senso del rispetto per la cultu­
ra e la religione ebraica». Co­
me si ricorderà, nel corso del 
sit-in promosso sabato scoreo " 
dalla comunità ebraica per • 
protestare contro gli estremati r 
di destra del Movimento politi- ' 
co riuniti a congresso in un j ' . 
grande albergo della Capitale 
per discutere della «falsità del­
l'olocausto», un poliziotto in 
servizio si era rivolto ad un ex ' 
deportato nei campi di stermi- ' 
nio pronunciando la frase «sie­
te tutte saponette mancate». 
Scotti ha assicurato tra l'alno 
una visita alla comunità ebrai­
ca di Roma. Chi non rilascia al­
cuna dichiarazione sui rigurgiti • 
di razzismo e di antisemitismo > 
che si esprimono nella citta 
della quale è oggi il primo cit- ' 
ladino, è invece il sindaco di ' 
Roma, Franco Carraro. Secon­
do i suoi collaboratori Carraro 
avrebbe però chiesto spiega­
zioni al prefetto sulla conces­
sione della autorizzazione che 
ha consentito ai neonazisti di 
tenere il loro congresso all'ho- -
tei Parco dei Principi. II raduno 
di Movimento politico e la spe­
dizione dei naziskin di ieri al 
ghetto ebreo di Roma, hanno • • 
provocato indignate prese di • 
posizione e iniziative parla­
mentari diverse. .* - > . . . 

Il ritomo delle «teste rapate» . 
viene collegato anche alle . 
nuove manifestazioni di razzi- . 
smo che si registrano in diver­
se parti del paese. Due interro­
gazioni parlamentari sono sta­
te presentate al ministro del­
l'Interno dai deputati di Rifon- :. 
dazione comunista. Nella pri­
ma ; si /-• afferma che 1' 
organizzazione » neonazista • 
Movimento politico è «tesa a ri-
legittimare il nazionalsociali­
smo, a riproporlo alle nuove 
generazioni, diffondendo l'o­
dio razziale ed antisemita» e si ' 
chiede al ministro dell'Interno 
di «provvedere all'Immediata -
espulsione dal corpo della pò- • 
lizia di Stato dell'agente re­
sponsabile di inaudite frasi an­
tisemite». Nella seconda inter­
rogazione si fa riferimento alla 
denuncia fatta dalla cantante ~ 
di colore Miriam Makcba, la ; 

quale, nei giorni scorsi, è stara 
oggetto, come sottolinea l'in­
terrogazione, di una minuzio­
sa perquisizione al suo arrivo -
all'aeroporto di Torino. Un " 

particolare «trattamento» da 
parte della polizia di frontiera, 
riservato soltanto alla Makcba " 
e tre suoi accompagnatori, hit- * 
ti di colore. 

In ordine ai fatti di Roma di 
questi giorni, il Movimento cul­
turale degli studenti ebrei invi­
ta «le forze democratiche e an- ' 
tirazziste a ribellarsi con deter­
minazione e coraggio» contro 
chi, ancora oggi. «Autorizza i • 
nostalgici neonazisti a riunirsi '. 
in strade, alberghi o luoghi pri­
vati, violando apertamente la 
nostra Costituzione». Mentre lo " 
storico Franco Fortini afferma ' 
che occorre una attenta anali- ,' 
si, per vedere «in quali condi­
zioni si sono creati certi movi- ' 
menti», i , . , -

«Le formulazioni tradizionali 
di tipo umanistico democrati­
co - afferma Fortini - non sono • 
state capaci di impedire, non 
soltanto le guerre, ma anche 
questi fenomeni più selvaggi, 
di antisemitismo e di 'strage' • 
delle minoranze». Secondo lo i 
storico, «solo un certo tipo di 
attività culturale e politica può ' 
servire a qualcosa. Se si offro­
no ai giovani delle mete di tipo . 
sociale e politico - che non sia- ' 
no quelle che la sinistra, e non 
solo, sta offrendo da 20 anni, 5 
cioè' il 'nulla'- una patte della 
gioventù non si rivolgerà certo -
in tal senso». «Ciò che è più ; 
grave - conclude Fortini - non è ' 
che questi giovani vadano in • 
giro con una svastica, ma i mo- < 
vimenti profondi che sono alle 
spalle. Sono ragazzoni mano­
vrati, Vi è una intemazionale " 
fascista». «Al successo o all'in- -
successo dei movimenti fasci­
sti o nazisti in europa, oggi, 
contribuiscono molto più i 
movimenti della borsa o del 
mondo produttivo». 

Sconcio l'associazione «Ne­
ro e non solo», occorre «innal- ' 
zare il livello dell'informazione 
e dell'iniziativa politica sui te- < 
mi dell'intolleranza razzista e 
antisemita». Da troppi mesi, 
sottolinea un comunicato, «Si 
sottovaluta l'attività di gruppi 
neonazisti che organizzano 
violenze, aggressioni, raduni in -
cui si inneggia all'olocausto e 
al fascismo». 

Marco Taradash, eletto alla 
Camera nella lista Pannella, ha 
intanto presentato una interro­
gazione al governo per espri- \ 
mere la sua protesta per la de- ì 
cisione di impedire l'ingresso • 
in Italia di David Irving. lo ston- : 
co inglese che nega l'esistenza 
delle camere a gas. Pur espri- ; 
mendo solidarietà alla comu­
nità ebraica italiana, Taradash 
definisce quella del governo 
italiano una «decisione illibe­
rale». . . ••" 

CHE TEMPO FA 

X5^ m 
COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologi­
ca sulla nostra penisola presenta una fase tem­
poranea di stabilità che ha consentito un miglio­
ramento generalizzato delle condizioni atmosfe­
riche. Tuttavia l'anticiclone atlantico e ancora 
lontano dalle nostro regioni né, per il momento, 
sembra destinato ad interessarle. Inoltre la sua 
posizione, con il massimo valore localizzato im­
mediatamente ad ovest delle Isole britanniche, 
favorisce lungo il suo bordo orientale un convo-
gliamento di aria fresca che attraverso le regioni 
balcaniche raggiunge la fascia adriatica e ioni­
ca. Inoltre una perturbazione proveniente dalla 
penisola iberica potrà Interessare marginalmen­
te le isole maggiori e le regioni meridionali. 
TEMPO PREVISTO: Inizialmente condizioni ge­
nerali di tempo buono caratterizzate da scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. Duran­
te il corso della giornata aumento della nuvolosi­
tà sulle isole maggiori, sulle Alpi orientali, le tre 
Venezie o le regioni dell'alto Adriatico. La tem­
peratura, che nelle ultime 24 ore ha subito un 
consistente aumento, rimarrà Invariata, salvo 
una leggera diminuzione lungo la (ascia adriati­
ca e ionica. 
VENTI: deboli provenienti da nord-est. 
MARI: basso Adriatico e Ionio mossi, quasi calmi 
gli altri man. 
DOMANI: sullo isole maggiori e sullo regioni me­
ridionali cielo nuvoloso con possibilità di preci­
pitazioni sparse a carattere intermittente. Sulle 
altre regioni italiane scarsa nuvolosità ed ampie 
schiarite ma durante le ore pomeridiane o serali 
sono possibili addensamenti nuvolosi in prossi­
mità dei rilievi alpini e di quelli appenninici con 
possibilità di temporali isolati. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 

Ore 8.30 Quale gomito? Quale Pi**td*me? L'opi­
nione di Emanuele Macaluso. 

Ore 9.10 La rwMblle m w di Gianni Prandlnl 
raccontata da A Rebecchi, G. Benedetto e 
V Feltri. 

Ore 9.30 Milano: una città indagala. 
Ore '945 Penadlmorteiunpaesedlforcaioll 
Ore 10.10 Tra tcandall e «timi eccellenti l'Italia 

aspetta un governo. Filo diretto con l'on. 
Pino Sorlero. Per intervenire lei. 
06/6791412-6796539. *• 

Ore 11.10 La adda di PontMa. Intervista al prof. Gian­
franco Miglio. • 

Ore 11.30 Tra Indifferenza • perdita della memorie. 
Torna l'antisemitismo. L'opinione di Enrico 
Deagllo e le voci degli ebrei romani ' 

Ore 11.45 Lezioni di mafia. Con Alberto La Volpe 
Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodifesa del 

cittadino . . , - » , -
Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica in vetri­

na ad llaliaradio 
Oro 15.30 Cinema: Ossessione ha 50 anni ma non li 

dimostra Con Lino Mleclche e Massimo 
Girotti. 

Ore 16.10 Tra Indifferenza e perdita della memoria. 
Toma l'antiaemlllamo. Con C. Vivami, R 
Stmson e A. Asparti. Filo diretto per inter­
venire tei. 06/6791412-6796539. 

Ore 17.10 Musica: -Delitti perfetti». In studio Mimmo 
LocasciulN 

Ore 17.45 Anteprima: «Alta marea», con Antonello 
Venditi). 

Ore 18.15 «Atta marea». Qualche domanda prima del 
concerto. Risponde Antonello Venditi!. Per 
Intervenire 06/6791412.6796539. 

Ore 19 00 SoM Oul. Attualità dal mondo dello spetta­
colo. , i „ 
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II consigliere comunale ha confessato 
al giudice Di Pietro di aver versato un terzo 
del miliardo chiesto a lui e a due soci 
per realizzare una discarica in una sua cava 

«Sono Tunico politico che ha dovuto -
tirare fuori i soldi anziché intascarli» 
Il procuratore della Repubblica, Borrelli: 
«Chiedemmo l'autorizzazione contro Natali... » 

Il moralizzatore nella palude-tangenti 
Il de Carlo Radice Fossati ammette di aver pagato mazzette 
Anche Carlo Radice Fossati, consigliere comunale 
de, ha dovuto ammettere di aver pagato una tan­
gente. Il procuratore capo: «Avevamo chiesto l'auto­
rizzazione a procedere contro il senatore Antonio 
Natali: magari fosse stata concessa. Oggi viene indi­
cato come un fondatore del sistema delle tangenti». 
Natali era un fedelissimo di Craxi. E Luigi Carnevale 
(Pds) non risponderà più ai magistrati. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. La palude di 
Tangentopoli ha invischiato 
anche chi della moralizzazio­
ne aveva fatto un cavallo di 
battaglia. Il consigliere comu­
nale de Carlo Radice Fossati, 
sabato scorso, durante un in­
contro con il pubblico ministe­
ro Antonio Di Pietro, ha am­
messo di aver pagato un terzo ' 
del miliardo chiesto a lui e a 
due soci (la società si chiama 
«Minicava Uboldo»). Perché? 
Per ottenere dalla - Regione 
Lombardia, nell'autunno scor­
so, Il permesso di realizzare 
una discarica in una vecchia 
cava di sua proprietà, nei pres­
si di Varese. Il conte Radict' 
Fossati ieri ha confermato di 
aver reso tale deposizione. Per 
il momento non è stato rag­
giunto da alcun provvedimen­
to giudiziario. ~~\ - • "i .• 

E pensare che l'esponente 

Matrimoni 
Aumentano 
separazioni 
e divorzi 
• • ROMA. In Italia ci si sposa 
in modo costante, ma non in 
chiesa: a quella del prete, le 
coppie italiane prediligono 
sempre più la «benedizione» 
del sindaco. E la famiglia mo­
stra segni di insofferenza, se 
non di vera e propria crisi: in 
Italia aumentano divorzi e se­
parazioni. • i • 

Sono solo alcuni dati della 
radiografgia dell'lstat sullo sta­
to di salute della famiglia italia­
na. • . i" - • •', 

Nel 1991 si sono celebrati 
309.116 matrimoni, 'l'I per 
cento in meno rispetto all'an­
no precedente. Una oscillazio­
ne che gli esperti ritengono 
•minima» rispetto al trend degli 
ultimi anni. Aumentano i ma­
trimoni celebrati con rito civile, 
il 20 per cento del totale. Nel 
1991 sono cresciuti del 4,1 per 
cento: mentre quelli religiosi 
sono diminuiti del 2.2. Lo scor­
so anno si sono sposate in 
chiesa 253.769 coppie (nel '90 
erano 259.415) ed in comune 
5S.347 (erano 53mila nel '90).. 

L'aumento del ricorso al sin­
daco e aumentato costante­
mente sia al Nord che al Sud, 
con punte maggiori nell'Italia 
settentrionale , (più 5,2 < per 
cento). Ma la famiglia scric­
chiola. Le domande di separa­
zione hanno avuto una vera e 
propria impennata, circa il 10 
per cento, nel Mezzogiorno, 
mentre al Nord il focolare do­
mestico sembra difendersi be­
ne. Qui, infatti, si registra una 
diminuzione dell'I.1 percen­
to. -" :• - •••- - -' 

Comunque, in tutta Italia le 
separazioni sono state 54.565, 
con un incremento dell'1,5 ri­
spetto all'anno precedente. 
Più contenuto il numero delle 
domande di divorzio, 22.656 
(più 0,5 per cento rispetto al 
•90). - • ' ••'• -

E anche in questo caso, l'Ita­
lia «divorzista» è concentrata 
soprattutto nelle regioni meri­
dionali, con un aumento del 2 
per cento rispetto allo 0,1 del 
Nord. Ma a Sud del Gariglia-
nom, anche se aumentano se­
parazioni e divorzi a ritmo cre­
scente, il loro numero com­
plessivo è sempre inferiore a 
quello delle regioni settentrio-
nali. L'indagine dell'lstat se­
gnala anche che, come nefjli 
anni precedenti, -, le coppie 
sembrano prelenre la separa­
zione al verdetto definitivo del 
divorzio. Le domande di sepa­
razione rappresentano infatti il 
26,1 percento del totale nazio­
nale, contro il 21 per cento di 
quelle di divorzio. 

de, il 22 dicembre scorso, ave­
va fatto naufragare la nuova 

- giunta comunale capitanata 
da Paolo Pillitten, rifiutando di 
concedere il proprio sostegno. 
Ma anche il più ribelle dei con­
siglieri comunali democristiani 
ha dovuto accettare di passare 
sotto le forche caudine della 
sistema della correzione. «So­
no l'unico politico che ha pa-

' gato invece di prendere soldi. 
Ho dovuto pagare un miliardo 
- ha detto- attraverso un inter­
mediario che non conoscevo. 
Non sapevo dove sarebbero 
andati a finire quei soldi, non 
c'era modo di saperlo». Nò ha 
mai saputo a quale parte poli­
tica sia giunto quel denaro. 
«Non lo sapevo anche perche 
nessun politico avrebbe potuto 
chiedermelo • direttamente. 
Forse questo episodio potreb­
be far parte di una campagna 

politica contro di me. E allora 
la magistratura non dava le ga­
ranzie che offre adesso...». 

Comunque ha pagato, sep­
pure laceralo dal dubbio. Co­
me mai? «Avevo due pesi mo­
rali. Da un lato la mia integrità 
politica, dall'altro i miei soci, 
che rischiavano di andare in 
rovina e premevano perché si 
arrivasse a una soluzione». La 
pratica relativa alla discarica si 
era arenata in Regione e, mal- ' 
grado il parere favorevole di 
Tar e Consiglio di Stato, non 
era più andata avanti. Cosi la 
tentazione della mazzetta ha 
prevalso. «Però io non avrei fat­
to le mie battaglie se non mi . 
fossi sentito pulito - ha detto 11 ' 
conte Radice Fossati - Sono 
sceso a un compromesso per 
non danneggiare i miei soci». 
Questi ultimi saranno interro­
gati oggi. . . 

Intanto ieri dalla procura è 
giunta, indirettamente, una 
bordata verso il partito del Ga­
rofano. «Antonio Natali oggi 
viene indicato come uno dei 
fondatori del sistema delle tan­
genti a Milano. A suo tempo 
abbiamo chesto l'autorizzazio­
ne a procedere nei suoi con­
fronti. Magari fosse stata con­
cessa...». Lo ha detto il procu­
ratore della repubblica di Mila­
no Francesco Saveno Borrelli. 
Affermazione destinata a crea­
re qualche imbarazzo in casa 

socialista. Chi é Antonio Nata­
li? «Un fedelissimo di Bettino 
Craxi», per usare le parole attri­
buite da l'Aventi ai ministro del 
Turismo Carlo Tognoli - ex 
sindaco Psi di Milano, indaga­
to ora per ricettazione - il gior­
no dopo la scomparsa di Nata­
li, avvenuta il 22 marzo 1991. 

Ieri, nel replicare a un'inter­
vista del segretario del Msi 
Gianfranco Fini (che ha accu­
sato la magistratura milanese 
di aver insabbiato inchieste 
sulla corruzione"), il procurato­
re capo Borrelli ha ricordato la 
lunga serie di procedimenti 
che a Milano hanno visto coin­
volti personaggi politici e am­
ministratori: tra questi lo scan­
dalo per il fallimento della «Co-
delfa», in cui fu indagato Anto­
nio Natali, senatore e presi­
dente all'epoca della «Metro­
politana Spa». 

La «Codelfa», che aveva rea­
lizzato grandi tratti del metrò, 
crollò sotto il peso delle tan­
genti. Natali, accusato di con­
cussione, fu salvato nel 1990 
dal Senato, che respinse la ri­
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti. 

Si è appreso che Luigi Car­
nevale (Pds). ex vicepresiden­
te della «Mm Spa», accusato di 
concussione, ha deciso di av­
valersi d'ora in poi del dintto di 
non rispondere alle domande 
dei magistrati. Il suo avvocato, 

Argento Pezzi, ha spiegato che 
Carnevale ha assunto tale de- ' 
cisione «onde non portare la 
responsabilità, che non gli 
compete, per l'eccessiva stru- -
mentalizzazione in chiave po­
litica delle sue dichiarazioni». ' 
«Mi riferisco in particolare - ha • 
detto il legale - a quelle che • 
hanno chiamato in causa Bet- ' 
tino Craxi e il Pds». Il riferimen­
to è ai passi dei verbali degli in-
terrogatori resi da Carnevale, ', 
pubblicati da un settimanale e * 
dai quotidiani. 

Sempre ieri l'onorevole 
Franco Bassanini (Pds) ha 
avuto un colloquio col pm An- . 
tonio Di Pietro. «Avevo chiesto ' 
un mese fa al dottor Di Pietro - > 
ha detto - di potergli esporre 
fatti e opinioni sulla vicenda -. 
del piano particolareggiato 
Portello Sud, in ispecie per la 
parte di competenza del grup­
po ex ltalstat-Sistemi Urbani, e 
su altre vicende». . . . 

Presentazione spontanea -
davanti al pm Di Pietro dell'o­
norevole Giancarlo Borra è 
(De), indagato per violazione ,. 
delle legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti: ha perce­
pito 95 milioni dal de Giovanni , 
Gaitl, accusato di concussione. . 
«lo ho tanti amici - ha detto il 
deputato - che spesso danno 
contribuzioni. Non potevo sa-, 
pere se il denaro che offrivano 
fosse di provenienza illecita». Carlo Radice Fossati -

—""•"~-™—""™' Giorgio Turetta ha attirato la donna in un tranello. «Toma con me», poi l'ha uccisa 
Antonella Levorato, da qualche tempo separata dal marito, lo aveva detto: «Mi ammazzerà » 

Accoltella la moglie davanti ai due figli 
La separazione lo faceva ammattire. Non pensava 
ad altro. Giorgio Turetta, operaio e pregiudicato, ha 
ammazzato la moglie a coltellate sotto gli occhi dei 
due figli di 9 ed 11 anni. L'ha attirata con un prete­
sto: «Mi si è rotta l'auto, puoi venirmi a prendere?». 
Appena arrivata ha provato a convincerla a ripren­
dere il rapporto. Al rifiuto, le prime pugnalate; poi 
ha fatto scendere i bambini e ha finito la donna. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• • PADOVA Lei, poveretta, 
se lo sentiva. Giusto una setti­
mana fa aveva comprato le 
pizze per se ed i bambini ed a 
Maria, l'amica cameriera della 
trattoria «Tutta Birra», aveva 
detto: «lo sto bene, adesso. Ma 
Giorgio n :>n mi lascia in pace. 
Quello, prima o poi, è capace 
di uccidermi». -

Antonella Levorato, trenta­
duenne neo-separata, aveva 
visto giusto. Giorgio Turetta, il 
manto trentaquattrenne, ope­
raio-spacciatore in libertà vigi­
lata, l'ha accoltellata sotto gli 
occhi dei figli. Anche lui, da 
qualche mese, andava a dirlo 
in giro: «Senza Antonella non 
vivo, o toma o la ammazzo». 
Nessuno gli badava: un killer, 
proprio quel ragazzone timido 
ed impacciato, che stravedeva 
per i suoi figli? E' toccato pro­

prio a loro, Desirée di 9 anni e 
l'undicenne Emanuele, lancia­
re l'allarme, rivolgendosi terro­
rizzati ad un ciclista: «Aiuto, 
per carità, papà sta uccidendo 
la mamma!». 

La tragedia era iniziata ap­
pena mezz'ora prima. Alla do­
menica spetta al padre tenere i 
bambini. Turetta va a prender­
li, con la sua 500 rossa, appa­
rentemente calmo e sereno. 
Ma, questa volta, intende usarli 
come esca per avvicinare la 
moglie: «Mi si è rotta la mac­
china, puoi venirci a prende­
re?», le telefona nel pomerig­
gio. Antonella parte con la sua 
500 bianca dal quartiere di 
Monta, arriva a Tencarola, la 
frazione dove abita il marito. 
•Mi dai un passaggio, vado a 
recuperare l'auto...?». Un si a 

Giorgio 
Turetta 

.e Antonella 
Lavorato 

denti stretti, ripartono, lei gui­
da, Turetta è al fianco, i bimbi -
dietro. Imboccano la stradina 
sterrata sull'argine, verso Sac-
colongo. L'uomo ci prova su­
bito: «Dobbiamo tornare assie­
me, non resisto più...». Lei ri­
sponde duramente. Lui estrae 
eli lasca un coltello a serrama­
nico, lama di 12 centimetri, e 
lo pianta rabbiosamente in 

pancia alla moglie, che si con­
torce urlando sul volante. La '„ 
500 si ferma sobbalzando. 
•Scendete!», ordina il padre • 
stravolto ai figli. 1 piccoli stri­
sciano giù, gelati dal terrore, 
Vedono ancora il papà sposta­
re Il corpo della mamma, tutta • 
insanguinata ma ancora viva, 
sul sedile del passeggero, met­
tersi al volante, allontanarsi in 

una nuvoletta di polvere. La 
rabbia di Turetta non è sbolli- ,. 
ta. Guida e accoltella di nuovo , 
con la mano libera. Si ferma e ' 
colpisce ancora. Riparte, sem- . 
pre col pugnale nella destra. • 
Annalisa ormai è morta, l'ad- <" 
dome squarciato da dieci pu- ' 
gnalate. Un ciclista della do- ;. 
menica, intanto, si fi imbattuto '•-
in quei due bambini in lacrime. 

impalati ' sulla stradina. Ha 
chiamalo i carabinieri, una 
Gazzella si è lanciata per l'argi­
ne, altre pattugliano più avanti. 
Trovano la 500. col cadavere 
dentro, solo a Veggiano. Gior­
gio Turetta, inebetito, l'ha mol­
lata e sta camminando. Alle si­
rene si scuote, si punta addos­
so il coltello, si colpisce di stri­
scio una, due, tre volte, Alla 
quarta, gii blocca il polso un 
carabiniere. Avevano vissuto 
assieme per undici anni, Gior­
gio ed Antonella. Lui simpati­
co, gentile, timido, camionista 
per professione e passione fin­
ché una serie di piccoli reati gli 
aveva fatto perdere tempora­
neamente la patente, e con es­
sa il lavoro. Era arrivato alla 
droga e allo spaccio di eroina. 
Condanna pesante. Separazio­
ne consensuale, lo scorso no­
vembre, su iniziativa della mo­
glie. Poi la libertà provvisoria 
con l'obbligo di rumare ogni 
giorno presso i carabinieri. Tu­
retta aveva trovato un posto da 
operaio in un laboratorio di ar­
genteria, si illudeva che bastas­
se a ncomporre anche la fami­
glia. La separazione era la sua 
ossessione, ne parlava con tut­
ti, al bar, al lavoro. La depres­
sione l'aveva portato, poco 
tempo fa, anche ad un breve 
ricovero in neurologia. - , • 

— — — — Accusato è Raffaele Magli, famoso per aver effettuato r«ovodonaziorie» a una sessantenne 
Daniela, 22 anni, napoletana, si era rivolta a lui per sottoporsi ad inseminazione artificiale 

Denuncia il medico: «Mi ha reso sterile» 
Una ragazza napoletana denuncia il proprio gineco­
logo: «Dopo le cure per l'inseminazione artificiale 
non potrò avere più figli». Ma il giovane medico, Raf­
faele Magli, notissimo per aver proceduto all'ovodo-
nazione su una paziente di 60 anni, si difende: «La 
donna è rimasta vittima di una iperstimolazione ova-
rica». Daniela Ciotola, 22 anni, dopo l'intervento, col­
ta da malore ed è stata ricoverata al «Cardarelli». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. «Quel ginecologo 
mi ha resa sterile», accusa la 
giovane sposa . ventiduenne. 
Sta il medico sostiene di aver 
praticato semplicemente un 
intervento per l'inseminazione 
artificiale «senza arrecare al­
cun danno». La donna ha de­
nunciato lo specialista: la vi­
cenda è finita nelle mani del 
sostituto procuratore della Re- • 

Rubblica presso la Pretura di 
apolt, Vittorio Russo, che ha 

aperto un'inchiesta per accer­
tarne la veridicità. 

Sposata da quattro anni. Da­
niela Ciotola non riesce ad 

avere figli. Sperando di poter 
diventare mammma, la donna, 
un mese fa, si rivolge a Raffae­
le Magli, uno del giovani gine­
cologi specializzati in interven­
ti di inseminazione artificiale. 
Il medico è ormai famosissi­
mo, non solo in città, per aver 
proceduto all'«ovodonazione» 
su una donna di 60 anni, che 
fra trenta giorni dovrebbe dare 
alla luce un bambino. Un in­
tervento medico che, oltre ad 
aver procurato fama a Raffaele 
Magli, ha sollevato polemiche 
e prese di posizioni da parte 
della Chiesa e dì alcuni scen-

ziati. Nella denuncia presenta­
ta attraverso l'avvocato Meno 
Dell'OIrano, Daniela sostiene 
che, dopo essere stata visitata, 
si è sottoposta ad un tratta­
mento farmacologico, prescrit­
to dal giovane ginecologo, de­
stinato a preparare la feconda­
zione. Quìndici giorni dopo, 
ancora una visita. Poi alla ra­
gazza viene praticato l'atteso 
intervento. Il medico, nel suo 
studio di via Schipa, preleva 
dal!» donna circa venti ovociti, 
che unisce con il liquido semi­
nale del marito. Ma già al risve­
glio la giovane sente dolori al-
1 addome. • 

Daniela non riesce a cam­
minare da sola, avverte I primi 
disturbi cardiaci. «Ma il medico 
mi ripeteva che era tutto nor­
male», è scritto nella denuncia 
presentata dalla donna. Le 
condizioni della giovane si 
fanno critiche: il marito l'ac­
compagna prima all'ospedale 
«Pellegnni Vecchio» poi ai­
r-Annunziata» ed infine al 
«Cardarelli». In quest'ultimo 
nosocomio, ironia della sorte, 
primario del reparto ginecolo­

gico è il professor Guglielmo 
Magli, padre del dottor Raffae­
le. Qui Daniela resta ricoverata 
dal 30 aprile al 7 maggio scor­
so. . ... -. • 

Nella denuncia, la donna 
sostiene tra l'altro di aver ap­
preso dai medici del «Cardarel­
li» che, in seguito all'intervento 
eseguito da Raffaele Magli, -
non potrà più avere figli. «Alla 
donna ho diagnosticato una 
iperstimolazione ovarica. E per 
questo è stata curata. Non ho 
mai parlato o scritto di una so­
pravvenuta sterilità - ha preci­
sato il professor Guglielmo Ma­
gli - del resto fa fede la cartella , 
clinica dell'ospedale... Ho solo 
consigliato alla paziente di , 
non sottoporsi, almeno per un 
anno, a quelle terapie farma­
cologiche che solitamente si < 
fanno pnma di ogni intervento 
per l'inseminazione artificia­
le». . - •• '• • 

Lo stesso ginecologo Raffae­
le Magli ha precisato che «la " 
donna è rimasta vìttima di una 
iperstimolazione ovarica», un 
fenomeno «comune al cinque , 
per cento delle pazienti che si 

Il professor 
Raffaele 
Magli 

Firenze 
Terreni d'oro 
Si dimette 
vicesindaco de 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

sottopongono ad inseminazio­
ni artificiali. L'iperstimolazione ' 
- ha proseguito il giovane me­
dico - non porta però conse­
guenze sulla fecondità delle " 
pazienti, nò danni di altro ti­
po». La giovane ha anche so­
stenuto che il ginecologo, in 

occasione di due successive vi­
site, sarebbe stato , pagato 
complessivamente con 590mi-
la lire. «È completamente falso 
- ha aggiunto Raffaele Magli -
Daniela non ha mai pagato 
per le prestazioni mediche ri­
cevute». - -

SILVIA BIONDI! 

WM FIRENZE. Imprenditore e 
pubblico amministratore. In­
dagato per concorso in corru­
zione nello scandalo dei «ter­
reni d'oro». Da ieri Gianni Con­
ti, democristiano, wcesindaco 
e assessore alla Cultura, è solo 
un imprenditore. Alle sue can-
che pubbliche ha rinunciato 
con una lettera consegnata, in 
mattinata, nelle mani del sin­
daco, il socialista Giorgio Mo-
rales. «Mi dimetto - ha detto al 
primo cittadino - per evitare 
strumentalizzazioni e per po­
termi difendere con la più am­
pia libertà». Resta, comunque, 
sui banchi del Consiglio. Ma 
ieri, al Consiglio comunale che 
ha affrontato lo scandalo del 
piano casa, Conti non s è fatto 
vedere. - - ->- - - - -

Vicesindaco e assessore dal 
luglio del '90. Conti è rimasto 
coinvolto nell'indagine aperta 
dai sostituti procuraton fioren­
tini Alessandro Crini e Paolo 
Canessa. I magistrati stanno in­
dagando sui presunti illeciti le­
gati alla realizzazione del pia­
no casa. In particolare, il so­
spetto è che nell'operazione 
che ha portato alcune imprese 
(Fus-Ba e Tosco Casa) all'ac­
quisizione di terreni agricoli in 
periferia, rivenduti nel giro di 
pochi giorni come aree edifi-
cabili a prezzi ormai decupli­
cati ad un consorzio di coope­
rative (Consef), ci sia stata 
corruzione. I privati, in *!tre 
parole, avrebbero pagiito tan­
genti a pubblici ulfici.ìh, per 
ora ignoti, i quali avrebl>ero pi­
lotato la compravendita dei 
terreni. Tra l'acquisto e la ven­
dita delle aree, infatti, il penta­
partito ha varato il piano casa 
che prevede in quella fetta di 
temtorio nelle frazioni di Man-
tignano e Ugnano 40XÌ nuovi 
alloggi. Finora i giudici hanno 
inviato 11 avvisi di garanzia, 
tutti nel mondo imprenditoria­
le. Di cui uno è stato recapitato 
a Gianni Conti, in quarito pos­
sessore del 50% di una fiducia­
ria che controlla il 98* della 
Bartolomei-Manetti. La quale, 
a sua volta, controlla il 50% di 
Fus-Ba. - • - t 

La vicenda giudiziaria è an­
cora agli esordi. Ma l'avviso di 
garanzia al viecsindaco ha in­
nescato un vero e proprio ter­
remoto politico. Soprattutto 
perché, al momento in cui lo 
scandalo è scoppiato, Conti ha 
giurato e spergiurato ai suoi 
partner di giunta che lu i era so­
lo un dipendente, in aspettati­
va, della Bartolomei-Manetti. Il 
pentapartito gli ha creduto, 
esprimendogli fiducia <; stima. 
Due giorni dopo sono .;merse, 
dalla Procura, le partecipazio­
ni azionarie di Conti nelle ditte 
incriminate. Le costì sono 
cambiate. L'assessore repub­
blicano all'Urbanistica, Alfre­
do Franchini, ha chiesto le sue 
dimissioni. E Conti si è dimes­
so. In tempo utile da consenti­
re alla giunta, sindaco Morales 
in testa, di rinnovargli, nel Con­
siglio comunale «la propria fi-
duciaestima personale». Il sin­
daco ha colto l'occasione per 
ripetere che il pentapartito è 
l'unica giunta possibile e che, 
•in questa condizione attuale 
non c'è né un altro sindaco, né 
un'altra giunta, né un'altra 
maggioranza». Di diverso avvi­
so il Pds. Che ieri, per bocca 
del capogruppo Amos Cecchi 
e del neodeputato e consiglie­
re comunale Graziano Cioni, si 
è candidato per un «goremo di 
cambiamento, con facce nuo­
ve e programmi precidi». Il Psi 
si è affrettato a bocciarlo. «Sta­
te proponendo un governo tra­
sversale, un nuovo consociati-
vismo», ha risposto il capo­
gruppo del Psi, neodeputato 
Riccardo Nencini. » » . . , , ' ,, 

Adozioni 
Associazioni: 
«Salviamo: 
la legge 184» 
• 1 MILANO. «Il minore diven­
terà semplice merce, di cui di­
sfarsi quando se ne ha voglia, 
se mercoledì la Corte Costitu­
zionale dovesse giudicare in­
costituzionale l'articolo di leg­
ge che prevede la 'irrevocabili­
tà' della adozione». E quanto 
sostengono i responsabili di 
diverse associazioni per la tu­
tela dei minori e per le adozio­
ni nazionali e intemazionali, 
tra le quali Gai, Movi, Anfaa, 
Ai.Bi e Cnca. Il l 7 giugno, ha 
spiegato la responsabile dell' 
Anfaa Donata Micucci la prima 
sezione della Corte Costituzio­
nale dovrà esprimere un giudi­
zio di legittimità o meno relati­
vamente all'eccezione di inco­
stituzionalità, sollevata dalla 
Corte d'Appello di Venezia, in 
merito all'articolo 27 della leg­
ge 184 del 1983. La 184 stabili­
sce, tra 1' altro, che l'adottato 
acquista lo stalo di figlio legitti­
mo degli adottanti e che con 
l'adozione cessano i rapporti 
dell'adottato verso la famiglia 
d'origine. 

Venezia 
Arrestato 
ex direttore 
della Cmc; 

DAL NOSTRO INVIATO 

••VENEZIA. Anche le tan­
genti possono essere «trasver­
sali»: a Venezia è finito in car­
cere per concorso in corruzio­
ne Valentino Tavolazzi, un pi- ' 
diessino ferrarese ex direttore 
commerciale della «Cooperati­
va Muratori Cementisti» di Ra­
venna, accusato di aver pagato • 
il pizzo ai dorotei veneti per '-
poter partecipare ai lavori del­
l'impianto di depurazione di . 
Porto Marghcra. Tavolazzi è ; 
stato arrestato ieri mattina su 
mandato del gip Felice Cas- ' 
son. Contemporaneamente i 
carabinieri mettevano le ma-, 
nette a Milano anche a Guido , 
Turconi. dirigente dell'impresa *. 
«Ercole Marcili Impianti Tecni- ; 
ci», ed a Venezia notificavano 
un secondo ordine di cattura -
per corruzione ad Alessandro * 
Merlo, l'anziano presidente ; 
della «CCC» di Musile di Piave. •' 
E cosi, coi nuovi provvedimen­
ti, l'inchiesta imbocca la pista ' 
finora solo accennata di un •' 
nuovo scandalo, i «fanghi d'o- i-
ro». Ancora una volta è al cen- '. 
tro di tutto la «CCC» di Musile di " 
Piave, capofila di una cordata } 
di imprese comprendente la * 
«CMC» ravennate (Lega Coop) * 
che ha ottenuto a più riprese, 
prima a licitazione privata, poi -
direttamente a trattativa priva- . 
ta, gli appalti per realizzare il • 
megaimpianto di Fusina: de- i 
purazione delle acque e dei " 
fanghi industriali di Porto Mar- •; 
ghera, smaltimento dei rifiuti '• 
urbani, stoccaggio dei rifiuti ', 
tossici. Lavori partiti all'inizio \ 
degli anni 80, oggi in fase * 
avanzata. Costo preventivato '. 
10 miliardi, spesa finale vicina "> 
ai 100. Ed anche qui, naturai- « 
mente, le debite tangenti del ; 
2,5% finite - secondo l'accusa 
- nelle casse della corrente do- : 
rotea veneta e, in parte, in 
quelle del Psi. La «CCC» come -
al solito raccoglieva dalle con- : 
sociale la loro quota e versava ". 
il tutto nella borsa di Franco , 
Ferlin, uomo-ombra di Bernini, 
e di altri funzionari da identifi- • 
care. Committente dei lavori in l 
questo caso è il Consorzio co- : 
munale impianti depurazione, 
Ccid, presieduto dall'impren- • 
ditore socialista Giuseppe Lis-
sandrin. Lissandrin è già indi­
ziato per corruzione assieme '' 
al direttore dei lavori dell'im- ',' 
pianto di Fusina, Ferruccio * 
Grasso. Lo scorso marzo il so- ' 
stituto procuratore Ivano Nel- > 
son Salvarani aveva fatto per- ; 
quisire la sede del Ccid. Di ; 
quegli appalti, infatti, c'erano ì 
tracce sospette nelle 500 con- ^ 
versazioni dei Merlo intercetta- • 
te. Una sorte parallela era toc- < 
cata allora anche al Cvd, quel * 
«Consorzio Venezia Disinqui- » 
namento» (Fiat, In e. col 4£%. * 
Lega Coop) concessionario 
dei 500 miliardi di interventi re­
gionali 93/94 per la salvaguar- i 
dia lagunare: perquisizione ed » 
informazione di garanzia al di-
rettore Piergiorgio Braita, un < 
uomo molto vicino al presi­
dente della giunta regionale 
Franco Cremonese. Di recente ; 
è stato arrestato dai giudici mi- ; 
lanesi ed incriminato da quelli ; 
veneziani Alberto Zamorani, .' 
presidente del consorzio. Pure 
il Cvd era in trattativa con la ; 
cordata guidata dai Merlo e " 
comprendente la coop raven- ; 
nate per realizzare l'impianto 
di depurazione delle fogne di • 
Mestre. A parlare diffusamente • 
dei lavori comunali è stato An- ; 
drea Colella, direttore tecnico 3 
della CCC. Convocato come • 
teste, non voleva rispondere: ' 
«È l'azienda che mi passa il pa- ; 
ne». Arrestato, ha vuotato il, 
sacco: «Non c'è appalto per il ! 
quale non sia stata pagata una -
tangente». *",*••" .- - '• • OMS. ' 

Avis di Pavia 
Truffavano 
sul sangue:^ 
chiesti 3 anni 
• 1 PAVIA.' II pubblico mini­
stero Mano Venditti ha chiesto 
tre anni di carcere a carico di •. 
tre dirigenti dell' Avis di Pavia. • 
Francesco Tronconi (ex presi- ," 
dente della sede pavese dell' 
associazione), Laura Salvane- '• 
seni • (primario responsabile 
del centro trasfusionale Avis) \ 
e il marito Francesco Poggi f 
(provveditore al > policlinico •' 
San Matteo) devono risponde- ': 
re di truffa aggravata: ne! pe- * 
nodo che va dal 1984 al mag- ' 
gio 1990, si sarebbero fatti pa­
gare dal San Matteo per le for- < 
niture di sangue il doppio di'• 
quanto dovuto incassando in- ' 
debitamente circa ottocento 
milioni ottenuti con i finanzia- • 
menti della Regione Lombar­
dia che insieme all' ospedale si *-
ò costituita parte civile. All' ' 
Avis a Pavia, da ogni singola • 
donazione con la procedura di 
«aferesi» si ottenevano due sac­
che di concentrato piastrinico, ' 
ed entrambe venivano rimbor­
sate a prezzo intero. La senten­
za è attesa per mercoledì. *• ,.,.• 
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Adolescenti in un vicolo cieco 
che scelgono di morire 
per non affrontare l'angoscia 
Gli psichiatri puntano l'indice 
su una società che non educa 
Le misure di prevenzione 
Gli insegnanti debbono essere 
capaci di percepire il disagio 
Un codice di comportamento 
per giornali e televisioni 

Vite perdute nell'ansia di vivere 
Tacere? 
È sempre 
meglio 
parlare... 

aal Nelle redazioni il 
problema era stato risolto 
(o nmosso?) cosi: «Dei 
suicidi è meglio non par­
lare. E una vicenda trop­
po privata, intima...me­
glio rispettare la tragedia 
con il silenzio». 

Su altre questioni eti­
che e deontologiche c'è 
tra gli operatori dell'infor­
mazione ancora dibattito, 
divisione. Sulla questione-
suicidi, invece, è stata tro­
vata una. linea di compor­
tamento. Non uniforme, 
ma tranne che in alcuni 
casi, si preferisce non ap­
profondire troppo il pro­
blema. Gli esperti ameri­
cani consigliano agli or­
gani di informazione di 
tacere per «limitare i dan­
ni». La mamma che que­
sta sera racconterà il suo 
dramma davanti alle tele­
camere del «Maurizio Co­
stanzo show» dice: «Mi so­
no trovata sola. C'è un ' 
grande silenzio sull'argo­
mento. Forse se io avessi 
avuto delle informazioni • 
in più qualcosa sarebbe ' 
cambiato o forse no». 

Non esistono ricette da 
proporre, ma un punto 
fermo crediamo che esi­
sta: è sempre meglio par­
lare di un problema, an­
che il più sconvolgente, 
che ignorarlo. Un giovane • 
che st toglie la vita deve 
impegnare ad una rifles­
sione profonda, indivi­
duale e collettiva. Il silen­
zio, anche il più nobile e 
rispettoso, ha il sapore di ' 
un ipocrita fuga dalle no­
stre responsabilità. 

«•„. . OR.P. 

Morire a quindici anni perché si è in un vicolo cieco. 
Nel 1990 il numero degli adolescenti suicidi è salito 
a 315. Sono dati sottostimati che non tengono conto 
dei morti di overdose e di alcuni incidenti «voluti». 
Quasi sempre banale il motivo che porta a compie­
re il gesto, ma alla base c'è un'incapacità ad affron­
tare la propria angoscia. E gli psichiatri puntano l'in­
dice su una società che non trasmette certezze. 

MONICA RICO-SAROENTINI 

ami ROMA. Morire per non af­
frontare l'angoscia, per paura 
della depressione, per man­
canza di comunicazione con 
l'esterno, per riuscire a con­
trollare il proprio corpo che 
cambia. Negli ultimi vent'anni, 
in quasi tutti i paesi europei, si 
è registrato un incremento dei 
comportamenti suicidar! fra i 
giovani dai 10 ai 24 anni. Il mo­
tivo che porta a compiere il ge­
sto è quasi sempre banale, det­
tato dall'impulsività: un brutto 
voto a scuola, un amico che 

• non ti capisce o i genitori che 
non ti fanno uscire di casa. Ma 
le vere cause sono altre: la vul­
nerabilità, una mancanza di 
autostima, la difficoltà di co­
municazione con l'esterno. 

Un disagio che in Italia si 
manifesta più nel nord dove il 
tasso di suicidi è pari a quello 
di una città tedesca (20 casi 
ogni centomila abitanti). 
Muoiono più ragazzi che ra­
gazze, ma sono queste ultime 
a tentare più spesso di togliersi 
la vita. I mesi più a rischio sono 
quelli primaverili, • quando 
chiudono le scuole, e quelli 
autunnali, soprattutto novem­
bre e dicembre. Secondo i dati 
fomiti dall'lstat nel 1989 sono 
morti 286 giovani, di cui sol­
tanto 59 ragazze. Nel 1990 il 

' numero delle vittime è salito a 
315. Tra le cause di morte dei 
giovani il suicidio occupa il se­
condo posto dopo gli incidenti 
stradali. E i dati sono anche 
sottostimati, gli esperti sosten-

. gono che moltissimi casi non 
vengono segnalati sia perché 
la f»r .iglia tende a non far sa-
,>ete, sia perché a volte è diffi­

cile stabilire il confine fra inci­
dente e suicidio. Al dato nazio­
nale andrebbe anche aggiunto 
un terzo delle morti per over­
dose, circa 300 che sono da 
considerare come veri suicidi. 
Cosi si arriverebbe a un totale 
di 1.300 giovani morti all'anno, 
un dato preoccupante e allar­
mante. , . - j , . t,.„ 

Leggendo te "crònache dei' 
giornali spesso si nmane atto­
niti: «Sono stanco di vivere» 
scrive un ragazzo di 14 anni 
prima di morire; «Cari genitori 
mi avete amato moltissimo, mi 
avete dato tutto, anche il su­
perfluo, ma non l'indispensa­
bile», cosi una studentessa in 
una lettera spiega al padre e 
alla madre il motivo della sua 
morte. «Questa vita è senza 
prospettive» scrivono tre giova­
ni altoatesini prima di togliersi 
la vita. Quasi ossessivamente si 
ripete lo stesso messaggio: la 
mancanza di fiducia nel futu­
ro, l'incapacità a sopportare la 
propria depressione. E i casi 
aumentano proprio nelle re­
gioni più progredite, nei paesi 
fortemente industrializzati. Co­
me mai? Psichiatri e psicologi 
si interrogano sui perché. Uno 
studio condotto dall'organiz­
zazione mondiale della Sanità 
su sedici paesi mette in rela­
zione il forte cambiamento so­
ciale con il suicidio. Fra i fattori 
che generano uno stato di di­
sagio fra i giovani: la crisi della 
famiglia, un alto tasso di disoc­
cupazione, un crescente defi­
cit economico e una forte pre­
senza delta criminalità. «I geni­
tori tendono a deresponsabi­
lizzarsi e a delegare l'educa­

zione dei figli alla società. - di­
ce Diego De Leo. psichiatra, 
fondatore ' dell'associazione 
italiana per lo studio e la pre­
venzione del suicidio - La mo­
dificazione della famiglia non ' 
ha portato benefici. In pratica 
si è arrivati a un nucleo familia­
re mononucleare, con il figlio 
unico e i genitori che passano 
moltissimo tempo fuori di ca­
sa. Di fronte alla diminuzione 
della presenza parentale non 
c'è una struttura scolastica ca­
pace di fornire un'educazione 
adeguata. Gli asili in Italia han­
no prevalentemente la funzio­
ne di parcheggio e questo è 
molto pericoloso'per dei barn- . 
bini che sono in una fase di ap­
prendimento continuo». 

Anche la psicologa Gianna 
Schelotto inquadra la crisi gio­
vanile nella perdita di un refe­
rente adulto. I genitori giocano . 

a fare gli adolescenti: «La gene­
razione che ha fatto la guerra 
ha dovuto crescere in fretta 
mentre le generazioni succes­
sive si sono potute permettere ' 
di crescere più tardi. Soprattut- ' 
to gli uomini vorrebbero rima­
nere adolescenti tutta la vita. 
Cosi viene meno il referente 
adulto. Un esempio lampante 
è quello delle discoteche - di­
ce Schelotto - Le mamme anti­
rock chiedono allo Stato di 
educare i loro figli imponendo 
la chiusura dei locali notturni. * 
Questo significa che l'autore- ' 
volezza dei genitori non esiste ' 
più, che non si è più in grado 
di far rispettare certe regole di 
convivenza in famiglia. E allo 
stesso tempo sui figli grava un " 
alto grado di aspettativa». 

Lo psichiatra Paolo Crepet, 
che da anni si occupa dell'ar-

.gomento, sottolinea che gli 

adolescenti suicidali non pre­
sentano un disturbo psichiatri­
co strutturato ma soltanto dei 
problemi esistenziali. Il tentati­
vo di suicidio deve essere com­
preso come un gesto definitivo !• 
e talvolta disperato di mante­
nere una comunicazione con 
gli dltn: «L'ingestione di psico- " 
farmaci - dice Crepet - è sem­
pre una modalità comunicati- * 
va. Mentre chi vuole ammaz­
zarsi sul serio sceglie l'impic­
cagione o la precipitazione». A 
tentare di comunicare la pro­
pria disperazione attraverso un 
comportamento suicidarlo so­
no soprattutto le ragazze. A 
Ferrara e Reggio Emilia un os­
servatorio sui tentati suicidi ha -
stimato che 90 ragazzine su 
centomila provano a togliersi 
la vita contro 19 maschi. Men­
tre la mortalità per suicidio ve- . 
de iUapporto di duejrjascbi. 

Suicidi 

Regioni 

-
Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Trentino-A. Adige 

Bolzano-Bozen 
Trento 

Veneto 
Friuli-Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
Abruzzi 
Molise -
Campania • 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

ITALIA . 
Nord-Centro 
Mezzogiorno 

per regione e classi di età 

Fino 
13 anni 

_ 
— 

2 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

2 , 
— 
— 
— 

1i 

— 
— 
— 

1 
— 
— 

1 
— 

7 
5 
2 

-

14-17 
anni 

7 . 
— 

6 „ 
— 
— 
— 
— . 
— 
— 

2 
1 

— 
1 
1 

— 
— 

2 
— 

1 
3 
4 

28 
17 
11 

Gennaio-Novembre 1991 

18-24 
anni 

35 
2 ' 

51 
9 
8 
1 

. 9 
. 4 ' 

7 
18 
17 
3 
2 
7 
6 
2 

" 7 
7 
3 
4 

21 
6 

220 
164 ' 
56 , 

25-44 
anni 

106 
4 >. 

198 • 
22 
22 

46 
22 
39 
96 
56 
12 
6 

45 
19 

3 
14 
41 

7 
30 
60 
23 

849 
652 
197 

45-54 
• anni • 

141 
1 

209 
15 
15 

58 
24 
53 

116 
77-, 
27 , 
18. 
39 
17 
10 • 
22 
37 
13 
25 
61 ' 
15 

, • • 

' 
Oltre 65 

anni -

163 
2 -

175 
10 
8 
2 

37 
29 
73 

164 
106 
21 
27 
22 
18 

5 
29 
27 

7 
21 ' 
66 
2 4 , 

978 1.026 
778 
200 ' 

829 
197-

Totale 

452 
9 

641 
56 
53 

3 
150 
79 

172 
396 
258 

64 
53 

115 
61 
20 
72 

116 
30 
81 

212 
72 

3.108 
2.445 

663 

verso una femmina. 
Come individuare i fattori 

che possono indurre un adole­
scente al suicidio? Non esiste 
un profilo individuale ma sol­
tanto delle caratteristiche col­
lettive. «Anche se tutti i fattori a 
rischio sono presenti in un in­
dividuo, questo non vuol dire 
che si ammazzerà - precisa De 
Leo - perche esistono degli 
eventi imprevedibili che scate­
nano il comportamento suici­
da. Magari una piccola contra­
rietà, superabile normalmente, 
diventa motivo di suicidio. È 
molto difficile > interpretare 
questi segnali. Per prima cosa 
vanno sfatati alcuni luoghi co­
muni, come quello che le per­
sone che minacciano di suici­
darsi poi non lo fanno mai. 
Servirebbero dei corsi profes­
sionali per i medici e una mag­
giore attenzione-verso coloro 
che hanno tentato già una vol­
ta di togliersi la vita. Queste 
persone sono in pencolo, una 
su tre tenta di nuovo di ucci­
dersi e una su dieci muore nel 
giro di otto anni». "• •"•- •«•" 

Gli studi epidemiologici evi­
denziano tre diversi fattori di ri­
schio: la famiglia, l'ambiente 
sociale, il comportamento in­
dividuale. Nel primo gruppo 
rientrano i casi di gravi conflitti 
familian, di separazioni e di 
precedenti patologici (malat­
tie mentali, suicidio, tentativo 
di suicidio, alcolismo). Posso­
no essere motivo di disagio an­
che i cambiamenti delle abitu­
dini e del quadro di vita: la rot­
tura con un gruppo di coeta­
nei, il cambiamento di scuola 
o di lavoro. I problemi scolasti­
ci sono un campanello d'allar­
me: molti adolescenti suicidan 
non hanno passato il livello di 
scuola primaria, la percentua­
le di giovani lavoratori è molto 
più elevata nella popolazione 
suicidarla (50%) che tra gli 
adolescenti ingenerale (29%). 
Un altro fattore a rischio è l'uti­
lizzazione di droghe e l'esi­
stenza di una diagnosi psichia­
trica. Malattie come la bulimia 
e l'anoressia sono il segnale di 
un comportamento suicidano. 

Gli esperti: «Non c'è preparazione per affrontare il problema. Ma se i mass media indulgono nei dettagli aumentano i casi» 

Prevenzione zero, si preferisce rimuovere 
È possibile attuare una strategia di prevenzione dei 
suicidi ma in Italia si fa poco o nulla. All'estero esi­
stono corsi di informazione per gli insegnanti e i ge­
nitori. Importante anche il ruolo dei mass media 
che dovrebbero evitare di descrivere metodi suici-
dari perché spingono all'emulazione. I medici han­
no il compito di aiutare psicologicamente chi ha già 
tentato di togliersi avita. Uno su tre ci riprova. 

• I ROMA. In Italia ci si occu­
pa pochissimo di suicidio, ep­
pure in molti paesi stranieri so­
no in atto da tempo misure di 
prevenzione. Misure di caratte­
re generale che investono sia 
la scuola che i mass media. 
«Ogni professore - spiega lo 
psichiatra Paolo Crepet - vede 
in media due suicidi nel corso 
della sua carriera di insegnan­
te ma non è assolutamente .* 
preparato ad affrontare il pro­
blema né a cogliere gli ele­
menti di disagio che possono 
portare a compiere il gesto fa­
tale». In California, ad esem­
pio, esistono dei corsi specifici 
per allievi, geniton ed inse­

gnanti in cui si affronta il pro­
blema e si tende anche a priva­
re il gesto suicida di quel signi­
ficato eroico, simboleggiato 
dal giovane Werther. «L'inse­
gnante dovrebbe capire la psi­
cologia del ragazzo, sapere 
quando e come nmproverare 
o mettere un brutto volo. - di­
ce Diego De Leo. della clinica 
psichiatrica dell'Università di 

.* Padova - La prevenzione nelle 
scuole è molto importante». 

A livello generale un altro ti­
po di prevenzione è quella che 
possono attuare i mass media. 
Molte volte gli psichiatri hanno 
accusato la televisione e i gior­
nali di indulgere troppo in de-

- scrizioni particolareggiate dei 
metodi suicidali. «È pericolo­
sissimo - dice Paolo Crepet -
perché esiste l'emulazione. 
Due anni fa i mass media par­
larono di suicidi con il gas di .-
scarico descrivendo una morte 
dolce, priva di sofferenza. Be­
ne l'uso di quel metodo è au­
mentato del 150% nell'anno 
seguente». In alcuni paesi è 
stato approvato un codice di ' 
comportamento dei media sui 
casi di suicidi: non mettere la 
parola «suicidio» nel titolo, non 
descrivere mai i metodi, non ; 

raccontare particolari che pos­
sono indurre l'identificazione 
di altri giovani con la vittima. 
•In una città americana - rac­
conta Crepet - si fece un ac­
cordo su come dare questo ge­
nere di notizie e la cosa funzio­
nò perchè i tassi di suicidio si 
abbassarono. Anche quando 
si suicida una persona famosa 
non bisogna dar risalto all'e­
vento, o mettere la foto della 
vittima. Altrimenti ci sarà un 
aumento di morti del 5-6%». 

In materia di tentativi di sui-

-

Movente 

Malattie fisiche 
Malattie psichiche 
Motivi affettivi 
Motivi d'onore 
Motivi economici 
Motivi ignoti 
Totale • , 

1 motivi 

1989 

550 
1.532 

200 
13 
71 

1.254 
3.620 ,< 

1990 

559 
1.457 

264 
6 

69 
1.470 
3.825 

cidio la sola urgenza è l'urgen­
za dell'ascolto. I medici dun­
que dovrebbero essere prepa­
rati ad affrontare questo tipo di 
emergenza oppure a segnalar­
la ai centri competenti. Chi fal­
lisce un suicidio ha una possi­
bilità di ricaduta molto alta: 
•Questo dovrebbe giustificare 
a livello sanitario un'attenzio­
ne maggiore su questi soggetti. 
- ribadisce De Leo che a Pado­
va ha creato un centro di 
ascolto e di intervento - Quan­
do arrivano al pronto soccorso 
ragazzi o ragazze che hanno 
provato a morire, non si può 

guardare soltanto se stanno 
bene fisicamente. Bisogna se­
gnalare il caso, valutare le ca­
ratteristiche della persona e fa­
re una profilassi». A Padova, ad 
Udine, a Ferrara e Reggio Emi­
lia si studiano i casi dei recidi­
vi, cercando di aiutarli a supe­
rare la depressione. Si consi­
glia al ragazzo l'aiuto di uno 
psicologo. Importante è anche 
che la famiglia non sottovaluti 
la serietà del gesto tendendo a 
non parlarne o a relegarlo nel­
la categoria degli incindenti. 
Per Paolo Crepet, però, l'aiuto 
psichiatrico non serve nei casi 

di suicidio: «I tassi di suicidio 
non cambiano in quei paesi 
dove esiste una hot line per chi 
ha bisogno di aiuto. Chi telefo­
na, infatti, è di solito una per­
sona che ancora ha dei dubbi. 
Anche l'aiuto psichiatrico non 
porta molti benefici. La grande 
percentuale di persone ricove­
rate per tentativo di suicidio a 
Ferrara e Reggio Emilia non vi­
ve l'atto suicidarlo come un di­
sturbo mentale ma come un 
problema esistenziale. Ogni 
volta che la psichiatria si è 
confrontala con questo pro­
blema ha fallito». 

Esiste, poi, un altro livello di 
prevenzione. Il suicidio è un 
atto che spinge all'emulazio­
ne. Bisogna quindi prestare at­
tenzione anche alle persone 
che vivevano a conlatto con la 
persona suicida. Scrive uno 
psichiatra: «Ogni suicidio è un 
ricatto anche e soprattutto se 
esso riesce, perpetuando la re­
sponsabilità degli altri». Non è 
solo una questione di sensi di 
colpa ma anche un problema 
di emulazione toul court: «Se 

Stasera al «Costanzo show» 
Francesca Diano racconterà 
la storia del figliò: a 17 anni 
si è tolto la vita 

«Così stiamo 
uccidendo 
i nostri ragazzi» 
Un figlio suicida a 17 anni e una vita impegnata a far 
si che la prevenzione diventi una realtà. Il racconto ' 
di una donna che ha vissuto da vicino il dramma del ' 
suicidio adolescenziale: «Stiamo uccidendo i nostri ' 
figli, questa è una società in cui la vita vale meno di ; 
nulla. Nessuno vuole parlarne ma questo silenzio " 
non aiuta i ragazzi». Francesca Diano stasera sarà al " 
Maurizio Costanzo Show. 

in famiglia un genitore si suici­
da - spiega De Leo - i ragazzi •' 

• saranno portati a compiere lo • 
stesso gesto nel momento in ' 
cui si troveranno in una situa­
zione di disagio perché hanno • 

• introiettato quel tipo di solu-
\ /ione». Negli Stati Uniti si man- • 
>, dano gli assistenti sociali nelle 

classi in cui un ragazzo si è tol­
to la vita, a casa di un uomo o .-
di una donna a cui è morta la 
moglie o il manto. . . \-, 

Anche il telefono azzurro 
lancia l'allarme. Emesto Caffo, 
presidente ; dell'associazione, 
invita genitori ed insegnanti a 
capire di più i bambini. Sei ra­
gazzini su cento presentano ; 
una sofferenza psicologica se­
na che può essere avvertita < 
dalle istituzioni sociali e scola­
stiche. «Molte volte i ragazzi -

•i dice Caffo - vivono dentro di 
sé delle espenenze che stravol-

. gonola realtà che li circonda. '1 

Oggi i ragazzi nfletlono di più -
su se stessi mu spesso non so­
no in grado di affrontare quei 
problemi e di condividerli. 
Spesso il pensare diventa steri- ' 
le e angosciante». • DM.K.S. 

tm ROMA. La stona d una 
donna, profondamente segna­
ta dal suicidio del figlio, che ha 
deciso di combattere perché si 
attui una vera politica di pre- • 
venzione sui comportamente 
suicidari. degli • adolescenti, r 
Francesca Diano, 43 anni, ha 
scelto di raccontare la sua tra­
gica espenenza perché è con­
vinta che sia necessano rom­
pere il silenzio che circonda i ;, 
suicidi. Stasera sarà ospile del "" 
Maurizio Costanzo Show «Mio r. 
figlio è morto due mesi e mez­
zo fa, ho sentito il bisogno di '-
impegnarmi per far conoscere 
il problema, lo non ne sapevo 
nulla e mi sono trovata sola. • 
C'è un grande silenzio sull'ar- ' 
gomcnto. Forse se io avessi " 
avuto delle informazioni in più . 
qualcosa sarebbe cambiato o 
forse no». , , - , 

Francesca Diano è separata 
da 11 anni, ha due gemelle di ' 
13 anni. Il marito è inglese, in­
segnante, vive in Calabria, ra­
ramente si occupa dei figli. . 
Francesca insegna cultura ge­
nerale in una scuola seconda­
ria superiore di Padova e si 
prodiga perché siano istituiti •• 
dei corsi di informazione sul ' 
suicidio sia per gli insegnanti, 
che peri genitori e gli allievi. • 

Suo Aglio aveva lanciato del 
• segnali di disagio? 
Carlo soffriva da due anni di • 
bulimia, però ultimamente 
aveva avuto dei miglioramenti. < 
Parlavamo molto, era un ra- ' 
gazzo introverso molto sensi- • 
bile. Dalla fine dell'anno scor- . 
so era anche in cura da uno 
psicologo. A scuola era miglio- ' 
rato, stava andando bene. Poi ' 
aveva una passione per i, rug- ". 
by, giocava in una squadra na- • 
zionale. Purtroppo qualche i 
mese fa si ruppe un ginocchio • 
e la bulimia riesplose anche a -
causa dell'immobilità. Era de- < 
presso, io ho cercato di aiutar­
lo come ho potuto, gli ho dato 
tutto l'amore che avevo. Gli ero '' 
vicino, parlavamo moltissimo. 

Cosa le diceva? ? -

La vita è una merda, diceva. 
Lui ha molto sofferto per l'ab­
bandono del padre, non nusci- -
va a trovare un motivo per vive­
re. Alcuni giorni prima di mori- : 
re si era messo a piangere: • 
•mamma, questa malattia è 
come un cancro che non riesci ; 
a toglierti di dosso». E io ho fat­
to quello che ho potuto, ma in 
una società come questa „ 

In una società come questa? 
Stiamo uccidendo i nostri figli, : 
i giovani non trovano lavoro, i •• 
vecchi li vedono come nemici, t 
Mai la vita è valsa cosi poco '• 
quanto oggi, viviamo in una ' 
società confusa dove non esi­
stono certezze o equilibri. Ab- : 
biamo tolto ai nostn figli tutte 
le stampelle per vivere. Una ' 
persona si suicida quando si . 
trova in una stanza senza porte » • 
e senza finestre, quando non • 
vede una via d'uscita. Noi non "> 
li aiutiamo. Non diamo ai no­
stri ragazzi la coscienza della 
morte e della vita. Si uccidono f 
perché non hanno la percezio- . 
ne del «mai più». • N *• , • ,j*j>. 

Ma suo figlio aveva degli lo- • 
teresa! e Id io ha abitato 
molto. Non era an ragazzo • 
abbandonato a se stesso. ~-

Molti casi di suicidi avvengono 
in queste condizioni, perciò " 
credo che raccontare la mia 
storia possa essere d'aiuto. Il 
giorno che Carlo si è tolto la vi-
ta era una giornata normalissi- ' 
ma. La sera prima avevamo ri- .' 
so tanto, lui si stava preparan­
do per un'interrogazione, stu­
diava Petrarca, ci teneva ad an­
dare bene. Prese sette. Quella r 
sera sarebbe dovuto uscire 
con un amico. Abbiamo man- -
giato insieme, poi lui disse che 
avrebbe voluto ritirare dei soldi e 
dal suo conto corrente per '„ 
comprarsi dei vestiti, lo gli ri- ' 
sposi che forse era meglio >' 
aspettare. Lui se la prese un "" 
po', disse: «Tu e la nonna vote-""' 
te sempre controllare tutto». \ 
Poi andò in camera sua. Quan- . 
do il suo amico chiamò, era 
troppo tardi. • •- OM.RS. 
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Ratzinger 
«A primato 
del Papa non 
si discute» 

ALCESTE SANTINI 

M cnra DEL VATICANO. La 
centralità del «primato di Pie­
tro» e. quindi, del Papa come 
«Vescovo Capo del Corpo o 
Collegio dei Vescovi» viene 
riaffermata da una «Lettara» in­
viata a tutti i vescovi dal pretet­
to della Congregazione per la 
dottrina della fede, card. Jose­
ph Ratzinger, che l'ha illustrata 
ieri ai giornalisti. Ed è apparso 
chiaro il proposilo dì stroncare 
tutte quelle tendenze che, ne­
gli ultimi tempi e soll'onda del 
Concilio, avevano messo sem­
pre più l'accento sulla colle­
gialità episcopale nel governo 
della Chiesa, pur rìconscendo 
al Papa la funzione di primate, 
e le correnti teologiche che 
avevano •;•• sostenuto • questi 
orientamenti. 

•La Chiesa universale - ha 
dichiarato il card. Ratzinger -
non può essere concepita co­
me la somma delle Chiese par-
ticolan, né come una federa­
zione di Chiese locali» ma ha il 
suo «centro in Gesù Cristo e 
nell'Eucarestia» e, sul piano 
istituzionale, nel «Romano 
Pontefice». Ha, poi, osservato 
che ' parlare di «comunione 
nella Chiesa» non vuol dire ac­
cettare «una visione orizzonta-

' le, sociologica» come se si trat­
tasse di «una federazione di 
Chiese locali» in funzione «an­
tigerarchica» • -dimenticando 
che vi è «una centralità» di ca­
rattere «verticale» che è «Dio» il 
cui rappresentante «visibile» è 
il Papa. Insomma, occorre tro­
vare un «equilibrio» - ha detto 
- tra «l'unità» che resta essen­
ziale e la «diversità». Cosi, ri­
spetto a quelle comunità ec­
clesiali ed a quei teologi che 
hanno concepito, sempre più, 
la formula conciliare di «popo­
lo di Dio nel senso di una so­
vranità popolare», va ricordato 
che «l'elemento costitutivo di 

' questo popolo è Dio, il quale è 
il vero sovrano del suo popolo, 
presente in tutti i popoli del 
mondo». ' •>' 

L'attuale documento, che è 
stato pubblicato appena una 
settimana dopo1 quello con cui 

' si richiamavano i vescovi a «vi­
gilare» sulle case editrici-catto­
liche e sugli operatori cattolici 
nei mass-media perchè si 
comportino conformemente 
alla dottrina della Chiesa, con­
ferma che si tende a stringere i 
freni, soprattutto nel campo 
degli studi teologici, con la giu­
stificazione che si vuole salva­
guardare la «identità della fede 
cristiana» rispetto a chi la vor­
rebbe «aggiornare» o «adattare 
a certe mode». Ma, di fatto, di­
ventano sempre più difficili le 
posizioni di quei teologi che 
avevano tentato di esplorare 
nuove vie nei vari campi come 
l'olandese - Edward Schille-
beeckx nel campo della cristo­
logia, il brasiliano Léonard 
Boff ed il peruviano Gustav Gu-
tierrez per quanto riguarda la 
teologia della liberazione, lo 
statunitense Charles Curran ed 
il tedesco Eugen Drewermann 
per gli studi sui problemi ses­
suali e della vita di coppia. •>•• 

Ma questa riaffermazione 
netta di alcuni principi fonda­
mentali della tradizione catto­
lica, come il primato di Pietro, 
avrà serie implicazioni anche 
sul piano del dialogo ecumeni­
co, rallentandolo ulteriormen­
te e lo stesso documento rico­
nosce e pur «dolorosamente» 
questi pericoli. • ' . > . 

Il Sappe, sindacato autonomo 
mette sotto accusa la gestione 
del direttore generale: 
«È necessario un avvicendamento» 

Carceri piene, riforma «mancata» 
«In estate ci saranno rivolte» 
Per il momento, i poliziotti 
hanno indetto lo stato di agitazione 

«Nicolò Amato deve andare vìa 
E ora scoppia la rivolta degli agenti di custodia 

» 

Gli agenti di custodia chiedono le dimissioni di Ni­
colò Amato, direttore generale degli istituti peniten­
ziari. Un documento del Sappe (Sindacato autono­
mo) : «Il prefetto Amato avrebbe, forse, bisogno di 
un meritato periodo di riposo». Carceri sovraffollate, 
riforma mancata, «delegittimazione» degli agenti: 
l'atto d'accusa è violentissimo. Una profezia: «Con 
l'estate, nelle carceri scoppieranno rivolte». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Gli agenti di custo­
dia temono che l'estate porti 
con se rivolte. Per questo «e 
cento altri motivi» chiedono le 
dimissioni di Nicolò Amato, di­
rettore generale degli istituti 
penitenziari. . 

Le carceri sono disperata­
mente sovraffollate, i detenuti 
inquieti ed esasperati, i poli­
ziotti stanchi, delusi, si sentono 
•delegittimati». E, dunque, «il 
prefetto Amato avrebbe, forse, 
bisogno di un meritato perio­
do di riposo», si legge in un do­
cumento crudissimo del Sap­
pe (Sindacato autonomo poli­
zia penitenziaria, circa 5mila 
iscritti). Scioperare, non pos­
sono. Hanno indetto uno stato 

di agitazione, si astengono dal­
la mensa e rifiutano le contrat­
tazioni sindacali. 

Nicolò Amato è il padre del­
la riforma che vuole «umaniz­
zare» le carceri, trasformando­
le da colonie penali in istituti 
per il recupero dei detenuti. E 
il padre, anzi lo zio, della legge 
Gozzini, la legge dell'ottimi­
smo vitale, del non-funereo, 
della speranza. 

Per il Sappe, invece, Nicolò 
Amato è soprattutto il respon­
sabile di una situazione ormai 
insostenibile: • «L'amministra­
zione penitenziaria è stata ge­
stita, nell'ultimodecennio, dal 
prefetto Nicolò Amato... il 

Tornata la calma nel supercarcere 
Amato: «Il decreto Scotti non c'entra» 

A SoDicciano solo 
ragioni locali hanno 
animato la rivolta? 
Una calma quasi irreale circonda il carcere di Sollic-. 
ciano il giorno dopo la rivolta dei detenuti dell'undi­
cesimo braccio. Ancora poco chiare le ragioni della 
sommossa: probabilmente si è trattato di una prote­
sta contro le restrizioni del decreto Scotti-Martelli e 
conseguenti alla recente evasione di un sequestra­
tore. Ma il direttore degli istituti di pena Nicolò Ama­
to ritiene «forzato» questo accostamento. 

• ' PALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CfMOSATI QIOROIOSOHDIRI 

•ffl FIRENZE. ' È ancora ' da 
chiarire il movente che ha 
spinto quattro detenuti a ca­
peggiare domenica sera una 
clamorosa rivolta all'interno 
dell'undicesimo braccio del 
carcere fiorentino di Solliccia-
no. La protesta ha tenuto per 
quattro ore la città con il fiato 
sospeso. 1 detenuti si sono as­
serragliati in alcuni locali pren­
dendo - come ostaggio una 
guardia carceraria. Pasquale 
Barbetti, 25 anni di Salerno. è 
rimasto leggermente ferito alla 
testa ed è stato liberato grazie 
all'intervento del direttore del 
carcere, Paolino Maria Quat-
trone. Solo al termine di una 
paziente trattativa condotta 
dai dirigenti e dai magistrati 
accorsi nel carcere assediato 
immediatamente dalle forze 

dell'ordine, la rivolta si e con­
clusa in nottata senza conse­
guenze. 

Nel braccio undici sono 
ospitati 42 dei settecento dete­
nuti del carcere, tutti con con­
danne definitive, anche per 
reati di terrorismo. In alcuni 
casi sulle loro cartelle c'è scrit­
to: «Fine pena: mai». 1 quattro ' 
che hanno ideato e tenuto fino 
alla fine le redini della ribellio­
ne sono Giorgio Invemizzi. 35 
anni, terrorista di destra con­
dannato per l'omicidio di una 
studentessa milanese; Drago-
mir Petrovlc, 43 anni, slavo, 
condannato all'ergastolo per 
sequestro di persona e omici­
dio, e che ha già guidato una 
rivolta nel carcere di San Gimi-
gnano; Franco Camufà, torine­
se, fine pena 2008 per concor-

mancato avvicendamento ha 
portato, a nostro avviso, alla 
fossilizzazione della politica 
penitenziaria che, identificata­
si nel pensiero dei direttore ge­
nerale, ha realizzato un siste­
ma carcerario concentrico in­
tomo alla figura del detenuto». 

A loro - sembra di capire -
quel «pensiero» non piace. Dis­
sapori ideologici? C'è questo, 
si, dietro la protesta, ma c'è an­
che altro. Leggono le cifre del 
proprio e dell'altrui malessere. 
Nei penitenziari ci sono 29mila 
posti letto, e i detenuti, invece, 
sono 47mila. Gli agenti, poi, 
sono insufficienti, 31mila, ne 
servirebbero almeno altn 
1 Ornila. 

«Ma non è solo questione di 
numeri - dice Leo Beneduci, ' 
vice-segretario generale del 
Sappe - . Il problema vero, an-. 
zi, è un altro. Prima della rifor- -
ma gli istituti erano "custodiali-
stici". Metti il detenuto dietro le 
sbarre e tienilo d'occhio. Faci­
le. Con quel sistema, per con­
trollare trecento perone basta­
vano dieci agenti». . •• 

«Ora, bisogna tendere al re­
cupero. Ci sono le biblioteche, 
le officine, il teatro... C'è una 
vita, nelle carceri. E noi non 
bastiamo più. Non bastiamo 
più numencamente e qualitati­
vamente. Ci hanno trasforma- -
to. sulla carta, da militari a "rie­
ducatoli". Ma i corsi professio­

nali durano soltanto tre mesi, 
le selezioni consistono in una 
visita medica e in un test attitu­
dinale. Come se fossimo sol­
dati di leva». ,•• . . • - , , 

Donato Capece, segretario 
generale del Sappe: «Noi sia­
mo costretti a turni massacran­
ti. Su cento ore di lavoro trenta 
sono di straordinario. Il sovraf­
follamento crea seri problemi 

' di sicurezza, la gestione dei 
detenuti è sempre più difficile. ;• 
Lo diciamo e ripetiamo da me­
si. Qualcuno deve ascoltarci». 

Scrivono: «La "linea" Amato 
ha provocato, forse solo di ri­
flesso, una delegittimazione 
del Corpo di polizia peniten­
ziaria, che sta perdendo la sua 

principale caratteristica di for­
za dell'ordine». Se non siete 
stati capaci di trasformarci in 
altro, fateci essere poliziotti, 
ma sul serio, vogliamo dipen­
dere dal ministero dell'Interno. 

Dopo Sollicciano, altre e più 
violente • rivolte ». potrebbero 

- scoppiare: «Che cosa succede­
rà all'interno di carceri sovraf-

• follate quando i detenuti, so­
prattutto quelli più difficili da 

' gestire (per i quali il governo 
ha . legittimamente ;• sospeso 
ogni beneficio) non avranno 
più alcun interesse a "compor­
tarsi bene" ed a fronteggiarli ci 
saranno soltanto operatori pe­
nitenziari destituiti di ogni po­
tere istituzionale?». '- '•, • » • 

L'interno 
del carcere 
speciale -
di Messina 

so in omicidio: e infine Mario 
Tolu, 59 anpi, condannato per 
sequestro e protagonista della 
rivolta dell'87 a Porto Azzurro, 
il penitenziario dell'isola d'El­
ba, capeggiata da Mario Tufi, il 
terrorista nero di Empoli. 
. • «La preoccupazione è stata 
grande - ha detto il direttore 
generale degli istituti di pena 
Niccolò Amato -..Sono corso 
quando ho saputo che un 
agente era stato sequestrato. 
Un fatto che è e che rimane 
gravissimo. Ma tenderei a ridi­
mensionare l'episodio i cui 
motivi scatenanti non sembra­
no di particolare rilievo». Poi, 
di fronte a domande precise, 
suggerite dalle voci insistenti 
che si sono intrecciate durante 
la lunga attesa ai cancelli del 
carcere, Amato ha aggiunto: 
•Ritengo forzato qualsiasi ac­
costamento con le restrizioni 
introdotte dal recente decreto 
Scotti-Martelli sull'emergenza 
antimafia. Nessuno dei dete­
nuti di Sollicciano che godeva­
no di benefici e che sono stati 
fermati dopo il decreto ha par­
tecipato alla protesta». «Uno 
stato di malessere nel carcere 
non si può negare», ha aggiun­
to il direttore Quattrone. An­
che il magistrato fiorentino che 
ha partecipato alle trattative, il 

Carceri: posti letto 29 .000 
Detenuti: 47 .000 

Torino (Le Vallette) 
Milano (San Vittore) 
Firenze (Sollicciano) -
Roma (Rebibbia) / -
Roma (Regina Coeli) 
Napoli (Poggioreale) 
Bari ' - . - , ' . . . , . 
Palermo (Ucciardone) 
Catania 
Reggio Calabria 

Posti 

737, 
620 ,s 
644 

1271 
587 

1233, 
113-
324 . 
253 ' 
123 

Det. effettivi 

1451 ,. 
1837 
603 ' 

1354 * 
1026', 
2313 '-. 

577; 
790 -
640 : -
235 

, sostituto procuratore Paolo Ca-
nessa, è dello stesso avviso: 
«La rivolta è nata da motivi 
contingenti e locali». 

Una tesi prevedibile, ma che 
non convince fino in fondo. È 
innegabile che la situazione 
intema del carcere di Solliccia­
no sia preoccupante. Sovraf­
follamento, condizioni igieni-
co-sanitarie precarie quando 
non allarmanti, soprattutto nei 
settori in cui sono detenuti tos­
sicodipendenti e malati .di . 
Aids, carenza di personale di 

• custodia: tutto vero e in questi 
ultimi mesi più volte e da più 
parti denunciato. Resta però il 
fatto che il recente decreto 
Scotti-Martelli ha provocato al-

- l'interno degli istituti di pena 
una escalation di tensione: i 
detenuti hanno cominciato a 
temere di perdere alcuni dei 
benefici della legge Gozzini 
che sembravano acquisiti. 

Un esempio per tutti. Pro­
prio nei giorni scorsi Lorenzo 
Bozano, I ergastolano condan­
nato per il delitto di Milena Sut-

ter, ha dovuto rientrare a «tem­
po pieno» nel carcere di Porto 
Azzurro, mentre da qualche 
mese aveva ottenuto un lavoro 
esterno presso la Comunità 
montana dell'isola d'Elba. A 
Sollicciano poi la tensione era 
arrivata in queste settimane al 
massimo a causa di alcune mi­
sure supplementari, di estrema 
rigidità, prese in seguito alla re­
centissima clamorosa evasio­
ne di Salvatore Monni, il carce­
riere di Esteranne Ricca, la stu­
dentessa rapita nell'87 e rila­
sciata un anno dopo a Roma. 
Questo evento aveva fatto crol­
lare l'ennesimo mito di Sollic­
ciano, nato come carcere 
«aperto», poi trasformato in 
una fortezza di massima sicu­
rezza ed infine violato da una 
fuga considerata quasi impos­
sibile. _ •<-- _ „_..-„, -

Non si può escludere però 
un'altra ipotesi, nata nelle pri­
me ore della rivolta: quella di 
una fuga fallita e trasformata 

- quindi in manifestazione di 
protesta. Una ipotesi avallata 

- dal fatto che le forze dell'ordi­
ne hanno per ore ricercato una 

• Lancia Thema che si sarebbe 
aggirata sulla superstrada Fi­
renze-Livorno, nel tratto adia­
cente il carcere, tentando di 
prendere contatti via telefono 
cellulare con alcuni detenuti. • 

Napoli, senza fondi 
bloccati i ricoveri 
nel policlinico 
Ricoveri bloccati alla prima facoltà di medicina, 
mancano i soldi, così se non ci saranno novità, i due 
policlinici napoletani sospenderanno le attività en­
tro il primo luglio. Sotto accusa la Regione Campa­
nia; da oltre diciotto anni non si decide di attuare la 
convenzione con i due istituti universitari. Ma !a < 
giunta regionale ha anche tagliato dai bilanci 100 ' 
miliardi destinati all'assistenza ospedaliera. ' , . 

DALU» NOSTRA REDAZIONE ' ' 

• • NAPOLI Da len mattina è ,_ 
scattato il blocco dei ricoveri 
alla I Facoltà di medit ina a • 
causa della mancanza dei fon­
di. Saranno assicurate solo le 
prestazioni d'urgenza. Se non , 
interverranno fatti nuovi, i due 
Policlinici cittadini, entro il pri­
mo luglio dovranno sospende­
re tutte le attività. Sotto accusa 
è la Regione Campania che. 
da oltre diciotto anni, non si ' 
decide ad attuare (unico caso ' 
in Italia) la convenzione con i 
due istituti universitan napole­
tani. Non solo: recentemente 
la Giunta ha ulteriolmente di­
minuito i finanziamenti finaliz­
zati all'assistenza ospedaliere. 
Circa 100 miliardi in meno per 
il 1992, con un deficit di 35 mi­
liardi registrato dall'Università. ', 
Negli scorsi anni si era dovuto 
attingere ai fondi speciali stan­
ziati dal ministero della Pubbli­
ca Istruzione. L'«<J ••• „ ' •• 

Contro il provvedimento, ieri " 
mattina decine di pazienti, già 
alle prese con i quotidiani di­
sagi, hanno protestato a lungo 
nei vialetti della Facoltà di me- " 
dicina. «Il blocco dei ricoveri -
-ha detto il professor Domeni­
co Mancino, preside del Primo ', 
Policlinico - è la premessa alla 
chiusura. Se dobbiamo so­
spendere le attività entro il pri- • 
mo luglio, non possiamo certo 
farlo cacciando i pazienti. Ma- •• 
no a mano i circa mille ricove-

rau saranno dimessi» Un ap­
pello al Prefetto è stato firmato 
dai settecento medici «gettona­
ti» dell'Università, che manife­
steranno nei prossimi giorni 
contro la chiusura: «È vergo­
gnoso - è scntto in un comuni­
cato - che l'attività di iiue im­
portanti punti di rifenmento > 
dell'assistenza > ospedaliera ' 
vengano chiusi senza che nes­
suno intervenga». " L -r • > 

Sulla questione sono state 
presentate alcune > interroga- -
zioni parlamentari al ministro 
della Sanità Francesco De Lo­
renzo e al ministro dell'Univer- . 
sita Franco Ruberti. «La chiusu- » 
ra dei Policlinici - ha continua­
to il preside Mancini - vuol di­
re anche la sospensione delle 
attività didattiche. Centinaia di -
giovani non potranno parteci- , 
pare ai corsi teoricopratici che * 
le strutture universitarie hanno • • 
garantito fino ad oggi». ' ** -; 

Il presidente della Regione ' 
Campania, Ferdinando Cie-
mente, ha promosso per do- '. 
mani mattina una riunione, al- ' 
la quale prenderanno parte il "_ 
vice presidente e assessore al 
Bilancio, Emesto Mazzoni, . 
l'assessore alla Sanità, Giovan- ' " 
ni Clòemente, il direttore del- < 
l'Università di Napoli, Cario Ci- -
liberto, e i presidi dei due Poli- ' 
clinici. , •'. . • '.. r„, 
(M.R.) , - " 

Enrico, talassemico 
per uno sbaglio 
del laboratorio Usi 
• i FIRENZE. Per tutta la vita 
dovrà sottoporsi a continue 
trasfusioni di sangue per so- -
prawivere, ed a lunghe cure 
giornaliere. Ma all'ongine del'1 

dramma di una giovane cop- , 
pia fiorentina, alla quale due 
anni fa è nato un bambino. En- •' 
rico, affetto da talassemia, non • 
c'è il destino ma l'errore di un ' 
tecnico di Iavoratorio della Usi • 
I0/D di Firenze. La vicenda è : 
stata raccontata ieri nel corso 
della presentazione dell'asso­
ciazione per talassemici, nata " 
un mese fa nel capoluogo to­
scano. I genitori del piccolo si 
sono rivolti alla magistratura "< 
per «ottenere giustizia e per ' 
evitare che in futuro l'imperizia ' 
o la negligenza di un addetto _' 
al laboratorio di analisi possa .: 
condizionare la vita di altre 
persone». La madre, Mariange- " 
la Silicato, 33 anni, sapeva di '-, 
essere portatrice sana di ane­
mia mediterranea ed era al . 
corrente del pencolo che que­
sto poteva rappresentare per ? 
un figlio nel caso in cui anche '"' 
il padre fosse un porta'ore sa- * 
no. Luigi Lonzi Aliquò, 3fc anni, 
il marito, sempre seconJ-" il -
racconto dei protagonisti di ' 
questa -drammatica vicenda '\ 
umana, si era pertanto sotto­

posto all'esame del sangue per 
accertare se fosse o meno por ' 
tatore sano. Un'analisi com­
piuta con il metodo dell'elei- ' 
trofore«i dalia Usi 10/D di Fi- « 
renze aveva dato esito negati- r 

vo. Dopo un anno è nato Enri- • 
co. Tutto sembrava andare per 
il meglio. Il bambino cresceva : 

e non manifestava alcun pro­
blema di anemia. Le paure i 
erano scomparse. I problemi f 
sono incominciati attorno ai • 
14 mesi. Enrico incomincia ad > 
accusare i primi sintomi della j 
malattia, che nel giro di pochi i 
mesi lo porteranno al ricovero f 
all'ospedale Mayer, specializ- S 
zato per le malattie infantili. È ', 
a questo punto che i sanitari ' 
dell'ospedale pediatrico chic- • 
dono al padre di compiere un * 
nuovo esame. E scoppia il ' 
dramma. 1 risultato è positivo. \ 
La Usi 10/D. alla quale viene l 
sottoposto il caso e vengono ; 
chieste spiegazioni su quella , 
analisi sbagliata, che condizio- » 
nera per sempre la vita di una k 

famiglia - sempre ; secondo • 
quanto è stato raccontato - • 
non avvia alcuna indagine am­
ministrativa interna, e comuni- • 
ca solo la propria disponibilità 
ad offrire un indennizzo in de- -
naro. » * - • • , ' " » . » " 

I ladri avevano le chiavi dell'appartamento 

Una talpa ha diretto il furto «vip» 
in casa di Anna Bonomi Bolchini 
Chi è la talpa che ha diretto la regia del furto miliar­
dario in casa Bonomi Bolchini? I ladri avevano una 
copia delle chiavi di casa e sapevano dove trovare 
quelle delle due cassaforti. Una sola è stata svuota­
ta. Oltre ai gioielli e a qualche oggetto d'arte, sono 
state rubate tre tele di grande valore. Non si esclude 
l'ipotesi del furto su commissione. L'appartamento 
è privo di sistemi d'allarme e nulla era assicurato. 

ROSANNA CAPRILLI 

• • MILANO. Quella casa la 
conoscevano bene. Sono en­
trati dalla porta principale, a -
botta sicura hanno raggiunto il , 
nascondiglio delle chiavi delle 
cassaforti sistemate nella ca- : 
mera da letto; hanno preso •' 
quello che «dovevano» e cosi 
come sono entrati, sono usciti. : 
Indisturbati, lasciando l'appar­
tamento in perfetto ordine, 
chiudendosi la porta alle spal­
le. Frequentatori abituali o ben 
informati da una talpa? Di cer­

to ladn anomali, quelli che do­
menica hanno alleggerito la 
•signora della finanza» Anna 
Bonomi Bolchini, di tre tele ri­
tagliate dalle comici, di un bel 
mucchietto di preziosi e di 
qualche oggetto d'arte. Un fur­
to miliardario, certo. Ma in 
quella casa, in via Bigli 9, a ri­
dosso di Montenapoleone, di­
ce chi la conosce bene, si po­
teva portare via ben ultro e so­
lo una delle due cassaforti è 
stata svuotata. 

Il valore del bottino non è 
ancora precisato, si parla di di­
versi miliardi, ma quanti esat­
tamente, non si sa. Anche la 
valutazione degli inquirenti è 
discordante, c'è chi dice sette, 
c'è chi arriva addirittura a ven­
ti. Nessuno si è ancora orienta­
to. Di preciso c'è solo la lista 
del maltolto: preziosi oggetti 
d'arte e d'arredamento fra cui 
una pendola da tavole Faber-
gé in oro e smalto; anelli, col­
lane e orecchini nei quali ab­
bondano i brillanti, la giada e i 
rubini; e poi le tele che gli 
esperti stanno ancora valutan­
do. Una natura morta di Henry 
Fantin La Tour, intitolata «Bou­
quet in vaso»; un Max Ernst raf­
figurante una vegetazione di 
colore verde con al centro una 
fiera dagli occhi rossi; e infine, 
di Gino Severini, la «chitarra 
scomposta»: tutti dipinti che 
sono in elenco al nucleo tutela 
del patrimonio artistico dei ca­

rabinieri. «Supponendo che 
siano di buona epoca - dice 
Daria Porro, dell'ufficio stam­
pa Rnarte - un Severini del pe­
riodo anteguerra può variare 
dai 3 ai 400 milioni; per Max 
Ernst si può ipotizzare un valo­
re superiore, fino a mezzo mi­
liardo». In un'asta che di recen­
te Finarte ha organizzato a Lu­
gano c'erano due Fantin La 
Tour quello che misurava 
19x24 è stato valutato 220 mi­
lioni, l'altro, un 20x29, ai 300 ai 
350. Le tele sotratte in casa Bo­
nomi Bolchini erano più gran­
di: tutti e tre, 30x40. Una volta 
ritagliate dalle comici poteva­
no stare in una valigetta poco 
ingombrante, insieme al resto 
della refurtiva. • • • <•>• 

Perchè, ci si chiede, proprio 
quei quadri? Non si esclude l'i­
potesi del furto su commissio­
ne. L'appartamento su due 
piani di via Bigli 9 custodisce 
ben altri tesori. In un ampio 

servizio del 75 apparso sull'E­
spresso, dedicato all'escala­
tion della «Signora della finan­
za». Camilla Cederna descrive 
l'appartamento di via Bigli. 
Una casa favolosa, scrive la 
Cedema, dal portico quattro­
centesco, con un arredamento 
mozzafiato, * alle • cui pareti 
spiccano due Canaletto, diver­
si Guardi, un Piazzetta e un Re-
noir. -' • . . • i 

L'unica cosa per ora certa è 
che chi ha agito aveva copia 

delle chiavi di casa e conosce­
va bene le abitudini dei pro­
prietari e l'appartamento. Sa­
peva anche dove erano custo­
dite le chiavi delle due cassa-
forti, che dopo il furto sono sta­
te rimesse al loro posto; ma i 
ladn hanno sbagliato e le han­
no riposte in un modo diverso 
dal consueto, come hanno no­
tato i padroni di casa. Quello 
che non si è ancora chiarito è 
se i soliti ignoti fossero o meno 
a conoscenza della non esi-

Anna Bonomi 
Bolchini 

stenza di un dispositivo di al­
larme, perchè l'interruttore ge­
nerale della corrente era stac­
cato. È stato propno questo 
particolare a insospettire la ca­
meriera personale della «si­
gnora della Borsa» (una delle 
dieci persone di servizio), 
rientrata a casa verso le 17, do­
po un giorno e mezzo di per­
messo. L stata lei ad avvisare la 
figlia Carla, perchè la signora 
Anna era ancora fuon città. *" 

E l'ultima delle vicissitudini 
di Anna Bonomi Bolchini, pri­
ma «regina del mattone», poi 
della finanza, condannala nel 
febbraio di quest'anno a sette 
anni e sei mesi per il crack del 
Banco Ambrosiano. Sembra 

1 che il furto di domenica non 
l'abbia scossa più di tanto: nel­
l'economia del suo patrimonio 
quello che le è stato sottratto è 
paragonabile alle briciole. Pa­
re infatti che i «tesori» custoditi 
in via Bigli non siano nemme­
no assicurati. - -

Il presidente Massimo D'Alena e il 
gruppo parlamentare del Par ito De- ' 
mocratico della Sinistra della Came­
ra partecipano al lutto per la scom­
parsa di ( j *• • . ' . , " , ' , , , , 

GUIDO MANTOVANI 

e .sono particolarmente viciri a Sil­
vio tn questo momento cosi doloro­
so 
Roma, 16 giugno 1992 l 

Nel 3" anniversario della scomparsa 
del compagno 

UMBERTO CAVAGNINO 
i compagni della sezione «K. Alpa» 
degli Autoferrotranvieri lo ricordano 
con affetto e rimpianto a compagni, 
amici e a lutti coloro che le cono­
scevano e le volevano bene. In que- • 
sti momenti di vuoto di valor che ci ' 
circonda, lo additano ad e;»empio 
per la sua nobile figura di uomo e * 
militante che seppe dare l'esempio 
di onesta e coerenza politica duran­
te i lunghi annidi mili tane nel Parti­
to. In sua memoria sottosrr-vono 
peri'Umtù „, , rJ. „ 

Genova. 16 giugno 1992 v 

Nel 1J anniversano della scomparsa 
del compagno -«. . -

VIRGINIO VASSALLO 
ta moglie Una e i nipoti lo ricordano 
con rimpianto e grande affetto a 
compagni, amici e a tutti coloro che 
lo conoscevano e lo stimavano In 
sua ' memoria sottoscrivono lire 
50.000. . ^ . ^ . . . 
Genova, 16 giugno 1992 , 

Nel 10° anniversario della scompar­
sa di 

GIUSEPPE RE 

la moglie e le figlie Io ricordano con 
' tanto amore e infìn.to rimpianto. 

Sesto San Giovanni, .6 RI ugno 1992 

Si sono svolti ieri i funerali del 

PADRE, 

di Manlio De Negri, per lunghi anni 
nostro distributore. A Manlio e a tutti . 
i familiari le sincere condoglianze 
del nostro giornale ; . . , 

Genova, 16 giugno 1992 * 

Lunedì 
con *< 

raaìtà 

quattro pagine 

di 

riinn 



MARTEDÌ 16 GIUGNO 1992 NEL MONDO PAGINA 1 1 L'UNITÀ •-

Il Parlamento approva il provvedimento 
che consente l'invio di truppe all'estero 
per operazioni di tipo umanitario 
o di supporto logistico senza uso di armi 

Votano sì 329 deputati, no i 17 comunisti 
Si dimettono per protesta contro la legge 
tutti i 141 rappresentanti socialisti 
Forte ostilità nell'opinione pubblica 

Tokyo infrange il tabù militare 
Soldati giapponesi parteciperanno a missioni di pace Onu 
Tokyo potrà d'ora in avanti mandare truppe all'este­
ro in missioni di pace dell'Onu, purché queste non 
implichino l'uso delle armi. Mai dalla seconda guer­
ra mondiale soldati nipponici sono stati impegnati 
fuori dai confini nazionali in qualunque tipo di ope­
razioni. In Parlamento a votare contro sono rimasti 
solo i comunisti, dopo che i 141 socialisti per prote­
sta contro la nuova legge si sono dimessi in massa 

••TOKYO. Tokyo rompe il 
ghiaccio: dalla fine della se­
conda guerra mondiale nes- • 
sun soldato giapponese era 
stato mandato all'estero per 
qualunque tipo di missione. 
Ma il Parlamento ha votato icn 
una legge che consente l'invio 
di truppe nell'ambito di opera­
zioni Onu per il manlenimento • 
della pace, purché esse non 
comportino l'uso delle armi. I 
comunisti hanno votato con­
tro, i socialisti si sono clamore-. 
samente dimessi in blocco, tut­
ti gli altri hanno votato a favo­
re. E cosi, 329 voti contro 17. la 
Camera bassa ha approvato. 

Il mondo politico è spacca­
to, l'opinione pubblica lacera­
ta. Gli avversari della legge 
hanno rumorosamente prote­
stato nei giorni scorsi sia in 
Parlamento sia nelle strade. ! 

Karabakh 

Si combatte 
mentrer 
si tratta 

: — > « ... '. r . -
•i"KOMA: La ripresale! ne­
goziati preliminari per la con­
ferenza di pace sul Nagomyj 
Karabakh è avvenuta ieri a Ro­
ma mentre, dall'area del con­
flitto, -. giungevano . . notizie 
estremamente allarmanti sul 
riaccendersi - dei combatti­
menti. Le fonti azere e armene 

" oscillano, nel dare notizia del­
le vittime, fra i 300 e i 500 mor­
ii. Il mandato urgente affidato 
ai mediatori italiani del con­
flitto dalla Csce e il ristabili­
mento di condizioni di sicu­
rezza per le popolazioni, in 
modo anche da creare le con­
dizioni per una nuova missio­
ne di pace. Anche la sessione 
di ien si 6 aperta in assenza 
della delegazione armena del 
Nagomyj Karabakh. I colloqui 
erano stati sospesi il 5 giugno 

' scorso propno per consentire 
a questi uttimi di raggiungere, 
in qualità di osservatori, il ta­
volo negoziale che vede coin­
volti undici paesi membri del­
la Csce. Un colloquio a Mosca 
del presidente della conferen­
za, Raffaelli, con il presidente 
armeno Levon Ter-Petrosian. 
aveva fatto sperare che questa 
volta la delegazione del Kara­
bakh sarebbe stata presente. 

sondaggi d'opinione rivelano 
che i cittadini in maggioranza 
respingono qualunque ipotesi 
di coinvolgimento militare nel 
mondo. Pesano sulla coscien­
za nazionale l'ombra della 
sconfitta patita dall'imperiali-
smo nipponico mezzo secolo 
fa, e il nmorso per le atrocità 
commesse dall'armata del Sol 
levante nei paesi invasi e sotto­
messi. 

11 pacifismo e un atteggia­
mento saldamente radicato in 
larghi strati sociali, anche per­
ché il Giappone è l'unico pae­
se ad avere direttamente speri­
mentato l'orrore della guerra 
nucleare, con i bombarda­
menti americani su Hiroshima 
e Nagasaki. Abituati da decen­
ni a disinteressarsi dei vari 
conflitti • regionali esplosi in 
ogni angolo della terra, i giap-

Yoshic Sakurauch, presidente della Camera (a sinistra) incontra il leader socialista Makoto Tanabe, che gli comunica le dimissioni 

ponesi sono tra l'altro ango­
sciati all'idea di potervi ora es­
sere implicati in una fase stori­
ca in cui quei conflitti si stanno 
moltiplicando. 
La Camera bassa ha sancito la 
svolta storica approvando un 
disegno di legge già passato la 
settimana scorsa alla Camera 
alta. Il testo consente l'invio di 
contingenti militari sino ad un 
massimo di duemila persone, 

per un periodo di tre anni, e 
per iniziative che non implichi­
no l'imipiego di armi. i 

Dunque si potrà vedere d'o­
ra in avanti soldati giapponesi 
operanti sotto l'egida dell'Onu 
per interventi di carattere uma­
nitario, sanitario, o di supporto 
logistico, E molto probabil­
mente non si dovrà nemmeno ' 
attendere a lungo. Già nelle 

• prossime settimane Tokyo po­

trebbe mandare unità non 
combattenti in Cambogia, do­
ve le Nazioni unite vigilano sul 
tentativo delle parti in lotta di 
trasformare la tregua in com­
pleto disarmo, e di arrivare en­
tro due anni a elezioni libere. 
1 primi tentativi di superare il 
muro del totale disimpegno 
militare risalgono al 1990. L'al-
lora primo ministro Toshiki 
Kaifu propose di mandare un 

numero limitato di truppe nel 
Golfo in previsione dell'attac­
co all'lrak. 

Il testo di legge presentato 
da Kaifu limitava la partecipa­
zione ad operazioni di tipo lo­
gistico. Ma l'opposizione fortis­
sima nel paese e nel Parla­
mento indusse il premier a riti­
rare la proposta dopo trenta 
giorni di confuso dibattito alla 
Dieta. L'unica cosa che Kaifu ! 

riuscì ad ottenere fu l'invio di 
quattro dragamine, a guerra 
conclusa, e senza avere sotto­
posto la decisione a dibattito 
parlamentare. Si spiego che l'i- ' 
niziativa non era in contraddi­
zione con la Costituzione poi­
ché si trattava soltanto «di assi­
curare la sicurezza della navi­
gazione» in un'area da cui il 
Giappone riceveva il 70 per 
cento del petrolio necessario 
alla propria sussistenza. -• , -

• • Sembrava che potesse resta­
re un episodio isolato. Ma ver­
so la fine dell'anno scorso, il 
nuovo governo di Kiichi Miya-
zawa si rimetteva all'opera. 
Dopo varie modifiche del testo 
allo scopo di guadagnarsi il so-

• stegno non solo del Partito li-
beraldemocratico ma anche 
del Komeito e altri partiti mo­
derati, si é giunti infine alla 

" doppia approvazione nei due 

rami del Parlamento. 
Decisamente contran sono 

rimasti soltano socialisti e co­
munisti. Questi ultimi hanno 
votato no. I primi, 141 deputa­
ti, si sono dimessi in blocco. 
«Abbiamo presentato le dimis- • 
sioni perché la legge rischia di . 
cambiare il corso della politica , 
pacifista del Giappone post­
bellico», afferma un comunica-. 
to diffuso dai dirigenti del par- " 
tito. •• »,i.. -,- '-r-t. 
Si attendono ora le reazioni 
dei vicini asiatici, la Cina in 
particolare. I timori di un pos­
sibile riarmo nipponico sono 
sempre stati forti a Pechino, e > 
si sono accresciuti con il crollo ' 
dell'Unione sovietica che ha •• 
creato ad oriente un vuoto di ", 
potere nel quale si sospetta • 
Tokyo voglia inserirsi. Il Giap­
pone negli ultimi tempi ha ac­
quistato armamenti ad alto ; 
contenuto tecnologico, e per il ' 
1992 ha un bilancio militare , 
che in cifra assoluta è secondo ' 
soltanto a quello degli Stati ' 
uniti. Tokyo sembra impegna­
ta anche in un piano nucleare 
che prevede nei prossimi venti . 
anni importazioni di plutonio ; 
per quantità considerate molto '• 
superiori a quelle necessarie ' 
per il funzionamento delle sue ' 
centrali atomiche. , • -',- ;\ 

^~—""—"~™"" Gradito ai democratici di Micunovic il nuovo presidente jugoslavo, già alter ego di Milosevic 
Migliaia di studenti manifestano a Belgrado contro il leader serbo. Fragile tregua in Bosnia 

Eletto Coste, piace anche all'opposizione 
11 Parlamento ha eletto lo scrittore Dobrica Cosic • 
presidente della Jugoslavia. Cosic era considerato 
sino a poco tempo fa l'emimenza grigia di Slobodan 
Milosevic. Ma ultimamente sembra essersi avvicina­
to alle posizioni dell'opposizione moderata. Si po­
trebbe profilare un compromesso tra i socialisti e 
una parte dei loro attuali avversari. Gli studenti ma­
nifestano a Belgrado per le dimissioni di Milosevic. 

• • BELGRADO. Lo scrittore 
Dobnca Cosic 6 stato eletto ieri 
pomeriggio presidente della 
nuova Repubblica federale di 
Jugoslavia, formata dalla Ser­
bia e dal Montenegro. Mentre il • 
Parlamento lo votava, migliaia 
di studenti bloccavano il cen­
tro di Belgrado, chiedendo le 
dimissioni del presidente ser­
bo Slobodan Milosevic, di cui 
Cosic é stato a lungo conside­
rato l'ideologo, anche se negli • 
ultimi tempi si è notato un suo 
riavvicinamento alle posizioni 
del partito democratico di Dra-
goijub Micunovic, che ha as­
sunto una linea di opposizione 
moderata. 

Subito dopo la nomina a 
presidente, l'ultrasettantcnne 
autore di «Daleko ie sunce» («Il 
sole è lontano») ha auspicato 
la collaborazione, «in un mo­

mento tanto drammatico per 
la Serbia», tra governo e oppo­
sizione, ciò che secondo alcu­
ni è suonato a relativa difesa di 
Milosevic. Ma ad altri, (orse ai 
più, l'elezione è apparsa come 
I' inizio della realizzazione di 
un disegno che dovrebbe con­
sentire all'attuale leader della 
Serbia un'uscita indolore dalla 
scena politica. . 
Tale disegno comprendereb­
be - prima della partenza di 
Milosevic per una lunga «va­
canza» in Grecia o a Cipro, an­
che I' elezione di Micunovic a 
presidente del parlamento ser­
bo e di Milan Panie, un uomo 
politico locale che ha anche la 
cittadinanza Usa, a premier 
della Serbia. . • • - -

Sono stati almeno diecimila, 
forse quindicimila, i giovani 
che hanno «invaso» 1' area del­

l'università, nel centro di Bel­
grado, chiedendo le dimissioni -
di Milosevic. In un documento , 
approvato per acclamazione, 
essi hanno indicato altre ri­
chieste: dissoluzione del go­
verno e del Parlamento, forma­
zione di un governo di salvez­
za nazionale, elezione di 
un'assemblea costituente. Gli 
studenti hanno fatto sapere 
che occuperanno l'università 
di Belgrado bloccandone ogni 
attività, fino a quando le loro , 
richieste non saranno state 
soddisfatte. Ma i • loro inse­
gnanti - tra i quali figura Mirja-
na Markovic, la moglie di Milo­
sevic - hanno sottolineato, pur 
dando agli studenti un appog­
gio genenco, che «nella situa­
zione odierna ò sbagliato fer­
mare l'università». ' 

A margine della elezione di 
Cosic, emerge il malcontento 
dei Icaders del Montenegro. La 
piccola repubblica federata 
con la Serbia aspetta l'elezio­
ne di suoi candidati a posti di­
rigenziali, ma teme che le sia­
no riservate solo le briciole. E 
cosi il presidente montenegri­
no MomirBulatovic in un'inter­
vista al New York Times non 
ha del tutto escluso per la sua 
Repubblica un futuro al di fuo­
ri dalla federazione. • 

Intanto il cessate il fuoco unila­
teralmente annunciato dai ser­
bo-bosniaci È entrato in vigore 
in Bosnia ieri mattina alle sei. -
Ma dopo poche ore in alcune * 
zone si è ripreso a sparare, so- • 
prattutto sulla collina di Vraca, 
dove i musulmani assediano i 
serbi, ed a Dobrinja, ove la si­
tuazione 6 esattamente l'op­

posta. Le parti si rinfacciano 
reciprocamente la responsabi­
lità delle violazioni della tre- ' 
gua. Ieri sera il generale Lewis 
McKenzie, capo della forza di ' 
pace Onu . a Sarajevo, - ha 
espresso la speranza di riusci­
re comunque a concludere en­
tro la settimana un accordo sul 
ritiro delle artiglierie pesanti . 

Dobrica 
Cosic 
(al centro) 
eletto 
presidente 
della nuova 
Jugoslavia, 
riceve le . 
congratulazioni 
del 
presidente 
serbo 
Milosevic 
(a sinistra) 
e di quello 
montenegrino 
Bulatovlc 

dalla zona dell'aeroporto. 
In Lussemburgo i ministri degli 
Esteri della Cee hanno dichia-
tato appoggio alle iniziative 
delle Nazioni unite per riporta­
re la pace in Jugoslavia, ma 
hanno ribadito di non volere , 
riconoscere per ora la Mace- ' 

. donia a causa dell'opposizio­
ne di uno dei Dodici, la Grecia. 

. Il segretario del partito Jiang Zemin, finora cauto, si schiera a favore delle riforme e dell'apertura economica 
In attesa del congresso, la sua presa di posizione indebolisce il drappello della «sinistra» 

«Cinesi arricchitevi», i tiepidi appoggiano Deng 
Dopo un lungo silenzio che cominciava a diventare 
rischioso, il segretario del partito si è schierato con 
le posizioni di Deng Xiaoping. Accelerare la riforma, 
sbaraccare • l'economia «supercentralizzata», non 
«essere troppo prudenti» perché la Cina ha bisogno 
di un più «rapido» ritmo di crescita, critiche alla sini­
stra perché con vecchie idee ostacola la costruzione 

. economica: ecco la sortita di Jiang Zemin. 

LINATAMBURRINO 

• PECHINO Ha aspettato 
quasi cinque mesi poi final­
mente ha parlato. Con un di­
scorso al quale ieri il «Quoti­
diano del popolo» ha dato il 
massimo rilievo, il segrelano . 
del partito Jiang Zemin ha ac­
cantonato il suo tiepido ap­
poggio a Deng Xiaoping e si è 
schierato completamente dal­
la parte del vecchio dirigente. 
Agli inizi dell'anno, nel suo fa­
moso tour a Shenzhen, Deng 
aveva detto che non c'era 

tempo da perdere, che occor­
reva dare un colpo di accele­
ratore alla crescita economica 
e alle riforme, aprire la Cina 
ancora di più al capitale stra­
niero e aveva polemizzato 
con le posizioni «di sinistra» 
che vedono nella «riforma e 
nell'apertura» solo il cavallo di 
Troia del capitalismo. Mentre 
in questi mesi molti si sono 
pronunciati sulla «svolta» den-
ghista che ha riportato in pri­
mo piano i temi dell'econo­

mia, il segretario ha evitato di 
farlo. Ma deve essersi reso 
conto che il suo silenzio co­
minciava a diventare rischio­
so e lo indeboliva, perché altri 
membri dell'Ufficio politico 
del CC, da Qiao Shi a Li 
Ruihuan da Tian Jiyun a Yang 
Shangkun erano passati all'of­
fensiva e si erano subito schie­
rati. Singolare in questi mesi e 
stata la silenziosa cautela di 
Jiang anche come capo della 
Commissione militare,. dal 
momento che i massimi espo­
nenti dell'esercito, pure loro, 
si erano immediatamente di­
chiarati dalla parte di Deng 
Xiaoping, autodefinendosi 
«scorta delle riforme». 

Il segretario del Pcc ha par­
lato alla scuola centrale di 
partito davanti a dirigenti del­
le province e a esponenti del­
la burocrazia ministeriale. Ha 
cominciato con un richiamo 
solenne «alle importanti cose 

dette da Deng Xiaoping», ha 
fatto proprio l'invito dengnista 
all'«accelerazione» dei tempi • 
della riforma, ha detto che 
non bisogna «essere troppo 
prudenti» perché la Cina ha 
bisogno di un tasso di crescita '• 
•più rapido», ha autorizzato le 
zone che si trovano nelle con- • 
dizioni di • farlo ad andare 
avanti più celermente e ad ar­
ricchirsi prima delle altre, ha 
definito «imperativo» il compi­
to di rivedere dalle fondamen­
ta l'attuale sistema «di pianifi­
cazione supercentralizzata» 
(ma per la verità l'economia 
cinese oggi più che supercen­
tralizzata sembra in preda alla 
sconnessione), ha teorizzato 
uno sviluppo orientato al mer­
cato e all'esportazione. Poi, il 
versante ideologico: «contro 
la destra, * ma innanzitutto 
contro la sinistra», come aveva 
già detto Deng, perché é la si­
nistra a «sbandierare idee 

dogmatiche o posizioni che 
andavano bene nel passato 
quando la Cina ancora non 
aveva optato per la riforma 
economica e l'apertura all'e­
stero». Perché è la sinistra a 
credere che la riforma porti 
diritto diritto al capitalismo e 
inalbera ancora il cartello del­
ia «lotta di classe al primo po­
sto» per «interferire o creare 
ostacoli alla costruzione eco­
nomica». - - • • 

Difficile immaginare i con­
traccolpi di questa sortita del 
segretario sulle alleanze e i 
rapporti di forza che si vanno 
instaurando o consolidando 
in vista del congresso del par­
tito. Certamente essa indebo­
lisce il fronte dei «tiepidi» del 
quale Jiang faceva parte insie­
me al primo ministro Li Peng. 
E di conseguenza indebolisce 
anche il drappello della «sini­
stra» che oggi si trova più sco­

perto. Ed è invece un inspera­
to aiuto per lo schieramento 
dei denghisti puri che aveva- ' 

" no già segnato nei giorni scor­
si un altro importante punto a 
loro favore: la direzione al vi­
ce primo ministro Zhou Rong- , 
ji di un neonato organismo 
che potrebbe definirsi una 
sorta di superministero dell'e­
conomia, incaricato di gestire 
•riforma e apertura». Jiang ha ; 
parlato e il suo discorso serve 
anche per meglio capire le • 
differenze che corrono all'in­
terno del gruppo dirigente. Se 
la «lotta di classe al primo po­
sto» può ritenersi un relitto de­
gli anni sessanta e settanta, ' 
non è cosi invece per la pole­
mica sulla «rapidità» della ere- • 
scita economica e sul «grado» 

' di apertura all'estero. Inutile 
- ignorarlo: la Cina oggi può svi­

lupparsi a «ritmo più spedito» 
solo se le risorse necessarie 

arrivano dall'estero, quindi 
solo se si ìntegra di più nel si­
stema capitalistico intemazio­
nale. E molti dirigenti sono 
pronti ad accettare tutto que­
sto. Alcuni massimi esponenti 
governativi hanno già annun­
ciato che la Cina chiederà 
nuovi prestiti alla Banca per lo 
sviluppo asiatico e aprirà ai 
capitali esteri non solo altre 
aree del paese ma anche i set-

• tori non industriali, come l'im­
mobiliare, il commercio, le as­
sicurazioni, ,la finanza. Ma 
una Cina cosi aperta e inte­
grata fino a quando sarà com­
pletamente «controllabile»? E 
fino a quando gli strati sociali 

• che stanno nascendo sull'on­
da di una forte spinta gover­
nativa a sviluppare iniziative 
private accetteranno di farsi 
rappresentare dal «partito uni­
co»? Ecco il vero scontro del 
congresso. - ••.•i • •• •„ 

Danneggiato 
al Louvre 
«Le nozze 
di Cana» 

Il quadro «le nozze di Cana» 
di Paolo Veronese, uno dei 
più grandi e famosi del pre­
stigioso museo pangino del 
Louvre, è stato danneggiato „ 
una decina di giorni or sono 
da alcuni operai mentre lo 

^ ^ • " " ^ ^ ^ " ~ ™ ^ " " ~ ™ ^ stavano staccando dal mu­
ro. Lo hanno reso noto ieri a Parigi fonti del museo, preci- ' 
sando che i danni sono relativamente limitati: la tela si è 
strappata in cinque punti, sullo sfondo del quadro dove Ve- ' 
ronese ha dipinto le architetture, mentre i personaggi sono 
intatti. Il restauro sarà possibile con piccoli interventi. «Le ; 

nozze di Cana» sono dipinte su una tela alta G,"/7 metri e lar- ' 
ga 9,79 metri. . ; , , . • , . - T " 

Circa diecimila sindacalisti 
sono stati arrestati «preventi- • 
vamente» in vista dello scio­
pero generale di oggi contro ) 
la politica economica del ' 
governo indiano. Gli arresti, ; 

secondo fonti sindacali, so- ' 
^ " " ^ « • » « — n o a v v e n u u ' negii stati del ;. 
Kerala e del Tamil Nadu (India meridionale). Quindici or­
ganizzazioni sindacali legate all'opposizione di sinistra han­
no chiamato per oggi allo sciopero i quasi 18 milioni di lavo­
ratori del settore pubblico. Secondo i sindacati, la politica >' 
del governo del primo ministro Narasimha Rao, che ha co- " 
me obiettivo, nelle intenzioni del governo, di riportare all'ef- ì 
ficienza il settore pubblico cedendone ai privati una larga : 
parte e applicando alla rimanente rigorosi criteri di efficien- « 

' za, porterebbe ad un massiccio aumento della disoccupa­
zione. I sindacati vicini al partito di governo, il Congresso, e 
al Partito del popolo indiano (Bharatyia Janata Party, oppo­
sizione di destra), non aderiscono allo sciopero e sostengo- •. 
no che fino ad oggi la politica riformista del governo non ha ' 
provocato «nemmeno un disoccupato». ; .vv ;*•>"", -<-

Verso lo sciopero 
in India 
Decine di arresti 
«preventivi» 

Il presidente 
dell'Ucraina 
Kravciuk. 
a Parigi . 

Il presidente dell'Ucraina 
Leonid Kravciuk sarà oggi e ' 
domani a Parigi per incontri 
politici ed industnali al più " 
alto livello: verrà in panico- " 
lare ricevuto oggi dal presi- • 

' dente francese Francois Mit- > 
^̂ ^™™™™^̂ ^™™^™1™™ ' terrand proprio mentre si 
svolgerà a Washington il vertice Usa-Russia tra i presidenti. 
americano George Bush e russo Boris Elisin, uno dei cui temi, 
centrali è la riduzione dei rispettivi arsenali nucleari strategi-. 
ci. Secondo fonti ucraine, Kravciuk tenterà di convincere la 
Francia che le riforme economiche in corso in Ucraina, che . 
sta per uscire dalla zona rublo, «tanno dando buoni risultati. 
Verranno anche affrontati argomenti come le relazioni tra • 
l'Ucraina e la Russia (in particolare le questione della Cri- '. 
mea e della flotta del mar Nero) e il disarmo nucleare, es­
sendo l'Ucraina uni delle repubbliche ex sovietiche con " 

; l'arma nucleare. A Mosca è stato annunciato ieri che Eltsin e 
Kravciuk si incontreranno il 23 giugno, subito dopo i nspetti- -
vi viaggi. A Parigi Kravciuk, che incontrerà anche il premier S 
Pierre Beregovoy e i principali industriali f^aicesi, firmerà la •, 
carta di Parigi della Csce (conferenza per la cooperazione e ; 
la sicurezza in Europa), e terrà una conferenza stampa do­
mani mattina. - .... -, - . • . . „ . . •—...' ' ••" 

Crolla 
Tunica 
sinagoga 
di Odessa 

L'unica sinagoga di Odessa 
e crollata ieri lasciando la 
comunità * ebraica <i locale 
senza un luogo di culto. Il 
crollo dell'edificio, costruito 
su due piani, non ha provo-

' cato vittime o feriti Costruita 
™•"•"••"••••""""""""""•"•"̂ '"••,,,,,,""—

 n e i 1894 per commemorare 
la salvezzadell'imperatore Alessandro terzo e dell'erede al 
trono Nicola durante un loro viaggio da Livadiya a San Pie­
troburgo, la sinagoga era stata consacrata nel 1896. Ora gli 
ebrei della città cha da tempo ne chiedevano invano la ri-
stutturazione, sperano nella restituzione di una delle sinago­
ghe requisite dopo la Rivoluzione d'ottobre " rt • «s,r 

VIROINIALORI 

Miami, condannata per furto 
Cento ore di lavoro sociale 
per la signóra Noriega 
Aveva rubato 27 bottoni 
M NEW YORK. Uno dopo ' 
l'altro aveva staccato i botto- ' 
ni da alcuni abiti esposti in ; 
un negozio di Miami. Venti- , 
sette in tutto, strappati con .. 
destrezza e fatti sparire den- ' 
tro una borsa di plastica. Uni­
co imprevisto, una telecame­
ra azionata dal servizio di si­
curezza del negozio, che ha , 
fatto scattare le manette ai " 
polsi di Felicidad Noriega, ,' 
moglie del dittatore di Pana- , 
ma, sorpresa a compiere il 
singolare furto insieme ad , 
una sua amica, Rosa Busto. 
Ora quei bottoni dovrà pa- ' 
garli ad uno ad uno, lavoran­
do per 100 ore in strutture dei " 
servizi sociali. E in più dovrà * 
versare allo stato una somma 
di 1300 dollari. * - < . v 

Le cose per lei rischiavano 
di andare anche peggio, se ' 
solo si fosse sottoposta ad un 
normale processo. La signo- • 
ra ha preferito tratture con le ' 

autorità giudiziarie, dichia­
rarsi - colpevolee intascare 
una condanna assai più mite ' 
dei cinque anni di carcere " 
che il tribunale avrebbe pò- ' 
tuto comminarle in caso di ; 
condanna con un procedi- ' 
mento regolare. " • • • - • 

Lo scorso aprile, un tribu­
nale federale di Miami aveva 
già riconosciuto suo marito 
Manuel Noriega colpevole di 
traffico di stupefacenti. Il 10 
luglio prossimo dovrebbe es- ' 
sere emessa la sentenza, che ' 
si • preannuncia -s durissima. ' 
Noriega potrebbe infatti es­
sere condannato ad una pe­
na massima di 120 anni. ,-•'•-

Per lui non ci sono stati 
davvero i margini di una trat- ' 
tativa extragiudiziale. Felici-, 
dad, invece, ha fatto bene i ; 
suoi conti. Ma non ha mai " 
spiegato che cosa dovesse 
fare con tutti quei bottoni. ••:<"" 
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La Corte suprema ha stabilito 
che la polizia può catturare 
ovunque persone sospettate 
di gravi crimini in America 

Cambiato il modo di scegliere 
i giurati nei processi con 
pena di morte: chi è comunque 
a favore deve restare fuori 

L'Fbi può «rapire» all'estero 
chi commette reati negli Usa 
La Corte suprema ha deciso: gli Stati Uniti hanno il 
diritto di catturare in terra straniera i responsabili di 
crimini punibili dalla legge Usa. E possono farlo an­
che nel caso che tra i paesi interessati esista un trat­
tato di estradizione. In un'altra sentenza la Corte ha 
stabilito che chi è favorevole alla pena di morte può 
essere escluso da una giuria chiamata a giudicare 
reati passibili della pena capitale. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 WASHINGTON." La giuri­
sdizione territoriale delle forze 
di polizia Usa è grande quanto 
il globo terracqueo. Questo, 
con una sentenza quantome­
no discutibile sul piano del di­
ritto intemazionale, è ciò che 
ha stabilito ieri - con sei voti , 
contro tre - la Corte Suprema ' 
degli Stati Uniti. Ovvero: nel '• 
nome della legge (la propria 
legge, ovviamente), gli agenti • 
Usa possono catturare, seque­
strare e. quindi, trasferire in pa­

tria chiunque considenno re­
sponsabile di delitti punibili 
dalla legge americana. 

Il caso che ha portato ad 
una tanto aberrante sentenza 
è quello che riguarda il messi­
cano Humberto Alvarez Ma-
chain. Il quale, ntenuto colpe­
vole della tortura e dell'omici­
dio di un agente antidroga 
americano - Enrique Camare-
na - era stato catturato in Mes­
sico da una squadra speciale e 
trasferito negli Stati Uniti per 

essere sottoposto a processo. 
Singolare la motivazione con 
cui il Chìet Justice William 
Rehnquist ha, a nome della 
maggioranza, dato il proprio ' 
avallo legale ad una simile 
azione di pirateria intemazio- ' 
naie: il rapimento - ha scritto 
in sostanza -sarebbe stato ille­
gittimo soltanto nel caso che il 
trattato di estradizione in vigo­
re tra Messico e Stati Uniti 
esplicitamente l'avesse proibi­
to. A favore della sentenza -
destinata a provocare non po­
che polemiche - hanno vota­
to, oltre al chief justice William 
Rehnquist, Antonin Scalia, Cla-. 
rence Thomas, Bryon White e 
David Souter. Contro si sono 
espressi Harry Blackmun, John 
Slevens e Sandra Day O'Con-
nor. 

In un'altra decisione - inter­
rompendo la serie delle sen­
tenze tese a facilitare la pena 
di morte - la Corte ha stabilito 
che quanti si dichiarino auto­

maticamente favorevoli alla 
pena di morte - ovvero: siano 
convinti che il patibolo sia, co­
munque, l'unica possibile ri­
sposta ad un certo delitto -
non possano far parte d'una 
giuria chiamata a giudicare un 
uomo che di quel delitto ò sta­
to accusato. Chiunque nelle 
audizioni preliminari manifesti 
una simile opinione - ha infatti 
scritto il giudice Byron White a 
nome della maggioranza della 
Corte - deve essere escluso dal 
giudizio. Motivo: non sarebbe 
in grado di valutare con la ne­
cessaria serenità la presenza di 
eventuali circostanze atte­
nuanti. . 

Il caso sottoposto alla Corte 
Suprema era quello che con­
trappone Darrik Morgan - ac­
cusato di omicidio - allo stato 
dcll'lllinois. E questa era la ra­
gione del contendere. Durante 
le fasi preliminari del proces­
so, la difesa aveva chiesto che 
il presidente del tribunale «rie­
quilibrasse» i criteri di selezio­

ne dei giurati. Ovvero: poiché, 
in base alla legge dello stato, 
egli chiedeva a ciascun candi­
dato se fosse pregiudizialmen­
te contro la pena di morte (e 
regolarmente procedeva alla 
sua esclusione nel caso d'una 
risposta affermativa), giusto , 
sarebbe stato rivolgere anche il ' 
quesito opposto. Vale a dire: 
venficarc se qualcuno tra gli 
aspiranti giurali fosse un tanto 
ardente sostenitore della pena 
capitale da considerarla auto­
matica nel caso d'un verdetto " 
di colpevolezza. • , • 

La decisione della Corte -
che come si vede ha ricono­
sciuto le buone ragioni della 
difesa - e ora destinata cam­
biare radicalmente, in molti 
Stati, il processo di selezione 
dei giurati nel caso di reati pas- " 
sibili della pena capitale. Ed 
appare importante perchè in­
terrompe una lunga serie di 
sentenze tutte sistematicamen­
te orientate a rendere più faci 

Clarence Thomas, uno dei giudici della Corte suprema Usa 

le e spedita l'applicazione del­
la pena di morte. * 

Che si tratti di una vera svol­
ta 6, a detta degli esperti, al­
quanto improbabile. Ma certo 
6 che la sentenza emessa ieri 
ha provocato la stizzita reazio­
ne del cosiddetto «club del pa­
tibolo», ossia del gnippo dei 
giudici della Corte Suprema ' 
impegnati con più esagitato 
spirito militante nella battaglia 
a favore della pena di morte. In „ 
un parere di m noran/a affida­

to alla bnllante prosa di Anto­
nin Scalia, i tre giudici contrari 
alla decisione - Io stesso Sca­
lia, appunto, più il chief justice 
William Rehnquist e la contro­
versa «recluta» Clarence Tho­
mas - non hanno mancato di 
esprimere il proprio caustico 

' dissenso: «In base a questa 
sentenza - ha scritto Scalia -
non soltanto la misericordia 
deve essere consentita, ma so­
lo solo i misericordiosi hanno 
il diritto di giudicare...». H •• 

Il congresso dei lìbici 
Oggi forse la decisione 
sull'estradizione 
dei due sospettati 
•al TRIPOLI. A Sirte il attende 
di ora in ora la «fumata nera» 
dal Congresso genera le del po­
polo libico, il parlamento, che 
e riunito da tre giorni per deci­
dere sull'estradizion': di due 
agenti sospettati di essere im­
plicati nell'attentato di l.ocker-
bie. Una decisione potrebbe 
giungere forse oggi, dopo un -, 
ampio dibattito, ma il risultalo ' 
è sempre meno prel ib i le al­
la luce delle novità politiche ' 
che stanno intervenendo a Tri­
poli. . - , , , • • 

La posta in gioco psr i depu- * 
tati è alta: la loro riposta, se 
positiva, potrebbe mettere fine ~ 
all'isolamento intemazionale >• 
della Libia, decretato dall'Onu, ,-
e sancire la nascita di un «nuo­
vo corso» in politica estera, che 
ha fatto la sua prima, decisa • 
apparizione sul quotidiano go­
vernativo AUamahiryti. -_ . , 

Il giornale, probt.bilmente 
ispirato dallo stesso capo libi­
co Gheddafi, ha pubblicato in . 
questi giorni violente, quotidia­
ne critiche contro l;i politica 
«panaraba» e antioccidentale . 
di Tripoli, sostencnco la ne­
cessita di allentare i rapporti , 
con i paesi arabi e di mere-. 
mentare le relazioni con l'Oc­
cidente, i " ' . ' • . 

Il disagio della cialde politi­
ca è evidente: io stesso segre­
tario generale del Congresso 
Abderrazcq El Saussaa ha fatto ,' 
ieri marcia indietro, mitigando ; 

le secche dichiarazioni anti­
occidentali, fatte sabato all'a- " 
pertura dei lavon parlamenta- -
ri. «Il mio discorso - ha detto ri­
ferendosi alle sue aflermazioni.. 
.sull'incostituzionalità dell'e­
stradizione - era un riepilogo 
delle nostre posizioni passate. '• 
Ma non posso esprimere un' "• 
opinione sul!' esito del dibatti­
to, perche anche questo aspet­
to fa parte dei temi in discus- '• 
sione e sui quali dovremo pro­
nunciarci». • ̂  •-».»• ...<» , . 

Il discorso di El Saussaa era . 
stato duramente criticato do­
menica da AUamahirya. In un •* 
editoriale, il quotidiano aveva *•• 
sottolineato che «il segretario • 
del Congresso rappresenta in '-* 
realtà solo se stesso, e ciò che • 
ha detto in apertura dei lavori *• 
non può essere considerato in -
alcun modo come la posizione '-. 
del popolo libico». - -. .<>,,, 

Tra vecchi dogmi e nuove -
suggestioni, si rafforza l'ipotesi 
che questo «nuovo corso» na- r 
sca con l'appoggio se non per --
suggenmento dello • stesso ' 
Gheddafi. E ì deputali libici ». 
non ingorano che la loro deci­
sione avrà un peso considere­
vole sul futuro del paese; per . 
questo mantengono • il più , 
stretto riserbo su quanto sta av- , 
venendo tra le quinte al Con- • 
grosso. -,, . „ • -

Intanto un portavoce del F» 
reign Office ha definito «utili» le ' 
informazioni fomite dai libici ' 
sui terroristi dell'ira. -

Intervista a ABDEL SHAFI 

«La pace in Palestina dipenderà 
dalle pressioni Usa su Israele» 
Com'è stato l'atteggiamento degli israeliani nelle 
trattative di pace? «Molto negativo. Noi pensiamo 
che ci saranno passi avanti solo grazie alle pressio­
ni che gli americani potranno esercitare su Israele». 
In questa intervista aW'Unità il medico Abdel Shafi, 
capo della delegazione palestinese, parla dei pos­
sibili scenari del negoziato dopo i due appunta­
menti elettorali in Israele (23 giugno) e negli Usa. 

JANIKI CINGOLI 

• • Haider Abdel Shafl ha 72 
anni, ed ha uno sguardo mite, 
triste e coraggioso. £ alla gui­
da della delegazione palesti­
nese che tratta con gli israelia­
ni, ed il suo intervento, alla 
Conferenza di Madrid, colpi e 
commosse l'opinione pubbli­
ca di tutto il mondo, per la di 
dignità e l'umanità con cui 
seppe rispondere a Shamir, 
inpersonando le speranze le 
sofferenze, ma anche il desi­
derio di pace del suo popolo. -

Shafi. clv> presiede la Mez­
zaluna Rossa di Gaza, e stato 
nel 1964 tra i fondatori dcl-
l'Olp. del cui Comitato esecu­
tivo ha fatto parte fino al '67. È 
in Italia su invito di «Salaam , 
Ragazzi dell'Olivo», l'organiz­
zazione che cura l'affido a di­
stanza dei ragazzi palestinesi. . 
' In onesti giorni giungono 

da Gaza notizie allarmanti ' 
per le misure preae dagli • 
israeliani in risposta ad al­
enili attentali. . 

Le autorità israeliane alla fine 
di maggio hanno imposto il 

coprifuoco in tutta la zona, e 
intendono portarlo fino allo 
svolgimento delle elezioni, Il 
23 di giugno. I disagi per la po­
polazione sono enormi, in 
particolare per i bambini e gli 
anziani. Il blocco riguarda an­
che i 30mila lavoratori che so­
no occupati in Israele, salvo i 
giovani celibi sotto i 30 anni. Si 
sta arrivando alla paralisi di 
tutte le attività economiche, 
sanitarie ed educative dell'a­
rea. D'altronde in tutti i Terri- • 
tori occupati la repressione 
continua, con le punizioni col­
lettive, l'abbattimento di albe­
ri, la distruzione di case, l'e­
sproprio di aree e la realizza­
zione di nuovi insediamenti. 
Questa pratica repressiva mi­
na la fiducia dei palestinesi 
nei processo diplomatico, e 
toglie credibilità anche alla 
stessa nostra delegazione in­
caricata delle trattative. Gli 
israeliani sono molto confusi e 
non sanno come mettere (ine 
all'antifada. 

mento del governo israelia­
no alle trattative? 

Molto negativo. Noi palestine­
si abbiamo lottato a lungo 
contro gli israeliani Ma mal­
grado le ingiustizie, le sconfit­
te che abbiamo subito, con la 
Risoluzione di Algeri del di­
cembre '88 e con l'avvio del 
negoziato, a Madrid, abbiamo 
dimostrato di volerci liberare 
dello spirito di vendetta, di vo­
lere la pace tra i due popoli. 
Ma i governanti israeliani han­
no respinto la svolta di Algeri e 
i loro massimi esponenti con­
tinuano a dichiarare che tutta 
la Palestina è terra di Israele. 
Ciò non ha alcuna base giuri­
dica. Anche nelle trattative il 
loro atteggiamento è stato fi­
nora del tutto chiuso, pensia­
mo che non ci possono essere 
passi in avanti se non per le 
pressioni che potranno essere 
esercitate dagli Usa. Abbiamo 
il timore che si possa perdere 
questa occasione storica di 
trovare una soluzione politica 
al conflitto, che si possa crea­
re di nuovo una situazione di 
guerra. 

La Conferenza di Madrid ha 
avuto luogo «ette mesi (a. 
C'è delusione fra 1 palesti­
nesi. (I sostegno al negozia­
to, secondo 1 sondaggi, è 
passato dall'80 per cento di 
quel giorni al 40 per cento. 
Come giudica, oggi, quel­
l'avvenimento? Pensa che 
gli estremisti possano gua­
dagnare terreno? 

Come giudica l'atteggia- Guai a sottovalutare l'impor­

tanza di Madrid, è stata una 
vera svolta, che ha consentito 
il riconoscimento intemazio­
nale della questione palesti­
nese, ed ha permesso a noi di • 
far conoscere al mondo le no­
stre posizioni chiare e precise, , 
rispondenti alle esigenze della 
pace. Questo è stato molto im­
portante, vi sono stati nei no­
stri confronti una grande ac­
cettazione e un grande ap­
prezzamento a livello intema­
zionale. Molti si sono lasciati 
andare, oggi, vi è stata una di­
sillusione. La causa va ricerca­
ta nell'intransigenza del go­
verno israeliano, nella reprcs-

• sione e nelle sofferenze quoti­
diane che sono continuate an­
che dopo Madrid. Sicuramen­
te il consenso palestinese alle 
trattative ed anche alla nostra 
delegazione e ridotto, ma esi­
ste ancora una larga maggio­
ranza di favorevoli. 

Quale giudizio date dello 
svolgimento dei negoziati 
bilaterali e di queUl multila­
terali, dopo Madrid? I risul­
tati finora sono stati del tut­
to negativi? . . . 

Non si può assolutamente dire 
che sono stati una pcidita di 
tempo. Si è parlato e si e di­
scusso in modo serio, siamo 
riusciti a renderci conto fin do­
ve poteva spingersi Israele nel­
la trattativa, ed anche loro 
hanno compreso meglio quali 
erano i nostri limiti invalicabi­
li. Per quel che riguada i multi­
laterali, sulle questioni di so­
stanza non vi è stato progres­

so. Ci si è limitati a questioni di 
procedure e ad una definizio­
ne generale dei probclmi. Nel 
negoziato sui rifugiati, vi è sta­
to il tentativo di liquidare la 
specificità della quesitonc pa­
lestinese, parlando dei rifugia­
ti in generale, ma noi abbiamo 
ribadito che vogliamo affron­
tare il nodo dei rifugiati pale­
stinesi. . . . . , , - -

SI può affermare che la via 
della trattativa ha creato 
una situazione nuova nel 

Territori, con una agibilità 
politica più ampia per la vo­
stra attività ed una più gran­
de libertà di movimento de­
gli esponenti • palestinesi, 
malgrado II perdurare della 
repressione? . 

Certamente, e indubbio. Ma la 
cosa più importante è che con 
le trattative c'ò stato un salto di ' 
qualità, si e avviato un proces­
so politico nuovo tra palesli- ' 
nesi, e tra palestinesi e israe­
liani: fondato su un dibattito 

Haidar Abdel Shafi -
è stato il leader 
della delegazione palestinese 
alla conferenza per 
il Medio Oriente di Washington 

serrato e positivo sui problemi 
che abbiamo di fronte. 

Tuttavia, tra I palestinesi, ci 
sono anche forti tensioni. 
Lei è interventuo personal­
mente, con grande corag­
gio, a Gaza, chiedendo che 
si ponesse fine alla pratica 
dell'assassinio dei collabo­
razionisti palestinesi. .- > 

Sotto tutte le occupazioni la si­
tuazione è molto tesa e le diffi­
coltà quotidiane. Una parte 
della popolazione sceglie la 
collaborazione > con - l'occu­
pante, e questo crea grandi 
problemi. Noi abbiamo con- • 
dannato le uccisioni, non è 
questa la soluzione del pro­
blema. . ,"::„•••!"• . A. 

Negli Usa a novembre si vo­
terà per il nuovo presiden­
te. Ci saranno ripercussioni 
peri negoziati? 

Noi ci sentiamo vicini all'at­
tuale amministrazione ameri- • 
cana. C'ò un atteggiamento 
nuovo degli Usa, che hanno ; 
deciso dì gettare il loro presti­
gio nella bilancia • per fare 
avanzare il negoziato. ! due 
sfidanti rappresentano un'in-: 

cognita. t k, ,..» ,-.i • 
Pensate che una vittoria la­
burista nelle prossime ele­
zioni Israeliane potrebbe 

' essere Importante? . 
Non so. Non vogliamo interve­
nire. Aspettiamo delle propo­
ste concrete da] governo che 
uscirà dalle elezioni, con at-, 
teggiamento aperto qualsiasi 
sia la scelta degli israeliani. : "„ 

Mikhail Gorbaciov espulso 
dal plenum del Pcus 
«Ha distrutto Stato e partito» 

••MOSCA. Una colomba ap­
pollaiata sulla visiera del suo , 
berretto, un'altra tra i<; mani. 
Gorbaciov, in questi giorni in • 
visita privata in Israele, è stato , 
accolto come l'uomo del cam- : 
biamertto, anche nei rapporti ' 
tra l'ex Unione sovietica e lo ' 
Stato ebraico. Lo steso cam- ' 
biamento che ha decretato nei 
giorni scorsi l'espulsione del- ' 
Fex leader del Cremlino dal < 
Pcus, riunitosi sabato scorso in ' 
una località imprccisiita. Mi- * 
khail Gorbaciov e stato espul­
so «per aver provocato a disin- * 
tegrazione del partito e dello " 
Stato e per aver tradito gli inte­

ressi del popolo lavoratore». 
L'attività del Pcus era stata so- * 
spesa da Eltsin, all'indomani *"• 
del golpe dell'agosto scorso a ' 
Mosca. Il 7 luglio prossimo 6 
prevista una riunione della *. 
Corte Costituzionale che dovrà • ' 
decidere sulla legittimità dei » 
decreti di Eltsin e sulla costitu- ' 
zionalità del partito comuni- „ 
sta. Il Plenum ha intanto deci­
so di tenere entro la fine del- j 
l'anno la XX conferenza del 
partito ed ha decretato lo scio- _ 
Rlimentodelpolitburoedelse- • 
gretariato del comitato centra- * 
le, perche «non garantiscono :' 
più la direzione del partito». .>,•;,. 

La concorrenza dei Republikaner a destra, la fronda dei democristiani bavaresi e il crollo dei consensi all'est spaventano la Cdu 
Di basso profilo la Convention di ieri a Bonn voluta dal Cancelliere tedesco alla ricerca della formula magica per risalire la china 

Tanti fantasmi angosciano il partito di Kohl 
La Cdu corre ai ripari. O almeno ci prova. Punito da­
gli elettori ad ogni consultazione, minacciato dalia-
concorrenza a destra, insidiato dall'ipotesi di una 
spaccatura nei Lander dell'est, il partito di Helmut 
Kohl cerca i temi su cui riconquistare l'opinione 
moderata in Germania. Ma dal «piccolo congresso» 
che si è tenuto ieri a Bonn è uscito ben poco oltre a 
un clamoroso battibecco tra Kohl e la Sussmuth. 

•• ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. L'ultimo fanta­
sma si chiama Ostbewegung. .1 
«movimento dell'est», un'al­
leanza super-partitica che do­
vrebbe prendersi a cuore i pro­
blemi dei cittadini della ex Rdt 
ignorati da «quelli di Bonn». Per 
ora e poco più che un'idea, 
lanciata oltretutto da un perso­
naggio discutibile come l'ex 
ministro degli Interni nell'ulti­
mo governo della Ddr (e fra 
poco anche ex Cdu perche l'e­

spulsione è questione di ore) > 
Peter-Michael Diestel. Ma già 
fa rizzare i capelli in testa a 
Helmut Kohl e al suo stato 
maggiore. Un «movimento» 
che si mettesse in politica per 
raccogliere i malumori e le ri­
vendicazioni degli Ossis, con i 
tempi che corrono, potrebbe 
arrivare lontano. Quel tanto 
che basta, in ogni caso, per to­
gliere ai cristiano-democratici 
buona parte di quel 21-23% di 

consensi che, secondo i son­
daggi, resta loro nei Lander 
dell'est disastrati dall'unifica­
zione «che non funziona». Fa 
sul serio Diesici? Forse no. Ma 
il fatto che l'idea di un «partito 
dell'est» si stia facendo strada 
sfondando in settori d'opinio­
ne dei partiti tradizionali, nella 
Pds di Gregor Gysi, il più 
«orientale» dei partiti tedeschi, 
e tra gli intellettuali (si parla ' 
dello scrittore Stefan Heym, 
del drammaturgo Heiner Mol­
ler e degli occidentali GQnter 
Grass e Rudolf Hochmuth) la 
dice lunga sullo stato d'animo 
d'una Germania che, a più 
d'un anno e mezzo dall'unifi­
cazione politica, e, come dice 
un Oss/tutt'altroche «secessio­
nista», il vicepresidente della 
Spd Wolfgang Thierse, sempre 
più spaccata in «due mondi». 

Il fantasma non fa paura so­
lo alla Cdu, ovviamente. Ma la 

Spd ha meno difficoltà (o al­
meno: dovrebbe averne me­
no) a raccogliere la sfida. Sulla 
Treuhand, l'ente che gestisce 
le privatizzazioni e del quale si 
chiede una correzione di rotta 
che privilegi i risanamenti sulle 
chiusure delle aziende, e sul ri­
baltamento dell'assurdo prin­
cipio della precedenza alle re­
stituzioni piuttosto che ai rim­
borsi dei beni espropriati a suo 
tempo nella Rdt i socialdemo­
cratici sono certamente più vi­
cini dei democristiani al comu­
ne sentire della gente dell'est. 
II presidente della Spd del 
Brandeburgo Steffen Reiche, 
sull'onda del successo ottenu­
to nel referendum di domeni­
ca sulla nuova Costituzione del 
Land che tiene conto degli in­
teressi al lavoro, alla casa, alla 
sicurezza sociale dei cittadini • 
dell'est e che e stato approvato 
dal 94% dei votanti nonostante 

la Cdu avesse fatto campagna 
per il «no», ha lanciato la prò- ' 
posta di una grande manifesta­
zione della «comunità di tutti i 
cittadini dell'est» per il secon­
do anniversario dell'unita, il 
prossimo ottobre a Bonn. ••• 

Per la Cdu e tutto più diffici­
le, e lo si è visto bene nel «pie- -
colo congresso», la riunione di ' 
tutti gli organismi dirigenti e 
degli eletti, che si e tenuto ieri 
a Bonn. Una conversione di 
rotta sui problemi dell'est ri­
chiederebbe • un'autocritica 
che solo una minoranza, e non 
a caso costituita quasi esclusi­
vamente da deputati dei LOn-
cteroncntali, e disposta a intra­
prendere. L'unica risposta alle 
preoccupazioni espresse dalla 
base cristiano-democratica 
dell'est che sempre più si sente 
assediata e impotente, e stata 
la solita iniezione di ottimismo 
istituzionale propinata dal 

cancelliere. La Cdu, secondo 
lui, non ha da rivedere nulla, ' 
deve "mantenere la sua chiara * 
linea politica, anche quando * 
gli altri oscillano». Anzi, per i 
cristiano-democratici il mo­
mento e d'oro, giacche «larghe 
parti della sinistra» nella Re­
pubblica federale «si trovano 
in una crisi d'orientamento». 

Il che sarà anche vero (e 
non solo nella Repubblica fe­
derale), ma non giustifica af­
fatto l'autocompiacimento di v 
Kohl, che infatti 6 stato apprez­
zalo poco dall'assemblea e -
pochissimo dai rappresentanti J 
dell'est. Nò la tesi illustrata dal 
nuovo segretario generale del." 
partito Peter llintze (già nomi- * 
nato da Kohl e confermato ieri [ 
con una larga maggioranza) ; 
secondo cui il problema della -
Cdu starebbe nel non riuscire a , 
far capire alla gente quanto . 
tutto, in realtà, fili perii meglio. ' 

I guai, in realtà, sono ben 
più profondi d'una questione 
di «immagine». Non solo al­
l'est, ma anche all'ovest, dove 
la Cdu e Insidiata da una con­
correnza di destra che tende a 
consolidarsi, come dimostra­
no gli inquietanti successi dei 
Republikaner, ed e condizio­
nata dalla fronda sempre più ; 

aperta dell'ultraconservatrice 
T.su bavarese. E nel partito 
stesso, dove II carisma del 
«cancelliere dell'unità» non tie­
ne insieme più niente e dove le 
lacerazioni si vanno facendo 
irreparabili. Se ne e avuto un 
segnale anche ieri, con un im­
barazzante battibecco tra la 
presidentessa del • Bundestag 
Rita SOssmuth, la quale cerca­
va di spiegare la sua posizione 
liberale sull'aborto, e lo stesso 
Kohl, che l'ha apostrofata di­
cendo che lui non ha bisogno 
di «lezioni». • • '•-

LA NUOVA" CACCIA"; 
PROMUOVE L'AMBIENTE 

VI-CONGRESSO 
ARCI CACCIA 



New York 
Cuomo sfida 
Dan Quayle 
a basket 
wm NEW YORK. Il governato­
re dello Stato di New York, 
Mario Cuomo ha proposto 
una insolita sfida al vice pre­
sidente degli Stati Uniti Dan 
Quayle. Il governatore dello 
Stato di New york ha infatti 
invitato il vice di Busha gio­
care una partita a pallacane­
stro. • .-,<. 

«Se lei vuole veramente 
coprirsi di ridicolo, porti il 
suo sospensorio e un paio di 
pantaloncini e giochiamo a 
palla, ma se vuole fare il vice 
presidente, parliamo di cose 
concrete». Cosi ha parlato 
Mario Cuomo durante un 
programma televisivo, iro­
nizzando sul viaggio a fini 
elettorali intrapreso oggi dal 
numero - due della Casa 
Bianca a New York. 

Cuomo, che ieri ha com­
piuto 60 anni, ha rilevato 
che oltre a essere «costoso» il 
viaggio di Dan Quayle rap­
presenta una iattura per mi­
gliaia di * newyorchesi, co­
stretti a fare i conti con gli in­
gorghi provocati dal passag­
gio del corteo del vice presi­
dente. . 

Quayle."'prodigo di criti­
che per New York e il gover­
natore Mario Cuomo, è arri­
vato a New York ieri in matti­
nata per incontrarsi con il 
cardinale John O'Connor e 
per tenere un discorso al 
Manhattan Institute, un cen­
tro di studi conservatore. 

In risposta alla sfida del 
governatore Cuomo se l'è 
cavata con una battuta: «Se 
avessi tempo', ci sarei certa­
mente». -

Inghilterra 
Niente più 
armi nucleari 
sulle navi 
• • LONDRA. Il ministro della 
difesa britannico Malcom Rif-
kind ha annunciato ieri ai Co­
muni che le navi di superficie 
della Marina militare, i suoi ac­
rei e quelli della Raf addetti al 
pattugliamento sui mari non 
trasporteranno più armi nu­
cleari tattiche e che quelle fi­
nora destinate a questo scopo 
saranno distrutte. L'armamen­
to nucleare britannico rimarrà 
limitato ai missili strategici Po-
laris, imbarcati sugli omonimi 
sommergibili che stanno per 
essere rimpiazzati dai più po­
tenti Trident, e dalle bombe 
nucleari subtattichc a caduta 
libera che -possono essere 
sganciate dagli aerei Tornado 
della Raf. Le cariche di profon­
dita nuclean. una variante del­
le bombe della Raf a caduta li­
bera, saranno smontate ad Al-
dermaston, in Inghilterra o 
portate via mare negli Usa per 
la distruzione. Il ministro non 
ha fornito cifre sul numero del­
le bombe nucleari tattiche che 
saranno ritirate, ma secondo 
alcuni esperti dovrebbero es­
sere circa 70. L'annuncio di ie­
ri è un ulteriore passo in avanti 
rispetto alla decisione di alcu­
ni mesi fa di non far trasportare 
in viaggi di ordinaria ammini­
strazione armi nucleari alle na­
vi di superficie. , . •. 

A Washington vertice Usa-Russia 
ma i grandi media americani 
fino a questo momento hanno 
dedicato poco spazio al summit 

Il disarmo nucleare e gli aiuti 
economici sono i temi principali 
dell'incontro. Forse si firmerà 
un nuovo trattato sullo Start 

Nuovi esami per Boris Eltsin 
Bush: «Lo vedrò oggi, spero di poterlo aiutare» 
Boris Eltsin è giunto ieri a Washington per il suo pri­
mo vertice con George Bush. Oggi l'incontro tra i due 
presidenti. Domani il leader russo parlerà di fronte al 
Congresso. Sul tappeto le questioni del disarmo e de­
gli aiuti economici. Probabile, dopo le trattative tra 
Baker e Kozyrev, un compromesso per la firma dello 
Start. Ma la stampa Usa si chiede: è l'ultimo dei sum­
mit o il primo degli incontri bilaterali? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

' •S -̂M'V^+VfcA 

• B NEW YORK. Sorpresa: c'e­
ra anche EgorCaidar, il grande 
artelice della riforma economi­
ca ."ussa, tra gli uomini che, ieri 
pomeriggio (tarda notte in Ita­
lia;, sono sbarcati a Washing­
ton al seguito di Boris Eltsin. 
All'ultimo momento, evidente­
mente, il presidente russo ha 
cambiato idea. E - dopo aver­
lo solennemente nominato ca­
po del governo pro-tempore e 
deciso di lasciarlo a casa come 
«sentinella» del processo di n-
fonne - ha prefento non pn-
varsi, in tanto importante oc­
casione, della sua presenza e 
dei suoi consigli. Certo è. tutta­
via, che - giunto in terra ameri­
cana per il suo primo summit 
ufficiale - l'erede della vecchia 
potenza sovietica non avrebbe 
comunque corso il rischio di 

sentirsi solo. Con o senza Gai-
dar, infatti, ad accompagnarlo 
lungo tutti i due giorni di visita 
ci sarà un compagno di viag­
gio incorporeo, ma alquanto 
appiccicoso: il fantasma di Mi-
chaiì Gorbaciov e di tutti i sum­
mit che, sotto le luci di ben più . 
potenti riflettori, si sono tenuti 
in un recente passato. Ed que­
sta la presenza che più sembra 
destinata ad accompagnare il 
vertice che sta per cominciare. 

Il programma della visita di 
Eltsin è quello classico. Oggi si 
incontrerà con il presidente 
Bush. Ed è più che possibile 
che, dopo il defatigante lavoro 
preparatorio di Baker e Kozy­
rev, i due leader siano in grado 
di annunciare la firma di un 
nuovo trattato START. Quindi, 
nel pomeriggio di domani, il 

Boris Eltsin in partenza da Mosca per il summit di Washington 

presidente russo parlerà di 
fronte ai due rami nuniti del 
Congresso. Ma, nell'attesa, i 
grandi media americani non 
dedicano che scarso spazio al­
l'avvenimento. E, quando lo 
lanno, è in genere solo per in- , 
tcrrogarsi sulla vera natura di [ 
questa visita. Di che cosa si 
tratta? Dell'ultimo dei grandi 
summit tra superpotenze, o del 
primo d'una incolore sene di 

incontri bilaterali? Ovvero: fino 
a che punto, oggi, i destini del 
mondo ancora dipendono da 
questo vertice? E fino a che 
punto Eltsin - un uomo che 
non e mai riuscito ad entrare 
completamente nel cuore de­
gli americani - 6 in grado di 
pontare nelle conversazioni il 
respiro universale del «nuovo 
pensiero» di Gorbaciov? 

Domande che restano nel-

l'ariB. E che, in ogni caso, poco 
tolgono alla oggettiva impor- ' 
tanza dei due principali temi 
sul tappeto: il disarmo nuclea­
re e gli aiuti economici alla 
nuova repubblica russa. Gli , 
Usa, e noto, si erano avvicinati 
a questo appuntamento con la 
ferma intenzione di chiudere 
(a proprio definitivo vantag­
gio) la lunga e tetra stagione 
della corsa agli armamenti. Ed 
avevano chiesto alla Russia di ', 
liberarsi, nell'ambito d'una , 
nuova e più radicale versione 
dello START, ai tutti i suoi mis­
sili SS-18 a lunga gittata. I russi : 

avevano controproposto tagli 
più drastici ma più bilanciati, * 
tali insomma da garantire, al­
meno formalmente, una certo 
equilibrio tra le due potenze _ 
nucleari. Ora pare che, dopo 
gli incontri londinesi, i due re­
sponsabili della politica estera 
abbiano raggiunto un accetta­
bile compromesso sul cui te­
sto, ancora, sono al lavoro le 
squadre di esperti. Nella so­
stanza: gli Usa rinuncerebbero 
alla nchiesta di una «totale» di­
struzione degli SS-18; ed i russi 
accetterebbero che proprio 
questo tipo d'arma - l'unica in • 
grado di colpire direttamente il •• 
territorio degli Stati Uniti - fac­

cia la parte del leone nel pro­
cesso di eliminazione. 

Meno chiara la situazione 
sul versante degli aiuti econo­
mici. Boris Eltsin e giunto a 
Washington pieno di buone 
intenzioni, deciso a dimostrare 
la totale affidabilità della sua 
svolta verso il libero mercato 
(e proprio per questo, alla fi­
ne, s'è portato dietro Gaidar). 
Ma deve fare I conti con un 
problema: erede di una ex­
grande potenza, Eltsin si in­
contra oggi con i leader di una 
nazione che, pur ancora po­
tentissima, si trova nel pieno 
d'una profonda crisi d'identità 
ed immersa nelle pastoie d'un 
incertissimo anno elettorale. 
Chiusisi - e proprio grazie al 
crollo sovietico - gli anni della 
guerra fredda, le grandi strate­
gie intemazionali sono diven­
tate merce di assai povero 
mercato negli Usa. 

La quota : americana dei 
24mlla miliardi di dollari di 
aiuti programmati dal FMI, an­
cora non è stata approvata. Ieri 
Bush alla Cnn ha lodato Eltsin 
è ha promesso che farà di tutto 
per aiutarlo. Ma c'è il sospetto 
che il leader russo tornerà a 
casa carico soltanto di compli­
menti e pacche sulle spalle. 

™—"—"™ ~̂— Da Mosca un segnale all'Occidente: «È l'uomo delle riforme che guida il governo» 
Il presidente russo risponde infuriato alle domande della Cbs sulla carenza di medicinali 

Gaidar nominato premier «ad interim» 
Eltsin nomina Gaidar premier «ad interim» e se lo 
porta a Washington^per dimostrare che la linea ri­
formatrice del governo russo non cambia: «È lui che ; 
guida il governo, lui porta avanti le riforme». Tutto 
procede e nel 1996 il processo riformatore «divente­
rà irreversibile». Duro sfogo del presidente russo in 
un'intervista alla «Cbs» americana: «Dateci voi le me-, 
dicine, non siete forse un paese ricco?». -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

Yegor Gaidar, primo ministro ad Interim del governo russo 

• i MOSCA. -. Eltsin s'è infuria­
to. E. manco a farlo apposta, 
proprio con gli americani. Ieri 
il presidente russo è sbarcato a 
Washington dopo che la com­
pagnia televisiva «Cbs» aveva 
mandato in onda un'intervista 
finita in maniera burrascosa 
sul campo da tennis nei pressi 
della dacia dove Eltsin stava 
giocando una partitella. Ma­
glietta e fascia di spugna sulla 
fronte, entrambe «firmate». Elt­
sin ha quasi inveito contro gli 
intervistatori che gli avevano 
chiesto un giudizio sulla gra­
vissima carenza di medicinali 
negli ospedali della capitale. 
«E perchè non ce li date voi gli 
antibiotici? il vostro è un paese 
ricco!», è sbottato. Subito dopo 
ha raccontato di aver dovuto 
portare di persona, da Mosca 
ad Ekaterinburg, i farmaci ne­

cessari alla madre ricoverata 
per un attacco di cuore: «E 
questo succede alla madre del 
presidente!». Lo sfogo di Eltsin 
è stato tale da impedire la pro­
secuzione dell'intervista. • In 
precedenza, riferendosi alla vi­
sita negli Stati Uniti, Eltsin ave- > 
va ribadito la fiducia nella poli­
tica delle riforme. E aveva ri­
cordato, inoltre, d'aver già pre­
so la decisione di non candi­
darsi una volta scaduto il man­
dato: «Per questa ragione 
posso procedere molto più ve­
locemente, senza preoccupar­
mi se la mia popolanti è salita 
o scesa di due punti». Il presi­
dente aveva anche ricordato le 
difficoltà dei primi anni della 
vita coniugale quando in casa 
non possedevano altro che 
due sedie: «Ci mancava anche 
il tavolo e...facevamo tutto a 

terra. Anche l'amore». , . 
Poco prima di salire sulla 

scaletta dell'aereo, Eltsin ha in­
teso dare un altro segnale, so­
prattutto agli Usa e all'Occi­
dente. Ha, infatti, nominato 
Egor Gaidar premier del gover­
no ma «ad interim». Un'espres­
sione che 6 rimasta, all'inizio, * 
un po' ambigua ma che è sta­
ta, dopo poco, chiarita dallo 
stesso presidente il quale rima­
ne a tutti gli effetti anche a ca- -
pò del governo. Ma Gaidar è, 
in pratica, il nuovo responsabi­
le dell'esecutivo e tutto lascia • 
prevedere che lo diventerà in 
tutto e per tutto verso la fine 
dell'anno. Insomma: Eltsin ha 
deciso di «lanciare» Gaidar co­
me il più forte dei suoi uomini ' 
anche per sgombrare il campo 
dalle supposizioni e dalle in- -
terprctazioni più varie sulla 
esistenza di due anime all'in­
terno del governo. Eltsin si è ' 
portato dappresso Gaidar nel­
la trasferta non facile di Wa­
shington e si è lasciato prece­
dere da questa affermazione ;• 
che ha voluto far arrivare alla ", 
casa Bianca e al Fondo mone­
tario: «È Gaidar che guida il go­
verno, le riforme vanno avanti 
e lui rimane a capo delle rifor­
me». La nuova investitura di ' 
Gaidar viene considerata del » 
tutto logica da alcuni osserva­

tori. Tuttavia il vicepresidente 
del Soviet supremo, Serghei Fi-
lavotv, ha per esempio rivelato 
le preoccupazioni dell'Occi­
dente per una serie di prece­
denti nomine ministeriali adot­
tate da Eltsin: «Si tratta - ha 
detto - di timori infondati ed 
Eltsin ha deciso di far vedere 
che Gaidar è la prima persona 
nel governo». Gaidar e non già, 
per esempio, Vladimir Sciu-
meiko, considerato legato a 
doppio filo con gli interessi 
dell'industria statale. - -

Eltsin ha ostentato sicurezza 
prima di lasciare Mosca incu­
rante, per esempio, degli av­
vertimenti che due suoi «consi­
glieri» hanno lanciato in queste 
ultime ore. Sia l'esperto giuri­
dico, Serghei Shakhrai, sia la 
deputata Galina Starovoitova, 
sono convinti che Eltsin, in­
consapevolmente, sta andan­
do incontro ad un nero destino 
politico. Non lo spazzerà via 
un golpe di militari. Questo, 
no. Ma un'operazione politica 
che riunirà differenti interessi 
politici ed economici. La parte 
del cavallo di Troia tocchereb­
be proprio ai ministri di recen­
te nominati e che non vengo­
no dalla squadra di Gaidar. Ma 
che Eltsin ha dovuto nominare 
per venire a patti con il cosid­
detto «partito degli industriali». ? 

L'autore: so altre cose ma per la gente era troppo 

La vera storia arriva in libreria 
«Rischiavamo di perdere Lady D» 
Appena arrivato sugli scaffali delle librerie ha già il 
profilo del best seller. La «vera storia» di Lady D, 
uscita ieri dopo settimane di anticipazioni sui gior­
nali, ha la stoffa del successo editoriale. «Il libro col­
pisce perchè è la verità», sostiene l'autore, Andrew 
Morton, che ha anche detto di aver omesso molti 
particolari di cui era venuto a conoscenza: «La gente 
non avrebbe potuto sopportare di più». 

• i LONDRA. «La sua sopravvi­
venza è in pencolo. Bisogna fa­
re subito qualcosa». Il volto 
preoccupato, l'espressione te­
sa, Carlo d'Inghilterra scandi­
sce parole gravi. Ma non è dì ' 
Diana che sta parlando, dei 
suoi cinque tentativi di suicidio 
che hanno messo in subuglio 
l'opinione pubblica britanni­
ca. Il principe di Galles, mentre 
infunano le polemiche sul suo 
matnmomo, prosegue indi­
sturbato le sue attività di aspi­

rante al trono, pronunciando 
parole angosciate ad un con­
vegno sui destini del salmone. 
Bestia nobile e soprattutto gu­
stosa, ma c'è di che far tremare 
di sdegno i (ans di Lady D, con­
vinti una volta di più dell'in­
sensibilità di Carlo, che da ieri 
hanno potuto leggere scritta a 
chiare lettere nella biografia di 
Andrew Morton, finalmente 
giunta in libreria. 

Anticipato l'anticipabile, 
inoculato il germe della curio­

sità con sapienti assaggi con­
cessi al lettore sulle pagine del 
Sunday Times, si è compiuto 
l'evento, preparato con mae­
stria seppure con un anticipo 
di tre mesi sulla data prevista 
per evitare di uscire fuori tem­
po, con Diana già lontana da 
Buckingham Palace ed un'ine­
vitabile flessione nelle vendite. 
Ora, appena giunto sugli scaf­
fali, il libro su Diana ha già il 
profilo del best seller. 

Sorridente e disponibile, An­
drew Morton, 38 anni, si è pre­
stato a più d'una intervista per 
presentare il suo lavoro, ri­
spondendo alla radio ai quesiti 
che i sudditi delle più svanate 
parti del regno gli sottopone­
vano e proclamando la sua 
«venta» da tv e giornali. «Il libro 
ha provocato tanta impressio­
ne perchè la gente sa che è la 
venta», ha affermato. Una veri­
tà incompleta, però, perché -
come sovente accade - intolle­

rabile. «La gente non avrebbe 
potuto sopportare di più», ha 
spiegato Morton, argomentan­
do le ragioni delle volontarie 
autocensure sulle nefandezze 
nascoste dietro ai cancelli di 
Buckingham Palace. Incom- • 
pietà, quindi, ma pur sempre 
verità, per altro mai smentita 
dal palazzo reale. Anzi, impli­
citamente confermata dalla 
stessa Diana, che si è lasciata 
sorprendere dai flash dei foto­
grafi mentre abbracciava l'a­
mica che ha raccontato a Mor­
ton le sofferenze della sua vita 
con Carlo. 

«Molte persone si sono deci­
se a parlare con me dopo aver 
atteso per anni che Carlo, la fa­
miglia reale, la corte facessero 
qualcosa per Diana - ha detto 
Morton, indossando i panni 
del paladino-ed hanno parla­
to perché se non • facciamo 
qualcosa rischiamo di perder­
la». 

Chi adesso rischia davvero, 
però, sembra piuttosto Carlo. 
Secondo John Parker, autore 
di una biografia quotatissima 
sulla regina e di altre pregevoli 
opere dello stesso tenore sulla 
pnneipessa Anna, sul duca di 
Windsor e sul principe Filippo, 
già da tempo a palazzo reale si 
sta valutando l'eventualità che 
il principe di Galles abdichi in 
favore del figlio William. Anzi, 
«l'ipotesi di una rinuncia di 
Carlo al trono è stata presa in 

sena considerazione - sostie­
ne Parker - se ne discute da un 
anno». L'immagine del princi­
pe ha perso parecchio smalto 
in queste settimane e se il cla­
more resta alto gli eventi po­
trebbero precipitare. «Carlo 
potrebbe abbandonare il titolo 
di principe di Galles anche tra 
due o tre anni», ha aggiunto lo • 
scrittore, lasciando intravedere 
per l'erede al trono una bril­
lante camera alternativa a 
quella reale, magari all'Unicef 

Andrew Norton 
mostra 
il suo libro 
appena uscito 
«Diana: la sua 
vera storia», 
attesissimo 
nelle librerie 
londinesi 

o in qualche istituto mentevole 
delle Nazione unite. 

Potrebbe non essere una so­
luzione sgradevole, visto che la 
regina Elisabetta ha detto e ri­
petuto di non avere la benché 
minima intenzione di ritirarsi a 
vita privata finché avrà fiato. 
Dichiarazioni che, per altro, 
avevano indispettito il princi­
pe, che avrebbe voluto vedersi 
re prima di diventare vecchio. 
Ma adesso le cose sono cam­
biate. ., , -. ' 

Il presidente cecoslovacco 
ha ricevuto l'oppositore 
al Castello ma resta il veto 
slovacco alla sua rielezione 

Havel e Meciar 
si incontrano 
a Praga 
Lo slovacco Vladimir Meciar si è infine recato al Ca­
stello per incontrare il presidente Vaclav Havel. La 
situazione non è tuttavia meno complicata. Il veto ' 
slovacco sulla rielezione di Havel è infatti rafforzato : 

da un voto del Movimento della Slovacchia demo­
cratica che dà un preciso mandato ai suoi deputati." 
Le trattative fra Klaus e Meciar sul futuro dello Stato 
e sul governo riprenderanno domani a Praga. ' v " N { 

JOLANDA BUFAUNI 

• • Finalmente si sono in- ' 
contrati, il presidente cecoslo­
vacco e il suo contestatore slo­
vacco, ieri sera a Praga. Dopo 
un pnmo colloquio a due ha '< 
Vaclav Havel e Vladimir Me- ' 
dar, il presidente ha ricevuto -
una delegazione del Movimen­
to per la Slovacchia democra­
tica di cui Meciar è leader. Il 
vincitore delle elezioni in Slo­
vacchia aveva più volte rifiuti i-
to, l'ultimo giovedì scorso, di ' 
salire le rampe che portano al 
Castello di Praga per incontri i-
re il presidente divenuto sim­
bolo della contestazione di 
Bratislava verso il centralismo 
praghese. L'incontro non ren­
de, tuttavia, meno intricata la 
matassa di rapporti che rischia : 

di esser tagliata di netto con il 
divorzio fra le due repubbli­
che. Meciar aveva già dichiarii- , 
to, prima dell'incontro, che ' 
«Vaclav Havel non è l'uomo 
politico adatto a occupare il ' 
posto di presidente nel prassi- < 
mo futuro». Il pragmatismo <li -
cuisidiceilleaderslovaccosia „ 
dotato è, inoltre, condizionato -
da un mandato preciso del suo -
movimento (Hzds, Movimento • 
per una Slovacchia democrati-
ca), che ha votato domenica 
un documento che impegna i • 
propri deputati al parlamento 
federale a non votare la nelt-, 
zione del presidente dramma- ' 
turgo. GII slovacchi accusano ' 
Havel di aver voluto interferire, • 
con il messaggio preelettoralf, * 
nel loro voto invitando a «no i • 
votare chi propugna la divisio­
ne». Sul versante opposto. Ha- * 
ve! resta il candidato dell'Odi., -
il partito di destra che ha vinti? -
le elezioni in Boemia e Mora­
via. Dunque, almeno sulla • 
questione centrale del prossi­
mo presidente, centrale per­
ché potrebbe prefigurare le ca - : 
ratteristiche nuove dello Stato -
comune fra cechi e slovacchi o r 
sancire la separazione,. non * 
sembra che le trattative fra Va­
clav Klaus, leader dell'Ods, •; ", 
Vladimir Meciar abbiano fatto ' 
passi avanti. Il clima, tuttavia, iS 
migliore se non altro perché k: • 
parti continuano a dialogare >> * 
nuovi round di colloqui fra Me- • 
ciar e Klaus sono previsti per 
domani (a Praga) e per venei- •. 
di (aBratislava). L'annuncio<ì. 
venuto dopo un'ennesima rol- ' 
tura fra le due parti avvenuta, • " 
domenica sera, propno sulla '• 
data dei colloqui. Per Vacla/ 
Klaus la data di mercoledì eri . 
inspiegabilmente troppo in 1.1 v 

per un incontro che era inizial­
mente previsto per domenica 
stessa. Il tempo urge poiché la ' 
settimana prossima si riuniran­
no i parlamenti nazionale e fe­
derale. Se per quel momento " 
una base di accordo non fosse ' 
almeno in cantiere è difficili: 

prevedere quali possano esse- ' 
re gli sviluppi. >• 

La schermaglia fra la posi­
zione federalista sostenuta da 
Havel e Klaus e quella confe­
derale sostenuta da Meciar 
continua anche a distanza. Il . 
portavoce • presidenziale Mi­
chael Zantovsky ha respinto il • 
principio di rotazione alla can­
ea di presidente, adombrato . 
da Meciar. «Il leader slovacco -
ha sostenuto Zantovsky - è . 
contrano alla rielezione di Ha-
vel ma non sarebbe contro un v' 
nuovo mandato affidatogli in -
quanto presidente ceco che 
funge da capo dello Stato in at­
tesa della rotazione con un -
presidente slovacco». É una so- ' 
luzione che negli ambienti 
presidenziali viene considera- • 
ta inaccettabile a meno che • 
«non si debba costatare l'im- ' 
possibilità di mantenere unite : 
le due repubbliche». Divente­
rebbe, . insomma, accettabile 
come soluzione transitoria se 
le trattative in corso fallissero e 
ci si dovesse rassegnare alla ; 
scomparsa della Cecoslovac- • 
chia. . . . . - , , ! , . 

La controproposta di Havel ' 
e Klaus è l'istituzione di una vi­
cepresidenza che sarebbe affi- ' 
data alla Slovacchia. ••-. • 

Nella complicata trattativa la ~ 
questione della sopravvivenza 
stessa della Cecoslovacchia si 
intreccia1 a quella per la forma-1 
zione del governo. Le due di­
scussioni procedono su piani 
paralleli poiché il governo po­
trebbe esser formato anche, se 
fallisse l'accordo sulla legge 
fondamentale, in una prospet­
tiva provvisoria, per far fronte 
al vuoto di potere che rischia 
di crearsi fra poco più di 15 
giorni quando, scadendo il J 
mandato di Havel, il paese pò- i 
Irebbe trovarsi senza presiden-
te e senza esecutivo. . -. <' 

A Bratislava, intanto, in una 
generale indifferenza si è svol- v 
ta, domenica, una piccola ma- ; 
nifestazione di protesta contro ; 
la linea seguita da Meciar nella * 
trattativa con Praga, organizza- -
ta da partiti censisti che non 
sono nusciti a ottenere seggi in -
parlamento. I manifestanti, in ' 
una petizione, esprimono il ti­
more della spaccatura e dell'i- -
solamento della Slovacchia. In '-
un comunicato dieci partiti 
d'opposizione, di cui solo due 
hanno ottenuto alcuni manda- , 
ti parlamentari, hanno chiesto ' 
la convocazione di un referen­
dum prima della fine di otto­
bre in modo che i cittadini pos­
sano pronunciarsi con chia­
rezza sull'eventualità della se­
parazione e, sino a quella da­
ta, i partiti vincitori delle elo­
zioni . K non .dovrebbero ' 
compiere alcun passo in que­
sta direzione. - .-- ' 

Rilasciati ostaggi tedeschi 
Strubig e Kemptner liberi 
Bush: «Migliori i rapporti 
tra Stati Uniti e Iran» 
««•BERLINO. Si è conclusa 111 
vicenda di Heinrich Strùbig <• 
Thomas Kemptner, i due : 

ostaggi tedeschi detenuti dn 
più di tre anni dal clan sciitii 
degli Hamadi in Libano. Stan-
do ad informazioni tornile dal­
le autorità siriane al segretario 
di Stato alla canccllcna di 
Bonn Bcmd Schmidbauer, che 
ien sera si trovava a Damasco. 
Strùbig (51 anni) e Kemptner 
(30), gli ultimi ostaggi occi­
dentali in mano agli Hezbollah 
proiraniani, sono stati conse­
gnati ieri sera ad alcuni incari 
cati dei servizi di sicurezza li 
banesi e siriani. Secondo fe­
tonti i due ostaggi saranno al 
più presto rimessi nelle mani 
di «funzionari tedeschi» e ogg. 
stesso dovrebbero partire per 
la Germania. • '* 

La fase decisiva delle com 
plesse trattative sui due ostaggi 
è stata gestita dal ministro de 

gli Esteri siriano Faruk el Shara 
1 e dal negoziatore dell'Onu 
Giandomenico Picco, i quali, si .. 
è saputo ieri, hanno avuto di­
versi colloqui con i rappreseli- ' 
tanti della famiglia Hamadi. I » 
capi del clan sarebbero stati t, 
convinti a desistere dalle loro " 
richieste di una «contromossa» -
da parte della Germania, dove ' 
sono attualmente detenuti due 
fratelli Hamadi, accusati di atti-
vita terroristiche. Proprio per ; 
ottenere la scarcerazione dei ; 
due, Strùbig e Kemptner erano ; 
stati rapiti il 12 maggio dell'89. * 

Il presidente americano Bu-
sh ha detto che la liberazione 
dei due ostaggi «ha eliminato f 
un ostacolo importante al mi- • 
glioramcnto dei rapporti tra 
Usa e Iran». «Ci sono ancora al­
tri problemi da risolvere», ha ri- ' 
levato Bush, sottolineando pe­
rò che seguirà «con molta at­
tenzione i prossimi sviluppi». •, 
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FINANZA E IMPRESA 

BB1 • BONIFICHE SIELE. Per ta 
terza volta consecutiva il Credito Italia­
no azionista di Bonifiche Siele con il 
23 19'* ha votato contro il bilancio 91 
della finanziami di controllo di Bna 
L esercizio 91 si è chiuso con un utile 
netto di 10,8 miliardi di lire contro i 
12 7 miliardi del 90 
• PICCOLE IMPRESE.Le piccole 
imprese potranno usufruire di maggio­
ri agevolazioni per gli investimenti in­
novativi Cosi stabi'iscc un decreto del 
ministro dell Industria che aumenta di 
100 miliardi f92 e 93) i fondi per gli in­
vestimenti nducendo per un pari im­
porto le assegnazioni disposte per le 
spese di ncerca del medesimo alen­
ili0 SAN PAOLO-FOND1AR1A.U re­
cente intesa tra gruppo San Paolo di 
Tonno e Fondiaria ha dato vita al po­
mo prodotto «Valora», un prodotto in 
tegrato banca-assicurazione, indiriz­
zato per le famiglie 11 denaro versato 
mensilmente (o annualmente) viene 
investito nel «fondo più» della Sanpao-
lo Vita, con rendimenti elevati 
• MCDONNEL DOUGLAS.Secon-

do il Wall Street Journal la società di 
St Louis e stata costretta a rimandare il 
lancio del suo prestigioso Superiumbo 
Md-12 previsto per la fine dell anno 
che deve sfidare 1 europeo Airbus nel 
mercato del Jumbo-jet 11 Superiumbo 
diverrebbe il più grosso aereo del 
mondo, con 430 posti nella prima ver­
sione e 600 nelle versioni denvate 
• CARTIERE BURGCAlquanto 
pessimistiche le previsioni per I imme­
diato futuro delle Cartiere Burso quasi 
certo il calo del fatturato nel ^2 e mi­
nore la redditività La struttura econo-
mico-patnmoniale della capogruppo 
è stata influenzata dalla incorporazio­
ne della Cartiera del rimavo e del Sole 
SpA 
• MINOLTA.U maggior produttore 
giapponese di macchine fotografiche 
e strumenti di precisione ha registrato 
perdite lorde pan a 15,78 miliardi di 
yen contro i 2 21 miliardi dell anno 
scorso Le perdite nette sono passate 
dai 2,15 miliardi del 91 ai 36 07 miliar­
di di yen di quest anno In calo il fattu­
rato che scende a 356 13 miliardi con­
tro 1370,50 miliardi di yen del '91 

Mercato debole e demotivato 
conclude un ciclo infausto 
BB1 MILANO Mercato cedente 
nella seduta che ha preceduto 
i riporti previsti per oggi II cir­
cuito telematico è rimasto an­
cora fermo per decisione del­
la Consob che ha voluto proro­
gare di un giorno la sospensio­
ne per permettere il collaudo 
del sistema che si è svolto len 
pomeriggio con prove simula­
te presenti gli operatori 

135 titoli della «continua» so­
no stati perciò chiamati alle 
«grida» anche ieri II mercato 
nel complesso debole (il Mib 
ha chiuso a quota 934 con un 
regresso dello 0 43%) ha visto 
qualche ricopertura sui titoli 
dei grandi gruppi 

Grafie a ciò valori importan 
ti come le Fiat le Olivetti e Me­
diobanca hanno avuto chiusu­
re positive anche se di lieve 
entità Cedimenti di un certo ri­
lievo accusano invece Assita-
lia Cofide (Olivetti) Credit e 
Sai 

Dalla piattezza cosi dilfusa 
si sollevano le Stet ancora una 
volta molto richieste che han­
no avuto un progresso 
dell'I 88% Da registrare che 
alcuni titoli come Vlontcdison 
e Rinascente non hanno regi 
strato alcuna variazione di 
prezzo rispetto a venerdì scor­
so 

Come abbiamo già avuto 

modo di nlevare oggi coi ripor 
ti si chiude un altro mese in­
fausto per la Borsa sia dal pun­
to di vista della mole degli affa-
n che dell andamento dei 
prezzi Al di là di motivi tecnici 
contingenti il mercato vivac­
chia nell attesa di una schianta 
sul fronte politico in relazione 
alla formazione di un nuovo 
governo 

Fino a che non sarà supera­
to questo scoglio il mercato 
continuerà a battere il passo 
macinando molto al di sotto 
delle sue possibilità Anche se 
non e detto che la nuova for­
mazione governativa sia di per 
se motivo di rilancio D/?G 

CAMBI 

D0LLAH0 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRASC0 BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

UÀ A IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1188 005 

756180 

224 840 

672160 

36 7B7 

2206 795 

9 389 

641900 

12 013 

196 4-0 

2023 950 

6 2 2 6 

9123 

1550840 

997 950 

107 594 

193 555 

209 635 

277 740 

DOLLARO AUSTRALIANO 898025 

1191765 

75690 

224 785 

672185 

36 785 

2207 65 

9 41 

635 805 

12 00 

196 25 

2022 476 

6227 

9117 

155042 

99915 

107 54 

193 54 

209 545 

277 655 

902450 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTCA 

SIRACUSA 

CALLARATESE 

POP BERGAMO 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUD 

BROGGIIZAR 

ctìlus 

90250 

10OO0 

15770 

7400 

15050 

15900 

41000 

0840 

93000 

B90O 

6710 

12800 

15860 

5110 

12470 

58090 

6600 

2450 

4840 

41 SO 

1500 

prec 

905O0 

10000 

15830 

7400 

15050 

15900 

41135 

6820 

93000 

8800 

6710 

12900 

15860 

5200 

12210 

58180 

6600 

2450 

4850 

4350 

1500 

Var % 

-0 28 

000 

-0 38 

000 

000 

000 

•0 33 

0 30 

000 

1 14 

0 0 0 

-0 78 

000 

1 73 

2 13 

-0 15 

000 

000 

-0 21 

-4 60 

000 

CALZVARESE 

CIISIEMMEPL 

CCNACOROM 

CF AGRAR BS 

CF BERGAMAS 

CMOMAGNOLO 

VALTELLIN 

CF EDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

IN/EUROP 

ITAL INCEND 

N/.POLETANA 

NED ED 1849 

NtDEDIFRI 

SMRPRIV 

BOGNANCO 

W B M I F B 9 3 

ZfROWATT 

225 

293 

131 

5760 

11910 

15200 

11340 

6000 

7550 

374O0 

32000 

9160 

810 

1174 

138410 

4800 

1285 

1600 

1900 

421 

201 

4900 

220 

280 

130 25 

5780 

12000 

15200 

11370 

6000 

7760 

37800 

33O00 

9160 

880 

1175 

138410 

4495 

1265 

159S 

1900 

390 

220 

4900 

2 27 

464 

058 

0 35 

0 75 

000 

-0 26 

OOO 

2 71 

1 06 

3 03 

000 

7 95 

0 0 9 

000 

6 79 

000 

0 31 

000 

7 95 

6 64 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D' INVESTIMENTO. 
ALIIHWTARI Aomcout 
FERRARESI 

ERIOANIA 

ERIDANIARI 
ZIGNAGO 

26900 

6900 
5500 

5260 

-1 85 

-4 18 

•0 18 
•0 75 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATAASS 
FONDIARIA 

GENERALI AS 
L A F O N O A S S 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 
LLOVD ADRIA 
L L O Y D R N C 

MILANO O 

MILANO R P 
R A S . RAZ 

RAS RI 

SAI 

SAIR I 

SUBALPASS 

T O R O A S S O R 
TOROASSPR 

TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 

108300 

12945 

11700 

6720 

559 

91S1 

28870 

28350 
10890 

12380 

5520 

2775 

11005 

8850 
12800 

5900 

17200 

asso 
14880 

6100 

8100 

19050 
9810 

9600 

10950 

5410 

6795 

. 1 8 1 

-0 03 

-0 09 
-154 

•2 44 

-0 75 
- O l i 

-0 25 

•0 05 
•3 89 

-2 30 

•2 63 
-121 
0 3 4 

-1 16 

-1 58 

-0 08 

-8 62 

-1 00 

-1 13 
1 2 5 

-0 73 
- 1 9 0 
-2 54 

0 0 0 

0 1 9 

- 0 1 2 

B A N C A R I E 

OCA AQR MI 
COMIT RI NC 

COMIT 

BCA LEGNANO 
B F1DEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

BNL OTE RI 
BCA TOSCANA 

8 C O A M 8 R V E 

B AMBR VE R 

B CHIAVARI 

B C O D I R O M A 

LARIANO 

BCO NAPOLI 
B N A P R P N 

8 S SPIRITO 

BSARDEGNA 

CRFOITO FON 

CR VARESINO 
CR VAR RI 

CREO IT 
C R E D I T R P 
CREDIT C O M M 

CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

8800 
2605 

3035 

4865 

800 

8000 
1440 

911 

4450 

11040 

3000 
3680 

2028 

2891 

1870 

3880 

2485 

1380 

1860 

14900 

4805 

4220 
2560 

1873 
1300 

2570 

2112 

27000 

13100 

10785 

5 0 1 

2 1 6 

1 1 3 

-0 86 

-012 

-148 

-4 00 

1 2 2 
0 91 

0 0 0 
- 1 8 4 

- 1 4 8 

130 

-2 33 

-1 58 

-0 51 
-0 80 

0 0 0 

-2 36 

0 2 7 

0 1 0 
0 24 

OOO 

- 1 0 1 

0 0 0 
.1 15 

3 0 2 

9 31 

0 4 8 

-0 80 

C A R T A M I ED ITORIAL I 

BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 
SOTTR-BINOA 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 
MONDADORI E 

MONOEORNC 

POLIGRAFICI 

8510 

8220 

7850 

495 

3880 

3130 

5800 

7400 

2480 

5370 

•2 54 

-0 84 

-8 51 
-5 76 
3 24 

182 

2 0 4 

-120 

•811 

0 0 0 

C U M N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 
M6RONF R NC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

ITALCEM6NTI 

ITALCEMENR 

UNICEM 

UNICEM R P 

2775 

4900 
8180 

2265 

4410 

7770 

8010 

1700 

13400 
5980 

8916 
5250 

-1 07 

-2 97 
-2 04 

0 18 

-0 23 

-2 83 

-2 55 

0 0 0 

-1 62 
-4 64 

2 5 6 
-187 

CHIMICHE IDROCARBURI 

CENTR06-VALT9410% 

CICA-et/S5CV9% 

CIR-85792CV10% 

EDISON-8*/93CV7% 

EURMETLMI94CV10% 

EUROMOBIL<86CV10% 

IMI-NPION93WIND 

IRLAN3TRAS95CV6% 

ITALGAS-90/96CV10S 

MAONMAR96CV6% 

110 

94 

997 

105 5 

996 

97 3 

113 25 

922 

106 

892 

111» 

96 45 

99 65 

1061 

104 

97 25 

'• 113 5 

939 

108 75 

895 

ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 
PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 

RECOROATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 
SNIA BPO 

SNIA RI NC 

S N I A R I P O 

SNI A FIBRE 

SNIATECNOP 
SORIN BIO 

TEL CAVI RN 

TEL6COCAVI 

VETRERIA IT 

4100 

2730 

1550 
1190 

6150 

558 
684 

3200 

1200 

1330 

2230 

1700 

3040 

2680 

895 

«15 

800 

1270 

529 

1372 

853 

9350 

5100 

6430 

5400 

8800 

2100 

1180 

1100 

950 

1106 

630 

4740 

3780 

7500 

10010 

3575 

0 47 

-180 

-5 49 

-0 75 

0 1 6 
-124 

5 39 

1 43 

2 8 3 

0 0 0 

•2 19 

3 9 0 

-0 49 

-2 55 

•0 29 

-2 23 

0 0 0 

•9 22 
-16 87 

•0 07 

-4 16 

- 1 6 3 

- 1 3 5 

-0 92 

-0 55 
-0 30 

•6 67 

-8 48 

0 27 

0 5 3 

-134 

-094 

-125 

-0 79 

3 45 

•0 05 

3 8 2 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 

STANOA 

STANOA RI P 

6345 

3275 

3735 

31900 

5500 

0 0 0 

•0 30 
-0 40 

0 18 

0 0 0 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 
NA INAVITA 

NAI-NA LG91 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

709 

682 

813 

9140 

1000 

7270 

2240 

1250 

2170 
5004 

3640 

889 

818 

1350,5 

1235 
9401 

-5 47 

•2 05 

0 0 0 

-0 65 

•0 50 
-6 74 

1 36 
•0 64 

-0 55 

-0 32 
-0 68 

-100 
3 5 4 

-142 

-1 83 

-2 53 

E L E T T R O T E C N I C H E 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON HIP 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

SONDEL SPA 

2900 

2899 

4005 

3850 

3880 

8990 

4900 

1210 

•3 33 

-3 43 

0 13 

0 0 0 

-7 62 

-011 

-1 61 

-3 97 

F I N A N Z I A R I E 

ACO MARCIA 

A C O M A R C R I 
AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BON SI RPCV 

BON SIELE 

BON SIELE R 
BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

CIRRI 

CIR 
COFIDE R NC 

169 

13? 

811!> 

124.7S 

8501 

22150 

4840 

323 

375 

2630 

459-5 

2505 

800 

1740 

1710 

825 

0 0 0 

0 76 

0 0 0 
-3 67 

0 57 

-1 12 

0 0 0 

0 0 0 

•17 40 

4 9 9 

0 0 0 

•0 99 

1 8 4 

-0 57 

0 8 8 
-3 17 

CONVERTIBILI 

ME0IOB ROMA 94EXW7% 

MCDI0B-BARL94CV6% 

ME0IOB-CIRRISNC7% 

MECI0B-FT0SI97Cv7% 

ME0I0B-ITALCEM EXWTV. 

ME0IO8ITALG95CV6% 

ME0I0B-ITALM0BCV7S 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

ME0IOB-PIR96CV6 5S 

ME0IOB-SIC95CV EXW5% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6V. 

I 4 

91 115 

115 

1)3 

93 65 

104 4 

146 6 

1128 

942 

87 5 

957 

189 95 

935 

955 

9715 

935 

105 9 

153 

114 5 

945 

86 25 

96 

COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
LUROMOBILIA 
EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 
FERRUZZIFI 
FER FI R NC 
FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 

F INREXRNC 
F ISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 

GAIC 
GAIC R P CV 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
G E R O L I M R P 
GIM 
G I M R I 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 

KFRNELRNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTED R NC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLF 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
S IFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIR I PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACOUIRIPO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 

UNIPARRNC 

1970 

1255 
2850 

33950 
3150 
1650 
1075 
1700 
1170 
4582 

390 
839 

1185 
513 

3910 
1730 
3050 

885 
1323 
1310 
1700 
2550 

829 
540 

1283 
1299 
1137 
1030 

566 
429 

4001 
1966 

12500 
4830 
2640 
2090 
1089 

12500 
48950 
23400 

540 
300 

1290 
1435 
943 

1510 
9385 
1099 
1440 
4300 
1325 

10060 
2240 
1250 
5650 
1080 
432 

5249 

1153 
940 

1080 
3309 

742 
760 

2975 
1710 
2557 

1946 
1730 
1875 
607 

3650 
6215 
2370 

500 
975 

• 175 
•5 14 

0 0 0 
102 
0 9 6 

•0 84 
0 37 

-0 93 
-0 93 
-0 17 
2 0 9 

-0 59 
-2 07 

-0 58 
0 6 4 
1 82 
0 3 3 
0 0 0 

-1 19 
0 0 0 
3 0 9 
0 0 0 

-3 31 
0 9 3 

-0 08 
1 48 

-0 35 
-0 96 
0 0 0 

-4 88 
0 0 3 

-0 71 
-0 32 
-0 82 
-0 38 
-142 
-0 09 
-0 48 
-1 16 
-4 96 

-17 30 
-2 60 
-2 64 
0 0 0 

-0 74 

-2 58 
3 70 
0 8 3 
0 9 8 
0 0 0 

-5 69 

-0 40 
-0 44 

0 0 0 
0 0 0 

•0 92 
•0 92 
•0 21 
0 0 0 

0 4 3 
-184 
0 42 
0 27 
0 0 0 

-0 17 

0 5 3 
0 47 

188 
0 87 
0 0 0 
1 17 

-1 22 
-0 54 
-3 27 

-1 19 
0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDFSR1 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAQIRONE 
CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 
COGEF-IMP R 

DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

14550 
5630 
3001 

13230 
2705 
2695 
2990 
2110 
1868 
1780 
2330 
1840 

8745 
1905 

26100 
55000 

2200 
1031 
2600 

2 48 
- 1 2 3 
-0 30 
-0 15 
OOO 

-164 
-7 64 
-191 
-2 81 
-1 11 
-127 
-213 
•0 07 

0 21 
138 

-0 27 
-1 79 
0 59 

-2 33 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

MEDI0B UNICEM CV 7% 

ME0I08 VETR95CV8 5V. 

MONTED-«7f92AFF7% 

OPERE 8AV-87/93CV6% 

PIRELLI SPA CV 9 75% 

RINASCENTE-68CV8 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

SIFA58/93CV9% 

ZUCCHI-86/93CV9'/. 

995 

926 

965 

1005 

97 

112 

106 25 

1113 

1016 

173 9 

995 

94 

971 

1014 

969 

111 

109 

106 

1015 

178 

ALENIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 

OATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

FIATPR 

FIAT RI 

FISIA 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

G I L A R O R P 

INO SECCO 

1 SECCO R N 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININF R PO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIOUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SAStBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

1535 

7070 

4415 
2060 

3800 

7125 

5200 

3415 

3679 

1610 

11700 

21190 

2915 
2371 

1215 

1340 

755 

780 

6001 

2370 

1005 

1125 

1530 

4330 

3020 

2399 

1890 
8977 

8900 

9210 

31720 

5260 

10000 

7175 

1645 

1150 
5430 

6130 

4375 

2095 

425 

426 

4185 

13750 

I960 

-0 97 

0 4 3 
-1 91 

0 5 3 

2 4 3 
-2 06 

0 37 

0 23 

0 3 5 

-1 23 

-0 34 

0 4 0 

-0 85 

0 85 

-0 02 

•2 12 

-195 
-176 

-0 89 
-0 84 

-0 99 

-0 88 

0 0 0 
1 17 

0 2 3 

1 22 

1 07 

-0 81 

0 0 0 

2 3 3 

0 0 0 
-0 57 

0 0 0 

0 3 4 

-0 54 

-2.13 

- 1 0 9 

-0 33 

198 

-0 48 

0 0 0 

-1 16 

-1 99 

0 0 0 

-4 62 

MINERARIE METALLURGICHE 
OALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

388 

685 

5200 

5205 

2801 

4710 

-0 81 

-0 72 
-0 48 

0 0 0 

1 85 

-0 21 

TESSIL I 
BASSETTI 

BENÉTTON 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF5O0 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

7826 

13500 

3179 
2601 

248 

1005 

2430 

450 
399 

495 

6300 

4249 

6260 

1720 

3231 

4021 

2385 

3295 
9100 

8300 

-3 69 

-0 37 

-0 69 
-0 34 

-0 40 

-2 90 

-2 21 

0 0 0 

5 0 0 

-0 80 

0 8 0 

•0 96 

138 

-2 82 
-0 74 

- 3 1 1 

-2 95 

- 1 6 4 

0 6 6 

0 47 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

PACCHE LG91 
UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7400 

2319 

216100 

1699 

1008 

13290 

8990 

18300 

437 
421 

2120 

303300 

-2 50 

- 1 9 5 
- 0 4 1 

-0 93 

0 2 0 

-0 23 

-4 06 

0 0 0 

-0 23 
194 

-1 65 

-0 73 

Titolo 

CCTECU30AG949 65"/. 

CCTECUB4/9210S% 

CCT ECU 85/93 9"/l 

CCTECU85/939 6% 

CCTECUB5/936 75% 

CCTECU 85 /93975% 

CCTECU86/946 9"/. 

CCT ECU 86/94 B 75% 

CCTECU87/947 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/938 75% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65"/» 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/959 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 93 DC 6 75»/. 

CCT ECU 93 ST 8 7 5 % 

CCTECU NV9410 7«/. 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVINO 

CCT 18FB97 IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20LG92 INO 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93INO 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 IND 

CCT AG98 IND 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96 INO 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 INO 

CCT-OC92 INO 

CCT-OC95 INO 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-OC96 INO 

CCT-DC98IND 

CCT-FB93 IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96 IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT FB97 INO 

CCT-GE93EM68IND 

CCT GE94 IND 

CCT-GE95IND 

CCTGE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT GE96EM91 IND 

CCT GE97 INO 

CCT-GN93 INO 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 INO 

CCT-GN98 INO 

CCT-LG93 IND 

CCTLG95IND 

CCTLG95EM90IND 

CCT-LG96 INO 

CCT-LG97 IND 

CCT LG98 INO 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG95IND 

CCT MG95EM90IND 

CCT-MG96 INO 

CCT-MG97 INO 

prezzo 

100 75 

100 05 

9 8 2 

9 9 4 

97 5 

9 9 7 

9 4 9 

982 

94 85 

98 75 

9 8 5 

97 6 

9 9 9 

100 7 

101 05 

1023 

104 

103 4 

104 1 

986 

9 6 4 

102 9 

103 

99 85 

998 

97 5 

100 

99 75 

99 35 

9 9 8 

997 

100 3 

9 9 8 

9 9 3 

10016 

992 

98 95 

99 15 

96 15 

99 75 

99 85 

97 95 

98 15 

9 7 ? 

97 75 

999 

9 8 3 

9 9 2 

9 8 1 

97 75 

998 

99 95 

99 65 

98 55 

9 9 2 

97 8 

9 9 8 

99 95 

997 

982 

99 25 

99 

97 5 

100 25 

9 8 9 

99 75 

997 

98 05 

1002 

99 05 

99 

99 

991 

98 15 

9 9 9 

97 95 

98 95 

98 25 

97 7 

var % 

000 

-0 25 

-0 30 

0 10 

-0 46 

0 35 

0 37 

-0 20 

-0 84 

•O05 

000 

0 62 

-0 60 

0 0 0 

0 0 0 

0 59 

058 

000 

058 

0 0 0 

-0 41 

0 0 0 

0 05 

-0 05 

0 0 0 

•0 26 

010 

0 05 

000 

-0 10 

-0 15 

0 6 6 

000 

-0 05 

000 

0 0 0 

•0 10 

000 

•0 20 

0 0 0 

0 10 

-0 05 

000 

-0 31 

-0 26 

000 

-010 

•010 

0 10 

-010 

OOO 

0 0 0 

-0 10 

000 

-0 15 

-0 10 

0 05 

-0 06 

•0 05 

0 0 0 

0 05 

-0 20 

-0 10 

-005 

0 06 

010 

000 

•0 25 

•0 05 

-0 10 

-0 10 

•0 15 

0 0 0 

•0 05 

000 

000 

-0 05 

•0 35 

-0 41 

Titolo 

CCT-MG98 IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CC-MZ95EM90 IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98 INO 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 INO 

CCT-NV95 EM90 IND 

CCT.NV98 IND 

CCTNV98IND 

CCT OT93 IND 

CCT-OT94INO 

CCT-OT95INO 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST93 INO 

CCTST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST98IND 

CCT-ST97 IND 

v,CT-ST98IND 

BTP 16GN97 12 5% 

BTP 17NV93I2 5 % 

BTP-1BST9812% 

BTP-19MZ981?5% 

< BTP-1AG9211 5% 

BTP-1AQ»312 5% -

BTP-10C9312 5% 

BTP-1FB9312 5 % 

BTP-1FB9412 5 % 

BTP.1GE9412 5V. 

BTP-1GE94EM9012 6% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN94 12 5% 

BTP-1GN96 12«/. 

BTP-1GN97 12 5 ' / . 

BTP-1LG9210 5% 

BTP-1LG9211 5% 

BTP-1LG9312 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG94EM9012 5% 

BTP-1M701 12 5% 

BTP-1MZ9412 5'/ . 

BTP-1MZ9812 5% 

BTP 1NV9312 6% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

BTP-1NV9412 5% 

8TP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12 5% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-10T9312 5»/. 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST92 12 6% 

BTP-1ST93 12 5% 

8TP-1ST94 12 5% 

BTP-1ST9612T* 

8TP20GN9B12% 

CT0-15GN9612 5% 

CT0-16AG9512 5% 

CTO-16MG96 12 5% 

CTO-17GE961?5% 

CTO-18DC9512 5% 

> CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CT0 19GN9512 5% 

CT0-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20ST9512 5 - / . 

CTO GN0512 5% 

prezzo 

97 8 

99 75 

100 

97 7 

99 05 

98 35 

97 r 

97 9 

99 75 

9 9 9 

995 

9 8 4 

98 95 

97 5 

97 75 

9 9 7 

9 9 4 

987 

99 

97 65 

97 5 

9 9 9 

9 9 6 

98 9 

99 

98 75 

987 

97 95 

97 95 

9 9 5 

95 05 

98 05 

99 55 

9 9 4 

9 9 5 

9 9 5 

9 8 8 

9 9 5 

99 05 

97 9 

97 95 

95 35 

99 35 

9 8 4 

99 

100 8 

99 75 

99 45 

98 65 

9 8 8 

9815 

98 25 

98 

99 45 

99 45 

98 95 

9 6 1 

98 

99 45 

99 45 

95 

99 65 

994 

98 65 

96 

95 3 

992 

996 

9 9 1 

99 25 

9 9 3 

99 65 

9 9 2 

99 15 

99 45 

9 8 9 

995 

99 55 

994 

var % 

-0 25 

000 

010 

-0 31 

-0 05 

-0 10 

0 0 0 

-0 25 

-OTO 

-0 10 

•0 10 

005 

-O10 

•0 36 

•0 26 

•0 05 

000 

0 05 

-010 

•0 31 

-0 15 

•0 10 

000 

000 

•0 10 

-0 05 

-0 25 

•010 

0 0 0 

-0 05 

•0 52 

-0 20 

0 0 5 

u-O. IO-

0 0 0 

-010 

-0 20 

-0 10 

-005 

-0 25 

-0 20 

-0 63 

0 15 

-0 31 

-0 15 

080 

0 0 0 

-0 05 

-0 25 

-0 20 

•0 30 

-0 51 

000 

-0 05 

•015 

•010 

-016 

0 0 5 

-0 16 

-0 05 

-0 68 

0 0 5 

-0 05 

•0 05 

•0 21 

•0 31 

-0 15 

0 0 5 

0 0 0 

-0 15 

-0 20 

-0 05 

000 

000 

-015 

-0 30 

-010 

-0 05 

-0 25 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS 85/95 2A INO 

AZFS 86700 CA IND 

MI82/923R215% 

CRE00P 030-035 5'/. 

CREOOPAUT0758% 

ENEL 84792 

ENEL 84793 3A 

ENEL8S/951A 

ENEL86/01 INO 

ieri 

10660 

104 00 

21025 

9090 

8020 

NP 

114 05 

100 55 

106 00 

prec 

10665 

10485 

210 25 

90 90 

8080 

NP 

114 05 

10695 

106 00 

(Prezzi Intorniativi; 

S PAOLO BRESCIA 

C RI BOLOGNA 

S OEM S PR0SP 

BAVARIA 

FIN GALILEO 

LASER VISION 

FINC0MID 

IFITALIA 

SPECTRUMDA 

WC0FIGEA 

W FIN GALILEO 

W LASER VISION 

WSPCCTRUMA 

WSPECTRUMB 

W ERIOANIA 

W REPUBBLICA 

2770/2800 

23SO0/24OO0 

125500 

500 

3100 

5100 

2300 

1750 

5450 

90 

1925 

1450 

770 

395 

1650 

35/37 

Inette 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CAP.T EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MFCCANICH6 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prue 

934 

992 

967 

816 

667 

723 

950 

992 

962 

1063 

945 

649 

1040 

940 

1051 

902 

936 

1016 

972 

820 

870 

736 

950 

962 

978 

1079 

944 

852 

1039 

945 

1053 

917 

var % 

•043 

255 

•051 

•049 

•034 

203 

000 

000 

164 

146 

011 

•035 

010 

•053 

466 

164 

donaro'letlera 

ORO FINO (PER ORI 13050/13250 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NCIA 74) 

STERLINA NC(P 74) 

KRUGERRAND " 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

160000/166700 

96000/103000 

102O0O'106O0O 

98000/103000 

410000/430000 

490000/520000 

450000/550000 

760O0/84O00 

* 80000/86000 

76000/62000 

76000/62000 

AORIATIC A M E R I C A S F U N D 
ADRIAT IC EUROPE FUND 
ADRIATICFAREASTFUND 
AORIATIC GLOBAL FUNO 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIOEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
11598 
17057 
8758 

11858 
995? 

10527 
10037 
9844 

11111 
11788 
10756 
17510 
11961 
11780 

GENERCOMIT NORDAMERICA 17501 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT PHARMACHEM 
GEST1ELLE 1 
GESTIELLES F 
1MIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO H INOUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGCSFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLOC 
TRIANGOLOS 
ZETASTOCK 
ZFTASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDFNZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EURO AL0E8ARAN 
FURO JUNIOR 
CUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONOINVEST 3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLC A 

\ IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE TIME 
PROFESSIONALE GEST 

11970 
10718 
9938 
9079 

10938 
9433 

10707 
10065 
11517 
10643 
9789 

10030 
10274 
10138 
9956 

10837 
10588 
11755 
1755J 
11698 
10713 
12003 
13095 
10788 
10665 
11124 
11815 
6756 

11930 
979? 

11848 
10576 
10363 
10186 
11094 
11771 
9934 

11977 
12035 
9835 

10165 
10743 
11667 
12734 
11548 
8176 
8908 

26339 
7441 
8846 

10639 
10971 
9956 
9776 

11734 
8071 

10684 
24404 

9254 
8878 

16857 
10578 
14061 
9309 
9510 

27770 
9395 

38487 
10199 
10834 

877? 
10046 
8611 

1005? 
10755 
10000 

Pere 
11688 
17085 
8307 

1197? 
10071 " 
10583 
10041 
986> 

11133 i 
11805 
10309 
12592 
11987 
11624 
12593 
11948 
10732 
9935 
9135 

10945 
8513 

10734 
10154 
11561 ' 
10659 . 
9875 

10090 
10301 
10119 
10007 
10868 
10640 
11303 •> 
12770 
11744 , 
10739 
17051 
13147 
10B06 
10701 . 
11156 
11848 
8829 

11914 
9838 r 

11888 
10536 
10278 * 
10197 
11138 
11911 
9971 

1207? 
12088 ' 
9659 

10179 
10780 
11894 
12795 
11587 
8219 
8955 

20474 
7478 
8873 
N P 

10948 
9976 
9796 

11270 
8084 

10711 
7448? 

979? 
8888 ' 

16977 
1062? 
14099 
9365 , 
9544 

27781 " 
9409 

38586 
10739 
10667 
8748 

10071 
6846 

10084 
10770 
10000 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA9? 
FONDERSEL INT 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICHEDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EUROANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDFRSEL 
FONDICRI? 
FONDINVEST? 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALF 

17478 
17574 
10094 
11548 
10777 
10648 
10568 
11999 
10495 
11375 
12424 
1117? 
11778 
77453 
18745 
12372 
19309 
103?? 
17907 
12521 
14604 
17513 
13679 
10795 
11973 
11307 
1131? 
19011 
17981 
1163? 
11127 
30703 
10976 
17195 
15540 
15783 

17516 
17584 
10100 
11741 
10777 
10656 
10593 
17075 
10570 
11386 
12455 
11111 
11748 
77570 
18843 
12559 
19361 
10344 
17930 
17545 
14633 
17556 
13701 
10318 
11936 
11344 
11352 . 
19059 
13005 
11672 
11164 
303O0 
11O07 
17776 
15536 
15833 

CENERCOMIT 
CEPOREINVEST 
C ESTIELLE B 
C IALLO 
CRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MICA BILANCIATO 
MULTIRAS 
hAGRACAPITAL 
SORDCAPITAL 
FHENIXFUND 
FRIMEREND 
F ROFESSIONALC RISP 
C1UADRIFOGLIOBILAN 
FIEODITOSETTE 
f\ISPARMIO ITALIA BIL 
(IOLOMIX 
' AIOUOTA 
' ALVADANAIO B u 
• PIGA D ORO 
' VILUPPO PORTFOLIO 
\ ENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLIGAZIONARI 
«DRIATIC BONO FUND 
/(RCA SONO 
ARCOBALENO 
(.ENTRALE MONEY 
I UROMOBILIARE BOND F 
I UROMONEY 
1 ONDICRI1 
IjCSTICREDIT GLOB REND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
1AGESTOBBL INT 
OASI 
PRIMEBOND 
>VILUPPOBOND 
M S C O D E C A M A 
'ETABOND 
tGOS BOND 
M.A 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
3N RENDIFONOO 
CAPITALOEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPPE-.D 
Z T RENDITA 
^PTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GFNERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIRENO 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND? 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBI IQAZ 
PHOFFSSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 

. SALVADANAIO OBBLIGA? 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETORENO 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
EUROMODILIARE MONET 
FIDFURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE 1 IOUIDITA 
GIARDINO 
IMI 7000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONF» 
LIRE PIÙ 
MONFTARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLO\«ONEY 
SOGEFIST TONTOVIVO 
VENETOCASM 

70488 
11661 
9181 
9687 

13013 
13059 
10226 
70356 
9841 

18707 
15857 
11067 
12013 
18960 
9869 

11847 
70797 
16833 
10790 
16187 
11673 
17391 
14535 
•0777 
19144 

,-
13375 
10317 
17710 
11770 
9977 

10704 
10648 
10022 
17097 
10823 
10176 
10061 
13159 
14186 
12700 
11748 
1077T 
11840 
17817 
15947 
12376 
11732 
17431 
15890 
12056 
11651 
11528 
16443 
13439 
17417 
10906 
16531 
17148 
11145 
10554 
10633 
75O70 
1751? 
14751 
18451 
15660 
14297 
11576 
12378 
14159 
13670 
11803 
15787 
'7781 
13035 
11063 

N P 
19016 
15093 
1305? 
11682 
14391 
15451 
13608 
1067? 
14567 
12237 
17448 
1151? 
13410 
11379 
10010 
14716 
13703 
10168 
11710 
10893 
12456 
11521 
10130 
16910 
20560 
11003 
1790? 
11697 
13725 
1009? 
14977 
1461? 
12550 
10069 
11445 
11408 

70524 
11706 
9730 
9774 

13073 
N P 

10758 * 
70418 " 

9902 
18772 , 
15908 ' 
11110 '• 
12044 ' 
19036 « 
9892 " 

11880 
20815 
16873 
10615 ". 
16129 ," 
11648 i. 
17479 
14580 S*~ 
10748 > ' 
19174 ' -

13381 
10375 , 
17735 • 
11736 . 
9988 

10710 
10838 •" 
1003? ' 
12114 
10855 > 
10171 ' 
10072 
13192 
14717 
17227 
11740 "• 
10772 ». 
11644 
12622 * 
15951 ,* 
12373 
11730 " 
17434 
15894 . 
17059 
11647 . 
11529 f 
16454 
13438 „ 
17474 t 
10907 ' 
16540 * 
1714? ? 
11145 8 
10564 i. 
10638 * 
25070 f 
17511 «, 
14754 " ' 
18488 •" 
15667 
14296 
11528 
12384 " 
14157 " 
13673 
11811 
15303 
17786 , 

N P x 
N P 

12790 
19053 
15088 " 
13084 ~ 
11691 
1439? 
15448 > 
13613 r 
10879 
14588 
17777 „ 
17444 
11511 
13407 
11377 
10013 ' 
14708 r 

13760 
10167 ., 
11709 
1089? 
17454 
11519 k 

10178 
16907 . 
20575 " 
11008 
17901 * 
11697 "* 
13718 
10093 
14976 
14610 
17551 r 
10004 „ 
11441 r 

11403 -* 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SFC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
1TALFORTUNEA 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
FONDOTRER 
RASFUND 

97 450 
54 267 
40 636 
44 030 
39 962 
39 830 

244 179 
162 ~79 

54 470 
13 737 
14 155 
16 386 
46 997 
37 670 

84,76 
45.53 
76.71 
37.00 
3 3 . / ' -
75 69 

157.48 
104,99 
45,14 
11.38 
11.73 „ 
10.57 
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Borsa 
-0,43% 
Mib 934 
(-6,6% dal 
2-l-'92) 3H 

Lira 
Perde 
quota 
Il marco 
757,19 lire 

Dollaro 
Sempre 
debole 
In Italia 
1.188,1 lire 

ECONOMIA & LAVORO 
Cambia la confederazione Nell'indagine di «Laser» 
più grande: per ogni anziano l'analisi di un decennio 
iscritto, nel '91 solo 1,11 che ha lasciato un segno 
lavoratori dipendenti attivi sul sindacalismo italiano 

Più pensionati, meno attivi 
Per la Cgil segnali di crisi 

Gli iscritti al sindacato 

CGIL 
Attivi 
Pensionati 
Totale 

CISL 
Attivi 
Pensionati 
Totale 

UIL 
Attivi 
Pensionati 
Totale 

1981 

3 390.598 
1 207.971 
4 598 569 

2.371.471 
617.342 

2 988 813 ' 

1.142.756 
133.188 

1 275.944 

1985 

2 939.370 
1.652.644 
4.592 014 

2.055.663 
897.442 

2 953.095 

1.064.110 
185.298 

1 249.408 

1990 

2.724.802 
2.425.574 
5 150 376 

2.023.818 
1.484.589 
3.508 407 

1.123.887 
361.871 

1.485.758 

Tasso di sindacalizzazione 

1970 

Valori 

1980 1989 

Negativi i dati del tesseramento 1991 per la Cgil. Gli 
iscritti sono 5.221.791 (in aumento dell'I ,39%), ma 
continua il lento stillicidio tra i lavoratori attivi (-
0,7196) più che compensato dalla crescita tra i pen­
sionati (+ 3,9%). Ormai il rapporto tra occupati e 
anziani è di 1,11 tessere (1,59 nell'86). Nel decen­
nio '81-90, però, è l'intero sindacalismo confederale 
a perdere colpi. L'indagine di «Laser». 

ROBBrrO CIOVANNINI 

M ROMA. La «tenuta» politica . 
e organizzativa di un sindacato 
non si misura certo soltanto 
contando le tessere degli iscrìt­
ti. È però vero che l'andamen­
to delle adesioni - che come 
noto le confederazioni sinda­
cali «autocertificano» - è una 
spia eloquente della fase di cri­
si politica e strategica che at­
traversa il sindacalismo confe­
derale. Ieri la Cgil ha presenta­

to il pnmo numerodel periodi­
co quadrimestrale «Quaderni 
di Laser», (Laser, costituito dal 
dipartimento organizzativo di 
Corso d'Italia e dall'Ire:, sta 
per «Laboratorio sulla sindaca­
lizzazione e la rappresentan­
za»). Un ricco pacchetto di 
Mudi, ricerche e dati sulle ten­
denze del tesseramento (Cgil 
e non), da cui emerge con 
chiarezza la difficoltà struttura­

le del sindacato a «parlare» con 
i lavoratori dei settori produtti­
vi in espansione - come il ter­
ziario e i servizi - con i giovani 
e le donne, con chi sta in una 
piccola impresa, con chi lavo­
ra in modo precario e atipico. 
E intanto, si erode la base tra­
dizionale: la grande industria, 
le aree metropolitane. • 

Cominciamo dai dati del 
tesseramento 1991. Comples­
sivamente, la Cgil arriva a 
5.221.791 iscritti, con un au­
mento di circa 70mil& unita 
(+ 1.39%). Un dato in un cer­
to senso ingannevole, perché 
l'aumento è frutto di un + 3,9% 
dei pensionati, mentre tra i la­
voratori attivi c'è un calo dello 
0,71%. Un lento stillicidio, que­
sto, che accompagnato al co­
stante aumento del tessera­
mento degli anziani ha trasfor­
mato il corpo del maggiore 
sindacato italiano: nel 1986 il 

rapporto tra attivi e pensionati 
era di 1,59 (2.840mila iscntti 
occupati e 1.783mila in pen­
sione), nel '91 risulta di 1,11 
(rispettivamente 2.720mila e 
2.447mila). Anche Cisl e Uil vi­
vono un fenomeno analogo, 
ma in forma assai meno pro­
nunciata. . 

La «colpa» in parte è della 
trasformazione demografica e 
produttiva della società italia­
na. Aumenta l'età media, si 
contrae l'occupazione nell'in­
dustria classica, specie al Nord 
(il che sta lentamente ma pro­
gressivamente «mendionaliz-
zando» il sindacato). Il fatto è 
che a quanto pare la Cgil non 
nesce a «recuperare» nei settori 
e nelle professioni emergenti, 
e continua a stentare nel dialo­
go con i giovani e le donne. 
Basti pensare che tra il '91 e il 
'90 si registra un aumento del­
le tessere tra i dipendenti del 
commercio e del pubblico im­

piego, ma nonostante questo il 
tasso di sindacalizzazione 
complessivo (il rapporto tra 
i.scntti e occupati) nel terziario 
diminuisce. dall'I 1,9* 
all'I 1,6%. E un confronto tra 
«iscritti potenziali» (ipotizzan­
do un adeguamento della 
struttura del tesseramento al 
mercato del lavoro) e reali 
mostra che mancano all'ap­
pello delle tre confederazioni 
oltre 1.250.000 iscritti. 

Insomma, il tasso di sinda­
calizzazione di Cgil-Cisl-Uil (il 
rapporto tra iscritti e lavoratori 
dipendenti) è sceso dal 48,8% 
del 1981 al 41,7% del 1990. 
Non che fuori d'Italia le cose 
vadano meglio, anzi, sia nei 
paesi con sindacato «cogestio-
nale» del Nord Europa che in 
quelli con sindacato «conflit­
tuale» (per non parlare dei 
paesi dove convivono gli uni e 
gli altri). Resta il fatto che que-

Canada 
Usa 
Giappone 
Austria 
Belgio 
Danimarca 
Finlandia 
Francia 
Germania 
Italia 
Olanda 
Norvegia 
Portogallo 

- Spagna 
Svezia 
Svizzera 
Gran Bretagna 

31.1 
22 
35,1 
59,8 
46 
60 
51,4 
22.3 
33 
36.3 
37 
50.6 
59 
30,4 
67.7 
30,7 
44,8 ' 

35,1 . 
23 
31,1 
53.8 
56.5 • 
76,5 
69.8 
19 
37 
49.3 
35,3 
56,9 
58,8 
22 
80 
30.7 
50,7 

34,6 
16,4 
26 ,8 ' 
45,7 
53 
73.2-
71,3 
12 
33,8 
39,6 
25 
57,1 
30 
16 
85,3 
26 
41,5 

Font© elaborazioni Laser 

sta progressiva «planata» nel • 
nostro paese non accenna ad 
arrestarsi. Che fare? Un primo 
capitolo nguarda le soluzioni * 
organizzative: un maggior 
coinvolgimento degli iscritti, la • 
fornitura di servizi .riservati 
(polizze assicurative, consu- ,• 
lenza fiscale, tanto per fare •„ 
due esempi); o magari, rende- -
re meno «freddo» e automatico * 
il tesseramento e l'adesione al ' 

sindacato. Questo però non 
può bastare, servono risposte 
politiche per evitare che il sin­
dacalismo confederale si tra­
sformi per il lavoratore in una 
semplice «agenzia» che con­
tratta - con risultati a volte 
buoni, a volte no - per conto 
tuo. E nel frattempo fa altre 
centomila cose, spesso e vo­
lentieri con un linguaggio in­
comprensibile e lontano, -

Costituita la società «San Diego» 

Gardini sbarca in Messico 
«Viva le privatizzazioni» 
• • ROMA. Raul Gardini ap­
proda in Messico con la San 
Diego, la società costituita in­
sieme ad un gruppo di impren­
ditori privati italiani e messica- ' 
ni. Dal primo luglio, con due 
uffici, uno a Città del Messico e 
l'altro a Roma, la San Diego 
cominerà ad essere operativa: 
offrirà alle piccole e medie im­
prese italiane opportunità per 
investire nel paese del Centro ' 
America. . - - < 

La sua prima operazione sa­
rà quella di esaminare il porta­
foglio di dismissioni della Na-
cional Financieria, la principa­
le banca di sviluppo e di presti­
ti a mediolungo termine del 
Messico, che metterà sul mer­
cato 50 aziende da dismettere. 
Nella nuova società, presenta­
ta da Raul Cardini e dall'amba- ' 
sciatore messicano in Italia, 
Javier Aleio. è presente lo stes­
so Cardini con una quota del 
40%. quattro imprenditori mes­
sicani con il 30% e cinque im­
prenditori italiani con un altro 
30%: Ivano Beggio (Aprilia), 

" Guidalberto Guidi (Rnanziana 
generale Felsinea), Massimo 

Passanti (Italfrutta), Giorgio 
Seragnoli (CD.) e Paolo Sini-
gaglia(Simod). 

Di peso anche i partner 
messicani. Due manager dei 
due più importanti istituti di 
credito del paese centroameri-
cano, Oscar Espinosa (diretto­
re generale della «Nacional Fi-
nanciera» la principale banca 
di sviluppo e prestiti del Messi­
co) • e Roberto * Hemandez 

1 (presidente della «Banamex» , 
la più grande banca commer­
ciale messicana), e altri due 
imprenditori privati, Gilberto 
Boria, presidente della Ica (so­
cietà di costruzioni) e Jorge 
Guitton, presidente della Sidek 
(turismo e commercio) : han­
no sottoscritto, come abbiamo 
detto, il restante 30 per cento 
del capitale «San Diego». 

Gardini ha spiegato che l'i­
niziativa è volta a cogliere le 
opportunità che si aprono in 
Messico che sta dando un forte 
impulso al processo di privatiz­
zazioni. Dall'82 al '91 sono sta­
te 950 le aziende pubbliche 

' cedute ai privati per un incasso 

di 22 miliardi di dollari. «Il Mes­
sico - ha detto Gardini nel cor­
so della conferenza stampa -
ha privatizzato e liberalizzato 
l'economia con velocità sor­
prendente e sta diventando un 
nuovo punto di riferimento 
nello sviluppo dei mercati 
mondiali. La San Diego - ha 
aggiunto - ci permetterà di vi­
vere questo momento con la 
competenza inmprenditonale 
dei soci che vi hanno aderito». 
L'imprenditore romagnolo si 
npresenta dunque sulla gran­
de sulla scena economica, con 
un vasto programma della 
nuova società italo-messicana: 
progetti d'investimento, accor­
di di collaborazione, cessioni, 
investimenti, joint ventures, ac­
quisizioni e progetti intema­
zionali. 

Raul Cardini ha Infine con­
fermato quanto già sostenuto 
nei giorni scorsi dal suo nuovo 
alleato Giulio Malgara, riguar­
do il buon andamento della 
trattativa per l'acquisizione 
della «Levissima», l'industria di 
acque minerali del gruppo Già 
(CrippaeBerger). 

Per gli scrutini l'anno si chiude nella confusione: 

Il Tar dà ragione a Gaspari 
ma i Cobas non si piegano 
11 Tar del Lazio dichiara legittima l'ordinanza di Ga­
spari sul blocco degli scrutini e respinge i ricorsi di : 
Cobas, Gilda e Snals. Soddisfatto il ministro della 
Funzione pubblica e proteste dei sindacati ricorren­
ti, per i quali è in atto un attentato al diritto di scio­
pero. Mercoledì manifestazione dei comitati di base 
nel pubblico impiego. 1 Cobas della scuola confer­
mano lo sciopero fino al 25 giugno. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Un altro punto a 
favore per il governo in questa 
•guerra» del blocco degli scru­
tini che sta segnando questa 
confusa fine di anno scolasti­
co. Ieri, al termine di una lunga 
riunione in camera di consi­
glio, la prima sezione del Tar 
del Lazio ha dichiarato legitti­
ma l'ordinanza con la quale il 
ministro della funzione pubbli­
ca Remo Gaspari ha precettato 
i docenti che hanno dichiarato 
il blocco, respingendo i ricorsi 
che erano stati presentau dai 
Cobas della scuola, dalla Gil­
da, dallo Snals e dal Coda-
cons. Nei ricorsi, che il Tar ha 

respinto, ma che sararanno 
probabilmente ripresentali in 
sede di appello davanti al Con­
siglio di Stato, si sosteneva, tra 
l'altro, che l'ordinanza era gra­
vemente lesiva del diritto di 
sciopero •., 

Il ministro della funzione 
pubblica Remo Gaspari ha 
espresso soddisfazione per la 
decisione del tribunale aromi., 
nistrativo. «Sull'esito della vi­
cenda - ha detto il ministro -

- non avevo alcun dubbio. Cre-
J do, a questo punto, che gli 
scrutini siano ormai salvi e che 
gli esami di licenza e di maturi­
tà si potranno svolgere regolar­

mente. Ma la cosa più impor-
• tante è che sono salvi i pro­
grammi estivi di 22 milioni di 
italiani». Secondo il ministro 
della Funzione pubblica, im­
provvisamente sollecito verso 
le vacanze dei suoi connazio­
nali, la decisione del Tar «di- ; 
mostra ancora una volta» che i 
sindacati autonomi, soprattut­
to i Cobas, «hanno credito sol­
tanto in alto e sulla carta stam­
pata. Scioperi inconsistenti 
proclamati da alcuni di essi 
hanno spesso, immotivata-
menle, una pubblicità spro­
porzionata a livello nazionale. 
Come se fossero ven e propri 
sindacati». , « • 

Ma se non lo sono i Cobas 
un vero sindacato lo è sicura­
mente lo Snals, il cui segretario 
generale Nino Gallotta, ha det­
to che la decisione sulla ordi­
nanza «salvascrutini» rappre­
senta «una pagina inquietante 
nella storia della giurispruden­
za italiana». «Non ci rassegne­
remo certamente - ha conti­
nuato Gallotta - a questa en­
nesima (orma di oppressione 
delle libertà sindacali. Da do­

mani stesso cominceremo la 
raccolta di firme per la presen­
tazione di una legge di iniziati­
va popolare per modificare so- ' 
stanzialmente la legge libertici- • 
da antisciopero e la illegale or- ' 
dinanza del ministro Gaspari». • 

Sul blocco degli scrutini e ' 
- sull'ordinanza ien sono inter­
venute le parlamentari di Ri­
fondazione comunista Maria • 
Grazia Sestero e Marida Bolo­
gnesi le quali insistono sul fatto 
che «si contìnua a far confusici- ' 
ne tra precettazione e sostitu­
zione dei docenti». In ogni ca­
so, l'ordinanza «non consente • 
agli alunni di essere giudicati . 
dai propri insegnanti, con tutti Ss 
i nschi che ciò comporta, e 
promuove il crumiraggio di ' 
Stato». Anche secondo le due 
parlamentari, la stessa legge : 
146, che disciplina il diritto di ] 
sciopero nei servizi pubblici, 
sarebbe «di dubbia costituzio­
nalità». '"*• ' *>-• •<••••" 

Domani intanto indetta dai 
Cobas dei van comparti una ! 
manifestazione del pubblico 

- impiego in difesa del diritto di " 
sciopero. •- - ,,.,,-

- Secondo Giorgio Porta il momento più duro della chimica è passato 

La produzione industriale cresce ancora 
ma è presto per gridare alla ripresa 
La crescita è ancora timida ed un po' contraddito­
ria, ma qualche segnale di ripresa arriva: in aprile la 
crescita della produzione industriale è stata del 3,9% 
ma con un giorno lavorativo in più. Va però sempre 
male per mezzi di trasporto e prodotti metalmecca­
nici. Qualche spiraglio di novità arriva anche dalla 
chimica: secondo il - presidente di Federchimica 
Giorgio Porta la ripresa è ormai in vista. 

GILDO CAMPKSATO 

M ROMA Essere pessimisti ' 
oppure una volta tanto farsi 
tentare da un po' di ottimismo? 
È il dilemma che pongono i 
dati sulla produzione indu­
striale di aprile resi noti ieri -
dall'Istat. L'indice e salito di un ° 
3,9% rispetto allo stesso mese -
del 1991 anche se un giorno 
lavorativo m più (21 contro 
20) distorce gli elementi del 
confronto .facendo pendere ' 
l'ago della bilancia a favore 
dell'attività industnale registra­

ta due mesi fa. Fin qui la parte 
ottimistica delle valutazioni 
che porta a pensare che la lun­
ga fase basse del ciclo econo­
mico sia ormai una esperienza 
da mettere alle spalle in attesa 
di una ripresa i cui primi se­
gnali cominciano ormai a farsi 
sentire anche nelle statistiche 
economiche. Ma l'ottimismo si 
trasforma in considerazioni 
più caute se il dato della pro­
duzione industriale di apnle 
viene confrontato con lo «scat­

to» fatto registrare a marzo: 
4,4% contro appunto il 3,9% di 
aprile. Se accenni di ripresa vi 
sono, dunque, essi sono anco­
ra estremamente fragili ed un 
poco contradditori. Conside­
rando poi i primi quattro mesi 
dell'anno, si scopre che l'indi­
ce della produzione industria­
le è salito complessivamente 
dell'1,5% rispetto al corrispon­
dente periodo del 1991; anche 
stavolta, tuttavia, la ripresa è 
drogata da un giorno lavorati­
vo in più: 84 contro 83. 

Se si analizza il comporta­
mento dei vari settori, si scopre 
un panorama fatto di luci e di 
ombre. Rispetto allo stesso pe­
riodo del 1991. tra gennaio ed 
aprile di quest'anno due voci 
importanti come quelle dei 
prodotti metalmeccanici e dei 
mezzi di trasporto hanno fatto 
registrare cali rispettivamente 
del 2,2% e del 2%: di segno op­
posto il dato «altri prodotti» 
che, trainato soprattutto da le­

gno e mobilio, ha messo a se­
gno un ottimo 7,2%; la cifra ri­
tenta ai «minerali» ha registrato 
un incoraggiante più 4%. Tor­
nando al solo mese di apnle, si 
riscontrano persistenti difficol­
tà in comparti come autovei­
coli, macchine e materiale 
meccanico, lavorazione dei 
minerali non metallileri, mac­
chine e matonaie elettrico: tut­
te voci che hanno segnalo n-
sultati inferiori a quelli di un 
anno fa. 

Sempre restando ai pnmi 
quattro mesi di quest'anno si 
nscontra una scarsa propen­
sione degli imprenditori a lan­
ciarsi in nuove iniziative eco­
nomiche o ad adeguare le vec­
chie. 1 beni di investimento 
mandano infatti ancora segna­
li negativi dell'ordine del 3,2% 
mentre i beni di consumo e 
quelli intermedi mostrano una 
crescita rispettivamente del 
2,7% e del 2,4%. L'incremento 

nella produzione dei beni di 
consumo deriva da una cresci- • 
la del 3,3% dei beni semidure­
voli, del 3% di quelli non dure­
voli e dell'1,3% di quelli dure­
voli. Dal lato opposto, la vana-
zione negativa dei beni di inve­
stimento e determinata da una 
diminuzione del 4,7% di mac­
chine e apparecchi, dell'1,7% 
di «altn beni» e dalla staziona­
rietà dei mezzi di trasporto. 

Qualche timida speranza 
comincia ad affacciarsi anche 
dall'industria chimica, uno dei ' 
setlon più tartassati dalla re­
cessione. Secondo il presiden­
te di Federchimica Giorgio 
Porta, il crollo dei prezzi (con ' 
punte tra il 30% ed il 50%) si sta 
poco a poco nassorbendo ri­
dando spazio ai margini di 
profitto. Cominciano anche ad 
intrawedersi i segnali di una 
«leggera crescita» che potreb­
be irrobustirsi se la locomotiva 
americana riprenderà a lirarc, 
soprattutto in comparti come 

Giorgio 
Porta 

gli elettrodomestici, l'auto e 
l'edilizia. Se cosi avverrà, 
scommette Porta, l'anno pros­
simo potrà larci / conoscere 
«una ripresa più consistente». 
Tuttavia, avverte il presidente 
di federchimica, «la ripresa sa­
rà selettiva e sconterà per alcu­

ni prodotti, come le pnncipali 
plastiche, l'errore di chi nel 
biennio '89-'90 ha aggiunto 
nuova capacità . produttiva». 
Ne! '92 Federchimica prevede 
una crescita del 1,4-1,5%. infe­
riore pertanto all' 1,8% indicato 
per l'Europa. 

Borsa: 
il Telematico 
supera il test 
Deciderà Consob 

Il circuito telematico per g i scambi azionari è stato venfica-
to, ieri pomenggio, e ora la decisione di nprendere le con­
trattazioni spetta alla Consob. Nell'ambito della simulazione 
sono stati stipulati 5.700 contratti per un controvalore tron­
co di 116 miliardi. Nel cor» di sabato e domenica le venti- " 
che operate dal Ced avevano coinvolto invece 84 postazio­
ni. 1 malfunzionamenti di questi giorni avrebbero avuto co­
me causa un ingolfamento Jel sistema che si verificava nel 
caso di oscillazioni del pi-ezzo dei titoli supenore al 2 per 
cento, una soglia che, se superata, provoca l'annullamento 
automatico del contratto. , „-; -, , „, • 

OpeCC a IT ia99'0 ^ Produzione d l petrolio 
- -" dei tredici paesi esportaton 

dell'Opec ha avuto una forte 
impennata lo scorso mese di 
maggio raggiungendo i 
23.69 milioni di banli al gior-

• no rispetto allo scorso apnle . 
™ ~ * " ^ * " " ^ ~ ™ * ™ " con un incremento - di • 
420mila barili al giorno.. ìx> ha scritto Ieri il settimanale pe­
trolifere « Middle east economie survey». Il giornale attribui­
sce gran parte di questo forte incremento ad un incrtemenlo 
della produzione iranianji. Secondo La «Mees» il mese scor­
so l'Iran ha prodotto 3.37 milioni di barili di greggio al giorno 
reintegrando il livello produttivo dello scorso marzo, sceso r 
ad apnle a causa dei ritardi nel carico delle petroliere al ter­
minale sull'isola di Kharg nella parte settentrionale del Gol­
fo. ». • . , . . * - -,•-

z a maggio 
esportati ' -
23,69 milioni 
di greggio 

Scioperi a raffici 
fino al 27 giugno 
Il 6 luglio 
blocco nazionale» 
contro le FsSpa 

Terminerà il 27 di giugno la 
lunga ondata di sciopen che 
a partire da oggi coinvolge il 
trasporto ' manttimo, ferro­
viario e aereo. Ancora oggi 
si asterranno dal lavoro i 
marittimi e il personale am­
ministrativo della Finmare 

aderenti a Cgil, Cisl, Uil, con pesanti disagi soprattutto nei 
collegamenti con le isole. Venerdì' 19, sciopereranno dalle 
10 alle 12 i ferrovieri di Qjil, Cisl, Uil in segno di protesta per 
l'incidente della scorsa settimana sulla linea Torino-Aosta, 
mentre gli addetti agli impianti fissi si fermeranno a fine tur­
no per due ore. Sempre \lenerdl, a partire dalle 15, protesta­
no per 48 ore consecutive i piloti Anpac e Appi di «Meridia- l" 
na». Lunedi 22 il personale di manovra della Fìsafs dell'unità 
produttiva di Milano centrale scenderà in lotta dalle 9 fino i 
alle 18, mentre nel comiiartimento di Genova sempre la Fi- { 
safs sciopererà a partire dalle 21 per 24 ore. Mercoledì 24 . 
(dalle 21) scioperano i lerrovien autonomi Fìsafs del com­
partimento di Roma. Gicvedl 25, la Rsafs-Cisas organizza a -, 
partire dalle 21 la pnma franche di 24 ore di sciopero (ne 
sono state indette 72, di cui 48 ancora da definire), contro la , 
trasformazione dell'ente ferrovie in Spa (l'azione di prole­
sta, segnalano i promotori, potrebbe essere spostata ad altra ; 
data per farla coincidere con lo sciopero anti-Spa organa- i 
zato per il 6 luglio dai confederali. Sabato 27, in violazione ̂  
del pnmo penodo di franchigia esuva sugli scioperi (27 giu-
gno-4 luglio) la Fisast-Cisal chiama ad una protesta di 24 
ore (dalle21) ilpersonaleviaggiantedelleFerrovie. 

Nel 1998civorrano 10 minu­
ti fra Messina e Reggio Cala- , 
bria grazie al tunnel sotto- ' 
marino sospeso a 33 metri , 
dalla superficie progettato 
dall'Eni e presentato ien nel ,' 
convegno - intemazionale t 

•"~^"~™"—*"^~™"~*~"~ sulla tecnologia off shore a 
Calgary in Canada LJ studio, che sarà depositato presso , 
l'automa competente in Italia entro la fine dePanno prevede s 
la costruzione di tre condutture. La prima realizzabile entro :• 
cinque anni a un costo e he oscilla fra i 4000 e i 4500 miliardi, r 
» crediamo - ha cometato Americo Buranelh, amministrato- ' 
re delegato dell'Enisud , spiegando la decisione del gruppo ' 
di aulofinananziare cor: uno stanziamento di 50 miliardi l'è- _ 
lavorazione del progetto «in alveo» - che questa tecnologia l 
sarà quello vincente. * . • . • "̂  >, , • 

A poche settimane dall'as­
semblea degli azionisti Con­
tinental, l'impresa di pneu­
matici tedesca ha chiesto al­
la Pirelli e ai suoi alleati di 
rimborsare 8,91 milioni di ' 
marchi pagali in dividendo • 

" ~ ~ " ~ ~ ~ " " ~ — ~ ~ ~ ~ ~ ~ per il '91. Secondo un porta­
voce della Continental, all'assemblea del '91 la Pirelli non ' 
aveva rivelato di controllare più di un quarto del capitale _ 
Continental, e dunque non avrebbe potuto esercitare alcun | 
diritto, tra cui il diritto di voto e di raccogliere il dividendo. In r 
una nota di replica, la casa italiana respinge la richiesta, e ri­
corda «di avere già pmannunciato l'appello contro la sen- . 
tenza di primo grado del tribunale di Hannover, su cui si ba- ' 
sa la nchiesta di Continental». . • . . . , t i. 

Eni, tunnel NL 

sottomarino 
fra Messina 
e Reggio Calabria 

Continental, 
chiede a Pirelli 
di restituire 
i dividendi '91 

FRANCO BRIZZO 

Città del Vellicano 

I dipendenti di Woytjla 
in lotta per ottenere: 
aumenti e diritti sindacali 
M ROMA. L'eperienza polac­
ca di «Solidamosc» non fa 
breccia in Vaticano. I dipen­
denti della Santa Sede non ne-
scono ad ottenere il riconosci­
mento dei diritti sindacali, tan­
to che ieri hanno tenuio una 
seconda manifestazione -(la 
prima, quest'inverno all'inter­
no della Città del Vaticano nel " 
pontificio ateneo Agostinia- '• 
num); ora, per la prima volta •>'• 
fuori dalle mura leonine, un 
centinaio di loro si sono .oc- " 
colti silenziosamente davanti 
al numero 1 di via della Conci­
liazione, dove si Irova l'Ufficio 
del lavoro della sede a|X>stoli-
ca*(Ulsa). L'unico cartello, 
presto ritirato, diceva: «Dacci 
oggi la nostra umiliazione quo­
tidiana». . ..„»' 

È in ballo il riconoscimento 
come sindacato a tutti (ili effet- ' 
tidell'Associazione dipendenti ' 
laici del Vaticano (Aldv, 600 ' 
associati), ma anche a «revi­

sione» di stipendi e pensioni, 
rispettivamente fermi al 1984 e ' 
al 1985. Mentre il sit-in si svol­
geva, nell'Ulsa una delegazio­
ne di dipendenti si confronta- . 
va con il presidente dell'Ufficio 
arcivescovo Jan Schotte e il di­
rettore Giò Maria Poles senza 
giungere a una conclusione. 1 
«sindacalisti» hanno quindi de- i 
ciso che se ha otto giorni "•> 
(martedì . prossimo) - non ». 
avranno • «nsposte concrete», ~ 
presidieranno l'Ufficio del la­
voro; intanto l'esecutivo del-
l'Aldv si dimetterà con la con­
vocazione dell'assemblea gè- ' 
nerale degli associati per deci­
dere ulteriori iniziative, come 
ha detto il segnstano dellorga- ? 
nizzazione Valerio Arringoli.l5 

Dal canto suo mons. Schotte ?' 
ha fatto sapere che sugli scatti. 
biennali di anzianità l'Ulsa ha 
elaborato un progetto, senza -
però ottenere risposte dalla Se- ' 
greteria di Stato. < . 
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Su «Panorama» una lettera 
che il filosofo scrisse nel '35 
a Mussolini per «discolparsi» 
dall'accusa di sovversivismo 

Il documento non «sporca» 
la figura dell'intellettuale 
ma getta luce sul regime 
e sull'antifascismo torinese 

Bobbio nel 1935 e a destra il filosofo In una foto recente; sotto Pavese, 
Leone Ginzburg, AntonicelH e Frasslnetli 

• • ROMA. «Vostra eccellenza vorrà perdo­
narmi...» Comincia con queste parole una 
lettera datata Torino 8 luglio 1935 e che ha 
per destinatario il capo del governo, Benito 
Mussolini. La firma in calce e di Norberto 
Bobbio, allora giovane professore venti-
seienne. La lettera «riemerge» dagli archivi di 
Stato e viene poubblicata da Panorama che, 
alla questione, dedica otto pagine. Cosa ha 
scoperto Panorama, per la firma di Giorgio 
Fabre? Una lettera e un episodio dimentica­
to, o meglio «rimosso» come dice il filosofo 
in una intervista che accompagna l'articolo. 
Bobbio, insieme ai suoi giovani amici antifa­
scisti (Massimo Mila, Vindice Cavallera, Car­
lo Levi, Giulio Einaudi, Cesare Pavese) era 
stato arrestato, la sua casa 
perquisita. L'accusa era di 
attività cospirativa e di aver 
contatti con Giustizia e Li­
bertà. Per questo l'allora gio­
vane professore di diritto ri­
cevette la convocazione per 
essere «ammonito»: un prov­
vedimento amministrativo 
che gli averebbe troncato la 
camera universitaria, - lo 
avrebbe costretto a rigide re­
strizioni (chiuso in casa dal­
le 21 alle 6 del mattino). 
Questa minaccia spinge Bobbio a scrivere a 
Mussolini per affermare di essere «iscritto al 
Pnf e al Guf dal 1928. all'Avanguardia giova­
nile dal 1927... sono cresciuto in un ambien­
te famigliare patriottico e fascista... in questi 
ultimi anni mi sono dedicato totalmente agli 
studi di filosofia del diritto, pubblicando arti­
coli e memorie che mi valsero la libera do­
cenza, studi da cui trassi i fondamenti teorici 
per la fermezza delle mie opinioni politiche 
e per la maturità delle mie convinzioni fasci­
ste». La missiva si chiudeva con la richiesta 
di «allontanare da me il peso di un'accusa a 
cui la mia attività di cittadino e di studioso 

Dagli archivi 
distato 
riemerge 

una missiva 

non può aver dato fondamento e che con­
trasta con quel giuramento che io ho presta­
to con perfetta lealtà». Una lettera che oggi 
lo stesso Bobbio giudica dalle colonne del 
settimanale «vergognosa». «La dittatura - è il 
suo amaro e coraggioso commento - cor­
rompe l'animo delle persone. Costringe all'i­
pocrisia, alla menzogna, al servilismo... Per 
salvarsi, in uno stato di dittatura, occorrono 
delle anime generose, forti e coraggiose. E 
io riconosco, con quella lettera allora non lo 
sono stato. Non ho alcuna difficoltà a fare 
ancora una volta un esame di coscienza 
che, del resto, ho fatto infinite volte». Pano­
rama ricostruendo i fatti di Torino del 1935 
disegna un quadro difficile e pieno di «cadu­

te»: furono in molti, tra gli ar­
restati, a non resistere alle 
pressioni quando non agli 
interrogatori violenti: Anto-
nicelli. Mila, Einaudi parla­
rono, coinvolgendo in qual­
che modo i loro amici. Un 
punto nero per l'antifasci­
smo torinese che aveva co­
struito attorno a questi gio­
vani una pattuglia attiva di 
opposizione intellettuale. 
Queste stesse persone tome-
ranno, negli anni successivi, 

a militare nelle file antifasciste. La lettera 
che Bobbio inviò a Mussolini nel 1935 ha un 
«seguito» nel 1938: infatti nella prima occa­
sione la missiva riuscì a fermare la formaliz­
zazione dell'ammonizione. Ma quando due 
anni e mezzo più tardi il filosofo si presentò 
candidato ad un concorso a cattedra il mini­
stero della pubblica istruzione lo estromise, 
per i suoi «precedenti». In questa occasione 
Bobbio scrisse al ministro Bottai per chiede­
re di essere riammesso. Riuscì a tornare in 
concorso e risultò vincitore. 

CULTURA 

Quella caduta di Bobbio 
ITB Ai giovani che frequenta­
rono il liceo dopo la soppres­
sione dei partiti politici si offri­
rono due strade per manifesta­
re la loro opposizione al fasci­
smo. La prima fu segnata da 
un percorso di tipo esistenzia­
le, alimentando un antifasci­
smo che nasceva da una scelta 
etica coniugata con un fastidio 
quasi fisico per tutti gli orpelli e 
le pompe del regime, era una 
dimensione prepolitica al cui 
intemo l'elemento della con­
sapevolezza sarebbe affiorato 
come una conseguenza natu­
rale, sanzione «estema» di un 
interiore «imperativo categori­
co». La seconda, invece, si svi-
luppò lungo percorsi prevalen­
temente intorni alle strutture 
del regime partendo da un'ini­
ziale adesione al fascismo nu­
trita di impazienze ed entusia­
smi giovanili destinati a rifluire 
nel grigiore della routine buro­
cratica del Pnf. Questo tipo di 
approdo all'antifascismo sot­
tolineò una delle più vistose in­
sufficienze strategiche del regi­
me, la sua pervicacia nel nega­
re ogni spazio alla dialettica tra 
le sue varie componenti, co­
stringendo ai margini dei mec­
canismi decisionali tutti quei 
giovani che avrebbero dovuto 
costituire il suo potenziale per­
sonale politico di ricambio. 
Queste strade sono state rap­
presentate nel dibattito storio­
grafico da due esempi classici: 
la torinese cospirazione di Giu­
stizia e Libertà, di ispirazione 
gobettiana, guidata da Leone 
Ginzburg e Vittorio Foa, da un 
lato; il «lungo viaggio attraver­
so il fascismo» descritto da 
Ruggero Zangrandì, dall'altro. . 

In questo scenario interpre­
tativo si Liserisce la lettera di 
Norberto Bobbio. Il problema 
e capire se è in grado di modi­
ficarne le acquisizioni, o, 
quanto ' meno, di - suggerire 
nuove ipotesi di lavoro. La mia 
risposta è no. La scelta di Bob­
bio resta, ad esemplo, radical­
mente diversa da quella di Ma­
rio Alleata. Bobbio non (u mai 
fascista. È questa un'afferma­
zione apparentemente difficile 
da motivare, in particolare nei 
confronti di due frasi della let­
tera, la prima, nella quale ri­
vendica una stretta continuità 
tra gli studi filosofici e la sua fe­
de fascista («mi sono dedicato 
totalmente agli studi di filoso­
fia del diritto, pubblicando arti­
coli e memorie che mi valsero 
!a libera docenza, studi da cui 
trassi i fondamenti teorici per 
la fermezza delle mie opinioni 
politiche e per la maturità del­
le mie convinzioni fasciste»), 
la seconda, nel commiato, con 
un richiamo alla propria "Co­
scienza di fascista» sulla quale 
chiama a testimoniare «le per­
sone che mi hanno conosciuto 
e mi frequentano, gli amici del 
Guf e della federazione», in en­
trambi i casi, però, Bobbio af­
fermava cose non vere le quali, 
se potevano servire a "cattura­
re» la benevolenza dei fascisti 
di allora, non possono certa­
mente ingannare gli storici di 

O g g i . • • T" - , , - . 

La sua produzione teorica di 
quegli anni 6 nota. Ricordiamo 
che la lettera è dell'8 luglio 
1935. Il suo primo volume 
{L'indirizzo fenomenologico 

nella filosofia sodale e giundi-
co) è del 1934: nello stesso an­
no pubblica sulla «Rivista di fi­
losofia del diritto» il saggio 
Aspetti salienti della filosofia 
giuridica in Germania. Nel 
1935 usciva sul numero di 
marzo di 'La cultura» una sua 
recensione ai volume di Rudolf 

- Jhering, La lotta per il diritto. 
(apparso da Laterza con una 

, prefazione di Croce) ed era 
' entrato nella redazione della 

•Rivista di filosofia' diretta - in 
modo occulto - da Piero Marti­
netti, rigorosamente antifasci­
sta. L'immagine che ne deriva 
è piuttosto quella dell'intellet­
tuale puro che ricerca la «verità , 
scientifica», lontano quindi dal • 
•filosofo militante» di questo 
dopoguerra ma certamente 
non fascista. 

Quanto alla seconda affer-
. inazione, non è vero che I suoi 
amici di allora fossero fascisti. 

- Tra il 1931 (anno della lau­
rea) e 111935 le sue frequenta­
zioni e le sue amicizie furono 
documentate minuziosamente -
dai rapporti della polizia fasci­
sta che sorvegliava tutto il 
mondo delle cospirazione 
giellista a Torino. «Dai servizi di -

" osservazione - riferiva il fidu­
ciario 373 nell'aprile 1935 - è 
risultato che il Foa Vittorio non 

- si è più recato in detto caseg- ; 
giato. II31 marzo si trattennero ' 

' davanti al portone d'Ingresso i 
noti Bobbio Norberto e Antoni-
celli Franco. Non vennero awi-

' cinati da alcuno. È stato dispo­
sto il controllo su tutti gli appa-

• recchì telefonici degli utenti; 

che vi abitano».In tutti gli am­
bienti che allora Bobbio he- -
quentava, "compreso il salotto 

i di casa Matvano, non c'era 
traccia di amici fascisti». . 
Un genere lellei wio 
«Le lettere «I potenti» 
Priva di spessore storiografico 

ij in relazione alle interpretazio-
. ni dell'antifascismo, la lettera è 

invece Importante in un'altra 
direzione. Proprio perché le di­
chiarazione di fede fascista da 
parte di Bobbio sono false, es­
se acquistano, infatti, un gran­
de valore documentario per 
capire meglio come funziona-
va la macchina repressiva del 
fascismo. Il documento e infat- • 
ti significativo proprio per la 
sua dichiarata «intenzionalità» 
di captatio benevolentiae. ' 
Quattro giorni dopo averlo 
scritto, il 12 luglio, Bobbio 
avrebbe dovuto presentarsi al­
la Commissione provinciale 
della Prefettura per discolparsi 
di un'accusa (-con la sua atti­
vità svolta in unione a persone 

deferite di recente al Tribunale 
speciale per appartenenza alla 
setta Giustizia e Libertà si é re-

, so pericoloso agli ordinamenti 
politici dello Stato») che gli 
avrebbe fruttato «l'ammonizio­
ne». Consigliato probabilmen­
te dalla famiglia, Bobbio scrive ' 
tentando di ricucire alla me­
glio un curriculum di beneme­
renze fasciste: valorizza cosi la " 
propria iscrizione al Pnf e al 
Guf nel 1928, il «proprio am­
biente famigliare patriottico e 
fascista», la «propria partecipa­
zione attiva alla vita e alle ope­
re del Guf di Torino con riviste 
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goliardiche, numeri unici e 
viaggi studenteschi»; brandelli 
di un'esistenza giovanile inca­
paci • di dare credibilità - a 
un'autorappresentazione mili­
tante. Segretario del Guf era al­
lora il futuro campione auto­
mobilistico Nino Farina e, tra 
sport e scherzi. Bobbio si era 
anche cimentato in un brillan-. 
te exploit teatrale scrivendo 
una rivista ad al titolo suggesti­
vo d i Gonne e colonne. ; , . " 

Su questi aspetti della sua vi­
ta, Bobbio non aveva mai ta­
ciuto. Nell'intervista pubblica­
ta nel 1989 su «Nuova Antolo­

gia» (della quale pubblichia­
mo ampi stralci) si era espres- . 
so con chiarezza. «Sono stato • 
iscritto al Guf anch'io, come 
tanti altri, e dal Guf sono pas­
sato ad avere la tessera. E l'ho ,' 
sempre conservata, 'anche 
quando mi hanno arrestato nel -
1935... Non ho mai sentito co- • 
me una contraddizione, per ' 
quanto mi sia stato rimprove- • 
rato, l'aver conservato la tesse­
ra, pur non essendo mai stato 
in coscienza un fascista. Prati­
cavamo quel comportamento •, 
che veniva chiamato nicode- ' 
mismo, per cui l'aver la tessera 

era un obbligo puramente 
estemo, non in coscienza». • . 

Vederli però ndotti in una 
«lettera al Duce» è importante 
por le suggestioni che ne deri­
vano per una ricerca su un ge­
nere letterano codificato come . 
quello delle «lettere ai potenti». . 
Nello storico che la legge oggi, •] 
quella lettere induce come un l 
senso di straniamente e di stu- • 
pore nel vedere riaffiorare giri ' 
di frasi, svolazzi stilistici, for- '* 
mule stereotipe che apparten- ~ 
gono a migliala e migliaia di.'' 
documenti analoghi conserva- j 
ti negli archivi del Tribunale , 
speciale. È come se l'«appcllo ; 
a Mussolini» appiattisse le dif­

ferenze sociali, regionali, di , 
cultura, in un'unica modalità , 
espressiva che rende la ettera ' 
di Bobbio simile - psicologica­
mente ma anche stilistiomen- • 
te - a quella della madre della 
povera operaia biellese Iside , 
Viana o di migliaia di a tri ita­
liani restati impigliati nelle ma- • 
glie della struttura repressiva " 
dello Stato totalitario. . -
Lotta politica , 
e ricerca storica. "" 
Se rispetto al passato che l'ha . 
prodolta il documento quindi 
non testimonia altro che un 
momento di smarrimento indi- • 
viduale di Bobbio serica ag­
giungere e togliere niente al di­
battilo stonografico, più inte­
ressante è vedere invece cosa > 
ci dice rispetto al presente in • 
cui viene alla luce. .-.. J >• <. •* 

Un primo aspetto del pro­
blema è quello relativo al rap- • 
porto dello storico con gli ar­
chivi. Negli ultimi anni. l'Archi­
vio centrale dello Stalo ha av­
viato una coraggiosa |>o!itica : 

di liberalizzazione degli acces- ' 
si a complessi documentari 
prima rigorosamente vietati. I 
fascicoli del Tribunale slacciale ' 
sono una fonte straordinaria 
ed il fatto che da un anno sia- • 
no finalmente disponibili con- , 
sente agli studi sull'antifasci­
smo di compiere un decisivo • 
balzo in avanti. Queste scelte ' 
degli archivisti accentuano le 
responsabilità scientifiche de- " 
gli storici e dei ncercatori. Nes- • 
suna ingenuità metodologica è 
più consentita; tanto meno di 
riferirsi ai documenti come 
elementi di dossier da usare 
nella lotta politica. Questi non 
sono i fascicoli del Sifai, anche 
se ne ripetono caratteristiche e 

' tipologie documentarie. Pro­
prio perché in larga parte pro­
venienti da strutture repressive 
dello Stato, questi documenti 
tendono ad accreditare una vi­
sione plumbea dei processi 

Torino 1935: l'uriiversità, gli àmia, il fascismo 
• I «Te lo confesso subito -
dice - . da giovane un Interesse 
reale per la politica io non l'a­
vevo, ma come me non l'ave­
vano neppure molti miei com­
pagni. Sii quegli anni fra il '24 e 
il '27 erano stati cruciali, basti '' 
pensare al delitto Matteotti e a 
tutte le conseguenze sul piano 
delle nostre libertà; anzi, della 
perdita delle libertà ctvili e po­
litiche. Eppure, se ci ripenso, 
di politica non parlavamo mol­
to;! nostri insegnanti tacevano, ' 
non so se per prudenza o di­
sinteresse. Pensa, quando nel 
febbraio del '26 è morto a Pari­
gi, ho sentito per la prima volta 
il nome di Gobetti. A farlo, è 
stato Cosmo, che ognimattina 
passava il primo quarto d'ora 
in classe a leggere il giornale: e 
quella volta, con voce grave,. 
alzando gli occhi dalla pagina 
che aveva davanti, ci disse che 
era morto un giovarle d'inge­
gno eccezionale: appunto, Go­
betti. Ma ce lo disse, sottoli­
neando la bravura intellettuale 
e culturale di quel giovane, 
senza però far cenno né alle 
sue idee politiche, né ai motivi 
per cui era morto cosi giovane, 
e lontano daH'ltalla».«£ stato 

durante l'esperienza universi­
taria - continua Bobbio - che 
mi sono avvicinato ai problemi 
della politica: senza, però, un 
Impegno diretto, e senza nep­
pure un coinvolgimento perso­
nale. Un aiuto prezioso, non 
solo per me, ce lo diedero al­
cuni decenti, anche loro noto­
riamente antifascisti, • come 
Luigi Einaudi, o come France­
sco Ruffinl, il quale, come sai, 
nel '31 doveva addirittura ab­
bandonare l'insegnamento, 
per essersi riufiutato di giurare 
fedeltà al fascismo». (...) .. 

•Non ho mai nascosto - dice 
-, di essere vissuto in un am­
biente familiare filo-fascista. 
Mio padre è stato iscritto ai 
partito fascista fin dal 1923, an­
che se come medico, di politi­
ca non ne ha mai fatta. E tutto 
Ventourage, tutti gli amici che 
frequentavano la casa patema, 
e venivano da noi. dopo cena, 
a chiacchierare (non dirci a 
discutere!), erano fascisti». 
Bobbio si interrompe un atti­
mo, quasi gli passassero da­
vanti i volti dei personaggi che 
animavano quelle lontane se­
rate: poi, alzando il tono della 

I brani che proponiamo di seguito sono 
stati estratti dall'intervista concessa nel 
1989 da Bobbio a Nuova Antologia, cu­
rata da Arturo Colombo. In essi l'intellet­
tuale torinese rievoca gli anni dell'uni­
versità, gli amici che aveva, tutti antifa­
scisti, la «cospirazione alla luce del so­
le». Ma si sofferma anche, ripercorrendo 

a ritroso la sua vita, a descrivere la sua 
famiglia, l'ambiente in cui è cresciuto, le 
persone che frequentavano la casa pa­
tema. «Fascisti», li definisce ma «di deri­
vazione nazionalistica...». Quello stesso 
ambiente che probabilmente gli consi-, 
glierà di scrivere nel 1935 la lettera ai 
Mussolini che riemerge dagli archivi. -

voce,"precisa: «intendiamoci: 
nessuno era mai stato fascista 
attivo; erano fascisti di deriva­
zione nazionalistica, fascisti 
con una forte impronta pra-
triottica secondo quel vecchio 
mito ottocentesco del "prima­
to": il solo mito dell'Italia Ita­
lia... E soprattutto erano fasci­
sti, perché il fascismo aveva 
reagito al sovversivismo di sini­
stra, e li aveva salvati dal Peri­
colo Rosso (...)»• - -

••Questo, ti ripeto - insiste 
Bobbio -, era l'ambiente pro­
fondamente borghese in cui 
mi sono trovato a vivere da stu­
dente, e poi durante i primi an­
ni della mia camera universita­
ria. Sono stato iscritto ai Guf 

anch'io, come tanti altri; e dal 
Guf sono passalo ad avere la • 
tessera. E l'ho sempre conser­
vata, anche quando mi hanno 
arrestato nel 1935, il 15 mag­
gio. Ma sono stato arrestato 
proprio perché, fuori della fa­
miglia, • l'ambiente che fre-. 
quentavo, gli amici che avevo, 
Mila, Foa, Pavese, Antonicelli, 
Einaudi, erano tutti antifascisti; 
anzi, tutti, o quasi, facevano 
parte del fronte intemo del 
movimento di "Giustizia e Li­
bertà". E non dimenticarti che -
già prima, cioè nel marzo del 
'34, Leone Ginzburg era finito 
in carcere proprio come ani­
matore di GL, e ci sarebbe sta­

to due anni». (...) 
•Una conseguenza l'ho avu­

ta alcuni anni dopo, quando 
nel '38 mi presentai al concor­
so a cattedra in filosofia del di­
ritto. Allora, avevo un incarico 
a Camerino. Ho presentato la 
mia domanda; e di 11 a poco ri­
cevetti una lettera dal Ministe­
ro, in cui mi si comunicava che 
(sospetto di appartenenza a 
"Giustizia e Libertà") per moti­
vi politivi venivo escluso dal di-. 

• ritto a partecipare a quel con-
' corso. Ma, aiutato da persone 

altolocate, fui riammesso. Non 
. è stata una bella pagina della 
- mia vita, che ho sentito, e sen­

to tuttora, come una colpa. 
Non ho mai sentito come una 

contraddizione invece, per 
quanto mi sia stato rimprove­
rato, l'aver conservato la tesse­
ra, pur non essendo mai stato 

• in coscienza un fascista. Prati­
cavamo quel comportamento 
che venica chiamato "nicode-
mismo", per cui l'aver la tesse­
ra era un obbligo puramente 
estemo, non in coscienza. La 
cattedra, poi, l'ho vinta in quel 
concorso: unico o senza la pur 
tradizionale tema, J Scmma, 
con l'amarezza, che mi è rima­
sta anche attraverso gli anni, 
per l'esclusione dal concorso 
dell'amico Renato Treves, col 
quale ci eravamo battuti per 
avere il concorso. Il '38 era sta­
to l'anno del "Manifesto della 
razza" e delle conseguenti leg­
gi antisemite; per cui Renato 
sarebbe stalo costretto a ab­
bandonare l'Italia e a andarse­
ne in Argentina. Mi interessa, 
comunque, sottolineare que­
sto punto: allora, almeno nel-

. l'ambiente universitario, esse­
re in odore di antifascismo po­
teva non avere alcuna conse­
guenza pratica». ;•-,.' . ->, 

Bobbio si interrompe, forse 

perché io devo aver fatto una 
taccia abbastanza sorpresa, 
appena ho sentito queste pa­
role, cosi nette, cosi esplicite, 

: in un personaggio come lui, 
che anche quando parla, sop­
pesa i termini, controlla gli ag­
gettivi. Ma basta un attimo di 
silenzio, mentre dalle finestre 

i entra l'ultima luce di un tra-
, monto che allunga le ombre: 
v «Lo so - nprende, quasi ragio-
' nando fra sé-.adesso 6 diffici­

le farlo capire a chi non ha vis-
• suto quel periodo. Certo vive­

vamo in uno Stato totalitario, 
ma - l'ho già detto altre volte si 

" é sempre trattato di ur totalita­
rismo blando, in cui ciò che 

: era severamente proibito dire 
'_ in pubblico, si poteva dire, 
' senza troppi rischi, in privato. 

Insomma, un certo sp.izio di li­
bertà ognuno se l'è mantenu-

• to! Mi ricordo, quand'ero a Ca­
merino, che mangivamo sem­
pre tutti insieme, coi colleghi, 
nello stesso albergo, ilio stes-

; so tavolo. Non ce n'era uno di 
fascista ortodosso; anzi, tutti 
parlavamo liberamenicdi poli­
tica, senza la minima preoccu­
pazione di dover controllare 
quanto dicevamo». 

stonci, tramutandoli - in una 
successione di sospetti, dela­
zioni, congiure, tradimenti. Ma 
la storia non é questa. Non si ' 
può esaminare, ad esempio, il • 
problema delle delazioni e . 
delle «cadute» senza ricorrere ;, 
alla forza Interpretativa di una , 
categoria come quella della 
sconfitta. È la sconfitta che an-. 
nicnta le coscienze, induce gli 
uomini a vacillare, produce i •• 
mostri del settarismo e rancore 
per il compagno. E, negli anni 
30, le ferite della sconlitta del ' 
'22 bruciavano ancora; senza 
contare le tante piccole, quoti­
diane sconfitte subite dagli an­
tifascisti ad opera di una poli­
zia implacabilmente efficiente. 

Un'altra considerazione è ' 
invece relativa al modo in cui ' 
la lettera di Bobbio potrà esse- ; 
re utilizzata nella lotta politica. 
È prevedibile l'uso che ne fa- *j 
ranno i fascisti: negli anni 50 si ; 
divertivano a pubblicare sul \ 
«Borghese» una rubrica in cui si • 
sottolineavano i trascorsi fasci­
sti di gran parte della classe di-
ngente dell'Italia repubblica- • 
na. Ora potranno aggiungere 
Bobbio alla loro galleria di per­
sonaggi che hanno «tradito». Il . 
problema vero riguarda gli altri , 
setton politici. Una lettura pos- . 
sibile può essere quella che 
punti a screditare tutto il filone < 
della cospirazione giellista nel. 
suo complesso. Questa opera- < 
zione avrebbe alle spalle una ' 
concezione eroica della mili­
tanza comunista che attribui­
sce al solo Pei toglialtiano la ' 
capacità di reggere il confron­
to con il fascismo senza cedi- ' 
menti. In questo caso sarem­
mo di fronte a un'interpreta- L 
zione storiografica del tutto 
priva di pietas, incapace di far . 
interagire i documenti con gli : 
uomini: se questa è la strada • 
per recuperare una dignità sto­
rica all'identità comunista de­
gli anni 30 è meglio abbando- ; 
narla • in fretta e sceglierne ' 
un'altra che punti proprio sulla ; 
capacita dei comunisti di co- r 
niugare la fermezza dei propri -' 
pnneipi politici con la loro ca- ' 
pacità di esser uomini come gli 
altri, condividendone paure, 
incertezze, slanci sentimentali, 
abbandoni affettuosi. >,»• ?-\v 

Ma la lettera può anche es­
sere letta all'interno di un dif<a-
gno politico che delineatoci 
negli ultimi due anni della pre- ; 
sidenza Cossiga. punta a dele- ' 
gittimare la prima Repubblica; 

nel suo Dna costitutivo, eredi­
tato dall'antifascismo. Storica­
mente fuori gioco il troncone 
comunista, ; rimaneva : come 
antifascismo . -- - «rispettabile» 
quello democratico di Gì e del 
Partito d'Azione. Una volta di­
strutto questo, dell'antifasci­
smo non resterebbe più nien­
te, liberandosi cosi di un in­
gombrante fardello di valori 
morali e di impegno civile. 
Questa lettera e però veramen­
te poca cosa per poter legitti­
mare questo disegno. E i suoi 
costi saranno altissimi solo per 
un uomo, Norberto Bobbio, 
che a 83 anni ha tutto il diritto 
di essere lasciato in pace: per 
lui parlano i 57 anni irascorsi 
da quando ha scritto questa 
lettera ad oggi. Basta ascoltare 
questa lezione, che é stata pri­
ma di lutto una lezione di vita. '-
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Replicano Bobbio, gli storici e i protagonisti 
Foa: «Un fatto irrilevante sul piano morale»' 
Ferrajoli:« Anche mentire è un diritto» 
Veca: «Questa storia schiacciata sul presente» 

«Ma io non mi assolvo» 
«C'è stato un altro me stesso che era preoccupato di 
proteggere la carriera di universitario...». Il giudizio 
più severo lo dà proprio lui, Norberto Bobbio. Ma la 
sua opinione non è condivisa: Vittorio Foa giudica 
l'episodio della missiva «del tutto irrilevante». Il giuri­
sta Ferrajoli critica l'iniziativa giornalistica mentre 
per Veca non c'è alcun bisogno di difendere Bobbio 
perché «siamo noi che abbiamo bisogno di lui». 

GIANCARLO BOSETTI 

WM «Io non mi assolvo affat­
to, c'è stata un'altra parte di 
me stesso, un altro me stesso, -
che era preoccupato soprattut- * 
to di proteggere la camera uni­
versitaria». Il più severo con se . 
stesso, il giorno della pubblica-
zione. su «Panorama», della -
lettera del '35 a Mussolini, è : 
proprio lui, Norberto Bobbio. .;• 
Non ha nessuna intenzione di *' 
soffermarsi sulle ragioni che 
possono aver mosso, adesso, 
l'iniziativa della pubblicazione f 
dei documenti sulla retata dei : 
giovani torinesi di Giustizia e ; 
Libertà e preferisce tornare sui '•••• 
giudizi che ha dato già al setti­
manale, e che accompagnava­
no e commentavano il testo 
della sua «lettera servile», quel­
la che chiedeva il ritiro del- * 
l'ammonizione, che aveva su-, ' 
bito per le sue frequentazioni 
antifasciste. Bobbio omette di ; 
ricordare l'arresto del '43 e '" 
l'impegno nella •- Resistenza. 
Preferisce tornare sull'idea che »-
«nella guerra di Liberazione mi • 
sono sempre considerato l'ulti­
ma ruota del carro. Non ho • 
mai rivendicato meriti, chiesto i, 
certificati di partigiano e cose ;. 
simili. Sono stato soltanto una .. 
comparsa, soprattutto rispetto ; 
a tante persone che hanno da­
to la vita». ...•-. ,."„•.- ,.> • 

Bobbio ha sembre aborrito il 
ruolo di «maestro», nel senso 
esteso della parola; quando ri­
ceve apprezzamenti di questo :'. 
genere, intomo a lui si vivono •;" 
momenti di profondo imba­
razzo. Il repertorio che lo vuole • 
«maestro di virtù morali», o ad- •• 

dirittura «papa laico» è proprio 
dei suoi più accaniti avversari. 
Ancora ieri, per esempio, il 
giornalista-storico Vittorio 
Messori, che scrive sul «Saba­
to» sfoderava termini del gene­
re (le «Sante Marie Gorettì» e i 
«moralismi sfrenati» del «grup­
po di Torino»). presentando 
Bobbio, in pratica, come un 
«raccomandato» a vita del regi­
me fascista. Che Bobbio sia un 
«intoccabile» e un «gran sacer­
dote» è una idea che gira sol­
tanto nell'area Messori e din­
torni; si sa di lui che 6 anzi il 
più solerte nel mettere mano 
alla critica di se stesso, ma non 
per impedire ad altri di farlo. 
Del resto, in una personalità in 
cui la ricerca scientifica ha tan­
ta parte, l'esercizio della critica 
è abitudine. Eppure, come os­
servano molti studiosi, che so­
no suoi allievi o che hanno la­
vorato con lui, in un caso co­
me questo il punto di vista 
estemo di chi giudica l'episo­
dio del '35 può essere più luci­
do e penetrante di quello della 
persona che ha subito l'umilia­
zione, i..' . • • ••-,.;:••'-•;;:• '— ,-.•..• 

Vittorio Foa, che della cospi­
razione antifascista di Torino 
fu un leader, giudica l'episodio 
della lettera al Duce «del tutto 
irrilevante sul piano politico e 
su quello morale, perche si 
trattava della contestazione di 
un provvedimento amministra­
tivo». «Il fatto - spiega - che la 
richiesta fosse rivolta a Musso­
lini dipendeva ovviamente dal­
la circostanza che era il capo 

Giulio Einaudi e Massimo Mila con la moglie in due immagini degli anni 
Trenta Sopra II titolo foto di gruppo della famiglia di Franco Antonicelll 
(in primo plano). E Norberto Bobbio in una recente Immagine • ••••••• 

del governo a decidere su una . 
cosa del genere. Il linguaggio 
sgradevole era quello proprio 
di un documento di quell'epo­
ca e con quella funzione». Foa 
e molto determinato nel re­
spingere ogni tentativo di in­
quinare l'immagine e il presti­
gio di figure, per le quali e una , 
vita intera a darci gli elementi 
di un giudizio: «Nessuno ha il 
diritto di gettare ombre sulla vi­
ta di uomini come Bobbio e 
Massimo Mila per un atto '.om-
piuto in un Istante della loro vi­
ta sotto la pressione di un po­
tere repressivo». 

Anche il giurista Luigi Ferra­
joli 6 colpito negativamente da 

una iniziativa che «maglia» un 
episodio per fame scaturire «il­
lazioni». La lettera di Bobbio fu -
«un atto di difesa». Ferraioli ve­
de in quell'atto, per le circo-,, 
stanze in cui fu compiuto, non 
più dell'«esercizio del diritto di 
negare l'addebito e anche di 
mentire ( hobbesianamente: 
nemo tenelur se detegere, nes­
suno è costretto ad accusarsi), 
che chiunque ha di fronte a un ' 
inquisitore e, più ancora, di 
fronte a un oppressore». «Bob­
bio con quella lettera non dan­
neggiò alcuno». Ma Ferrajoli .; 
insiste, ancora di più, sul fatto . 
che il giovane filosofo torinese 
del diritto, nella sua attività, 

•non scrisse e non produsse 
idee a vantaggio del fascismo 
ma in quegli stessi anni, tra il 
'34 e il '36, introdusse in Italia 
elementi importanti di una cul­
tura democratica, con i suoi 
studi su Kelsen e Gurvitch». 
•Quando poi venne il momen­
to delle scelte, Bobbio non si ti­
rò indietro». L'iniziativa «Pano- : 
rama» non convince Ferrajoli 
anche perchè essa non con­
sente di cogliere come «una 
generazione e gruppi di intel­
lettuali passarono dal disimpe­
gno alla scoperta della demo­
crazia, attraverso quel proces­
so di crescita e di autoeduca­
zione che Ruggero Zangrandi 

raccontò con il libro del '62 "Il 
lungo viaggio attraverso il fa­
scismo". Vedo che si continua 
a preferire lo scoop, il clamore 

. di un giorno, costi quello che 
'.. COSU». - . . . . . • --.;.-, r 

Sono opinioni condivise da 
molti intellettuali che conosco­
no Bobbio piuttosto bene e 

• che hanno con lui in comune 
qualche tratto del cammino 
nella ricerca di una nuova sini-

. stra democratica. Per Salvatore 
Veca .16 parole con cui il Bob­
bio del '92 commenta il Bob­
bio del '35 sono di una esem­
plare chiarezza ed efficacia, 
sono una delle più belle lezio­
ni tra le tante che ci ha dato» 

•Il fatto è - aggiunge Veca -
che l'Italia vive in un clima per 
cui un episodio del tutto irrile­
vante di per sé sembra corri­
spondere al desiderio di trova­
re macerie anche dove non ci 
sono. Questo è il sintomo di 
una situazione davvero grave: 
viene meno il senso delle pro­
porzioni, si vorrebbe ridurre 
quel poco ammontare di fidu­
cia che ci rimane in alcune 
realtà e persone. È come se si 
volesse schiacciare tutto il pas­
sato sul - presente. Viene in 
mente la battuta dello stesso 
Bobbio per cui qualche volta 
c'è da vergognarsi di essere ita­
liani». I motivi di questo desi­
derio di dissoluzlonenasconov 
secondo Veca; da due fonti: 

•" «Una è quella deHó>'-smarrl«s 

mento di coloro che hanno vi­
sto crollare un'ideologia che 
era una religione di salvezza; 
l'altra sta nel panico di chi è ar­
roccato nella cittadella asse­
diata di un sistema di potere. 
Ne fanno le spese poche figu­
re, nelle quali ancora si ripone 
fiducia, figure di uomini morta­
li, non di dei - che di dei non 
abbiamo bisogno - , ma per 
fortuna Bobbio, con quelle 40 
righe ci ha dato un'altra bellis­
sima lezione». <-;•**'-•"- -j.i:„•:•:•• 

«Per carità! Non c'è dunque 
; nessun bisogno di difendere 

Bobbio - conclude Veca - , 
Siamo noi che abbiamo anco­
ra bisogno che lui ci dia una 
mano». .:.- :r -...- •. ..• . t 

•Sembra che ci siamo di-
':" menticati che l'Italia era un 

paese fascista - è il commen-
'. to, più sbrigativo, del sociolo-
"•" go Guido Martinotti. - Fascista 

l'Italia lo è stata per vent'anni. 
• In quasi tutte le famiglie Italia-
';,; ne ci sono storie del genere. 
> Mia nonna si dette da fare con 

,. il regime nel tentativo di far tor-
> nare mio padre dall'Africa. Chi 
* non ha storie cosi nei propri ri­

cordi? Bobbio era cresciuto in 
una famiglia fascista, si sape­
va. Mi sembra triste che si arrivi 

'•• al pettegolezzo •. più •• infimo. 
Stiamo davvero grattando il 
banle» < ' • 

State;-attenti, 
grande scoop 
piccola storia 

FURIO CERUTTI 

tm Tu quoque1. Anche tu, 
Bobbio, c h e fai il Catone, hai ; 
le mani sporche - o a lmeno 
hai sporche te dita c h e reg­
gevano (nel 1935) la tua" 
penna . Questo rischia di es- ' 
sere il senso dell'iniziativa di -
Panorama c h e pubblica la ; 
lettera scritta a Mussolini.. 
Non inganni il fatto c h e il te­
sto • è - accompagna to da 
un'intervista all 'autore cui 
viene cosi da to m o d o di di- v 

fendersi. I documenti storici " 
s tanno b e n e negli archivi e ; 
nelle note dei libri di storia, •; 

c h e li fanno conoscere ne l , ; 
loro complesso inquadra- . 
mento e presentano alla di­
scussione pubblica q u e s t i o ' 
quella . interpretazione. Un 
d o c u m e n t o del passato non •' 
parla mai d a sé, non è di i>er,'. 
sé la «verità». Lo sanno gli "\ 
studiosi, m a lo s anno a n c h e :-
i giornalisti e i periodici s e r i , ; 

c h e fanno inchieste, scopit)- ' 
no nuovi temi e non hanno : 
bisogno • di ricorrere allo 
scoop. Invece, n e m m e n o la "; 
figuraccia fatta con la lettera ; 
di Togliatti h a tolto a P a r o - ' 
rama il viziacelo dello s c o o p ; 

«Storico». . •;•.. i...- r.f^'"D •]• 
Ma quale «verità» ' rivela 

poi questa lettera al •Ca.po " 
dei Governo»? -.- ?•••••$••»' •<-u-

Non certo quella del filo-' 
fascismo di Bobbio, oenst 
quella - peraltro nota - d i e ; 
le dittature vogliono insieme .; 
essere adulate e ingannate. 
L'umiliazione c h e il fasci- ; 
s m o infliggeva p o n e n d o un > 
u o m o nella condizione di 
dover scrivere una tale lette- ; 
ra veniva ripagata dal carat­
tere strumentale e truffakli- >•. 
n o delle professioni di lealtà • 
al regime. Trovo poi una sot- •" 
tile comicità nella circostan- ;• 
za - sfuggita cer tamente al 
gerarca c h e lesse la lettera, • 
m a forse allo stesso giova- • 
pissimo suo autore- - ch«, ' 
sotto il mantode l ladevozÀ> 
n e al fascismo, Tàrgomenta- ' • 
zione svolta da Bobbio ri- " 
guardo proprie responsabili- ; 
tà fosse tutta tenuta sul pia- V 
n o dello Stato di diritto, c ioè ';' 
del codice di procedura pe- \\ 
naie. ?•.••..-.^••. •-••• ••.• •'<•••,,•'"-:'. 

La veri tà, 'per noi italiani ',' 
ed europei c h e riguardiamo '.] 
oggi il nostro secolo di sto­
ria, è c h e sotto le dittature la • 
non-collaborazione - e . l a ; 
stessa t resistenza possono 
a n c h e rendere opportuna, r 
s econdo le circostanze, l ì 
dissimulazione, • anziché 
l 'opposizione aperta. Que­
sto vale per le dittature c h e '•" 
abb iamo conosciuto e per / 
quelle c h e ci s o n o state ri- " 
spanniate: quella di Stalin e 
quella di Breznev (se Rode-
rigo di Cartiglia fosse anda to . 
al potere non so se avrebbe (, 
ridotto i dissidenti nelle stes- .; 
se penose necessita, m a cer- •'•. 
to il dubbio non p u ò respin­
gersi a priori). (Per i giova- • 
ni: quello era Io pseudoni­
m o di Togliatti nei suoi inter­
venti di polemica culturale • 
su Rinascita'). Chi non è vis- «/ 
suto sotto la dittatura si teli* : 

citi d u n q u e con se stesso, e 
rinnovi la gratitudine a quel 

l'antifascismo che nel 1945 
ci restituì un'Italia civile poli- ' 
t icamente • vivace, anziché r 

un mero oggetto di occupa­
zione militare straniera, co- ; 
me fu per anni la Germania. :. 
La revisione del giudizio sul­
l'antifascismo, di cui si erge ',.. 
ora a paladino Panorama, a 
h a più l'aria di voler svaloriz­
zare questo significato mo- : 
rale e politico dell'antifasci­
s m o c h e non di contribuire a ; : 

' ridisegnare in m o d o storio- -.'.' 
graficamente più accurato ;f; 

•: questa o quella vicenda. In ;;:'. 
ogni caso, per ricostruire in £ 
m o d o franco, m a sensibile '"~ 
le scelte moralmente tragì- ';. 
c h e c o n le quali i singoli si ;;• 
sono trovati a confronto in•'•'. 

• un regime di oppress ione e ;-:"• 
servilismo, occorrerebbe lo J 
stile della Zeit o della New ?" 
YorkReviewofBooks, « •-• .1 ; 

Ma quest 'episodio ha an- -; 

. c h e un altro risvolto, insieme ì 
più personale e più politico. ',• 
Da qualche t empo Bobbio è '..•. 
divenuto oggetto di attenzio-

• ni, attacchi e spregi del tutto '•' 
insolito per un senatore a vita ;"• 

• non proveniente dalla politi- > 
ca . Già prima dello s coop di \?-
Panorama, si potevano os- ri­
servare mirabili convergen- , 
ze . L'/ndipendente (dalla ve- '•': 
rita) lo ha messo fra i man- ' 
danti morali dell'assassinio ;, 

' Calabresi. A ciò andrebbero •"' 
aggiunti gli attacchi di chi lo ' 
ha definito lacchè dell ' impe- : 
rialismo per le posizioni as-.; 
sunte sull'invasione irache- ".'• 
na del Kuwait Oppure - •• \' 

l 'esclusione pregiudiziale 
se n o n irridente del suo no-

. me tra quelli dei candidati al . 
Quirinale. Ma c 'è qualcosa '•; 

' più di fondo. C'è c h e a Bob- ' : 

1 bio, l'intellettuale c h e più di ';' 
. ogni altro h a contribuito alla }' 
rinascita di una sinistra de- -
mocratica in Italia, non la "' 

. pe rdonano n é i neostalinisti,,;. 
' né i cultori di una versione '' 
svuotata e deformata,, p e r - 1 ; 

. c h e infastidita'da ogni'limite'!'..' 
- posto al potere dalla demo- :, 
crazia rappresentativa. Chi,; . 

. non ricorda anni fa le prese (^ 
di distanza di questi ultimi 
dal «Catone», dal «nonno», e ]•• 
via svillaneggiando? Mi pare ;; 
sintomatico c h e la politica c 

italiana, comprese forze c h e ; ' v 

• u sano l'etichetta della sini- r . 
' stra, dimostri un crescente ;: 
rigetto verso il più illustre fra f 

• quegli intellettuali c h e con ; 
la politica non possono fare :'-.• 
a m e n o di tenere un rappor- ]-. 
to ma rifiutando gli schiera- ; ' 
menti e parlando, q u a n d o ', 

• parlano, sempre con voce J 
propria. È un altro segno di ? 
c o m e s iamo ridotti male. E t 
lo è altrettanto la tendenza .' 
al cupio dissolvi: se tutti so- ,. 
no corrotti e malfidati, allora e 
si deve dimostrare c h e lo è ,i 

; a n c h e chi - in ques to ca so "; 
• Bobbio, o qualche altro a n t i - : • 
fascista torinese - non dà se- ; 
gni di esserlo. I segni c h e lo ; 

- è anche lui si possono sem- 5
r 

: pre inventare, o trovare in 
qualche . archivio: l'impor- i 
tante è montarci sopra la K 
pubblicità c h e si richiede in "•'•' 

' un paese ormai affamato so- *"" 
lo di scandali e di s c o o p 
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Adesso avete un:ottimo strumento di navigazione: carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie- tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è ungrande-
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite-* progetto, universale; ma i progetti -universali si mangiano?-

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 
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Sperimentato 
in un vitello 
da due mesi 
cuore artificiale 
«senza fili» 

È stato sperimentato con successo negli Stati Uniti in un vi­
tello un cuore artificiale totalmente «autocontenuto» , che 
non ha. cioè, bisogno di collegamenti esterni per ricevere P 
alimentazione. Il vitello, Winston, vive già da due mesi e 
mezzo con questo dispositivo. L' apparecchiatura, ideata 
dai ncercaton del Centro medico della Penn State Universi­
ty, consiste in un cuore artificiale connesso a una bobina 
che viene impiantata sotto pelle, e una batteria estema fissa­
ta alla pelle con una fascia elastica. Grazie al 'enomeno dell' 
induzione, la corrente elettrica passa dalla batteria alla bo­
bina e quindi al cuore, senza alcun collegamento fisico fra I' 
esterno e l'intemo dell' organismo. In una futura applicazio­
ne sull' uomo, il paziente porterebbe all' estemo due batte­
rie, ciascuna di una durata di quattro o cinque ore. Una ter­
za batteria impiantata sotto pelle darebbe un' autonomia 
supplementare di circa mezz' ora. «Il tempo per fare una 
doccia, per esempio», ha affermato il professor Gerson Ro­
senberg, uno degli ideatori del dispositivo. 
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Le malattie 
della pelle 
colpiscono 
soprattutto 
i paesi poveri 

Le malattie delle pelle han­
no ancora una fortissima 
prevalenza nei paesi in via di 
sviluppo, costituendo quasi 
il 50 per cento delle malat­
tie: malgrado queste cifre al­
larmanti, perù , iniziative di 

• prevenzione e cura per que­
ste malattie non godono quasi mai di priorità nelle politiche 
sanitane di questi paesi. Ciò appare ancora più grave se si 
tiene conto che sono proprio i fattori socio-economici ed 
ambientali che contribuiscono per quasi il 60 percento alle 
più comuni malattie della pelle. La denuncia nasce dalle 
conclusioni di un seminario (svoltosi nei giorni scorsi in 
Messico per iniziativa della fondazione intemazionale di 
dermatologia e del ministero della Sanità messicano) ripor­
tate in un documento sottoposto alla discussione del con­
gresso mondiale di dermatologia incorso a New York. 

I progetti 
dell'Enel 
per le energie 
rinnovabili 

L' impiego delle biomasse, 
- derivati del legno e resid ul di 

lavorazioni agroforestali e 
agroindustriali, dovrebbe ar­
rivare a coprire dopo il 2000 
I' 1,4 percento del fabbiso-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gno nazionale di energia, 
^™"*™^^—^^™"'^'^^— nell" ambito dello sfora© che 
P Enel sta conducendo per favorire P utilizzo di energie nn-
novabili e in armonia con P ambiente. Lo ha ricordato il vi­
cepresidente dell' Enel, Alessandro Ortis, intervenuto stama­
ne a Trieste a un seminario sulla 'produzione ed impiego 
delle biomasse per scopi energetici e industriali» organizza­
to dal Centro Intemazionale del Legno (Cil), struttura di ri­
cerca e promozione del settore con il quale P Enel sta con­
ducendo un programma di sperimentazione per P utilizzo 
su vasta scala delle biomasse Queste • ha spiegato Ortis -
•hanno assicurato in passato un contributo fondamentale 
ed ancor oggi rappresentano il 14 per cento della copertura 
del fabbisogno emergetico mondiale, con un ruolo impor­
tante nei paesi in via di sviuluppo e uno marginale in quelli 
industrializzati. Tale marginalità - ha aggiunto - è dovuta a 
vincoli tecnico-logistici e costi che potrebbero attenuarsi so­
lo a fronte di un significativo impegno in ricerca, sviluppo e 
investimenti». "«'• ,;*"" • •.-• . „ , . , . , 

Nuovo test 
per la diagnosi 
del cancro 
dello stomaco 

Ricercatori australiani han­
no messo a punto un nuovo 
test, basato su una semplice 
analisi del sangue, che con­
sentirà una diagnosi tempe­
stiva e affidabile delle varie 
forme di cancro del tratto dl-

^ m m " gerente, particolarmente 
dello stomaco e dell' intestino crasso. Il test, messo a punto 
da studiosi del centro di medicina e biologia molecolare 
dell' università Monash di Melbourne, e In grado di scoprire 
nel sangue tracce di sostanze prodotte dal cancro, secondo 
il capo-equipe professor Tony Linnane i nuovi test - che co­
stano meno di 4.500 lire - potranno diagnosticare il 40 per­
cento di tali forme di cancro, contro P attuale 30 per cento di 
quelli messi a punto Finora per i tumori dell'intestino e in mi­
sura ancora minore per quelli dello stomaco, inizialmente le 
analisi saranno disponibili per i casi sospetti e per i pazienti 
che hanno sofferto di tumori in passato, ma non saranno 
usati per passare al vaglio la comunità in generale. Secondo 
Linnane, la scoperta apre un mercato intemazionale che ha 
un valore potenziale di almeno 200 miliardi di lire P anno. I 
dintti sono stati venduti alla casa farmaceutica giapponese 
Eisai, che si prevede metterà in commercio il test in Giappo­
ne entro due anni. - • • 

MARK) PETRONCINI 

In un libro di Sironi, la storia della farmacopea 
Dalla «miracolosa» cura per la sifìlide, scoperta nel 1909 
al proliferare delle specialità medicinali negli anni 70 

Tutto il potere ai farmaci 
Le officine della salute. Storia del farmaco e della sua 
industria in Italia, di Vittorio A. Sironi, racconta la ri­
voluzione avvenuta nella medicina grazie all'ingres­
so dei farmaci prodotti in sintesi chimica. Ancora 
nei primi del '900 gli strumenti del medico erano tal­
mente pochi che si doveva confidare nel fatto che 
per lo più le malattie guarivano da sole. Le cose co­
minciarono a cambiare nel 1909... 

GIUSEPPE OAUDENZI 

• • MILANO. Immaginiamoci 
che domani trapeli da un labo­
ratorio di ricerche farmacolo­
giche la notizia della scoperta 
di un farmaco finalmente effi­
cace contro l'Aids. Su tutti i 
giornali sarebbe il fatto del 
giorno. Ma l'entusiasmo pro­
babilmente non raggiungereb­
be quello provocato oltre 80 
anni fa, precisamente nel giu­
gno del 1909, dalla notizia che 
finalmente era diventato possi­
bile curare con qualche spe­
ranza di guarigione una delle 
infezioni più diffuse e meno 
controllabili che affliggevano 
l'umanità da ormai quattro se­
coli: la sifilide. La notizia fu 
tanto inaspettata e talmente li-
beratona che da tutta Europa 
giunsero a Hoechst in Germa­
nia, .sede della omonima 
azienda dove fu fatta la sco­
perta, centinaia di malati di si­
filide, e i responsabili dell'in­
dustria si trovarono costretti a 
chiudere nelle casseforti i fla­
coni del prodotto del miraco­
lo. , > 

L'opportunità straordinaria 
di curare la sifilide (della ma­
lattia si moriva inesorabilmen­
te dopo anni di sofferenze, co­
me di Aids del resto, ma essa 
era assai più sparsa tra la po­
polazione di quanto non sia ' 
oggi la sindrome da immuno­
deficienza acquisita) veniva 
fornita da una sostanza di cui, 
in quel giugno del 1909, buona 
parte degli addetti ai lavori, ol­
tre che il popolino raggiunto 
dai festanti articoli di gazzette 
e periodici, conosceva solo un , 
numero, il 606. Era il numero 
progressivo che uno dei medi­
ci più famosi del tempo, il te­
desco Paul Ehrlich, dava ai 
preparati checon una teutoni­
ca meticolosità sottoponeva a 
una batteria di testi biochimici 
per saggiarne l'efficacia contro 
i batten. Si trattava di derivati 
dell'arsenico, farmaco-veleno 
che dai tempi dell'alchimia se­
centesca veniva ammannito ai 
malati, molto spesso contri­
buendone ad accelerare la 
morte. Dopo centinaia di falli­
menti, al seicentoseiesimo 
Ehrlich giunse finalmente al 
successo: il diossidiamidoarse-
nobenzolo, ecco la sua estesa 
definizione, mostrava dì avere 
un'intensa attività germicida. Il 
606 di Ehrlich fu il primo far­
maco salvavita della storia del­
la medicina, e non a caso ven­
ne battezzato con il nome, un 
po' ridondante forse, di Salvar-
san. La sua storia viene rac­
contata, tra le altre, in un libro 

1 

appena uscito: Le officine della 
salute Storia del farmaco e del­
la sua industria in Italia, di Vit­
torio A. Sironi ed edito da La­
terza (pagg. 274, lire 45.000). 

Sironi è uno storico della 
scienza «militante», essendo 
anche medico (neurochirur­
go) , tuttavia il suo appartenere 
alla corporazione dei camici 
bianchi non (a ottundere l'oriz­
zonte del suo libro all'interno • 
di un pubblico specialista. In­
vece le sue Officine della salute 
sono una storia aperta su una 
intersezione di discipline (dal­
la medicina alla chimica, ma 
anche dalla economia alla po­
litica) che la rendono uno 
strumento di documentazione 
molto utile per la storia della 
scienza e della società di que- ' 
sti due ultimi secoli oltre che 
una godibile (giacché e scritta 
con garbata vivacità) lettura 
per chiunque. Prima del Sai-, 
varsan di Ehrlich erano ben 
pochi gli strumenti con cui 
combattere le malattie: qual­
che sedativo e analgesico deri­
vato dall'oppio, qualche anti­
febbrile, tra cui Pancor oggi vi­
tale aspirina, il chinino come 
antimalarico, ma soprattutto 
una marea di •specifici» del tut­
to inefficaci frutto della inge­
nuità o dello spirito speculati­
vo di medici, ciarlatani e guari­
tori. Il medico doveva sostan­
zialmente contare sul fatto, co-

, me, ricorda SironL,riportando 
l'opinione del farmacologo 
Daniel Bovet, che una gran 
parte delle malattie, fortunata­
mente, guarisce da sola. Tal­
mente poco poteva la medici­
na che una delle due maggiori 
«ideologie mediche» dell'Otto- • 
cento era quella che andava 
sotto il nome di nichilismo me­
dicee, secondo il suo propugna­
tore, il luminare austriaco Jo- ' 
seph Skoda, compito del me­
dico era fare la diagnosi del 
morbo e attendere che si com­
pisse naturalmente il suo corso 
senza intervenire: qualsiasi at­
to estemo sarebbe stato «artifi­
ciale» e solo dannoso. . 

Tuttavia, in questo panora­
ma scientifico e operativo as­
sai misero, l'attività farmaceu­
tica ottocentesca muove i suoi 
primi passi. • -

All'inizio 6 artigianato: dalla 
solida posizione commerciale 
di «speziere», sorta di farmaci­
sta empirico, alcuni intrapren­
denti personaggi - come Gio-
van Battista Schiapparelli, Car­
lo Erba, Lodovico Zamberletti 
- fanno il grande passo alla 
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produzione in proprio. È que­
stione di tisane, decotti, erbe 
curative, • paliativi • pressoché 
del tutto inutili che contano 
esclusivamente ' nella buona 
disposizione d'animo di chi li 
assume. In realtà i primi farma­
ci veri e propri prodotti per sin­
tesi chimica, cioè non estratti 
da sostanze vegetali ma sinte­
tizzati in laboratorio, vengono 
dalla Mitteleuropa nella secon­
da metà dell'Ottocento, so­
prattutto dalla Germania e dal­
la Svizzera tedesca. Sono prin­
cipalmente le medicine contro 
la febbre: la fenacetina, il pira­
midone, fino all'intramontabi­

le acido acetilsalicilico, cioè 
l'aspirina. È un vento del nord 
che investe la protoindustria ' 
farmaceutica italiana fino a 
scuoterla. " * - - • 

A cavallo tra Otto e Nove­
cento le maggiori aziende ita­
liane - alcune delle quali, co- [ 
me la Carlo Erba o la Lepetit di / 
Milano, hanno raggiunto di- ' 
mansioni definitivamente in-. 
dustrìali con centinaia di ope­
rai - comprano brevetti e con- ' 
cessioni per produrre moleco­
le scoperte all'estero (e si trat­
ta di un fenomeno che caratte- • 
rizzerà, con punte più o meno '. 
intense a seconda dei periodi, 

tutta la storia dell'industria far­
maceutica italiana). È un ven­
to più commerciale che salvifi­
co per i malati, dato che all'ini­
zio del secolo le sostanze atti­
ve sono ancora poche e pove- j 
re dal punto di vista dell'attività * 
terapeutica, r > .—.i - - . 

Ma il Novecento si annuncia ' 
rivoluzionario propno con il." 
Sarvarsan di Ehrlich. Dopo gli 
arsenobcnzoli (Ehrlich ne sco­
prirà diversi e diversamente ef-
fjeati) si dovranno attendere 
più di due decenni perché un ;• 
altro tedesco, Gerhard Do-
magk, si imbatta in una classe :' 
di farmaci nettamente più atti- , 

vi contro i batteri, e meno tos­
sici per l'uomo: i sulfamidici. E -
noi finalmente arriverà l'era : 
della penicillina di Alexander 
Fleming e della speranza di li­
berare l'uomo da ogni scita di •'. 
infezione. Eppure, a diferenza v 
del Salvarsan, Pintroduiione *l 

della penicillina nella pratica 
clinica avvenne in Italia in sor- -
dina. Niente grancassa battuta . 
dai giornali popolari, mei solo 
la sommessa notizia di un au- " 
stero penodico scientifico di­
retto ai medici, // Policlinico di " -
Roma, che nel numero unico 
del luglio 1944 annuncio sen- • 
za alcuna enfasi, e un po' di in­

credulità, l'amvo di «un nuovo 
chemioterapico» caratlenzzato 
da «alto costo e scarsa disponi­
bilità». Del resto, ancora nel 
1945, a guerra finita, ncorda Si­
roni, «i medici che curano gli 
ammalati di polmonite non • 
sanno che esiste l'antibiotico ; 
che potrebbe • rapidamente 
guarirli». - f ,i . „ , . • • « • ' . 

Fortunatamente non si do­
vrà aspettare molto perché il 
farmaco si diffonda anche nel ' 
nostro paese, e con esso suc­
cessive varianti che hanno re­
so meno terrorizzanti le malat­
tie infettive, almeno quelle ' 
provocate dai batten. Imme- v 
diatamenle infatti l'industria -
italiana si attrezzerà per far . 
fronte alla domanda di salute. 1 
E dalla povertà si passerà d'un ' 
tratto all'abbondanza. Scop-
pierà infatti con gli anni cin-
quanta-sessanta, in coinciden­
za con il boom economico, '• 
anche il boom farmaceuuco. -* 

La filosofia che lo sottende è : 
ottimistica fino all'illusione: c'è • 
la certezza che l'empinsmo ' 
che aveva guidato gli Ehrlich, i '' 
Domagk, i Fleming nella sco­
perta di molecole efficaci con- • 
tro le infezioni batteriche con­
durrà inesorabilmente la 
scienza medica a trovare ì n-
medi contro qualsiasi malattia, c 

cancro compreso. È talmente ; 
radicato questo ottimismo da ! 
fornire argomenti per campa- ' 
gne politiche. Richard Nixon in '' 
corsa per il suo secondo man- ; 
dato presidenziale nel 1971 ' 
volle convincere i suoi eletton , 
che «gli americani dopo essere ; 
andati sulla Luna scopriranno . 
anche la medicina contro il ' 
cancro». Per tutti gli anni set­
tanta i laboratori delle grandi, 
case famaceutiche di tutto il « 
mondo, italiane comprese, sa- -
ranno mobilitati a saggiare le ' 
virtù di una miriade di compo-
sti, senza raggiungere apprez- ; 
zabili risultati se non la consa­
pevolezza che quell'empin- • 
smo intriso di certezze positivi- " 
stiche aveva probabilmente j 
dato tutto quello che,era in 
grado di dare. -*»•,; 

Tuttavia questa specie di «in- > 
duttivismo a largo spettro» ha 
lasciato sedimentare nell'indù- • 
stria farmaceutica, ma anche ì 
nella comunità dei medici, un '• 
atteggiamento «quanuta'jvo», 
che non ha mancato di causa-k 

re storture e guasti. Il boom far- • 
maceutico ha procurato deci- • 
ne di migliaia di specialità me­
dicinali, per una gran parte, .* 
come sostiene il farmacologo ; 
Silvio Garattini direttore dell'I- : 
sUtuto Mario Negri di Milano. • 
inutili. E questa assuefazione • 
al profitto comodo ha fatto s 

perdere di vista traguardi più • 
ambiziosi. Lo si vede dai reso- ' 
conti economici annuali delle : 
aziende farmaceutiche • che | 
inesorabilmente, da anni, di- ' 
minuiscono a una quota irriso­
ria gli investimenti per la ncer- [ 
ca di base, l'unica a produrre 
le vere novità nel campo della -
terapia. , „ . i •_, 

Si avvia la sperimentazione in Italia di un farmaco contro il cancro al seno 

Veronesi: «Le sigarette leggere sono 
quelle più pericolose per U fumatore» 
«Le sigarette leggere sono più pericolose». Mischian­
do dati epidemiologici e osservazioni sui comporta­
menti delle persone il professor Umberto Veronesi 
in una conferenza stampa tenuta ieri ha attaccato 
l'alibi più forte dei fumatori: quello della sigaretta 
«innocua». Nella stessa sede, un annuncio: inizia in 
Italia la sperimentazione su 16 mila donne di un far­
maco contro in tumore alla mammella. , 

DANIELE VANI 

• i MILANO. Sono le sigarette 
più «leggere» dal punto di vista 
del contenuto di nicotina quel- , 
le che creano i danni peggiori. 
Lo ha affermato il professor ' 
Veronesi nel corso di una con­
ferenza stampa che siè svolta 
ieri a Milano all'Istituto dei tu­
mori. Infatti, ha fatto notare 
Veronesi, mentre sono Belgio, 
Olanda e Gran Bretagna i paesi 
a maggior incidenza di cancro • 
polmonare (P Italia 0 quinta, •' 
poco al di sopra della media 
europea intomo a 70 casi all' i 
anno per 100 mila persone), la • 
Francia, che è paese ad alto 
consumo di sigarette, si trova 
solo al terzultimo posto fra i 
dodici. - - i - -

Veronesi ha risposto che. 

dato per scontato che il cancro 
del polmone è 17 volte più fre­
quente tra i fumatori, le diffe­
renze fra Paese e Paese sono 
dovute al tipo di tabacco che si 
fuma e a certe abitudini dei fu-
maton. «Una variabile impor­
tante - ha detto - è il contenuto 
di nicotina: dove questo è più 
forte (come nelle sigarette 
francesi) la soddisfazione per 
il fumatore è maggiore ed esso 
è portato a fumare di meno, in­
troducendo nei polmoni una 
minore quantità di catrame, 
che è invece il componente , 
che contiene più sostanze can­
cerogene» .«Se fra i fumatori 
europei è 10,5 il numero me­
dio di boccate per sigaretta -ha 
detto Veronesi - si è visto che i 

britannici danno quattordici 
boccate, mentre i francesi ne 
danno otto. Inoltre gli inglesi 
fumano abitualmente la siga­
retta fino all'ultimo centimetro, ' 
dove è maggiore il contenuto 
di catrame, mentre i francesi 
gettano via mozziconi più lun-
ghi».!nsomma, una spiegazio­
ne comportamentale- che si 
aggiunge a quelle, rese note 
qualche mese fa, sulla maggio­
re pericolosità «in sé» della si­
garetta leggera, in particolare 
di quella con una aerazione 
maggiore rispetto alla norma. 
Nella stessa conferenza stam­
pa, Il professor Veronesi ha an­
nunciato che sta per comincia­
re, all' Istituto dei Tumori di Mi­
lano, la sperimentazione di un 
farmaco per la prevenzione 
dei tumon della mammella le­
gati all' attività ormonale, da 
cui ci si aspetta una riduzione 
dell' incidenza del 30-40 per 
cento. 

Il farmaco, «tamoxlfenc» , è 
attualmente in sperimentazio­
ne negli Stati Uniti, in Canada 
e in Gran Bretagna. A Milano -
ha detto Veronesi - la speri­
mentazione coinvolgerà, esat­
tamente come negli altri tre 
Paesi, 16 mila donne a rischio: 

tutte con età oltre i 50 anni, • 
con esclusione di quelle che 
hanno avuto molti figli o che 
hanno avuto 11 primo figlio in 
età molto giovane, le quali so­
no per questo considerate 
•protette» . Il «tamoxifene» si 
carattenzza per avere un' azio­
ne «antiestrogenica» (protetti­
va) per il seno, ma opposta 
peri' utero. Per evitare cosi che 
il tentativo di proteggere il se­
no possa aumentare i rischi di 
tumore all' utero, verranno in­
serite nella sperimentazione 
soltanto donne cui è stato in 
passato asportato P utero. Ve­
ronesi ha precisato che saran­
no necessari circa due anni 
prima di riunire le 16 mila don­
ne su cui avviare la sperimen­
tazione. Verranno divise in 
due gruppi: a uno verrà som­
ministrato un placebo, all' al­
tro una dose quotidiana di «ta­
moxifene» percinque anni. 

Veronesi, rispondeva, nella 
conferenza stampa a doman­
de relative alla prossima distri­
buzione a tutti i medici di base 
italiani di un manuale conte­
nente le indicazioni del «codi­
ce europeo contro il cancro» e 
i relativi dati paese per paese. -

Il «manuale», 62 pagine con 

informazioni, dati e diagram­
mi, è edito e distribuito gratui­
tamente ai medici dalla «3M». 
Nella tabella sull'incidenza del 
cancro del collo dell' utero un' 
altra curiosità : due paesi co­
me Danimarca e Olanda, mol­
to vicini dai punti di vista cultu­
rale e genetico, sono in realtà 
agli antipodi: la Danimarca è 
al primo, P Olanda all' ultimo 
posto (P Italia è nona, poco al 
di sotto della media europea). 
•Qui le ragioni sono meno 
chiare» : per P oncologo uno 
dei motivi potrebbe essere la 
grande libertà sessuale tra gio-
vanisimi, che ha contraddistin­
to un recente periodo della 
Danimarca. Veronesi ha pero 
notato che quanto a mortalità i 
dati si invertono: «perché in 
Danimarca I' attenzione alla 
malattia e maggiore, si fanno 
più controlli e si muore meno 
che in Italia, dove l'informazio­
ne è si sopra la media Cee, ma 
è dovuta ai mezzi di informa­
zione di massa e non ai medi­
ci. Ne consegue che il numero 
dei pap test è al di sotto della 
media Cee Questo è anche il 
motivo per cui si è sentito il bi­
sogno, in Italia, di un manuale 
rivolto ai medici di base». 

Una mostra di oggetti che si richiamano alla tradizione ellenica 

L'incontrò tra matematica, tecnica 
e arte nelle macchine di legno 

FRANCO QHIONE 

mm «Perché un tavolo con 3 
gambe sta sempre in piedi e -• 
uno con 4 spesso balla?» DI . • 
fronte a questo problema ben 
chiaro e che ciascuno può fa- ' 
cilmente verificare nella prò-
pria vita domestica, possiamo > 
trovarci in difficoltà nel trovare -, 
una risposta altrettanto sempli- ' 
ce e convincente. I! motivo sta . 
nel fatto che siamo stati educa­
ti all'insegna della frantuma- > 
zione della cultura, catalogata 
in reparti e sottoreparti ognu­
no ben chiuso in uno speciale ' 
cassetto della nostra mente. ' 
Cosi la matematica è una cosa, > 
la fisica un'altra, la tecnologias 

un'altra. Le gambe di un tavolo 
o il'pavimenio di casa risultano 
entità ben distinte da rette o 
piani che appartengono ad un 
altro «cassetto»: quello della 
geometria. 

Se ad esempio ci fossimo 
chiesti «quanti piani passano 
per tre punti dello spazio? ; 
Quanti per quattro punti?» 
avremmo potuto rispondere 
facilmente capendo subito che " 
il problema è un problema di 
geometria e avremmo cercato • 
di aprire il cassetto giusto e 

probabilmente avremmo tro­
vato la risposta: «per tre punti 
non allineati passa uno e un 
solo piano, mentre per quattro 
punti in generale non ne passa 
alcuno, tranne che i quattro 
punti non si scelgano in modo 
particolare». - -• *.. - - -

Il collegamento tra queste 
belle affermazioni della geo­
metria dello spazio e il nostro 
tavolo è, in generale, ciò che 
non si riesce a fare. Il tavolo 
andrebbe «modellizzato mate­
maticamente», idealizzato,, i 
piedi delle gambe andrebbero 
pensati come punti dello spa­
zio, il pavimento come un pia­
no e solo a questo punto tutto 
diventerebbe chiaro. Ciò che 
in qualche modo viene meno 
è questo processo di modelliz-
zazionc che collega la mate­
matica alla tecnologia attraver­
so un rapporto che certamente 
fu vitale per lo sviluppo della 
matematica medesima, • ma 
che oggi rischia di soccombe­
re di fronte ad una rigida con­
trapposizione che vede da un 
lato I''accademia scientifica» 
sempre più chiusa nei limiti di 
ciascuna specializzazione e 

dall'altro la tecnologia sempre \ 
più avanzata e «in se» che prò- • 
duce e vende in tutto il mondo 

' misteriosi software la cui strut-
- tura dettagliata è incontrollabi­
le da parte dell'utente. La mo­
stra di oggetti e macchine li- > 
gnec realizzati dal processor ' 

. Felice Ragazzo, al confine tra 
la matematica, la tecnologia e 
l'arte: «L'Astratto e il Concreto 

, nella Tecnica e nella Geome­
tria» (realizzata qualche setti- -
mana fa all'Università di Tor ' 
Vergata a Roma), si muove 

. nella direzione opposta. Ripro­
pone un percorso che, recupe- • 
rando la tradizione ellenica, la 
geometria della riga e del com- ' 
passo - strumenti di base per 
la progettazione spaziale -
conduce, attraverso il Rinasci­
mento, ai giorni nostri. Obietti­
vo certo ambizioso che questa 
mostra illustra attraverso qual- , 
che esempio significativo con 
lo scopo, soprattutto, di pro­
porre il problema. -- •> -

Cosi si passa da grandi strut­
ture poliedrali di carattere nna-

- scimentale come il «mazzoc­
chio di Paolo Uccello» o il 
•Dualis». la cui realizzazione si 

' basa sulla scomposizione pro­
gettuale della struttura in mi­
cro-strutture, realizzate e poi . 

assemblate tra loro (secondo 
il «metodo aristotelico»), fino 
ad arrivare ad oggetti costruiti 
su una base totalmente diver­
sa, potremmo dire «taoista». 
Penso, ad esempio, al «leggio 
afgano» che ò ottenuto da un 
unico pezzod' logno che viene 
opportunamente scavato se­
condo un preciso algoritmo fi­
no ad ottenere quattro pezzi 
sconnessi ma opportunamen­
te incastrati tra loro che si 
aprono in un incredibile leg­
gio. . - • • - V 1 V, 

La realizzazione di questi 
oggetti presuppone l'individu-
zione di una sene di operazio­
ni elementan che vanno ese­
guite in un ben determinato or­
dine modificando via via la 
matcna in modo irreversibile. 
Il misterioso leggio viene cosi 
svelato da una «formula alge­
brica» che ne indica in funzioni 
di operazioni elementari la 
struttura operativa di realizza­
zione. Sullo stesso pnncipio la­
vorano macchine a controllo 
numerico, le cui potenzialità 
sono appena sfruttale, che, pi­
lotate da un calcolatore, sono 
in grado di riprodurre forme 
spaziali anche complesse a 
partire da un unico blocco di 
materia. * . , , , •; •- -
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Stasera alle 22.15 su Raidue la prima puntata di «Lezioni di mafia» 
Un programma ideato da Giovanni Falcone insieme al direttore del Tg2 
poco tempo prima del massacro di Capaci. Sei trasmissioni per spiegare 
in modo didascalico, origini, metodi e obbiettivi dell'«onorata1 società» : 

L'Abc di Cosa Nostra 
Da stasera alle 22,15, Lezioni di mafia sul secondo 
canale televisivo. Conduce in studio il direttore del 
Tg2 Alberto La Volpe. L'idea delle «lezioni di mafia» 
venne a La Volpe e al giudice Giovanni Falcone che 
ne discussero insieme a lungo, prima di dare il via 
alle ricerche. La trasmissione.in sei puntate, affron­
terà tutte le implicazioni criminali e politiche del fe­
nomeno che sta terrorizzando il paese. -

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

Wm ROMA. Sei Lezioni di ma­
fia, a cominciare da stasera al­
le 22,15 su Raidue. In studio il 
direttore del Tg2 Alberto La ' 
Volpe, che discusse sulle «le- • 
zioni» con il giudice Giovanni ' 
Falcone, alcuni mesi fa. Qual 
era il nocciolo del problema? Il 
fatto che si tornasse a parlare 
di mafia e di delinquenza or- . 
gariizzata ogni volta che il Pae­
se veniva sconvolto da una 
strage o da un delitto partico- " 
larmentc efferato. Cosi, televi­
sione e giornali tornavano a -
Palermo per la morte del gene­
rale Dalla Chiesa e della mo- ' 
glie. O per la terribile fine del / 
giudice Chinnici, di Pio La Tor- "' 
re, di Renanti Mattarella e di 
tanti, tanti altri, massacrati sen­
za sosta. Insomma/quella lun-

' ga scia di sangue, partita con 
l'arrivo degli alleati in Sicilia, 
non si era mai fermata. Ma pa­
reva che nessuno volesse ac­
corgersene. Emozione, rabbia, , 
sdegno, nei momenti più gravi , 
e poi di nuovo il silenzio. Sen­
za che i partiti e i politici «collu­
si» decidessero, alla fine, di > 
troncare quel rapporto di «io ti 

• do e tu mi dai» che tante trage­
die ha provocato. Parlare di , 
mafia, dunque, nella «normali­
tà», senza l'emergenza che 
prende alla gola. 

Queste erano le intenzioni 
di Falcone e del Tg2. Invece, 
ancora una volta, la mafia non 
ha aspettato ed ha liquidato, in ' 
modo cosi tremendo, proprio 
Giovanni Falcone, la moglie e 
gli agenti di scorta. Di nuovo 
una sfida atroce con l'uccisio­
ne di un simbolo degli onesti. 

Ed ecco perché parlare di 
mafia in modo quasi didascali­
co, per spiegare e far capire, è 
importantissimo . in un mo­
mento come questo. Ieri matti-

• na anteprima per i giornalisti, 
in una salctta di viale Mazzini, 
della puntata che andrei in on­
da stasera: la pnma della serie. 
Presenti La Volpe, i giornalisti 
che hanno realizzato i vari ser­
vizi, la regista del programma e 
il presidente della Rai Walter 
Pedullù. Naturalmente, la pri­
ma puntata delle Lezioni è ini­
ziata con un affettuoso omag­
gio al giudice Falcone ripreso 
a convegni e manifestazioni, 
durante una intervista e in va­
canza con la moglie e gli ami­
ci. Un Falcone commovente, 
con l'aria sorniona di chi ha 
capito e sa alla perfezione i ri­
schi che questo aver capito 
comporta. 

Poi, in studio, La Volpe che 
parla della trasmissione. Ac-

. canto, una poltrona vuota sul-
* la quale avrebbe dovuto sede­
re proprio il giudice assassina­
to a Capaci. In tutta la trasmis­
sione si mescolano, con abili­
ta, «fiction», spezzoni notissimi 
di film sulla mafia e parti docu­
mentarie. Si parte, ovviamente, 

> dalla storia della mafia, dal suo 
radicarsi nelle campagne sici­
liane durante il latifondo, con i 

,l «gabellotti» che tartassano e 
' uccidono i poveri braccianti. Si 
' parte dallo sfruttamento dei 

poveri e dei diseredati e dalle 
solite (fin dall'inizio) compli­
cità del potere e dei maggio­
renti siciliani. Siamo, ovvia­
mente, alla «antica» mafia con­

tadina che opera sul feudo e 
non ancora a quella che con­
duce le grandi speculazioni 
edilizie o traffica in droga rea­
lizzando profitti e proventi mi­
liardari. E, ovviamente, ' una 
storia nota e arcinota, ma i cu­
ratori della trasmissione, fin ' 
dall'inizio, hanno avvertilo che 
non e ' loro intenzione dire 
qualcosa di nuovo o dì ollrire 
degli scoop. Si tratta semmai di 
spiegare origine e genesi dei 
meccanismi mafiosi, già chiari 
fin dall'inizio: speculazioni sul­
la terra, speculazioni sugli ap­
palti pubblici e morte certa per 
coloro che provano ad opporsi 

ai voleri dei «mammasantissi­
ma» e dei «capibastone». 

Il salto di qualità della mafia 
arriva, in Sicilia, con lo sbarco 
degli alleati quando, gli ameri­
cani in particolare, decidono 
di appoggiarsi alla «potenza» 
di Lucky Luciano e degli amici • 
suoi che stanno sull'Isola: Gen-
co Russo e gli altri «don» che 
godono di gran fama. Lo stes­
so Luciano, in cambio dell'aiu­
to fornito alle truppe america- ' 
ne, otterrà poi la libertà. Il resto -
e abbastanza noto: gli stessi • 
americani insediano, al crollo 
del fascismo, sindaci mafiosi e 
usano i «capi riconosciuto» • 

della mafia. Il governatore del- • 
la Sicilia, l'ormai famoso Char­
les Poletti, stringe patti di ferro 
con la cosiddetta «onorata so­
cietà». Nella prima puntata si 
ricorda poi il grande fenome­
no dell'emigrazione. Quando, 
cioè, migliaia di siciliani e di 
meridionali, spinti dalla fame, 
varcarono l'oceano portandosi 
dietro, in America, capi e gre­
gari della mafia che dettero su­
bito vita a «Cosa Nostra» o l'al­
tra famosa ' organizzazione 
chiamata «Mano nera», battuta 
e dispersa dal poliziotto italo 
americano Petrosino poi cadu­
to in un agguato a Palermo. La 

prima • «lezione» sulla mafia 
' non tralascia (e come avrebbe . 
potuto) il problema del sepa- , 
ratismo, ma solo in modo un 
po' contorto e confuso, spiega 
di Salvatore Giuliano e della ' 
strage di Portella della Gine- ' 
stra. Insomma, non viene mai 
detto a chiare lettere che il 
bandito Giuliano fu un «leale» 
servitore di coloro che lo utiliz­
zavano in funzione anticomu- ' 
nista e socialista e che a Portel­
la si sparò proprio per impedi­
re la vittoria delle sinistre alle 

• elezioni e bloccare il moto di . 
emancipazione dei contadini 
ormai decisi ad occupare le ' 

terre dei feudi. Non una paro­
la, per esempio, su «Mommo» 
Li Causi o il sindacalista Salva­
tore Carnevale, • massacrato 
per la sua battaglia in difesa 
dei braccianti e dei contadini 
poveri. Non si può, ovviamen­
te, ignorare la storia e nella «le­
zione» si dice finalmente che 
Giuliano venne ucciso quando 
ormai era diventato troppo in­
gombrante anche per coloro 
che lo avevano utilizzato. 
. In studio, insieme ad Alber­
to La Volpe, sono ospitati an­
che il sociologo Pino Arlacchi, 
studioso dei problemi di ma-

' fia, e l'amico fraterno di Gio­

vanni Falcone, l'on Giuseppe 
Ayala. Sia l'uno che l'altro, so­
no lucidissimi nel ricordare e 
sottolineare responsabilità • e 
inadempienze. Ayala in parti­
colare, con la passione e la 
rabbia che si porta dentio dai 
giorni della strage di Capaci, ri­
pete che i provvedimenti presi 
dal governo, amvano si M'on­
da dell'emergenza mentre i 

• magistrati, da anni, chiedeva­
no inascoltati le stesse cose. 
Drammatico e terribile ti mo­
mento in cui, sul teleschermo, 
nel silenzio più assoluto, scor­
re l'elenco degli amm.izzati 
dalla mafia. È un elenco che 
pare non voler più finire. In un 
breve servizio, sempre insenlo 
nella pnma puntata c'è imene 
una breve analisi filologica sul­
la nascita del termine «mafia». 
Anzi «maffia», con due "effe», 
come si scriveva verso la fine 
dell'Ottocento. Sostantivo ' di 
origine araba o toscana: non è 
ben chiaro. > 

Uno dei servizi, ovviamente," 
è dedicato a Cesare Mon, il 
«prefetto di ferro», inviato sull'i­
sola da Mussolini. Mori muse a 
ferro e a fuoco l'Isola, deportò 
popolazioni, fece bastonare e 
torturare. Ottenne dei risultati. 
Quando tentò di mettere le 
mani sugli uomini dei più «alti 
livelli» venne richiamato a Ro­
ma come senatore e «sisiorna­
to» lontano dalla Sicilia perché 
non potesse più nuocere. -»».• 

Le successive puntate delle 
Lezioni si occuperanno delle 
altre varie mafie: russa, cinese 

- ecc. oltre ai modi e alle 'ricet­
te» per combattere il fenome­
no criminale che, ormai, è an­
dato ben oltre la Sicilia. La pri­
ma puntata, diciamolo subito, 

' nonostante alcune evidentissi-
>' me reticenze, è di buona quali-
: tà. Insomma, un modo te evisi-
• vamente valido, per contribui-

re alla battaglia di tutti contro 
. gli assassini di Giovanni F'alco-
• ne. Speriamo che anche le al­

tre Lezioni non siano da meno 
1 e non finiscano nel so ito e 

inutile «bla, bla, bla». 

A Torino un festival dedicato al suono acustico, «come reazione a tanta musica poco urbana che c'è in giro» 
Sabato sera apertura tutta americana con Leo Kottke e Tony Rice, domenica 28 chiusura con Pete Seeger 

Nuovi razzisti, attenti alla mia chitarra 
Chi ama il suono della chitarra acustica non dovreb­
be perdersi il festival «Giugno in Cascina» in corso a 
Torino fino al 28 giugno (chiuderà Pete Seeger, che 
non si esibisce in Italia da anni). Sabato sera aper­
tura di lusso con gli americani Leo Kottke e Tony Ri­
ce. Ma la rassegna toccherà anche altri mondi musi­
cali: domani tocca a Beppe Gambetta, Francis Be-
bey (Camerun) e Egberto Gismonti (Brasile). 

. .,<,-.. QAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

M TORINO. «Perché la chitar­
ra? Perché é un suono ecologi- , 
co, una salutare reazione a 
tanta musica poco urbana che 
si sente in giro». Parola di Fran- • 
co Luca. Il quale introduce co- ' 
si il primo dei sei concerti del- » 
l'ottavo Folk festival «Giugno in •. 
Cascina», che fino a domenica 
28 giugno propone diciot"? ar- . 
usti di vaglia con un occhio . 
particolare alla chitarra acusti­
ca. Animatore musicofilo del 
Centro di cultura popolare di 
Torino, vicino alle Adi, Luca 
sa bene di aver scelto uno stru­
mento che non va più tanto di • 
moda, ma confida nella sensi­
bilità del pubblico meno di­
stratto e soprattutto sulla quali­
tà delle sue proposte. Sabato ' 
sera, in una curva del vecchio • 
stadio comunale, • c'erano 
niente di meno che Leo Kottke 
e Tony Rice, due «big» della sci 
corde acustica che non capita •" 
spesso di vedere in Italia (per 
Rice era addirittura la prima 
volta). Un piccolo avvenimen­

to che il pubblico, nulrito an­
che se non foltissimo, ha mo­
strato di gradire, in un crescen­
do di interesse che ò diventato 
entusiasmo nello scorcio con­
clusivo della serata. • 

Certo, Leo Kottke e Tony Ri­
ce non sono propriamente 
delle celebrità: a differenza dei 
divi del rock, incidono I loro di­
schi per piccole etichette, si 
esibiscono spesso in club e 
teatri, collaborano amichevol­
mente, in un proficuo scambio 
di esperienze musicali, con gli 
altn esponenti della «New 
Acoustic Music». Bastava ve­
derli, l'altra sera: con i loro pre­
ziosi strumenti a tracolla, la 
faccia incuriosita di chi non sa 
bene che tipo di pubblico an­
drà ad ascoltarli, la borsona 
piena di compact-disc. casset­
te e magliette colorate da ven­
dere a line concerto. 

Il primo a salire sul palco, 
sotto un cielo finalmente stel­
lalo, 0 stato Franco Moronc 

solo con la sua chitarra, il mu­
sicista abruzzese estrac dalle 
corde un mix suggestivo di 
ascendenze blues, atmosfere 
etniche e citazioni pop. Il suo­
no, per dirla con il titolo del 
suo album, dìSlranalandia. Ec­
co la vecchia lley Jude dei 
Beatles, nbattezzata Ehi Giuda 
e dedicata ai «nostn politici la­
droni», in una versione stru­
mentale che strappa il primo 
caldo applauso della platea; 
oppure la tradizionale ballata 
amencana Arkansas Traueller, 
in una nclaborazione tutta va­
riazioni e contrattempi. -

Poi tocca a Leo Kottke, il 
quarantasettenne chitarrista di 
Athens, Georgia, alla cui scuo­
la si sono ispirati negli anni 
Settanta e Ottanta i migliori 
chitarristi acustici. Faccia da 
ragazzo, voce bassa, creatività 
straripante (nel solo 1991 ha 
suonato in quasi duecento 
concerti, registrato tre Ip, com­
posto ed eseguito una suite per 
chitarra e orchestra con la 
Waync ' Indiana Symphony, 
progettato e costruito una chi­
tarra 12 corde che porta il suo 
nome), Kottke é un «one man 
band» che concede poco alla 
scena. Non é un virtuoso, al­
meno nel senso classico: più 
che la velocita, colpiscono il 
senso del rilmo e la fluidità 
delle soluzioni armoniche, il 
gusto quasi impressionista del­
le composizioni. Da William 
Poiuell erompe un suono dalle 
coloriture latino-americano, 

Qui sopra Leo Kottke. a sinistra Tony Rice. I due grandi chitarristi .ameri­
cani si sono esibiti sabato sera al festival «Giugno in Cascina» • 

da Mormng Rum un'atmosfera 
sognante e cristallina in linea 
con la sensibilità New Age, ' 
mentre Eixrybody Lies rivela 
un'accattivante grinta cantau-
torale. 

C'è chi giudica accademica 
e noiosa la svolta intrapresa da 
Kottke da qualche anno a que­
sta parte, eppure i nessuno 
sembra annoiarsi: merito di 
quel suono unico, cosi colto e 
armonioso insieme, nel quale 
si intraweclc il senso di un 
viaggio «mentale», interiore, in­
tonalo alle nuove frontiere del 

suono acustico. Ma natural­
mente é il terzo ospite della se­
rata, Tony Rice con la sua 
«Unii», a scatenare le mani e i 
piedi dei presenti. -

Leggenda vivente del blue-
grass, almeno nella sua varia­
zione jazzata e progressiva ri­
battezzata spacegrass, il qua- • 
rantaduenne Rice è un signore 
alto e magro, coi baffoni bion- • 
di e l'incedere signorile, che 
ha poco a che fare con l'im­
maginario - western. Cravatta 
rossa, completo grigio estivo, 
scarpe eleganti, si presenta sul 

palco insieme ai suoi quattro 
musicisti: il fratello Wyatt alla 
chitarra, Jimmy Gaudrcau al -
mandolino, Ricky Simpkins al 
violino, Ronnie Simpkins al 
contrabbasso. Manca il banjo, 
ma gli estimatori della «Unit» 
(molti venuti a Torino dalle 
città più lontane) sanno bene 
che Rice predilige «dal vivo» 
questa formazione meno clas­
sica e tradizionale, più adatta a 
restituire le sfumature musicali 
sperimentate con dischi come 
Native American. •• - «-" 

Circondati dai microfoni 

(nessuno desìi strumenti é 
amplificato elettricamente), i 
cinque offrono un menù sapo­
rito che abbraccia vari generi: 

. con Sally Coodm ' e Sali Creelt 
trionfa il bluegrass festaiolo. -
con • Blue • Railroad Train il. 
blues in salsa Nashville, con '-. 
Shadowsc ColdOn TheShoul- , 
der la ballata sofisticata alla • 
Gordon •> Lightfoot. • L'impatto 
del gruppo e travolgente, an­
che se la voce di Rice sembra 
messa a dura prova da una fa­
ringite. Ma in fondo e la sua 
chitarra a parlare per lui, in un 

rincorrersi di note brucianti e 
svisate dove lo stile tradiziona­
le si arricchisce di coloriture 
la// (Rice ama citare tra i suoi 
ispiratori John Coltrane) e di 
sfumature atonali. . .< 

«Una chitarra contro un mo­
do nuovo di essere razzisti», 
aveva chiesto Franco Luca al­
l'inizio del concerto. L'innto é 
stato raccolto: alla fine,-un 
gruppo di exlracomunitan bal­
lava e batteva le mani al ritmo 
di Airi'/ Nobody Gonna Miss 
Me sotto lo sguardo som dente 
diqueicinqueultranieric.ini. 

Rama Kabaivanska 

San Carlo 
Rescisso 
il contratto 
di Todisco 

SANDRO ROSSI 

MI NAPOLI. La immediata re­
scissione del contratto ira il 
teatro San Carlo e il tenore na­
poletano Nunzio Todisco e 
stata decisa ieri sera dal consi-
glio d'amministrazione < del- " 
l'ente, riunitosi in .• .seduta 
straordinaria dopo le polemi- y 
che seguite alla prima della " 
•Adriana Lecouvreur», termi- • 
nata, sabato sera, tra fischi e '-• 
insulti. Il consiglio d'ammini- '-
strazione ha inoltre stabilito di '" 
avviare due procedimenti lega- ;*• 
li nei confronti di Todisco: '• 
un'azione di risarcimento civi- • 
le relativa a danni «morali e r 

materiali» e un'azione penale 
•per tutelare gli speltaton». A • 
sostituire Todisco nelle suc­
cessive recite della «Adriana 
Lecouvreur» (uno spettacolo e 
previsto per oggi) sono stati 
chiamati due tenori. Nazareno * 
Antinon e Ottavio Caraventa. ». • 

•Poco professionale e molto J 

primadonna», era questa l'ac­
cusa che Nunzio Todisco ave­
va rilanciato a Rama Kabai­
vanska subito dopo la burra­
scosa - rappresentazione .. di • 
Adriana Lecouvreur. La man­
cata comparsa in scena del ' 
cantante al terzo atto, con con­
seguente" "interruzione dello , 
spettacolo, sarebbe stata cau- ; 
sata dall'atteggiamento vessa- , 
torlo del celebre soprano bui- ' 
garo nei confronti del tenore -
napoletano. Non si può tutta- j . 
via escludere che altri motivi & 
oltre quelli dell'incompatibilità ' 
temperamentale abbiano in- ' 
dotto Todisco a non presentar­
si in scena. >-»»i •-•>• *•, *.»•»• 

Nella sua autodifesa, Todi­
sco tira in ballo persino Piaci 
do Domingo, anche lui vittima -
anni (a del dilagante protago- •" 
nismo del soprano, che an- • 
nunciò allora di non voler mai ; 
più cantare al suo fianco. Ma *'-
anche il tenore Giacomini e il \ " 
baritono Carroll, a sentire To-
disco, sarebbero incappati nel ' 
prevaricante •• egocentrismo i-
della Kabaivanska. E Giuseppe t' 
Zecchino, non nuovo a pole- ' 
miche di questo tipo, ultima '-, 
quella instaurata con la Fenice ,-'• 
di Venezia, in qualità di segrc- •« 
tario dello Snaal, il sindacato ' 
nazionale autonomo artisti liri- ". 
ci, appoggia completamente il * 
collega Todisco: «La sospen- • 
sione del tenore - ha detto ' 
Zecchillo - dovrebbe essere *• 
seguita dall'allontamento della ••• 
Kabaivanska. Condivido le * 
cause di disagio e di irritazione 
denunciate dal tenore: la col- ; 

lega ha modificato la regia e , 
nella scena - finale, • quando ." 
Adriana muore davanti a Mau- ' 
rizio, il soprano se ne sta anco­
ra in piedi, girando per il pal­
coscenico e •• disturbando il 
pezzo cantato di Todisco». E 
spara a zero. Zecchillo, anche ' 
sui pullman di fans che seguo- '-
no e applaudono il soprano 
dappertutto. \« ""«,".*' :*. ' 

Ma un'immagine non rassi­
curante di Todisco emerge 
dalle dichiarazioni del sovrin­
tendente del San Carlo, Fran- , 
Cesco Canossa, che ha ricorda- ,t 
to quando, nel '79. Todisco 
prese a pugni il direttore artisti- -
co Elio Boncompagni. travolto ^ 
anche in quell'occasione dalla ,• 
sua suscettibilità. Alla generale 
condanna per il comporta- . 
mento del Todisco fanno da ' 
contraltare le dichiarazioni di * 
solidarietà e di stima per Rama ~ 
Kabaivanska, prima fra tutte " 
quelle del direttore t Daniel -
Óren, il quale si duole per le 
sorti dello spettacolo che si sa- •'• 
rebbe potuto concludere nel 
migliore dei modi. «Sembrava '" 
una serata magica, ma l'incan­
tesimo si è rotto presto - ha di- . 
chiarato il direttore -. Per con­
tinuare le recita attendo ades­
so garanzie precise da parte -' 
del San Carlo, perché sia prò- ' 
tetto il nostro lavoro di artisti e 
la dignità della nostra profes­
sione». E ieri Canessa ha affer­
mato che le decisioni prese, ; 
«sono in sintonia con le nchie- ; 
stc di Oren. La prima garanzia 
e la rescissione del contratto». 
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Ascolto Tv dal 7/6 al 13/6 ore 20.30/22,30 
RAI 45,49 
settimana prec47,19 
19,16 

I PUBUTAUA 46,33 
settimana prec 44^4 

LC «top tCII» Crol lano gli ascolti. Kaiuno 
riplla «Attinutna V*^ oltre 4 punU e mezzo e 
ueiMSemimna la f<^ complessivamente qua-
fìaCCate dal CaldO . . si 2. Ma anche Canale S ha 
f mila DalunA ' u n a l i e v e Flessione, nonostan-

v.roii<i naiuno le una ripresa de, gruppo, Non 
: •' fosse per il calcio (l'incontro 

" " ^ ^ ^ • " " ^ ™ " " " ^ ^ ^ " " * " di mercoledì tra Svezia e Fran­
cia, trasmesso da Raiuno e seguito da 6 milioni e 856mila tele­
spettatori), la classifica dell'Auditel incomincia a battere la fiac­
ca estiva. Sul filo del rasoio, le diverse reti conquistano le posta­
zioni delle «meravigliose dieci» della settimana con film, telefilm 
e varietà. È infatti il film di Raidue Vendetta trasversale, con Pa­
trick Swayze a conquistare la seconda posizione (5 milioni e 
7S5mita telespettatori). Quindi Luna di miele, il varietà di Raiuno 
firmato dal gruppo di autori della «scuola di Arbore» (i primi a de­
finire il programma «zuccheroso»), La corrida. Edera (la situation 
comedy prodotta da Reteitalia) e il film proposto da Canale 5 La 
retala Ancora, toma in classifica un «classico» come il telefilm 
della serie Ispettore Derrick (la puntata proposta lunedi scorso 
da Raidue è stata seguita da oltre 5 milioni di persone), Linea ver­
dedi Federico Fazzuoli (che ha avuto più di 4 milioni e 800mila 
telespettatori). Infine toma tra le «top-ten»5Wscfa la notizia. 

Chiude stasera il settimanale tv 

L'utàm'ora 
eli «Tgl sette» 
EBE ROMA. Ultimo appunta­
mento con Tgl sette, alle 21.30 
su Raiuno. Il settimanale coor­
dinato da Pietro di Pasquale, 
Franco Porcarelli e Enrico Mes­
sina, propone un - aggiorna­
mento sulle vicende che han­
no destato maggior interesse. 
Un nuovo incontro con il figlio 
di Walter Aversa, il maresciallo 
dei carabinieri ucciso insieme 
alta moglie a Lametta Terme, 
nel giorno In cui si apre il pro­
cesso agli autori del barbaro 

agguato. Si parlerà quindi del 
• traffico di materiali nucleari 

nell'ex Unione Sovietica: En­
nio Remondino rivela i retro­
scena di una compravendita 

; clandestina. Ancora da Mosca: 
cosa è cambiato dall'ottobre 
scorso, quando per un limone 

. o un pezzo di pane erano ne-
: cessarie lunghe ore di coda? 

,. Infine, il caso di Roberto Delle 
' Fave, detto «diavolo luasu», 

giovane volontar io i tal iano ar­
ruolato nell'esercito croato. 

Venerdì 19 Andrea Barbato spedirà l'ultima «Cartolina» 
Ma il direttore Angelo Guglielmi conferma: in autunno 
tornerà su Raitre con «Blob » e un nuovo Chiambretti 
«Unico rammarico: anche d'estate servono queste missive» 

«Il mio garbato veleno» 
Da venerdì prossimo chiude per ferie Cartolina, la 
striscia-editoriale di Andrea Barbato che, giunta 
quest'anno alla sua terza edizione, tornerà su Raitre 
il prossimo autunno. Bilancio in attivo (1 milione e 
mezzo, due milioni di telespettatori) e tante lettere 
di consensi da parte del pubblico (anche di Pa-
squarelli). Intanto per Barbato è stata riconfermata 
la domenica pomeriggio sulla terza rete. 

GABRIELLA QALLOZZI 

BEI ROMA. Chiambretti. Blob. 
Andrea Barbato. Il tris d'assi 
della fascia pre-serale di Raitre 
tornerà invariato (a parte il 
Pierino terribile che, abbando­
nati gli abiti del postino, ne ve­
stirà di nuovi probabilmente 
all'interno del Tg3) il prossimo 
anno. La conferma e venuta ie­
ri dal direttore della terza rete 
Angelo Guglielmi che è inter­
venuto alla conferenza stampa 
di bilancio della Cartolina di 
Andrea Barbato, in dirittura 
d'anrivo venerdì prossimo. •. 

«Questi tre appuntamenti -
dice Guglielmi - , strettamente 
legati fra di loro, hanno contri­
buito a dare sapore e carattere 
al palinsesto pre-serale. E vo­
glio ribadire che // portalettere 
si è interrotto semplicemente 
perché aveva terminato il ciclo 
e non per motivi di silenzio 
pre-elettorale. Dunque, li ritro­
veremo dal prossimo anno, a 
parte Piero Chiambretti che 
tornerà con modalità diverse 
ancora non ben definite. L'uni­
co rammarico - aggiunge Gu­
glielmi - è quello di chiudere 
Cartolina in un momento d i : 

crisi politica come questo, 
quando il malessere della gen­
te 4 ancora più forte e c'e mol­
to bisogno di "riflessione" C 
anche se estate, non poteva­

mo mandare in vacanza la "ri­
flessione", per questo al suo 
posto c'è da ieri la striscia sera­
le di Gad Lemcr che, come la * 
rubrica di Barbato, rappresen­
ta un momento di riflessione e 
di approfondimento su quello • 
che sta accadendo nel nostro 
paese». "-•:•• 

Soddisfattissimo per i risul­
tati raggiunti da questa terza 
edizione di.-. Cartolina (gli 
ascolti si sono attestati intomo , 
a 1 milione e mezzo, due milio­
ni di media) si è mostrato an­
che lo stesso Barbato, anche 
se pure lui un po' «sconsolato» 
- ma comunque deciso a non 
sacrificare le sue vacanze - per 
questa chiusura in un momen-
to cosi caldo per il Paese. «Ab­
bandonare il programma in un 
momento dì cosi grave emer­
genza politica è sbagliato, ma 
175 puntate - tante sono state ' 
quest'anno - sono veramente ': 
molte: sfido qualsiasi giornali- -
sta a scrivere un editoriale al 
giorno. E poi se in Italia aspet-
tassimo la fine delle emergen- , 
ze politiche, io in vacanza non ' 
andrei -• mai». Insomma. • una ' 
•grande fatica» che però ha 
raccolto i suoi frutti. E Barbato 
li enuncia con qualche vezzo * 
•Cartolina non e una rubrica 
"martire" che rischia di sparire. 

Andrea Barbato conduttore di «Cartolina» 

nessuno la vuole chiudere, ; 
nessuna folla la reclama, e 
dunque non fa notizia. Pero 
con grande piacere ho notato ' 
che nel linguaggio comune di-
re "cartolina" è diventato sino- :.-
nimo di "coltellata". Giorni fa, f 
per esempio, un tassista arra-
biato con un personaggio pub-
blico mi ha detto: "dottò je • 
manni 'na cartolina". Allora un 
risultato c'6. E sì vede pure dal­
le centinaia di lettere che ogni ». 
giorno arrivano in redazione. 
Tantissime di consenso, per r 
esempio, sono arrivate quan­
do ho criticato lo Sgarbi politi-
co a proposito del suo com-
mento sull'eruzione dell'Etna 
che "finalmente avrebbe can­
cellato gli orrori di certa edili- ,' 
zia"». Ma le lettere inviate a ;•• 

Darbato non sono solamente '• 
della gente comune. Una e ar-
nvata anche da parte del diret­

tore generale della Rai Gianni 
Pasquarelli che lo elogiava per 

, una puntata su Arnaldo Forla-
ni ("bene lo stile anche se il 
contenuto può essere condivi­
sibile o meno"). ' . ; - ' . ;•*.••-._•*•. 

E il segreto del successo 
sembra proprio essere lo stile 
•garbato» con il quale il giorna­
lista lancia le sue accuse. «Le 
cartoline sembrano garbate -
continua Barbato - perché le 
dico garbatamente, e' é anche 
qualcuno che si è lamentato 
perché non ne ha ricevute. Ma 
in realtà non sono per niente 
garbate. E sono state lo stru­
mento per denunciare misfatti 
della giustizia, della sanità, del 
presidente della repubblica e 
dei partiti sia di governo che 
d'opposizione: insomma, so­
no alate 11 mezzo per dimostra­
re che in tv c'è la libertà d'e­
spressione, se uno se la pren­

de». • 
Resta i l fatto, però, che in 

Italia, dove la tv è lo strumento 
; delle polemiche per eccelen-

za, dalle •cartoline» di Barbato ' 
. non ne siano mai nate di trup-
- pò «rumorose» (a parte il mini­

stro Carli che chiese il «diritto 
di replica»). «Probabilmente -
continua Guglielmi - è dovuto 
al fatto che la gente si accorge ; 

- che Barbato non tira la volata a j 
l. nessuno, ma commenta dei '; 

fatti mostrandone l'evidenza. E ; 
• il pubblico che lo segue ha 

semplicemente il piacere di : 

•: sentir dire quello che pensa. ' 
:• Poi ci sono sempre delle ecce-
*; zioni: una energica protesta è 
' giunta dal procuratore di Ro-
'.' ma Giudiceandrea, citato per ' 
' un affitto molto basso per un 
; attico stupendo in uno splen-
' dldo palazzo romano. Disse 

che non pagava lOOmila lire al 
mese, ma ben SOOmila» • 

SEGRETI PER VOI (/&//re, 11.15). Arriva l'estatee... la vo­
glia di bagni e di sole. Ma dove andare? Dove trovare un 
angolo di mare pulito? Ce lo suggerisce Giuseppe Chiù- , 
dani, titolare della cattedra di Ecologia all'università di 
Milano, illustrando la situazione delle coste italiane. - -„, 

FORUM (Canale 5. 14.30). Rita Dalla Chiesa chiede l'aiuto ; 
del giudice Santi Ucheri per dirimere una controversia 
fra due vecchi amici per uno strano caso, un motoscafo -
dato in prestito e mai restituito. •• - . ,; : : _ . : , . 

40* PARALLELO A SUD E A NORD (Raiuno.'15.55). Il 
programma della testata giornalistica regionale della Rai, ;; 
realizzato a Napoli, è arrivato all'ultima puntata. Dei pro­
blemi della nostra scuola discuteranno, fra gli altri, Anna 
Accardo, sovrintendente scolastico del Lazio; Paolo Giu­
liano, segretario regionale della Cgil-Scuola; Angelo Bat- -;' 
taglini, dello Snals e Francesco Amodio, del Consiglio " 
nazionale della Pubblica istruzione. :. .,•:>< .-••• ,.-;, JJJ; 

GENTE COME NOI (Raitre. 17). Nel salotto di Laura Can- '" 
navò oggi si parla di ballo. Un viaggio nel mondo della 
danza in tutte le sue forme, dal balletto classico Fino ad ,' 
arrivare a quello post-moderno. . ; , ; • : " ;'fi":.'. 

ODEON DOSSIER (Odeon Tv. 20.30). Per il programma 
condotto da Carlo Romeo, questa sera il tema è «L'infan- ' 
zia rubata». Dopo il film Urlo di bimbo di Gilbert Cates,* 
dibattito in studio sulle violenze ai minori con l'avvocato ' 
Gianfranco Dosi, rappresentanti di Telefono Azzurro e '; 
del gruppo Cucciolo, *; con il regista Gianni Amelio. -, ". 

SENZA FINE (Canale S, 20.40). Terza puntata del lungo'; 
sceneggiato italiano interpretato da Vanessa Gravina e : 

Fabio Galli. Saltate le nozze di Camilla e Leo per il suici- * 
dio del nonno di lei, affiorano lentamente oscuri intrighi. • 
Arriva anche un'improvvisa ed inquietante proposta di ' 
matrimonio a Camilla. ,... -.-. -. ;. - •,:••. jj:t;-;' 

GRAN FESTAITALIANA (Retequattro. 21.30). Ultima pun- \ 
tata del varietà, con sfida tra la famiglia di Romina Power 
e quella di Al Bano. Per Romina partecipano, fra gli altri, *J 
la madre Linda Christian e i fratelli Tyron e Taiyn Power. ' 
Per Al Bano, ilfratello Franco, la madre e la nonna. 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5, 22.45). Il prò- ;;' 
gramma condotto da Davide Mengacci ci porta a Mateli- ';' 
ca, in provincia di Macerata, alla nozze fra due giovani di * 
venticinque anni. Lei £• impiegata, lui ristruttura edifici. .. 

IL TEMPO DELLE SCELTE (Raiuno, 23). Si conclude il ci- . 
d o di «lezioni d'economia» tenuto da Romano Prodi. Ti- . 
tolo della puntata: Verso la nuova Europa E l'Italia?. Una '.\ 
riflessione sui nuovi scenari intemazionali che si vanno '.'. 
delinenando dopo la caduta dei muri.. -"•?• .. . . »,-•. .; 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5,23.15). Fra gli ';.' 
ospiti di Maurizio Cosianzo, al Teatro Paridi di Roma, il •'. 
cantante Al Jarrcau. AJla serata partecipano, fra gli altri, . 
Francesca Diana, di Padova, impegnata in un progetto di ' 
prevenzione del suicidio giovanile e Paola Montenero, J 

una ragazza di Monza che per decisione del tribunale ' 
dei minori e su richiesta del marito, da cui è separata, è 
stata allontanata dal figlio Alessio di 5 anni, r - • - • " . ' ' 

• • ' • • " ' • ' ' '•"-"' ,-v..,- (Eleonorainanelli)' 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE laia-iffiMiii ll!l'!]l3!l^];|f1'lirai!l!i.Hl!ll|l;i;.1l|:lJI 
SCEGLI IL TUO FILM 

7 4 0 UNO MATTINA ESTATE 
8-0-10 TELEGIORNALE UNO 
1 M M UNA «MA HI VACANZA. Film 

di R. Chouae, Con J. Bvron 
1 1 4 0 HALLO WTTY. Cartoni 
11.»» t PMMMTO BALLARE. Sce-

ricopialo <)IG. Enea 

1240 TMJOIOW.AU uno 

740 PICCOLE E PRANDI STORIE 
0 4 0 IL DOTTOR DOOQIBHOWSOL 

Telefilm 

1 1 » LA SIGNORA M GIALLO. Tele­
film con A. Lanaburv 

Film di G. Bianchi. Con U. Tc-
qnazzl 

11.1» SBGRBTIPERVOL Manina 
1 1 4 0 TCttrtJaW 
1 1 4 S U M H Telefilm 

1 3 4 0 TBIBOKIRNALEUNO 
I X » » TO UNO «MINUTI D i -
1 4 4 0 ILFIDANZATODITUTTEFIIm 
1 0 4 » CHMPANTEMMO PARALLELO 

A SUO E A NORD 
1 6 4 6 EHM ESTATE. Pur ragazzi 

12.10 L'ARCA DO. DOTTOR BAYER. 
Telefilm 

11.00 TAMBURELLO Campionato Ita-
llanoalnleal 

11.00 HOKEY SU PRATO. 
12.00 DA MILANO TP» 
12.0» UNA •ELLA GRINTA. Film di G. 

Monaldo. Coln R. Salvatori 
1 4 4 0 TEIJSOiORIiALI REGIONALI 
14.10 TMPOMERMOIO 
1 4 4 0 

1 3 4 0 TMORETRMHCI 
1 3 4 8 OTAOIONL Serie tv 

QUANDI INTBRPBETL Arturo 
Benedetti Michelangeli 

Serie tv 

1 7 4 0 SPAZIOUI 
1 6 4 0 TELROIORNALEUNO 
18.10 ASPETTANDO •UNOKMTU-

NA» 
1 8 J 0 «LUEJEANS. Telelllm 

I M O RttTORANTE ITALIA. DlS.Caa-
aa e P.De Ancella. Con A.Clerici 

i s ^ s I L C O R S A ; » D E L L A MEZZA­
LUNA. Film di ascoteae. Con J. 
Oorek 

17.0» SfAZWUBEHO 
17.1» DA MILANO TQ2 

1 8 4 0 ATLANTE DOC. L'universo, la 
terra, la natura, l'uomo 

17.30 UN GIUSTIZIERE 
YORK. Telelllm 

A NEW 

10^40 IL NASO DI CLEOPATRA 
1 » 3 0 CHE TEMPO FA 

18JN> TOSSPORTMRA 
1 8 J » 

8O00 • UNO 

IL COMMISSARIO KOSTNBR. 
Telelllm 

2 O 4 0 LE AVVENTURE DEL OJOVANB 
INDIANA JONES. Scenwolato 

1 > J » METEO» 

2 1 J 0 TO SETTE «0.1» TO« LO SPORT 

«L4S TOUNO-UNEANOTTE 
**M) ILTEMPO DELLE SCELTE. Con 

Romano Prodi (5* parte! 
KUOQ TOUNO-CNBTEMPOPA 

OSO OPPI AL PARLAMENTO 

S O M IL QIALLO DEL BIDONE GIAL­
LO. Film di E. Estevez. Con C. 
Sheen 

18.0» FOOTBALL AMERICANO 
1B.SB CICLISMO. 2?Glrod'ltaliadllet-

tanti 
1S.1S EQUITAZIONE. 7* Concorso na-

zlonale F2 salto Palaceli 
1»v«0 PUOILATO. Mendl-Caaal 
«7.00 POMERWOIOSUL8 
17^4» OWRNALIBTVEETERE 
16.00 ILWTOWIODELLEOA7TEIIE 
1Bw»S 'WS DERBY •METEO» 
1C.00 TELEOIORNALE 
1SJO 'TBIJMIORNALERBOIOIIALE 
1 » 4 » BLOBCARTOON 
ISvS» BLOBCIMICOTV 
20.0» BLOB «TUTTO. DI PIO 
EOE» 

22.1» LEZIONI DI MAFIA. In studio Al-
berto La Volpe 

UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbato 

0.40 CALCIO. ITALIA-CSI. Under 21 
B. Da Pescara 

2S.1» 
2 * 3 » TQ2 NOTTE 

2OS0 aRCO. Festival del Maghi di 
Montecarlo 

2 2 J 0 TOSVENTIDUE E TRENTA 

2.19 MEZZANOTTE E MNTORNL 
Con Gioì Marzullo 

2 J 0 MOtEDMAOIC Film con Buater 
Keaton 

2.10 TOUNO. LINEA NOTTE 
*an FACILE PREDA. Film di San-

dornStern 

24X0 METEOE-TOa-OROSCOPO 
O.Q» APPUNTAMENTOALCINBMA 
a i» CASCO irona Film di j . Bec-

ker. Con S. Slgnoret 
1 4 8 DBMPSEYBMAKEPEACB. Te-

letllm 
2^40 TOSPSOASO 

22^48 MILANO, ITALIA. Speciale -Pro-
tondo Nord». DI G. Lerner 

4.8» TOUNOUNEANOTTE 
S.10 BMCtCLOPEDU DELLA NATU-

RA 
6 4 0 DRAMMA D'AMORE, Seenec-

giato(1* puntata) . 

246 OERVAISE, Film di R.CIemenL 
Con M.Schell, F.Perrler 

6.10 VIDEOCOMIC 
6 4 6 LAPADRONCINA.(28«) 
6 4 0 VIDEOCOMIC 

2 2 4 0 DBLVECCNKX Telelllm 
0 4 0 TOJ-WUOVOOJORNO 
aSB FUORI ORARIO. Cose mal viste 
1.10 BLOB. M TUTTO m PIÙ 
1 4 6 UNACARTOUNA 
1 4 0 BLOBClNtCOTV 
1 4 6 BODYMATTERS. Telefilm 
2 4 6 PROVBTECNICNB . . . , . - • . 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità ' 

6.20 ARNOLD. Telelllm 

6.00 ICIMOUEPELQUINTOPUNO 

0.36 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Con Maurizio Costanzo (R) 

1 1 4 0 IL PRANZO t SERVITO. Condu-

ceClaudioLlppl " -

1 S 4 0 T0»POMSRtOOIO 

1 2 4 0 NONELARAL Varietà. Con En-
rlcaBonaccortl (0769/64322) ^ 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi l ichen 

16.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

1 6 4 0 TIAMOPARIJAMONE 
1 6 4 0 WM BUM BAM. Cartoni • 
18.00 OK IL PREZZO t GIUSTO) Con-

duce IvaZanlcchl 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

2 0 4 0 TQB-SERA -

2 0 4 » STRISCIA LA NOTIZIA "' 

2 0 4 0 SENZA FINE Soapopera -

2 2 4 6 SCENE DA UN MATRIMONIO. 
• ' Conduce Davide Menpaccl 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
. Nel corso del programma, alle 

24: Tg 6 Notte •- •- •• 

1 4 6 STRISCIA LA NOTIZIA • 

2.06 CANNON. Telelllm 

2.68 BARETTA. Telefilm 

3 4 0 DtAMONDS. Telefilm 

4.30 AOENTESPECIALE. Telelllm 

8.18 ARCIBALDO. Telefilm 

8 4 0 MASH. Telefilm - • 

6.30 RASSBONA STAMPA 

6 4 0 CUO CUO MATTINA. Cartoni 
animati e telelllm • 

0.06 IL MIO AMICO RKKY. Telelllm 

7 4 0 DOTTOR CHAMBERLAIN. Te-
lenovela 

0 4 6 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm con M. Landon 

1 0 4 8 HAZZARD. Telefilm 

1 1 4 8 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Con G. Funari. Chiamare 
0369/56140. Alle 12.65: L'edicola 
di Funari 

14.02 METEO 

7 4 0 NATURALMENTE BELLA 
7 4 » ILOWCOPEULECOPPIE 
8 4 » CERA VAMP TANTI AMATI 
8 4 0 TQ4 NOTIZIARIO 
8 4 0 UNA DONNA IN VENDITA 

1 0 4 0 
1 0 4 0 MARCELUNA. Telenovela 
11.60 CIAO CUO. Cartoni animati e 

telefilm 
13.00 8ENTIBRL Teleromanzo (11) 
1 3 4 0 TG4-P0MERI0ai0 

14.06 STUDIO APERTO. Notiziario 

1446 8UPERCAR. Telefilm 

1 8 4 6 SIMON AND SIMON. Tollllm 

1 6 4 8 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 
Telefilm con Brian Kelth 

1 7 4 0 T.J.HOOKBB. Teleflm 

1 8 4 0 RIPTIDE. Telefilm 

1 8 4 0 STUDIO APERTO 
1 8 4 0 STUDIO SPORT 
10.80 IL GIOCO D B 0. Conduce Gerry 

Scotti 
20.30 FESTIVALBAR. - • Presentano 

- Gerry Scotti e Linda Lorenzi 

2 2 4 0 IL SIGNORE DEL MALE. Film di 

J. Carpenter. Con D. Pleasance 

0 4 0 8TOPMAPERTO. Notiziario ' 

1 4 0 STUDIO SPORT 

1.07 METEO 

1.16 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Telefilm con Brian Kelth 

2.16 T4.H00KBR. Telefilm -

3.1» RIPTIDE. Telefilm 

4.16 HAZZARD. Telefilm 

13.60 BUON POMERtOOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

13.86 SENTIERL Teleromanzo (2») 
1 4 4 0 MARIA. Teleromanzo 
1640 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 6 4 » 
1 6 4 6 

K> NON CREDO AOU UOMINI 
TU SEI IL M M DESTINO 

1 7 4 0 CWSTAL. Telenovela 
1 7 4 0 TQ4-FLASH 
1 7 4 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

Con Luca Barbareschi 
1 6 4 0 GIOCO DELLE COPPIE ESTA-

TE. Conduce Corrado Tedeschi 
10.00 T04 SERA 
1 0 4 6 NATURALMENTE BELLA 
1 0 4 0 DOTTOR CHAMBERLAIN 

GLORIA SOLA CONTRO IL 
Telenovela 

21.30 ORAN FESTA ITALIANA. Con 
Al BanooRomlna Power 

2 3 4 0 T04 NOTTE 
2 3 4 6 AGENZIA LUNA BLU. Telefilm 

con Bruce Wlllls 
0 4 0 SENTIERL Soapopera 
1 4 6 CWSTAL Telenovela 
2 4 0 LOUORANT. Telelllm 
3 4 0 AGENZIA LUNA BUI. Telefilm 
4.10 

6.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele­
lllm 

6.18 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

IL PREFETTO DI FERRO. Film 
di P. Saulterl. Con G. Gemma 

8.80 AGENZIA LUNA BLU. Telefilm 
6 4 0 LOUGRANT. Telelllm . . . 

& C i l l l l l l l l l l 
RADIO 

7 4 0 CBS NEWS 
8 4 0 BATMAN. Telefilm 
0 4 0 IL RITORNO DEL SANTO. Tele-

fllm 
1 0 4 0 TV DONNA-MATTINO 
1 1 4 6 A PRANZO CON WILMA 
1 2 4 0 0ET3MAHT. Telefilm 
1 3 4 0 TMCNBWS. Notiziario 
1 3 4 0 SPORTNEWS 
1 4 4 0 AMICI MQSTEL Per ragazzi 
1 8 4 6 ILTWOTRAC Cartoni 
1 8 4 0 TV DONNA 

7 4 0 CARTONI ANIMATI 

8 4 0 «.MERCATORE 

1 3 4 S USA TODAY. Attualità 

1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANL 
" " •'• '" Soap opera con S. Mathla 

1 4 4 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

" TA. Sceneggiato 

18.18 ROTOCALCOROBA 

1 8 4 0 ILMBRCATONB 

13.00 CARTONI ANIMATI E TELE-
FILM 

1 8 4 0 VIVIANA. Telenovela 
18.18 IL SUO DESTINO. Film di E. 

Guazzonl. Con L Ferlda 
1 8 4 0 VERONICA. Telenovela 
10.30 HE MAH. Cartoni animati 
2 0 4 0 CASALINGO SUPBRPtC Tele­

film 

1 7 4 8 L'ANGIOLETTO SENZA AUL 
Film di L Madison. Con G. Cole-

man 

1 7 4 0 IN A l i BORIA Cartoni 

2 0 4 0 URLO DI BIMBO. Film di G. Ca­
lca. Con L. Wagnher. Seguirà 
Doaaler: «L'inlanzla rubata» 

23.18 OLRAIT. Candid camera 
2 3 4 0 LO STRANIERO. Film 

0.00 CINQUESTELLEINREOIONB 
1 2 4 0 ARCHIVIO D'ARTE 
12.30 LA CULLA DEL JAZZ 
13.00 DAVINIA. Sceneoglato 
1 4 4 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
1 4 4 0 POMERtOOIO INSIEME 
1 7 4 0 CIAOBAOAZZI 
1 8 4 0 DAVINIA. Sceneggiato 
1 0 4 0 TEIJMUORNALB REGIONALE 
2 0 4 0 VERNICE FRESCA. Varietà 

Programmi codificati * 

20.30 SENTI CHI PARLA. Film con J 
Travolta, K. Alley • ' 

2 2 4 0 LE RELAZIONI PERICOLOSE. 

Film con GlennClose • " — 

0 4 0 JOB CONTRO IL VULCANO. 
Film con Tom Hanks 

2 1 4 0 «ORNO PER GIORNO CON LA 
LEONESSA 

2 2 4 0 SPORT E SPORT 

1 0 4 0 SMORTISSIMO "02 
2 0 4 0 TMCNBWS. Notiziario 
2 0 4 0 PlNKPALACC-SPIAOOIADEL 

PARADISO. Film di M. Dor. Con 
M. Hablch 

1 0 4 0 DUE ONESTI FUOMLEOOB. 
-•:--•••'• Telefilm 

2 0 4 0 I NORMANNL Film con C. Mlt-
- cheli, E. Mannl 

22.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
2 2 4 8 CINQUESTELLE IN REGIONE 

1.00 LA CONVERSAZIONE, Film di 
F, Ford Coppola. Con G. Hackman 

(replica dalle 1 alle 23) ' ' 

22.18 COLPO OROSSO 

2 2 4 0 OUT-OFFICINA CON USO DI 
SPETTACOLO. ConU.Smlaila 

2 3 4 8 COME RUBARE LA CORONA 
D'INOHILTERA. Film 

1 0 4 0 TELEOIORNAURBOtONAU 
1 0 4 0 DRAQNET. Telefilm 
2O.0O ADAM 12. SII Comedy 

2 3 4 0 TMCNBWS. Notiziario 
2 0 4 0 

JANE E. PAR 
Film di A. Varda: Con J. 8irkln 

1 4 0 CNN NEWS. Attualità 

0 4 8 ROTOCALCOROBA 

1 4 0 COLPOGNOSSO 

2 4 0 ILMBRCATONB 

CHICAGO 88. Film di A. Bern-
ateln. Con J. Shea 

2 2 4 0 TEI4QIOP4AU REGIONALI 
2 3 4 0 CHOPPERSQUAD. Telefilm 
24.00 DRAONBT. Telefilm 

1 4 4 0 
1 6 4 0 
1 6 4 0 
1 8 4 0 
1 0 4 0 
1 0 4 0 
2 1 4 0 

HOT UNE 
ON THE AIR 
METROPOLI» 
ARNIE LENHOX SPECUL 
BLUE NIGHT 
TELEOIOMIALfl 
ON THE AIR 

SU' 
2 0 4 0 VICTORIA. Telenovela 

2 2 4 0 BLUBNKIHT 

21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 4 0 L'IDOLO. Telenovela 
2 2 4 0 TGANBWS. Notte 

RADIONOTtZIE. GR1 : 6 ; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 1140; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7 4 0 ; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. •••-
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 
6.56, 7.56, 9.56. 11.57, 12,56.14.57, 
18.56, 22.57; 9 Radio anch ' io '92; 
11.15 Tu lu i . I f ig l i , gl i a l t r i ; 12.06 
Ora sesta; 16 II pag lnone; 18.30 
Venti d 'Europa; 20.30 .Ribal ta; 
23.09 La telefonata. , . , , * , -
RAOIOOUE. Onda verde: 6.27, 
7.26. 8.26, 9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27. 19.26. 22.53. 
9.49 Tagl io di Terza; 10.30 Radio-
due 3131; 12.50 Impara l 'arte; 15 
Memor ie ; 19.55 Questa o quel la ; 
23.28 Notturno Ital iano. ' ' 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43,' 
11.43.7,30 Prl ma pagi na; 9.00 Con­
cer to de l matt ino; 10 Fine secolo; 
12.00 II c lub de l l 'Opera; 14.05 Dia­
pason; 16 Palomar; 17 Scatola so­
nora ; 21.00 Radiotre sul te. ? -« " 
RADIOVERDERAI. Musica, not iz ie 
e Informazioni sul traff ico In MF 
dal le 12.50 a l le 24. >•• . ; ; : . ; K : , : ; ., 

1 4 4 0 IL FIDANZATO DI TUTTE 
Regia di Charles Walter», con Frank Slnstra, Debole 
Reynold», Lola AlbflghL U H (1955). 111 minuti. 
L'Impresario teatrale Char l le Reader se la passa 
niente malo: v ive in un appartamento elegante, i l la­
voro va a gonfie vele e una nutrita schiera di bel le ra­
gazze si contende ls sue attenzioni. Ma un giorno ar­
r iva Jul le. cantanti) e bal ler ina con un caratter ino 
niente male e Irremovibi l i proposit i matr imonial i . • 
RAIUNO ....... - . - . ^^ • . . . „ . , . - . - . ^ . ..r,.-:. . J.l.---;: 

2 0 . 3 0 INORMANNI -•>•.-'•>'•v..':.-.,.---'-<'.sS*ic-;:.'v.^> 
Regia di Giuseppa Vari, con Cameron MHchel), Fran­
ca Bettola. Italia (19t l2).90mlnut l . - - - - -
Nel IX secolo alcuno tr ibù normanne, dopo anni di va­
gabondaggi per mare, si instal lano a terra, ospit i del 
re britannico Dagoberto, insidiato e catturato da un 
barone vigl iacco e «ispirante al trono. Il prode uerr le-
ro Oliviero si oppone al l 'agguato. Un ( l imono stor ico 
piuttosto modesto, f i rmato da Var i , forse più conosciu­
to per lo pseudonimo di Jack Warren con cui f i rmava 
gl i spaghetti western. . 

- r T A U A T , . . « „ . . „ „ . „ . ' . . " , • • ' • - . ; - : • - : • : . . - ! : : ; - : ? , ^ . 

2 0 4 0 PINKPALACE-SPIAGGIA DEL PARADISO ' 
Regia di Mllan Dor, uon Laura Moreante, Mentila* Ha­
blch. Germania (198M. 90 minuti. 
Un f i lm con ambiz ioni d 'autore, esot ismo a l la buona e 
troppa cerebral i tà. Siamo su un' isola, un turista tede­
sco incontra una donna mister iosa e II suo bambino. 
Scambiato per un'al tra persona, v iene risucchiato In 
un pericoloso gioco di i l lusioni che sembrano r ipor­
tarlo al l 'entusiasmo per la vita. >•-.„• - , • ; • „ • . . . c f 

'TELEMONTECARLO «-.,:.« ^ j - J - . v , ; , ' ^ . - -'-Ji:i; 

2 0 4 O IL GIALLO DEL BIDONE GIALLO ••-,•:-'••• 
Regia di Emi l io Eattvez, con Emilio Estevez, Charlle 
Sheen, John C e t e Una (1990). 105 minuti. 

- Potrebbe sembrare un bel f i lm di denuncia sul mate­
r ial i tossici abbandonati e sul l ' inquinamento Indu­
str iale. In veri tà la spiaggia avvelenata dal potente In­
dustr iale Potterdam, proprietar io di un gruppo ch imi ­
co, 6 solo l ' Intralcio alla futura att ività dei fratel l i C a r i . 
e James, due spazzini con la vogl ia d i apr i re un nego­
zio di art icol i da surf sul la spiaggia. Ma dopo aver tro­
vato il sindaco ucciso tra i r i f iut i , le reazioni saranno 
sempre più violente. „.-.-.., ->.,.-.i. -, ; ; « . i ' . - . . , . » . . . ,^ . . ; 

. R A I D U E ... „ „ - ^ v * ' - .•,-•;.•••••'.-..• V:i>-.:':.r--.^'>ii'-..: 

3 2 4 0 IL SIGNORE DEL MALE *"--"<-.r;v:'- ,-:K. ;./-..../-r-..-;. 
Regia di John Cerponter, con Donald Pleaeence, Ja-
meson Parker, Victor Wong. Usa (1987). 110 minut i . 
Pr ima visione tv per il nuovo capitolo horror del mae­
stro Carpenter. Che qu i , dopo una splendida premes­
sa, r icca di suspense'e di attese, si lascia un po ' p ren ­
dere la mano dagl i effettor i special i . Pleasence è un 

. prete di Los Angeles che convoca nella sua chiesa un 
gruppo di scienziati special izzati. Scopo: anal izzare II 
ci l indro di vetro pieno di l iquido verde che contiene II 
ma lede l mondo e che dà segni di perdita. . - < - . » --. 

' ITALIA 1 - -.-..-„.„.,,.-,.,... . — , ..raiy....,„>.j.: ••i,>'rt;;:' 

0 . 1 » CASCO D O R O *:-.'•.-v-.--- ••.*•:::.•>:•&•:•.:. ;•••.;.•.•:•* •••• ••*-•;> 
Regia di Jacques Becker, con Simone SlgnoreL Ser­
ge Reggiani, Claude Dauphln. Francia (1952). 96 m i ­
nut i . 
Il f i lm che contribuì a r ivelare Simone Slgnoret (qui ' 
bravissima e bel l issima) e uno del migl ior i di Becker. ' 
Nella Parigi di f ine Ottocento, t ra lotte r ival i e ball i po­
polar i , la storia di du» amanti senza speranza: li tale- < 
gname Manda e Maria, già legata ad uno scassinato- ', 
re e Insidiata dal capobanda Loca. Manda diventa a ; - • 
sasslno per amore e viene condannato a morte. . • 
RAIDUE , - • - - . . - ,.;-,-.,•.•1:r.'4-.,>i.,-,'|^-.-I-,..••,•..•-• •'•'•••'-'-•.• 

0 1 - 2 3 LA CONVERSAZIONE ' . , j y >-
Regia di Francis Ford Coppola, con Gene Hackman, 
John Cazale, Robert Duval l . Usa (1974). 120 minut i . 
Usci In America subito dopo lo scandalo Watergate e 
non ebbe successo solo per questo, ma perché è un 
capolavoro d i recitazione e di regia. Protagonista una 
spia telefonica, maestro nel l ' lntercettare r ivelazioni e 
segret i . Il lavoro, la creazione del le sue apparecchia­
ture lo assorbe talmente da impedirgl i d i capi re quel ­
lo che fa. Soltanto Ingrossandos i a l le ccr iversazionl 
di due amant i viene preso dagl i scrupol i , ma sarà tar­
d i , soprattutto per lui. 
TELE + 3 ;:;.,,-,...; . . . . - • - ' ' . - , . ' - - • • .--.'•-:-. / • ' . ; " 

http://tmjoiow.au


Parigi 

Il magico 
«Wozzeck» 
di Chéreau 

PAOLO PETAZZI 

••PARICI Al Théatre du 
Chatelet e andato in scena il 
Wozzeck di Berg in una edi­
zione memorabile, diretta da 
Daniel Baremboim, con la re­
gia di Patnce Chéreau, le sce­
ne di Richard Peduzzi e una 
compagnia di canto ideale 
successo trionfale, ancora 
una volta ottenuto realizzan­
do allo Chalet un progetto 
mancato dall Opéra-Bastille, 
in seguito alla rottura con Ba­
remboim e molti dei miglion 
artisti La collaborazione tra 
Baremboim e Chéreau appa­
riva esemplare e non è andata 
delusa la particolare attesa 
per il ntomo di Chéreau alla 
regia linea, dopo YAnellodel 
Nibetungo di Wagner, la Lulu 
di Berg e il Lucio Siila di Mo­
zart Chéreau ha una straordi-
nana capacita di far recitare i 
cantanti e con la splendida 
compagnia di questo Woz­
zeck ha esaltato le migliori 
qualità di ciascuno di ogni 
parola, di ogni nota si coglie­
va la necessità espressiva, 
ogni gesto ogni soluzione 
scenica apparivano pensati 
sulla musica e con essa stabi­
livano un rapporto intensissi­
mo e chiarificatore La neces­
sità, la coerenza, il rigore della 
tragedia di BQchner e, insepa­
rabilmente, della musica di 
Berg, si imponevano con evi­
denza assoluta, in una chiave 
essenziale, solizzatissima e 
antmaturalistica, eppure ca­
pace di porre in luce ogni 
aspetto della complessità, 
della sconvolgente intensità 
espressiva e della incande 
scente tensione del Wozzeck 

Solo - apparentemente la 
stona di Wozzeck (per la qua­
le BOchner prese spunto da 
un fatto di cronaca) ci rac­
conta un omicidio passionale 
compiuto da un soldato scon­
volto dalla gelosia, perché I a-
mata Mane lo ha tradito assi­
stiamo in realtà a qualcosa di 
assai più profondo ed inquie­
tante, al disgregarsi di una co­
scienza, ad una radicale crisi 
di identitàvJilella).Qppr)mentq 
alienazione, che caratterizza 
la vita di Wozzeck tra la caser­
ma e i folli espenmenti pseu-
doscientifìci del Dottore, Ma­
ne è per lui l'unico possibile 
punto di nfenmento, l'unico 
aspetto di umana autenticità 
della sua esistenza è la casa e 
la sicurezza, il tradimento sot­
trae alla coscienza sconvolta 
di Wozzeck qualunque equili­
brio e lo porta all'annienta­
mento di sé e dell'amata. Le 
quindici rapide scene sem­
brano momenti drammatici 
che escono dal buio e vi n-
piombano, dopo e»sere stati 
illuminati da una luce inquie­
tante, con un linguaggio musi­
cale che può accumulare vo­
caboli e nfenmenti stilistici di­
versi facendoli convergere in 
una sorta di caos organizzato, 
dove complessità ed evidenza 
espressiva vengono a coinci­
dere 

Barenboim e Chéreau sot­
tolineano l'inesorabile proce­
dere verso la tragica conclu­
sione anche presentando I o-
pera senza intervalli (come 
aveva fatto Abbado a Vien­
na) La rapidità senza troppi 
morti era consentita dalla 
concezione dello spettacolo, 
stilizzata e disadorna In modo 
assai originale Chéreau e Pe-
duzzi volevano evitare la con­
suetudine di mostrare diretta­
mente, realisticamente la mi-
sena di Wozzeck e del suo 
ambiente la scena é nuda, 
non c'è nessun mobile, nep­
pure una sedia, e inizialmente 
basta il mutare di colon e luci 
a definire i mutamenti di at­
mosfere Poi si disegna sul 
fondale una casa stilizzata, ed 
entrano in gioco elementi sce­
nici di semplice forma geo­
metrica, cubi (aperti o chiusi) 
e parallelepipedi, che si di­
spongono in vano modo (an­
che nel corso dello stesso epi­
sodio, come nella scena del-
l'ostena) a disegnare geome­
trie della follia, nitidissime e 
inquietanti » 

Òttimo il lavoro di Baren­
boim con l'Orchestra de Paris 
anche se i limiti di questo 
complesso facevano talvolta 
appanre la presenza dell'or­
chestra un po' meno in nlicvo 
del dovuto, l'intensità e la 
densità della musica di Berg 
erano colte con ammirevole 
sicurezza, in una prospettiva 
incline forse ad esaltarne gli 
abbandoni linci Franz Grun-
dheber si è confermato il mi­
glior Wozzeck di oggi Wal-
traud Meierera esemplare nel 
delincare la tenerezza, l'ansia 
di vita, le inquietudini di Ma­
rie, Graham Clark e GQnter 
von Kannen incarnavano con 
sinistra efficacia il Capitano e 
il Dottore, ottimi tutti gli altri 

Alla presentazione del nuovo listino 
Academy per la prossima stagione 
denuncia del soffocante monopolio 
di Fininvest e Penta nel cinema 

La casa di distribuzione indipendente 
annuncia le uscite dell'autunno: 
Chabrol, Branagh, Kusturica 
e la nuova febbre di «Ballroom» 

« 0 con Berlusconi o morti » 
Tempo di «listini» per il cinema E così ieri, a Roma, 
dopo la Lucky Red e la Life (oggi tocca alla Penta) 
è stata la Academy di Vania e Manfredi Traxler a 
presentare le uscite cinematografiche della prossi­
ma stagione. Ma l'incontro, titoli e programmi a par­
te, ha fornito l'occasione per sferrare un attacco al 
monopolio Berlusconi-Penta. E se non si corre ai ri-
pan, per il cinema indipendente, non c'è futuro 

RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA. «Insidiosa, spregiu­
dicata, arrogantemente ag­
gressiva parola di Pasquarelli 
E noi ci associamo in pieno» 
Chissà se al cavalier Berlusco­
ni len, intorno a mezzogiorno 
sono fischiate le orecchie' Fat­
to sta che sulla presenza ber-
lusconiana nel cinema, le pa­
role di Manfredi Traxler titola­
re con la moglie Vania della 
Academy, sono state tutt'altro 
che diplomatiche «Leggo sui 
giornali - ha continuato Man­
fredi Traxler mostrando un n-
taglio di stampa - le dichiara­
zioni del direttore generale 
della Rai pronunciate qualche 
giorno fa a Londra, e le condi­
vido in pieno Non esiste nes­
sun paese al mondo che si 
possa permettere una politica 
di assoluto monopolio come 
quella di Berlusconi Ha la pro­
duzione. 1 esercizio, lo distn-
buzione e le tv come volete 
che ncsca a sopravvivere il ci­
nema indipendente'» 

Ma non 6 stata una lamenta­
zione per cosi dire di «pnnci-
pio» E dunque Traxler 6 anda­
to avanti sfomado esempi «Or­
mai a Roma il 95* delle sale 
(grazie anche all'accordo Ti-
tanus-Fininvest) ò nelle sue 
mani Noi avevamo in distnbu-
zione la Madame Bovary di 
Chabrol, incassava in media 5 
milioni al giorno ebbene è sta­
to smontato perjar posto ad 

un film Penta Lo stesso è acca­
duto per il film di Comeau Tut­
te le mattine del mondo C era 
l'Alcazar, che era una nostra 
sala siamo stati costretti a ce­
derla al circuito Cinema 5 
(sempre Berlusconi, ndf), 
sennò non ci davano i film» 

Se Roma piange Milano 
non nde E altrove, in provin­
cia, la situazione é anche peg­
gio «Ma non é solo un proble­
ma di sale È Berlusconi ormai 
a fare ì prezzi non il mercato 
E se vuoi un film lo devi paga­
re il doppio, perché altnmenti 
si prende tutto lui Bisogna fare 
qualcosa, cercare di mettere 
su un forte circuito di cinema 
indipendente Ci stiamo pro­
vando, assieme ad altri, anche 
se non è facile Vorremmo un 
po' più di appoggio da parte 
degli intellettuali Una volta 
e era Pasolini una coscienza 
vigile e scomoda chissà, forse 
se ci fosse ancora lui Contia­
mo comunque sull azione del 
garante della legge antitrust e 
su una Rai finalmente liberata 
dalla logica dcll'Auditcl In­
somma - conclude Traxler -
qualche film di qualità in più e 
meno giochini, anche perché 
a forra di premi e di milioni fa­
cili qui stiamo allevando una 
generazione di "tangentodi-
pendenti"» 

Lo sfogo lascia il posto ai 
programmi per la provsima 

«Il valzer del Pesce-freccia» 
di Emlr Kusturica 
e a sinistra, «Bob Roberts» 
di Tim Robbins film Academy 
della prossima stagione 

stagione Che non sarà facile, 
con un settembre che si an­
nuncia affollato dall usata di 
una novantina di film, e con le 
major che avrebbero anticipa-, 
to di qualche mese il lancio dei 
Vvn hit, a cominciare da Bar­
man 2 PreceduU a fine agosto 
dall'uscita di Dolce Emma, ca 
ra Bobe di Istvan Szabo, Orso 
d argento a Berlino a settem­
bre amvano dunque Ballando 
sull acqua di Neal Jimenez e 
Michael Steinberg, e Gli amici 
di Peter dell'attore-regista in­
glese Kenneth Branagh Poi sa­
rà la volta di IP5 L'isola dei£a-
cludernìirfitiovo film JdfScanS 

•VG&P 

Jacques Beincix (é uscito con 
grande successo, propno in 
questi giorni in Francia) ed ul­
tima interpretazione di Yves 
Montand, morto durante le n-
prese Seguirà La moglie del 
soldato di Neil Jordan »i. 

Un pò più di tempo per Bel 
ly di Claude Chabrol, tratto da 
un romanzo di Georges Sime-
non e interpretato da Mane -
Tnnugnant e Stèphane Au-
dran che sarà al festival di 
Taormina Ad ottobre inoltrato " 
toccherà a Ballroom di Baz 
Luhrmann menzione speciale 
ali ultimo Festival di Cannes 
che ha scatenato una sorta di * 
nuova «febbre del sabato sera», 
col pubblico danzante in sala 
durante la proiezione L'anno 
si chiuderà con Bob Roberts di 
Tim Robbins (uscita prevista a 
novembre, in coincidenza con 
le elezioni presidenziali Usa), 
stona di un folk-singer spre­
giudicato e reazionano che , 
tenta la scalata al Senato E per 
Natale // valzer del Pesce-trec­
cia, di Emir Kustunca, con ' 
Johnny Deep Jcrry Lewis e 
Faye Dunaway 

Ma 1 Academy è attiva an­
che sul versante produttivo e, 
in collaborazione con la Tan-
gram di Roberto Levi, offre un 
ncco carniere molti dmtti di 
romanzi su cui si sta lavoran­
do È il caso di Una scrittura 
femminile azzurro pallido di 
Franz Werfel, edito da Adelphi > 
(coproducc l'inglese Channel 
4) Coprodotto invece con la 

' Rai è Di buona famiglia, pre­
mio Campiello di Isabella Ros­
si Fedrigotti ancora da un ro­
manzo, questa volta di France­
sca Duranti è La casa sul lago 
della luna Ma molte carte so­
no puntate su Voce di donna 
opera pnma di Chiara Marti- v 

netti, stona di due giovani mu­
sicate che dovrebbero avere i 
volti di Marghenta Buy e di An-

je'Brochet / *" 

Valeria Monconi, seduttrice dell'Expo 
STEFANIA CHINZARI 

••ROMA. Molti la conoscono 
più per gli atteggiamenti spre­
giudicati e provocatori, per il 
gran numero di amanti famosi, 
a cominciare da Chopin che 
per le sue qualità lettcranc Ep­
pure George Sand (u autrice 
prolifica e profonda scrisse ro­
manzi, saggi opere drammati­
che, novelle Su tutta la sua 
produzione, vinse sempn* la 
biografia. 1 Histoire de ma vie 
un destino a cui forse si con­
dannò da sola, nfiutando in 
pnmo luogo il suo nome (Au­
rore Dupin < Dudevant) e 
optando per un'identità ma­
schile nelle vesti, nei gesti nel­

la personalità A questo perso­
naggio cosi ambiguo, forte e 
seducente ò ispirato il monolo­
go Ennco Grappali, Don Sand 
Don Juan che Valena Monconi 
porterà il 1° e il 2 luglio all'Ex­
po di Siviglia nell'ambito del 
progetto sulle utopie di Don 
Giovanni e Don Chisciotte che 
Maurizio Scaparro, direttore 
del settore teatro ha ideato 
per la manifestazione siviglia-
na accanto alle altre produ­
zioni italiane dal MobyDickii 
Vittono Gassman al Campiello 
di Goldoni diretto da Giorgio 
Strehler 

«È un testo particolarmente 

stimolante - ha spiegato Vale­
na Monconi presentando alla 
stampa lo spettacolo - un viag­
gio mentale all'interno di un 
personaggio volitivo e faticoso, 
che ha lottato in tempi molto 
più difficili di questi per la pa­
nia A cominciare da quella 
sessuale, abolendo le differen­
ze tra uomo e donna per prefe-
nre il concetto globale di per­
sona» Un personaggio bifron­
te, esaltato nel testo propno 
nelle caratteristiche della ncer-
ca dell altro «George Sand -
dice Grappali che ria utilizza­
to anche ampi brani delle ope 
re della scnttnce - è un Don 
Giovanni che cerca caparbio 
altn Don Giovanni da asservire 

ad una inguaribile ansia di 
possedere per conoscere Un 
seduttore che, in mancanza di 
un obicttivo degno di noia, ri­
volge contro se stesso le armi 
affittissimo dcila dialettica» 
hd e il gioco continuo uella se­
duzione dell attrazione e del 
I ambiguità che ha attratto l'at­
trice e il regista Egisto Marcuc-
ci con cui Valena Monconi 
colabora da oltre dieci anni ed 
ha realizzato nella passata sta­
gione riusciti ed intensi allesti­
menti di testi di Savinio Ac­
canto a Marcucci tra i collabo-
raton dello spettacolo, com­
paiono lo scenografo Graziano 
Gregon e il musicista Paolo 

Temi Atteso a Siviglia al Tea­
tro Centrale, uno dei nove di 
cui si 0 dotata la atta in vista 
dell'Expo, Don Sand Don Juan 
sarà poi, dal 10 a! 12 agosto al 
Festival di Taormina Ma pnma 
della trasferta spagnola, l'attri­
ce sarà impegnata in un mese 
di prove al Teatro Pergolesi di 
Jesi, coproduttore dello spetta­
colo, di cui Valena Monconi è 
direttore artistico Un impegno 
particolarmente gradito - ha 
confermato - «un ntorno alla 
città delle origini» che dovreb­
be dare inizio ad una nuova 
realtà di produzione' teatrale 

1 da realizzarsi in diverse città * 
delle Marche 

Dal 24 la rassegna di Cuticchio 

I pupi difendono 
Palermo 
• • ROMA «I teatranti si accor­
gono pnma degli altri quando 
una città sta morendo E Paler­
mo, oggi come dieci anni la, é 
invasa dalla paura» Mimmo 
Cuticchio usa parole dure e ac­
corate per desenvere come 
l'ultimo episodio di sangue, la 
strage del giudice Falcone e 
della sua scorta, abbia stravol­
to la sua città E da Palermo è 
venuto a Roma per presentare 
la nona edizione di «La mac­
china dei sogni», la rassegna di 
teatro di strada e di figura che 
quest anno si tiene dal 24 al 28 
giugno «È la pnma volta che la 
conferenza stampa non si svol­
ge a Palermo ma quest'anno 
ci sembrava indispensabile 
chiedervi attenzione perché è 
Palermo ad avere bisogno di 
aiuto li nostro festival è nato 
due anni dopo l'assassinio di 
Dalla Chiesa Già allora la città 
la gente non usciva, c'era diffi­
denza, disillusione Non ci illu­
diamo di poter combattere la 
mafia, non ne abbiamo né il 
coraggio né la forza Ma porta­
re la gente a teatro quello si 
possiamo e vogliamo farlo» Il 
pubblico da parte sua ha n-
sposto bene e il festival ha regi­
strato I anno scorso ben lumi-
la presenze 

Quattordici compagnie pre­
senti, (tra gli altn le Briciole di 
Parma, I Aida di Verona i Fra­
telli Napoli di Catania o Ciro 
Pcrna di Napoli oltre alle pre­

senze palermitane), a dispetto 
dell assoluta assenza di contn-
buti da parte degli cnu locali 
Un disinteresse cronico e pen-
coloso, che negli anni ha già 
portato alla spanzione di venti­
cinque teatri di pupi e che mi­
naccia nel presente gli unici ri­
masti, a Palermo i fratelli Cutic­
chio e a Catania i Napoli 

«Quando muore un puparo 
- ha detto ancora Mimmo Cu­
ticchio - non è solo un vecchio 
teatrante che se ne va È una 
cultura immensa che svanisce 
e pochi hanno avuto la costan­
za e la fortuna della nostra fa­
miglia È per questo che il gior­
no conclusivo del festival è de­
dicato a un grande maestro di 
questa arte Giuseppe Argento 
Ha 83 anni, vive a casa con i 
suoi pupi dopo che il suo tea­
tro é crollato ha la stessa forza 
e la stessa bravura di quando 
era giovane ma chi lo aiuta chi 
lo cerca più'» Al tema di que­
st anno «Teatro epico e caval­
leresco» sono ispirati tutti gli 
spettacoli disseminati nella 
Villa Filippina e disponibili 
ogni sera ad un biglietto d'in­
gresso dal costo simbolico di 
7 000 lire per dare vita ancora 
una volta Ila magia del teatro 
povero «Da noi non amvano 
Tir solo valigie e sacchi a pelo, 
perché questi artisti il teatro ce 
I hanno addosso e saranno Or­
lando, Angelica i pupi eie ma-
nonettc a parlare per noi» 

asch 

M NtW YORK II seguito del 
Silenzio degli innocenti (nella 
foto una scena del film) sarà 
ambientato in Italia' L'ipotesi 
viene dall agenzia Ansa, sulla 
base delle pnme indiscrezioni 
riguardanti il nuovo romanzo 
di Thomas Hdtns «Hannibal 
the Cannlbal» il personaggio 
interpretato sullo schermo da 
Anthony Hopkins si nfarebbe 
vivo propno in Italia e sarebbe 
coinvolto nella ncerca di un al­
tro serial-killer Vero' Falso' 
Per ora non si sa altro Non si 
sa ad esempio se Jody Poster 
interpreterà di nuovo il ruolo 
dell agente della Fbi e soprat­
tutto se Jonathan Demme (ma 

Hannibal 
il cannibale 
si rifa vivo 
in Italia? 
al recente festival di Cannes 
1 aveva escluso) accetterà di 
dingere II seguito del film Si 
moltiplicano intanto le ten­
sioni intorno ai diritti Laviccn 
da è finita in aula allorché Di­

no De Laurcntiis (che già ave­
va prodotto un film ispirato a 
un romanzo si Harris, Manhun-
ter frammenti di un omiadio~) 
ha deciso di portare la Univer-
salin tribunale accusandola 
addinttura di un tentativo di 
estorsione Per tutta risposta, la 
major hollywoodiana ha citato 
il produttore italiano per una 
stona che non ha niente a che 
fare con // silenzio degli inno­
centi De Laurentns dovrebbe 
sborsare cinque milioni di dol-
lan per non aver consegnato in ' 
tempo alla Universa! il film Ar-
my 01 Darhness, che doveva 
essere pronto per marzo 

SNCCI: MICCICHÈ LASCIA LA PRESIDENZA. «Sopravve­
nuti e imprevisti impej ni professionali e personali» Que­
ste le motivazioni che avrebbero spinto Lino Miccichè a \ 
dimettersi da presidente del Sindacato cnoa Al suo po­
sto è stato eletto all'unanimità. Franco Montini. Lo rende 
noto un comunicato cel Sindacato diffuso ieri pomerig­
gio, nel quale il Consiglio nazionale annuncia di «aver 
preso atto con rammanco dell'irrevocabilità delle dimis­
sioni e di aver pregato i componenti del Comitato esecu­
tivo di nmanere in canea per l'ordinana amministrazione 
fino allo svolgimento <ii un'assemblea straordinana del-
1 associazione che si svolgerà entro il 1992» •• ., -

STEVE ROSS «ABBANDONA» LA WARNER. Steven J 
Ross, presidente del colosso amencano, ha annunciato 
che lascerà temporaneamente la suida del gruppo, per­
ché costretto a nposo dalla nuova terapia che affrontan­
do per curare il male di cui soffre In sua assenza, la gui­
da della Warner sarà assunta dal «delfino» Gerald Levu-i, 
di 52 anni Steve Ross. 64 anni, è già ai margini della vita 
pubblica da circa un anno, e la notizia della sua malattia • 
aveva provocato la caduta dei titoli della Warner quotati 
in borsa Non si sa ancora quando e se Ross potrà toma-
re al posto di comandc> nella Wamercommunicauon 

MORTO IL COMPOSITORE CARLOS D'ALESSIO. Il 
compositore francese 'il origine argentina. Carlos D'Ales- • 
sio, è morto di Aids, ieri a Parigi, all'età di 57 anni. Nato a 
Buenos Aires, era approdato in Francia una ventina di 
anni fa. Autore di musiche di scena per il gruppo argenti­
no -Tse» di Alfredo Arias, aveva firmato le colonne sono­
re di otto film di Manierile Duras. L'ulama sua fatica so- ' 
no state le musiche dei film Delicatessen *—• - -w. 

FESTIVAL DELLE NAZIONI A OTTA DI CASTELLO. Si 
svolgerà dal 22 agosto al 9 settembre la 25* edizione del 
Festival delle Nazioni ji musica da Camera. Il program­
ma, presentato ieri a Poma da Cario Fuscagni, presiden- ' 
te dell'associazione organizzatrice, ha al suo centro que­
st anno, come nazioni ospite, la Spagna Tra gli eventi 
previsti un grande reciial di José Carreras, la presentazio­
ne dell'opera integrale di Salvatore Saarrino ed un 
omaggio a Rossini. 11 festival, diretto da Gabnele Canoini, 
parlerà anche di danzii, cinema e teatro . *, » 

SNATER: STATO DI AGITAZIONE ALLA SCAIA. Il sinda- ' 
cato autonomo Snater ha proclamato lo stato di agitazio­
ne alla Scala di Milana, «che equivale - afferma un co­
municato - a preavviso di sciopero» Fra i motivi del nuo­
vo braccio di ferro tra sindacato e teatro c'è il licenzia­
mento del ballcnno Ecoardo Colacrai, una richiesta eco­
nomica relativa alla trasferta a Siviglia, e la mancata ap­
plicazione di alcuni accordi. -

DA OGGI I BIGLIETTI PER STRINGSTEEN. Da oggi In 
tutta Italia (e da don-ani a Milano) (ino al 19 giugno, 
presso le prevendite autorizzate Commusications, sono 
a disposizione i biglietti relativi ai concerti italiani di Bru-
ce Spnngsteen (Forun i di Assago. 20 e 21 giugno, ore 20. • 
apertura cancelli alle 18). gli unta validi per 1 accesso al- ' 
lo spettacolo I posscs-^n dei coupons di prevendita do­
vranno presentarli, astieme alla copia del bonifico b a ­
cano e a un documento di identità, per avere in cambio 11 
biglietto Sono disponibili anche 50 posti per disabili 
(più accompagnatore per un totale di 100 biglietti). Per 
prenotare questi posti .chiamare la Boss Line 02/8645509 
e86456000 

'(Toni De Pascale) 
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H PARADISO 
NON PUÒ' 
ATTENDERE. 
Il Paradiso è un luogo do ve 

é possibile cancellare il 

passato e trovare h vero 

felicità, confondere la re­

altà con la fantasia, parla­

re una lingua Inventata, 

Come In Plnk Palact 

Spiaggia del Paradiso, il 

MHanòor. Se cercate II Pa­

radiso, questa sera velo of­

friamo In prima visione TV. 

PINK PALACE 
SPIAGGIA DEL 
PARADISO. 
QUESTA SERA 
ALLE 2 0 . 3 0 



P I N G U I N O : L'UNICO CHE DÀ FREDDO E SUPERFREDDO. 
P I N O U I N O PLUS 

PINGUINO. I CONDIZIONATORI 
PORTATILI N ° l AL MONDO. 
E grande la famiglia dei condizionatori d'aria Pinguino De' Longhi! Il nuovo Pinguino Plus è l'unico condizio­

natore portatile a due marce: d'estate funziona ad aria per avere il 'freddo", ad acqua per avere il "superfred-

do", mentre d'invernofa caldo. Il nuovo Pinguino Electronic, con l'esclusivo sistema di climatizzazione elettro­

nica, controlla il clima ideale sia in estate che in inverno e in più deumidifica. Il nuovo Pinguino Electronic Split 

è per ambienti più grandi dove controlla automaticamente il fresco in estate e riscalda d'inverno. Il nuovo 

Pinguino Electronic Biclima con pompa di calore mantiene elettronicamente il giusto clima sia in estate che 

in inverno. Pinguino 3x3 Function ha 9funzioni, per darti il fresco in estate, il caldo in inverno e deumidificare 

ogni ambiente; Pinguino Split e Pinguinone Split sono ideali per superfici più grandi e per un'estate ancora 

più fresca; Pinguinone Biclima con pompa di calore, rinfresca l'estate e riscalda l'inverno; Pinguino Spazio, ad aria, 

condiziona, riscalda, deumidifica ed occupa pochissimo spazio. Pinguino Spazio Split, potente, silenzioso e portatile, 

vince il caldo in estate ed il freddo in inverno. Con De' Longhi il fresco sarà come, dove e quando desiderate. 

i DeLonghi 

P I N O U I N O 3 x 3 FUNCTION 
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PIMIOUINONE SPLIT 

P INGUINONE BICLIMA 

PINOUINO SPAZIO 

PINGUINO SPAZIO SPLIT 

PINOUINO ELECTRONIC 

PINOUINO ELECTRONIC 
SPLIT/BICLIMA 

PINGUINO DE' LONGHI . IL CALDO MUORE DAL FREDDO. 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

È finito in una bolla di sapone 
l'atteso confronto tra i tre leader 
della Confcommercio dopo l'arresto 
dell'assessore psdi Mancini 

La vecchia dirigenza si difende 
«Mai ricevuto pressioni o minacce» 
Il magistrato: «Qualcuno mente» 
E intanto invoca una «gola profonda» 

Tangenti, veleni e sospetti 
S'è risolto in una bolla di sapone il confronto tra Pie­
tro Morelli e i suoi predecessori alla Confcommer­
cio, Trani e Bodoni. E mentre il magistrato invoca 
una «leva» per dare il via alla stagione degli arresti, i 
carabinieri continuano a spulciare tra documenti, 

. assegni, lettere e nomi, di imprenditori e politici, tro­
vati nell'ufficio di Mancini. Òggi l'assessore sarà di 
nuovo interrogato, a Regina Coeli. 

ANDREA GAI ARDONI 
tm La grande illusione è du­
rata un'intera giornata. L'illu­
sione di veder decollare l'in­
chiesta romana sulle tangenti, 
di veder smascherate menzo­
gne camuffate da impegno 
morale, simili a quelle pronun­
ciate in ricordo di Matteotti • 

, dall'assessore provinciale 
Lamberto Mancini, mercoledì 
scorso, poco prima di essere 
arrestato con una mazzetta di " 

' ventotto milioni appena riscos­
sa. Alle 17 d 1 Ieri s'è capito che 
questa è tutta un'altra storia n-

' spetto alla bufera che ha tra­
volto Milano. Il tanto atteso 
confronto a tre voluto dal ma­
gistrato fra Pietro Morelli, at­
tuale presidente della Conf­
commercio. e i suoi predeces­
sori. Paolo Trani e Giorgio Bo­
doni, è finito in una bolla di sa-

. pone. Morelli dice una cosa, 
gli altri due l'opposto. Qualcu­
no mente, non c'è dubbio. Lo ' 
ammettono i diretti interessati, 
lo dice anche il magistrato. E ; 

• non da ieri, ma da cinque gior- ' 
> ni. Eppure nulla accade, tutto 
. resta come cristallizzato in at-
r tesa dell'avvento di una «gola 
'„ profonda», del Mano Chiesa di ' 

turno, del granellino di sabbia 
. che va a finire nell'ìngranag- -
, gio. Anche se in molti, len, 

avrebbero scommesso che 
qualcuno sarebbe uscito in 

manette dall'ufficio del sostitu­
to procuratore Cesare Martelli­
no. 

Tutti liberi, dunque. Qual­
che sospetto, si, ma nessuna 
prova oggettiva sulla quale far 
leva per incastrare chi mente. 
Il magistrato questa mattina 

' tornerà nel carcere di Regina 
1 Coeli per interrogare Lamberto 

Mancini. Per cercare in lui la 
•spalla» che finora non ha tro­
vato altrove. Martellino spera 
che dopo sei giorni di carcere 
l'assessore al commercio della 
Provincia di Roma si decida fi­
nalmente a collaborare. Una 
speranza forse sorretta dalla 
decisione, presa proprio ieri 

' da Mancini, di affiancare al ci­
vilista Fosco Pomponi, nel suo 
collegio di difesa, anche uno 
dei pnncipi del Foro di Roma, 
Franco Coppi. Perchè Mancini, 
finora, ha negato tutto, dichia­
randosi vittima di un complot­
to ordito ai suoi danni da Pie­
tro Morelli. E che in quella bu­
sta credeva ci fossero docu­
menti, non certo i ventotto mi­
lioni di lire che l'hanno portato 
a Regina Coeli. 

La giornata di ieri era co­
minciata verso le 11, quando 
Giorgio Bodoni, Paolo Trani e 

" Pietro Morelli si sono accomo­
dati sulle panche di fronte al-

Mazzette a Prosinone 
Rinviato rinterrogatorio 
dell'ex assessore psi 
arrestata per corruzione 
• B È stato rinviato l'interro­
gatone previsto per ieri matti­
na, dell'ex assessore e attuale 
consigliere comunale di Prosi­
none, la socialista Catenna 
Melita Campolo. arrestata do­
menica scorsa per concussio­
ne perchè accusata di aver in­
tascato attraverso un interme­
diario una tangente di 25 mi­
lioni per agevolare la costru­
zione di un edificio scolastico. 
Nel frattempo Campolo si è 

' autosospesa dal Psi. In una let­
tera inviata al segretario della ' 
federazione socialista di Frosi-

' none, l'assessore ha dichiarato 
che «poiché sembrerebbe che 

, io venga chiamata in causa su ,. 
fatti inerenti presunte irregola-

' ntà amministrative e che vedo­
no implicati alcuni ammini­
stratori ' , * . « • „ * * 

comunali in reati per presunte 
tangenti, mi autosospendo dal 
partito in attesa che venga fatta 
piena luce sui fatti». La Cam-
polo, che è la sesta persona ar­
restata nell'ambito della vicen­
da di tangenti pagate da im­
prenditori a politici per avere 
appalti o per sollecitare prati­
che urbanistiche, ha dichiara­
to la sua «fiducia nella magi­
stratura» e di attendere «in pie­
na coscienza e con sereno sta­
to d'animo che la giustizia fac­
cia il suo corso». Nei prossimi 
giorni proseguiranno i con­
fronti tra i vari protagonisti del 
giro di tangenti. Di particolare 
interesse per gli inquirenti è il 
faccia a faccia tra Nando Otta­
vini e l'imprenditore Luigi Fu-
n.iri, uno dei principali accusa­
tori dei politici tangentari della 
cittadina ciociara. -

Per gli handicappati 
vacanze a rischio 
Scontro Pds-assessore 
• • Toma l'estate e con essa 
una nuova polemica sui sog­
giorni estivi degli handicappa­
ti. Sono stati stanziati i soldi? 
Chi se ne occupa? A sollevare 
il problema è Augusto Batta­
glia, consigliere comunale del 
Pds, che si scaglia contro l'as­
sessore ai servizi sociali Gio­
vanni Azzaro. Secondo Batta­
glia gli handicappati «sono co­
stretti a subire un'ennesima si­
tuazione di disagio per l'incau­
ta gestione dell'assessore», di­
missionario insieme al resto 
della giunta. Il rappresentante 
della Quercia sostiene infatti 
che «quest'anno Azzaro non si 
è preoccupato di mettere in bi­
lancio i fondi» e «all'ultimo mo­
mento, trovandosi in difficoltà, 
ha chiamato in causa le Usi». 
«Ma gli amministraton straordi- ' 
nan - continua Battaglia -
hanno fatto sapere di non ave­

re né soldi né intenzione di or­
ganizzare il servizio». Il de Az­
zaro respinge le accuse. Se­
condo lui «quest'anno, pur es­
sendo mantenuti in bilancio gli 
stessi soldi dell'anno passato 
(tre miliardi), si è deciso di 
naffidare alle Usi l'organizza­
zione generale dei servizi. E 
ciò rispondendo a precise 
pressioni che le Usi stesse ave­
vano fatto agli uffici del Comu­
ne». Per l'assessore capitolino 
la «verità» è che la Regione non 
ha trasferito alle Usi tutti i fondi 
necessari alle ore di subordi­
nano necessane al personale 
per soppenre alle richieste del­
le famiglie di handicappati. 
«Non vorrei - conclude Azzaro 
- che qualcuno utilizzasse la 
vicenda dei soggiorni per otte­
nere qualche lira in più dalla 
Regione». 

Da sinistra: Pietro Morelli. Paolo Trani e Giorgio Bodoni a piazzale Clodio, in attesa del confronto 

l'ufficio provvisorio di Martelli­
no, al quarto piano della Pro­
cura. Ed hanno atteso oltre 
due ore prima di essere chia­
mati dal magistrato. Alle accu­
se nemmeno troppo velate del . 
presidente della Confcommer­
cio, Trani e Bodoni hanno re­
plicato con fermezza, negan­
do di aver mai subito richieste 
di tangenti, né da Mancini, né 
da alto. Tantomeno di averne 
pagate in passalo. Alle 16,40, 
quando il confronto è termina­
to, i protagonisti di questa gior­
nata d'inchiesta si sono scam­
biali frecciate tutt'altro che 

amichevoli. Giorgio Bodoni: 
«Abbiamo confermato quanto 
avevamo già detto nel prece­
dente interrogatorio. Non ab­
biamo mal preso soldi. Del re-, 
sto è Morelli che parla di strani 
patti... Chiedete a lui cosa vuol 
dire. E poi Mancini mi chiama­
va "presidente". A Morelli lo 
chiamava " a Pie" Paolo 
Trani: «Morelli basa le sue ac­
cuse soltanto su ipotesi. E sia 
chiaro, dovrà assumersi le sue 
responsabilità. Se Morelli dice 
che io ho preso accordi del ge­
nere in passalo dice il falso. 
Non è mia abitudine querela­

re, ma vista la situazione parle­
rò con il mio avvocato. Devo 
tutelare la mia immagine». Infi­
ne Pietro Morelli: «Ho detto che 
la vecchia presidenza della 
Confcommercio - ha subito 
pressioni. Loro (Trani e Bodo­
ni) sostengono il contrario. Mi 
assumo tutte le responsabilità 
per quanto sto dicendo, sono 
assolutamente sereno, anche 
se mi rendo conto che la situa­
zione è pesante. Non sono so­
lo impressioni ho anche dei ri­
scontri. Anche perchè dopo il 
primo contatto non sono stalo 
solo in questa vicenda».,-

Morelli non s'arrende 
«Ce tanta melma 
ho in mano le prove» 
wm Morelli, perchè l'i 
re Mandili «'è rivolto proprio • 
lei per avere una tangente, 
proprio a lei che sulla battaglia ' 
contro la corruzione ha co­
struito la sua Immagine? 
Credo che Mancini si sia fidato 
di anni d'impunità. Si è sentito 
comunque sicuro. Oggi è facile 
parlarne, dopo quanto è acca- -
duto. Ma, ad esempio, avrei, 
potuto non pagare. O comun­
que non denunciarlo. • ^ 

Le sue accuae contro la pas­
sata dirigenza della Conf­
commercio. Le conferma? 

La mia è un'eredità pesante da 
tenere sulle spalle. E la melma 
è tanta. 

Ma anche Id, come preti-
dente dd panificatoli, era 
nella vecchia giunta... 

Infatti la giunta non ne sapeva 
nulla. Questo è un affare della 
presidenza. - <̂ > "V, ' . ." 

1 suol predeceatori non aem-
brano d'accordo con questa " 

Trani e Bodoni hanno una tesi, 
io dico il contrario. O mentono 
loro o mento io. Mi chiedo, 
perchè continuano a negare 
ad oltranza?*"• - ~ •<—<• 

Le accuse contro Trani e Bo­
doni non dipendono allora 
soltanto da un'Impressione, 
da quella frase pronunciata 

da Mancini per telefono. 
No. certo. C'è qualcosa di più. 

Qualcosa sorretto da docu­
menti, da riscontri oggetti­
vi? 

SI, per alcuni fatti si. • 
Qual è l'atteggiamento del­
l'attuale gmnta della Coni-
commerdo? 

Di totale solidarietà. Oramai 
c'è stata la svolta, ne sono tutti 
consapevoli. Ma le colpe, le 
nostre colpe non possono es­
sere cancellate. Questa classe 
politica l'abbiamo resa forte 
noi. E questa classe politica 
cambierà solo quando decide­
remo di mandarla via. Quando 
ci renderemo conto che un as- ' 
sessore è al servizio della col­
lettività. E che se ci rilascia una 
licenza, dico per dire, fa sol­
tanto il suo dovere. È ora di fi­
nirla con questo sistema. , 

Qualcano crede che Id ab­
bia teso una trappola a Man­
cini per migliorare la sua 
Immagine, per sfruttare la 
sua fama di moralizzatore. 

Una trappola? Sarei stato dia- i 
1 bolico. 

SI sente in pericolo? -— «>. •, 
Spero non fisicamente. Ma so-

' no consapevole di rischiare l'i­
solamento politico. • 

, i . . DA Co. 

Mancuso, Brutti e Galasso contro Giudiceandrea. Una dura lettera di due sostituti 

Sotto accusa la Procura: «Insabbia» 
E due giudici: «Non si toccano i Palazzi» 

UMBERTO DE QIOV «OBLI 

• a «Una cosa è certa: la Pro­
cura di Roma non costituisce 
un punto di partenza delle in­
dagini contro la criminalità po­
litico-mafiosa, ma piuttosto un 
punto di arrivo, o meglio di "in­
sabbiamento"». A parlare è il 
senatore della Rete Carmine 
Mancuso, e il suo atto di accu­
sa nei confronti di Ugo Giudi­
ceandrea, procuratore capo . 
dela magistratura capitolina, 
rappresenta il momento più 
«caldo» della conferenza stam­
pa di presentazione del neo­
nato coordinamento antimafia 
della capitale. E intanto, a Pa­
lazzo di giustizia, due sostituii 
procuratori, di cui però non si 
conosce il nome, hanno invia­
to una lettera a Giudiceandrea 
e a tutti i colleghi, nella quale 
denunciano la «morbidezza» 

con cui si trattano i politici e la 
«completa assenza della Pro­
cura sul fronte dei reati contro 
la pubblica amministrazione». -

Se a Roma non è ancora de­
flagrata la «bomba delle tan­
genti» non è solo perchè man­
ca un "Mano Chiesa" ma an­
che perchè a Palazzo di giusti­
zia regna un abile «frenatore»: 
questa, in sostanza, è l'accusa 
lanciata dal presidente del 
coordinamento antimafia di 
Palermo: «Giudiceandrea • ha 
scandito Mancuso - è stato la­
sciato in carica, nonostante 
avesse già raggiunto l'età della 
pensione, per poter pilotare le 
inchieste su Gladio e la corru­
zione». Questa proroga - ha 
concluso l'esponente della Re­
te - «assieme alla "strana" con­
cessione di un lussuoso appar­

tamento pubblico, pone delle 
inquietanti interrogativi sul suo ' 
operato». Il «dossier Giudi- • 
ceandrea» si arrichisce di un 
altro oscuro capitolo che 
emerge dalla testimonianza di 
Alfredo Galasso, avvocato di -
parte civile nel maxi processo 
a Cosa nostra e deputato della ' 
Rete -: «Un anno fa il procura­
tore capo di Roma fu ascoltato 
dalla commissione parlamen­
tare antimafia. In quell'occa­
sione l'alto magistrato ammise 
che anche nella capitale erano 
in atto infiltrazioni mafiose ma 
che al momento non erano in -
corso indagini in merito». «Alla " 
domanda del senatore Ugo 
Vetere, membro della com­
missione, sulle ragioni di que­
sta assenza d'inchieste - prose­
gue Galasso - il dottor Giudi­
ceandrea ha risposto con il si­
lenzio». Da qui la prima con­

creta inziativa assunta dal 
coordinamento antimafia: ap­
prontare un dossier da inviare " 
al Csm «per dimostrare le forti 
carenze della Procura romana ' 
nella lotta alla criminalità ma- -
fiosa». L'attività del coordina­
mento - ha sottileneato Pierlui- •• 
gi Diaco, studente del liceo 
Mameli, uno dei • promotori • 
dell'iniziativa - «non può limi- ; 
tarsi alla denuncia dell'intrec-
ciò tra politica e criminalità, , 
ma deve porsi come obiettivo •" 
primario quello di mobilitare '• 
Ic coscienze, diffondere una i 
cultura democratica. Partendo '" 
proprio dalle scuole». Capire i ' 
caratteri nuovi della criminali­
tà mafiosa, i suoi complessi le-. 
gami con il mondo imprendi­
toriale e con quello politico: " 
senza questo sforzo collettivo -
di analisi, la battaglia di traspa­
renza e pulizia, invocata da 

migliaia di giovani nei giorni 
successivi alla strage di Capa­
ci, non sarà mai vinta: a sottoli­
nearlo è Massimo Brutti, sena- . 
tore del Pds ed ex membro del • 
Csm. «Dal 1989 - ha affermato > 
Brutti - anno del "Corvo di Pa- 'f 
lermo" è del primo attentato al -
giudice Falcone è • iniziato ' 
qualcosa di nuovo: una stiate- ' 
già complessa e coordinata ' 
per bloccare la lotta alla mafia. ; 
Occorre aggiornare la nostra ; 
conoscenza del fenomeno 
mafiosa per riuscire a combat- ' 
terlo efficacemente. Senza ce- ' 
dimenti ma anche senza alcu- ' 
no spirito settario-. Ed è quan­
to si propongono di fare i prò- . 
motori del coordinamento ca-
pitolino, consapevoli «che i ter­
minali della collusione '- tra -
mafia e politica si trovani nei 
tanti, e oscuri Palazzi del pote­
re romano». •" • j -• 

Piazza, di Spagna. Passeggero del metrò segnala la buca agli agenti 
Tutto era pronto per svaligiare le cassette della Banca Commerciale 

Buco e canotto contro il caveau 

La buca segnalata ai poliziotti da un passeggero della metropolitana 

•al L'ennesima banda del 
buco pronta a ripulire il ca­
veau della Banca commerciale 
di piazza di Spagna, al civico 
18. La rapina miliardaria, se­
condo la polizia che ha sventa­
to il furto, era in programma ~ 
per la notte tra sabato e dome­
nica prossima. 6 stato un pas­
seggero della metropolitana a 
mettere in guardia la questura: 
aveva notalo un foro del dia­
metro di circa ottanta cernirne-
tn nella strada pavimentata 
che congiunge vicolo del Botti­
no con l'uscita del metrò, linea 
A, di piazza di Spagna. I malvi­
venti avevano coperto il foro 
con assi di legno e sanpietrini. 
Gli agenti hanno sequestrato 
due macchinette idrauliche, 
arnesi da scavo e scasso, non­
ché un piccolo gommone. 

Insomma, è bastata la se­
gnalazione della buca, provo­

cata dal peso di un automezzo 
dell'Amnu, a far saltare i piani 
degli «uomini d'oro». La squa­
dra del sottosuolo della poli­
zia, ieri, subito dopo la telefo­
nata del cittadino, ha (atto un 
sopralluogo lungo la rete fo- > 
gnaria. LI la scoperta: i «lavori» -
degli scassinatori avevano già 
toccato la parete dello scanti­
nato di una gioielleria chiusa -
da anni. , r i 

La banda, secondo il rac­
conto degli agenti, aveva «navi­
gato» lungo i tombini del cen­
tro a bordo di un canotto. Poi, ' 
giunta sul posto strategico, con 
le pale e un cric pneumatico 
aveva praticato il foro dal dia­
metro di un metro e profondo 
tre metri e mezzo. • » 

Sarebbe stato un colpo mi­
liardario, il secondo nell'arco 
di sei mesi nella capitale. Il pri­
mo lurto clamoroso dell'anno 

avvenne, nell'aprile scorso, nel 
caveau dell'istituto bancario l 
San Paolo di Torino di via del 
Tritone. 

Allora la banda dei «casset-
tari», dopo aver neutralizzato 
gli allarmi con complicate ap- -
parecchiature -̂  elettroniche, 
scapparono con un bottino >, 
calcolato intorno ai novanta ' 
miliardi. Due mesi fa i carabi­
nieri del reparto operativo ar­
restarono quattro «manine d'o­
ro», specialisti di furti nei ca-_, 
veau. E nei giorni scorsi è stato * 
fermato a Brescia Orlando u 

Lozzi, di 53 anni, di Trivento, " 
mentre stava negoziando in ' 
una banca della città, 350 mi­
lioni di Cct risultati per l'ap­
punto rubati. L'uomo, accusa­
to di ricettazione, è stato trasfe- • 
rito a Roma e nnchiuso nel 
carcere di Regina Coeli a di­
sposizione della magistratura. 

Ecologisti 
a difesa 
del Cupolone 
contro il Vaticano 

L'associazione «Italia Nostra» conferma che si opporrà «con 
tutti i mezzi» a sua disposizione alla ricostruzione della casa 
di Santa Marta, in Valicano, dal momento che l'edificio, una • 
volta ultimato, «coprirà la cupola di San Pietro». In un comu- • 
nicato diffuso ieri, Italia Nostra sottolinea di «non aver mai 
voluto entrare in polemica con la Santa Sede», ma «da 4 me­
si tenta di entrare in dialogo con le autorità vaticane che 
hanno il potere decisionale sul progetto», senza riuscirci. Gli 
ambientalisti aggiungono che «non sembra ispirata a sensi­
bilità culturale la decisione di demolire un pezzo delle mura 
antiche elimitare la visione dell'attico con le finestre miche­
langiolesche e dell'abside» • -• -

È stata rinviata a data da de­
stinarsi l'udienza • prevista 
per il 19 giugno davand al 
gip per interrogare una testi­
mone citata a sua difesa da 
Federico Valle, l'ultimo degli 
indagati dal pm Pietro Cata-

•"•"•""••"••••••™,™™™,"","— lani nell'ambito dell'inchie-
sla per l'uccisione di Simonetta Cesaroni. A presentare la ri­
chiesta, accolta dal giudice Giuseppe Pizzuti, è stato lo stes­
so pubblico ministero, giustificandola con il fatto che, prima 
di raccogliere la testimonianza presentata dalla famiglia 
Valle, vuole interrogare altre persone. La testimone è la tito­
lare di una agenzia d'affari, attualmente in precarie condi­
zioni di salute, che ritiene eli poter fornire al magistrato l'alibi 
che dimostrerebbe l'estraneità di Federico Valle al delitto. ' 
Proprio a causa della sua malattia, che costnngerà la donna 
a lasciare l'Italia, la teste aveva chiesto di essere ascoltata su­
bito. ,, - • ' ;". <• • : . 

Omicidio 
di via Poma 
Rinviata 
l'udienza 

Discariche 
Corteo a Pomezia 
Sequestro 
a Guidonia 

Sequestrata una discarica 
abusiva nel comune di Gui­
donia. Secondo i carabinieri • 
del Nucleo operativo ecolo­
gico, gli affittuari dell'area di 
120 mila metri quadrati di 
via Tenuta del Cavaliere, di 

•»•»»•»»»»••••»••••••••••••••»»••••»• • " p r o p r i e t à : c o m u n a l e , r, p u r 
avendo la licenza per la cava di Pozzolana, utilizzavano il 
terreno come discarica per nfiuti speciali di ogni genere. Il 
responsabile della ditta «fratelli Ruggeri» è stato denunciato \ 
in stalo di libertà. Il gruppo, si era appropnato illegalmente 
di un'altra porzione di termno sempre di proprietà comuna­
le. Sotto sequestro anche i mezzi meccanici trovali nella di­
scarica. Problemi anche a l^mezia. Ieri gli abitanti di Palom­
baro e gli aderenti al com itato antidiscarica hanno fatto un ; 

picchetto davanti la stradi sterrata che conduce alla cava , 
della società «Cavedil», dove secondo la Regione Lazio do­
vrebbe esere realizzata una grande discarica in cui convo- ' 
gliare i rifiuti solidi urbani eli 21 comuni a sud della capitale. .. 

' Anche a Civitavecchia, dopo 
Roma, i rappresentati del 
Pds si dimettono dai consigli 
di amministrazione degli en­
ti pubblici, seguendo l'invito 
fatto dal segretario generale 

• ". della Quercia- Achille Oc-
^^—•~'~^mmmmmmm^— ™ chetto. Pino Cascianelh ha 
infatti rassegnato, nelle memi del segretario di federazione, il 
mandato di rappresentante politico in seno al comitato dei 
garanti della Usi Rm21. Lo stesso ha fatto Alvaro Palloni, 
componente del consiglio di amministrazione dell'Istituto 
case popolari di Civitavecchia., ;.. , ,„ j . . „ , . , •., ' 

Civitavecchia 
Si dimettono 
da Usi e lacp »•' 
i membri del Pds 

Cucciolo 
di volpe ; 
trovato morto 
aVillaPamphili 

Una volpe giovane è stata 
trovata morta, ieri, dai custo­
di di Villa Pamphili tra le sie­
pi delia zona denominata 
Valle dei Daini, vicino a Por­
ta San Pancrazio. Si tratta di 
un maschio di pochi mesi, 

^^^"""^™™~""•""""™"" che faceva parte della picco­
la comunità di volpi che da tempo si è stabilita nel sottobo­
sco del grande parco urbano. Il cucciolo non presentava fe­
rite. E i custodi di Villa Pamphili sono propensi a credere che 
la sua morte sia collegata ai lavori di disboscamento in atto 
in questi giorni proprio per diradare il sottobosco del parco. 
Proprio dove la vegetazione è più fitta, infatti, le volpi capito­
line fanno la tana e vanno a caccia ai piccoli animali di cui si 
nutrono. Ma, spinte dalla lame con il cambiamento del loro 
habitat, a volte le volpi fanno incursioni nei territori vicini, 
fuori dal parco. Qualcuna è stata vista in passato razzolare 
tra i rifiuti dei cassonetti, alla ricerca di cibo. 11 cucciolo po­
trebbe quindi essere morto avvelenato dopo aver mangiato 
cibo avariato o tossico trovato nell'immondizia. T"r- •>-,«•' 

Chiude radio 
«Città Aperta» 
Interrogazione 
della Rete 

Radio «Città aperta», ' nata 
dalle ceneri di Radio Prole­
taria, ha chiuso per ragioni 
economiche, len, sulla vi­
cenda, il senatore Carmine 
Mancuso della Rete ha pre-; 

sentalo una interrogazione 
••̂ *̂™™™,™™",™,™™™™™~,~ parlamentare al presidente 
del Consiglio dei ministri e al ministro delle Poste e telecc- ' 
municazioni. Mancuso rie arda che la radio ha diritto ad usu­
fruire dei benefici previsti dalle legge sull'editona eche i pre- ! 

visti rimborsi delle bollette Sip, Enel, agenzie di stampa e fax • 
sono stati dati solo parzialmente nei quattro anni che vanno i 
dall'86 all'89. «Per far sopravvivere Radio Radicale - dice j 
inoltre il senatore - c'è slato lo stanziamento straordinario • 
votato in Parlamento la scorsa legislatura» E si chiede: «Per- ' 
che questa disparità?», parlando di «inammissibile e inspie- ; 
gabile ritardo del pagamento dei benefici della legge sull'e- ' 
ditoria». E chiede quali interventi urgenti intendono prende-1 
re governo e ministro competente per scongiurare la chiusu­
ra di Radio Città Aperta. ,» . ' " ", - - - T ' 
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Sono 
passati 420 
giorni da 
quando il • 
consiglio 
comunale * 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso -
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea. 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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L'indignazione 
dei professori 

Cara Unità, ' 
in relazione allo stato di gravi.- disagio e di 

profondo malcontento determinatosi nella 
scuola in seguito al mancato rinnovo del con­
tratto di lavoro della categoria, i docenti del li­
ceo classico «Gaetano De Sanctis» di Roma, nu-
niti in assemblea sindacale il giorno 9 giugno 
1992. hanno stilato il seguente documento. 

Preso atto dell'atteggiamento assolutamente 
negativo assunto dal governo in merito alla que­
stione del nnnovo contrattuale: constatata la to­
tale mancanza di interesse e di sensibilità, da 
parte della classe politica, verso i reali problemi 
dell'istruzione pubblica - di cui sempre più si 
continua a mortificare il ruolo centrale, in una 
democrazia che abbia a cuore la formazione 
culturale e morale dei giovani; valutato l'atteg­
giamento arrogante, sprezzante e scioccamente 
provocatorio assunto dei ministri dimissionari 
della Funzione pubblica e della Pubblica istru­
zione, i quali - facendosi (orti della legge 
146/90, sulla regolamentazione del diritto di 
sciopero nei servizi pubblici, e dei discutibili pa­
reri della Commissione di garanzia - hanno 
adottato provvedimenti repressivi e fortemente 
lesivi - ai limiti della incostituzionalità - del di­
ritto di sciopero dei docenti; constatata l'inca­
pacità denudasse politica di elaborare un orga­
nico piano di sviluppo della scuola, che ponga i 
suoi principali operatori, gli insegnanti, nella 
condizione di lavorare serenamente e dignito­
samente: preso atto, infine, dell'atteggiamento 
contraddittorio, confuso e oscillante assunto dai 
maggiori sindacati della scuola - della cui vo­
lontà e capacità di garantire il prestigio profes­
sionale e i diritti degli insegnanti si incomincia 
fondatamente a dubitare -, hanno deciso quan­
to segue: . - , ' , - i • 

a) di non aderire né alla dilazione degli scru­
tini di fine anno, ritenendolo, nelle attuali con­
dizioni, una iniziativa dannosa per la categoria 
e sostanzialmente inutile, non potendo dar luo­
go - pur nel caso improbabile di successo - che 
a provvedimenti frettolosi e frammentari, del 
tutto inadeguati al profondo rinnovamento di 
cui la scuola ha bisogno; "•» . i>< • „• •;••• <• 
• b) di invitare fermamente e decisamente i 
sindacati ad adottare, per l'inizio dell'anno sco­
lastico 1992/93, senza incertezze e senza com­
promessi, iniziative tali da richiamare l'attenzio­
ne della classe politica e dell'opinione pubblica 
sui problemi della scuola e sul profondo mal­
contento degli insegnanti. A tal fine i docenti del 
•De Sanctis» invitano i sindacati a farsi promoto­
ri di una grande manifestazione nazionale, da 
tenersi il primo giorno di scuola, e di iniziative 
volte a ritardare l'inizio dell'anno scolastico, 
con sospensione dell'attività didattica. 

I docenti del «De Sanctis» ribadiscono la con­
vinzione che solo iniziative di tal genere, attuate 
nel corso dell'anno e incentrate sulle attività di­
dattiche e culturali (le sole il cui regolare svolgi­
mento dovrebbe stare a cuore a quanti vera­
mente si preoccupano della funzione formativa 
della scuola, al di là del momento esclusiva­
mente burocratico rappresentato degli scruti­
ni) , possano esprimere il disagio di una catego­
ria che, per II delicato ruolo svolto nella società, 
esprime un momento fondamentale della vita 
culturale di una Nazione. ,„ 

•Adocenti dpi «rv.fjanrlls», infiac-ben-consa-. 
pevoli che la scuola non si governa con atti di 
arroganza e di prevaricazione - che non giova­
no a nessuno, e meno che mai agli utenti - ma 
con reali riforme e con una sensibilità attenta ai 
problemi di quanti vi operano, si associano alla 
raccolta di firme promossa dai sindacati auto­
nomi, per la revisione del protocollo di intesa 
del 25 luglio 1991. relativo al diritto di sciopero 
nel comparto scuola. 

Seguono sessanta Arme del docenti del 
v • liceo classico «De Sanila» 

Cara Unità, ' " 
Scuola: i telegiornali annunciano trionfali che 

quest'anno non ci saranno problemi per gli 
scrutini. Il blocco degli scrutini non ci sarà per­
ché sono state annunciate sanzioni, precetta­
zioni e sostituzioni. • , . " • ' • 

Vedremo. -•• • "•• <• . •• 
Intanto abbiamo scoperto die un governo 

squalificato e non abilitato a trattare si permette 
di minacciare provvedimenti duri contro una 
categoria di un milione di lavoratori, il cui con­
tratto, con relativo adeguamentosalariale, é sca­
duto da ben più di un anno. • ... 

Ma con quale autorità e legittimità? "... 
Abbiamo pure registrato uno stupefacente si­

lenzio dei sindacati confederali, quasi non fosse 
affare loro il sentimento da ingiustizia che mon­
ta in chi lavora nella scuola. » 

La misura e colma. . ~ .• 
Non é più tollerabile che le vicende contrat­

tuali della scuola vengano protrane fino all'e­
mergenza degli scrutini in modo che gli inse­
gnanti non abbiano che quest'arma, cosi impo­
polare e delicata. Se questo governo non si sen­
te abilitato a trattare per risolvere la vicenda 
contrattuale, occorre un segno btìtuzonale forte 
che si impegni a rimettere al primo posto la 
questione della scuola e dell'educazione delle 
nuove generazioni: In termini di impegno di 
qualità e in termini di spesa. È questo il giusto 
modo di «entrare in Europa». . . . 

Tutti i provvedimenti antisciopero vanno riti­
rati, perché sono illegittimi, perché non è avve­
nuto alcun tentativo di conciliazione tra le parti, 
perché la controparte non ha rispettato alcun 
patto, t • .- - A . • , , -

Eperciò: , * - - * • • . -. • • 
-venga ritirata l'ordinanza contro lo sciopero 

degli scrutini; - • 
- nessuno sostituisca i colleghi in sciopero 

per effettuare le operazioni di scrutinio; 
- In caio di costrizione, si promuovano tut­

ti gli studenti indipendentemente dal loro rendi­
mento. Infatti, gli insegnanti in tali condizioni di 
costrizione non possono assicurare -condizioni 

' di serenità» e dunque, nel dubbio, e in un qua-
• dro amministrativo e normativo cosi Incerto e 

cosi disattento alla qualità del lavoro docente, 
tenendo inoltre conto delle esigenze degli stu­
denti, delle loro famiglie, nonché degli operato­
ri turistici (!). preferiscono operativamente di­
chiarare che il loro compito di «filtro culturale», 
poiché non è riconosciuto, non e effettuato. •< 

Per quest'anno, dunque, se costretti, noi inse­
gnanti promuoveremo tutti. -' •• 

insegnanti di varie scuole romane, inferiori e 
superiori: . - . , - , , , . t ,•''••' 

• Renata Ameruao, Sandro Baldi, 
- Maria Grazia Blatondnl, 

Mauro De Vita, Maria Antonietta Destro, 
Rossella DI Stefano, Francesca Farina, 

Vittoria Gallina, Diana Lanternari, 
Patrizia Lucattlni, Edvige Lugaro, 
Walter Maraschini, Maria Mosca, 

Maria Luisa Musante, Giovanni Olivieri, 
Mauro Palma, Pino Panacelo, 

Giampaolo Parodi, Giovanna Romualdl, 
Ercole Siciliano, Giuliano Spirito, 

Andrea Turchi. 

interventi 
Il vuoto pesante dei tre Palazzi 

GIOVANNI BERLINGUER 

•al La vita a Roma scorre, 
più o meno, come la setti­
mana scorsa o come un me­
se fa. Non so quanti si siano 
accorti che c'è un vuoto 
contemporaneo al ' vertice 
dei tre poteri locali: Comu­
ne, Provincia e Regione. Te­
mo che i cittadini, abituati al 
vuoto di iniziativa di queste -
istituzioni, non si accorgano 
neppure se il sindaco e i due 
presidenti sono ancora in 
carica o sono dimissionari. 
Quei pochi che hanno ca­
ptato la notizia delle tre crisi, 
difficilmente ne intendono 
le ragioni. Le cronache sono 
scarne, le dichiarazioni sibil­
line, i commenti confusi. .. 

Anch'io, come cittadino, 
sento il bisogno di capire 
perché tre dimissioni collet­
tive di Giunte sono sopravve­
nute nel giro di pochi giorni. 
Un motivo può essere che 
molti amministratori sono 
impauriti dall'idea che com­
paia a Roma un qualche Di 

Paolo, emulo del Di Pietro 
milanese. Ricordo che qual­
che anno fa Milano si gua­
dagnò un'altra nomea, quel­
la di città che aveva l'aria 
(nel senso fisico-chimico) 
più inquinata d'Italia. Non 
corrispondeva al vero: era 
solo la città dove i gas atmo­
sferici erano stati accurata­
mente misurati. Anche per 
le tangenti è tutto un proble­
ma di indagini e di accerta­
menti: chi cerca trova. * • 

Un altro motivo è la sta­
gione post-elettorale. Nel 
1990 i partiti che ammini­
strano Comune Provincia e 
Regione avevano una mag­
gioranza, nel 1992 l'hanno 
perduta; ora sono sotto ii 
50% dei voti. So bene che 
ogni votazione ha la sua sto­
ria e ogni istituzione la sua 
autonomia, ma quando una 
maggioranza scricchiola è 
buon consiglio correre ai ri­
pari. Proponendo, magari, 
qualche redistribuzione de­

gli assessorati e qualche ag­
giustamento dei programmi. 
Cosi mi pare stia facendo 
l'ex sindaco che al pari di 

. Oscar Luigi Scalfaro, ma 
senza i suoi poteri, ha aperto 
le consultazioni, probabil­
mente per designare sé stes­
so alla propria successione. 

Ma credo che la ragione 
principale sia un'altra: che 
queste giunte hanno lavora­
to male. Siccome fra molti 
difetti che ho mi manca la 
perfidia, ho cercato di trova­
re almeno un punto a loro 
favore, una - realizzazione, " 
un mutamento portato ' a 
buon fine. La ricerca finora 
non ha avuto esito. Se avrò 
dai lettori qualche segnala­
zione positiva, mi ricrederò, 
altrimenti il voto rimarrà sul­
lo zero. 

Qualcuno dice: è colpa 
dei romani, ognuno ha l'am­
ministrazione che merita. 
C'è qualcosa di vero, ma 
non svaluterei le risorse di 
questa città. Solo le statisti­
che lo sanno, ma è fra le cit­

tà più industrializzate d'Ita­
lia. Solo gli esperti ne sono a 
conoscenza, ma è un centro 
importante • della ricerca 
scientifica e dell'innovazio­
ne. Ha una rete artigianale e 
commerciale diffusa e in 
molti campi moderna. È se­
de di amministrazioni torpi­
de e pesanti, ma anche di 
istituzioni efficienti. È a volte 
intollerante e violenta, ma 
dai dati comparativi risulta 
essere una delle città più pa­
cifiche dell'Europa. Il guaio 
è che queste risorse sono 
compresse o • deviate dal 
ruolo che svolgono le ammi­
nistrazioni, che sollecitano il 
peggio anziché il meglio che 
saprebbero esprimere la cit­
tà e la Regione. • 

Capisco che guidare que­
sta città, anzi quest'area me­
tropolitana, non è facile. Ma 
in altre parti dell'Europa, al­
meno ci hanno provato. Qui 
neppure tentano, e quando 
vogliono fare le cose in gran­
de c'è da tremare. 

Se 17 morti vi sembran pochi... 
MAURO MACCHIESI* 

• i II 24 giugno scenderanno 
in lotta decine di migliaia di la­
voratori di tutte le categorie. 
Per comprendere il valore che 
diamo a questa grande gioma- , 
ta di lotta, basta pensare che 
sono più di dieci anni che nel­
la nostra regione non si effet- » 
tua. uno sciopero generale. 
Con questa iniziativa unitana.* 
la Cgil-Cisl-UII regionali intro­
ducono nella vertenza sicurez­
za una campagna di iniziative 
in difesa della salute e dell'ime- ' 
grità fisica dei lavoratori e dei 
cittadini. I lavorati edili che nel 
Lazio sono oltre ISOmila han- • 
no almeno due motivi in più 
per partecipare a questo scio­
pero; vediamo perché. 

Noi tutti abbiamo ben pre­
sente la drammatica realtà dei > 
17 lavoratori che negli ultimi 
sei mesi hanno trovato la mor­
te nei cantieri edili e l'agghiac­
ciante media nazionale, che 
registra nel nostro settore la , 

media di un motto al giorno. 
I cittadini debbono sapere, 

però, che le statistiche non 
tengono presente che dei 
91.432 infortuni che si registra­
no nei cantieri edili, e a volte 
dopo lunga ed atroce agonia, 

1 muoiono altri lavoratori per­
ché è carente nella1 sanità il 
servizio di pronto soccorso. 
Quanti sono questi morti non 
lo sappiamo perché sfuggono 
alle statistiche. Sono carenti il 
servizio di ambulanze, è ca­
rente il personale addetto al 
pronto soccorso ospedaliero, 
insufficienti le sale operatorie 
e a volle manca perfino il ma­
teriale più elementare quali il 
filo di sutura ecc. La seconda 
causa risiede nel fatto che nel­
le piante organiche dei servizi 
di prevenzione igiene e sicu­
rezza nei luoghi di lavoro 
(Spisll) sono carenti circa 700 
operatori. La prevenzione. 

espressamente delegata con la • 
L33/78 alle Usi le quali hanno 
assorbito funzioni e compiti 
degli - Enti soppressi: Enpi, 
Ance e degli ispettorati del la­
voro, a causa delle citate ca­
renze è di fatto inesistente. Ne i 
compiti residuali degli ispetto­
rati del lavoro hanno potuto ' 
surrogare tali,.carenze. Que-. 
st'ultimi poi, insistono nella li-, 
nea che.abbiamo denunciatoi 
(trovando d'accordo con noi 
le magistrature per espressa di­
chiarazione del consigliere 
Elio Cappelli procuratore ge­
nerale aggiunto di Roma), del­
la diffida e non della denuncia, • 
in ordine alle inadempienze ri­
scontrate nei cantieri. La piat­
taforma quindi della nostra ca­
tegoria, con la quale parteci­
piamo allo sciopero del 24 è la • 
risultante di queste riflessioni. 
Con essa, chiediamo quindi: 
- la immediata copertura dei '• 
700 posti vacanti nei servizi di 
prevenzione nelle Usi; - la co- . 
stituzione e il rilancio dei Presi-. 

di Multinazionali di Prevenzio­
ne in tutte le Provincie del La­
zio e all'interno di essi, la costi­
tuzione delle «sezioni preven­
zione e sicurezza nei cantien 
edili» con personale apposita­
mente preposto; - l'obbligo sul 
piano di sicurezza in tutte le 
concessioni ed in tutti gli ap­
palti,.per .modificare l'organiz­
zazione del lavojp in direzione 
del più rigoroso, rispetto delle 
norme-di sicurezza; - la can­
cellazione o la sospensione 
dall'albo dei costruttori di 
quelle imprese che si rendes­
sero recidive nel non rispetto 
di dette norme; - l'applicazio­
ne integrale nella L 55/90 per 
limitare e regolare il fenomeno 
del sub-appalto e impedire le 
infiltrazioni malavitose. E infi­
ne il positivo superamento di 
tutte le emergenze nel settore 
della sanità pubblica, spesso 
concausa delle morte bianche 
nei cantieri edili. • —-... -

•- 'segretario generale 
aggiunto Fillea Cgil 

«Meglio l'Aids , 
che morire di fame! » A G E N D A 

Sit-in di pace a Roma e Belgrado 
GIORGIO PIACENTINI* 

• 1 Dall'8 giugno un gruppo 
di pacifisti romani tiene a piaz­
za Navona dalle 8 alle 9 di sera 
una manifestazione silenziosa 
di solidarietà con i popoli della 
ex Jugoslavia, in ideale colle­
gamento con quella che i citta­
dini e i pacifisti di Belgrado 
fanno ogni sera davanti al Par­
lamento; continuerà fino a che 
non si profileranno concreti 
segni di pace. 

La reazione dei passanti ro­
mani è varia: dallo sconcerto 
dei giovani che giocano a pal­
lone, alla richiesta di fotografie 
dei turisti, all'interesse sincero 
ma timido dei più. E questo di­
ce qualcosa sulla reazione de­
gli italiani ai comportamenti di . 
pace. L'Unità ha dato spazio 
nei giorni passati a voci autore­
voli, che hanno variamente 
commentato l'efficacia e la 
credibilità • dell'azione dei 
gruppi pacifisti italiani. 

Giustametne si 6 notato che 
il movimento pacifista si muo­
ve su terreni nuovi e con logi­
che inedite, dopo che la crisi 
del bipolarismo ha intaccato il 
prevalere di ideologie e di inte­
ressi forti che strutturavano l'a­
zione politica. La cosiddetta 
crisi della modernità e della 
politica non ha fatto venir me­
no, però, la spinta a essere for­
temente «di parte» nel difende­
re chi è offeso nei diritti umani, 
fondando quindi l'azione poli­
tica di pace su valori forti e le­
gandola ad azioni positive di 
difesa non violenta e di solida­
rietà. 

La crisi iugoslava e allora 
una cartina di tornasole assai 
significativa, perché non tocca 
interessi forti a livello mondia­
le, come si è capito dalle rea­
zioni deboli e lente delle gran­
di potenze, ma coinvolge i va-
lon di civiltà su cui si fonda l'i­
dentità dei paesi europei. Il 7 

giugno a Padova si è svolta 
un'assemblea nazionale di , 
gruppi e associazioni pacifiste, , 
per coordinare le azioni di soli­
darietà nei confronti dei popo­
li della ex Jugoslavia e il 13 e 

' 14 un seminario a Verona ha , 
approfondito gli stessi temi. 
L'azione si può svolgere e si sta 
svolgendo a due livelli. 

A livello di testimonianza di 
quei valori di civiltà e di rispet­
to per le differenze che rischia­
no di venire compromessi, 
proprio quando il configurarsi 
di un nuovo assetto intemazio­
nale li rende essenziali. A que­
sto proposito anche la manife­
stazione silenziosa di piazza 
Navona assume un significato 
emblematico al di là di ogni ri- _ 
cerca di clamore e di efficienti- ' 
smo e può richiamare molti ro­
mani, da sempre attenti alla di- ' 
fesa di quei valori. 

A livello di azione positiva; il 
coordinamento dei progetti di " 
solidarietà che si è raggiunto a 
Padova e che verrà consolida- . 

lo di concerto con il ministero 
per gli italiani all'estero e per 
l'immigrazione (numero ver­
de e fax del Centro di sostegno 
ministeriale 167869133) ha 

,' orientato l'azione positiva ver­
so tutti i cittadini iugoslavi col­
piti dalla guerra, con una plu­
ralità di mezzi: progetti integra­
ti di affidamento da comunità 
a comunità, invio di medicinali 
e aiuti, utilizzo di volontari ad­
destrati, attività di animazione 
giovanile, accoglienza in Italia 
di profughi, creazione di una 
rete di comunicazione e di 
mappatura delle esigenze e 
delle disponibilità. Qui sono 
essenziali efficacia, coordina­
mento e continuità, che i grup­
pi sottoindicati e il ministero 
cercano di garantire, anche at­
traverso il finanziamento di 
progetti ben delincati. 

'delcomitato direttivo 
• delCipax (Centro 

interconfessionale per la pace) • 
e dell'unione Pds 

della prima circoscrizione 

Cara Unità, 
sono un vecchio compagno che lavora come 

portiere in un condominio da sette anni perché 
non avendo casa e con stipendio basso ho do­
vuto accettare di fare il portiere però i guai seri 
iniziano adesso. Vogliono sopprimere la porti­
neria e essendo in procinto di andare in pensio­
ne che da richieste (alte al patronato Cgil arrive­
rò a prendere circa 626.000 lire come farò a vi­
vere. Ho iniziato i versamenti dal 1952 però i da­
tori di lavoro non hanno versato il giusto e oggi 
io ne pagherò le conseguenze. Vi scrivo ciò per­
ché tutti sappiamo come vengono trattati i lavo­
ratori raggiunto il pensionamento. Meglio mori­
re di Aids che di fame. Scusatemi, ma é uno sfo­
go di un lavoratore e come me altri. Perdonate­
mi. , . .\ t ' ~ ' ' " "&.'-.**' 

Antonio Ranuccl 

Pacifismo. 
la responsabilità dei media 

Cara Unità 
a proposito di pacifismo, dopo le critiche di 

Veltroni su l'Unità, le risposte di Pietro e Chiara 
Ingrao, l'assemblea di Padova con tutte le immi­
nenti iniziative del Movimento pacifista sulla so­
lidarietà al popolo dell'ex Jugoslavia, vorrei ag­
giungere quanto segue. Come obietton fiscali • 
alle spese militari cerchiamo di dare un contri­
buto pratico da oltre dieci anni, per dire no alle 
crescenti pratiche di guerra e invitiamo quante '• 
più persone 6 possibile ad obiettare le assurde ;, 
spese destinate per l'apparato bellico, a favore •* 
di progetti per lo sviluppo, la solidarietà, la pa- ,< 
ce.Dobbiamo constatare però, che si fa una cor- , 
ta fatica per riuscire a far vedere questa nostra -
battaglia civile sui mass-media (salvo qualche ^ 
eccezione); se si tratta poi di giornali della sini­
stra, il [atto diventa chiaramente ancor più gra- ' 
ve. Sono d'accordo quindi con Pietro Ingrao, ' 
quando pur accettando lo stimolo-provocazio- . 
ne del fare di più melte nel «conto» le responsa- ' 
bilità ad esempio dell' Unità stessa. Dice benissi­
mo anche Lidia * Menapace • (iV • manifesto > 
9.6.92): «Il Movimento pacifista è orfano di i-
quella sinistra» che in realtà dovrebbe essere il • 
primo referente e si dovranno fare un'esame di ' 
coscienza tutti i parlamentari che hanno aderito f 
al patto «Democrazia 6 partecipazione», se non f. 
insisteranno subito per l'approvazione della • 
legge sull'obiezione di coscienza al servizio mi­
litare e (perché no?), per la riproposizionc del- • 
la cosiddetta «legge Guerzoni» per l'opzione fi- -' 
scale. Dobbiamo tutti fare i conti con ciò che sta . 
accadendo, ma anche e soprattutto con ciò che '. • 
viene fatto. Perciò si chiede un maggior impe-.' 
gno ai parlamentari e a tutte quelle realtà del- • 
l'informazione che ancora si definiscono prò- , 
gressiste e si sono pronunciate contro la guerra : 
ll'Unità, il manifesto) ma anche ad esempio la ' 
Terza rete Rai. Perché non bastano certo le tren­
ta righe di una lettera o i trenta secondi di un v 
servizio del telegiornale, per far capire che ci so­
no altri modi di rifiutare questo mondo aggressi- • 
voeviolento! . -, • 

Alessandro Castelli. del ' coordinamento * 
• • „. «v. - - - ... Osm Roma Latina -

«Trastevere non vuole < 
quel progetto» " 

CaraUnità — 
• un gruppo di abitanti di Trastevere sta orga­
nizzando una raccolta di firme per opporsi ad .' 
un costoso progetto che minaccia Piazza S. Co- -
simato. * . . , . . , , 

Questo progetto, voluto dallo psicanalista ; 
Massimo Fagioli coadiuvato da un gruppo di ar- : 
chitetti consiste in un arco, un obelisco e una 
costruzione grigia, alta circa due metri e lunga 
circa 65, che ha già suscitato prevedibili parago­
ni della serie «bunker» «linea Maginot» «Muro di * 
Berlino». ,»• •• ',"•' '.• • vs- . -« i iw 
i> Ma non è il caso di dire «boutades» su una co- ' 
sa che purtoppoò molto seria. «L.W 

In Umbria e in Toscana i centri storici sono 
trattati con un amore che dovrebbe servire da . 
esempio e penso che la nostra città merito al- > 
frettante. Come la Roma Barocca anche la Ro­
ma Umbertina ha diritto al rispetto della propria 
integrità. • . .. . 

Piazza S. Cosimato, anche se non è nobilitata ' 
da una fontana del Bernini, è un bello spiazzo 5 
armonioso che sta tentando lentamente e fati- •, 
cosamente di uscire dalla situazione di degrado ' 
in cui si è trovata pei decenni. I palazzi del '600 j 
e della fine dell'800 sono stati restaurati e hanno » 
ritrovato i loro intonaci dorati. La zona che per -
anni è stata adibita a parcheggio è stata recupe- •' 
rata ed ora la gente può sedersi, incontrarsi, i ' 
bambini possono giuocare. Nuovi, giovani pia- ' 
tani sono stati piantati accanto al maestoso, an­
tico albero, l'ultimo rimasto dei dodici che, fino 
a qualche decennio fa, decoravano la piazza. •• • 

Sono altre le cose necessarie per ridare digni­
tà a questo luogo. Le bancarelle del mercato, ri- ; 
dotte a un ammasso di lamiere arrugginite han- • 
no bisogno di essere rilatte con un disegno e l 

materiali più decorosi. La pavimentazione di ì 
sampietrini (come del resto in tutto il centro • 
storico) sembra bombardata e deve essere re­
staurata. Non abbiamo bisogno di interventi ] 
«culturali» che tolgono quel pò di spazio vivibile , 
rimasto, che fanno violenza alla piazza e che ri- * 
chiedono fondi che possono essere utilizzati : 
con criteri più illuminati. \ _».•_,. - '-V-JCT*-. 

Sono sicura che il Comune può trovare, ai ' 
margini della città, uno spazio neutro in cui la 
creatività degli architetti potrà esprimersi tro- ' 
vando un ambiente più adeguato, più arioso, , 
che esalti il significato del loro lavoro, molto -
meglio di questa piccola piazza dove le forme 
da loro concepite soffrirebbero di una evidentis- • 
sima incompatibilità con tutto ciò che le circon­
da. . - , „ , ' - ' , -v -;„" • '•.*•<-, v> • 

Lettera Armata 

Avventure per trovare 
il modello «740» . 

CaraUnità, .' 
- tutti gli anni la stessa storia. Quando è il mo­

mento di acquistare il 740 chi arriva a comprar- » 
lo negli ultimi giorni, prima della scadenza per il 
pagamento, è costretto a fare una corsa tra tutti }' 
tabaccai della città: pagando. Come è possibile ' 
che la disponibilità dei moduli per la denuncia ' 
dei redditi in circoscrizione termina prestissimo 
e uno è sempre costretto a pagare? La distribu- ' 
zione gratuita di un documento per qualcosa ' 
che lo Stato considera, giustamente un dovere, * 
è un diritto. Perché c'è sempre questa scarsità? 
Sarebbe più coerente, allora, venderli solamen­
te, v , • v j _ >•'*"' -•£'• *.» ' '. 

Lettera Armata 

Ieri ) minima 17 

massime! 31 

O C 2 Ì 'Isolesorqealle 5,34 
^ o ì > etramontaallei'0,47 

I TACCUINO l 
La lotta antimafia nel Mezzogiorno dopo la strage di 
Palermo. Analisi e tetttimonianze. Organizzata dalla Fu- ' 
ci. Federazione universitaria cattolica, si tiene oggi un'as- • 
scmblea sul tema cui parteciperanno mons. Giuseppe Ago­
stino, vicepresidente della Conferenza episcopale, e il depu- ' 
tato repubblicano Giuseppe Ayala. Alle 19.30 presso la sala 
incontri della Cappella universitaria de «La Sapienza». • -• -, 
La rivoluzione microelettrica. Tenuto da Oiulio Saliemo, 
del Consiglio nazionale delle ncerche, inizia oggi un semi- _ 
nario sul tema organizzato dal Circolo della IX circoscrizio- * 
ne. Gli altri due appunta menti sono previsti per il 23 e 30 giù- v 

ano, tutti con inizio alle 18, presso la sede del Circolo in via -
Sinuessa 11. Informazioni al 70.49.16.45. -• 
Vigile urbano. Analisi di una professione. Il libro di Li- ' 
diano Balocchi viene presentato oggi alle 18 nella sala della 
Protomoteca, in Camp doglio. Ali incontro, promosso dal- ' 
l'Associazione romana dei vigili, parteciperannopersonalità * 
politiche e di cultura. .. , » • 
Centro estivo per 1 btunbinl. È riservata ai bambini dai 5 
ai 10 anni l'iniziativa «Melarancia»: fino al 15 settembre, dal- > 
le 8 alle 16. i più piccoli potranno stare in compagnia di loro ! 
coetanei, dipingere, fan; musica, teatro, video, costruire gio- • 
cattoli, andare in piscina e tante altre cose. A Montesacro, '' 
nei locali del centro soc iale «Brancaleone» - via Levanna 11. 
Tel. 89.91.15 il mercoledì e il venerdì dalle 17 aiie 19 -. 
La chimica della troiiosfera e l'attività umana. È il te- ' 
ma del seminario organizzato per oggi dall'Associazione •* 
Casal dei Pazzi, nell'ambito del ciclo dedicato alla «Qualità .-
dell'Aria». Alle 21 la relazione introduttiva di M. Lo Jacono, « 
del dipartimento di Chimica de «La Sapienza». Presso la sala ? 
parrocchiale della chie>a S. Maria Maddalena dei Pazzi, via v 
Zanardini. . ., . „<•'-.. 

I NEL PARTITO l 
. - FEDERAZIONE ROMANA ,. 

Sez. Atac: ore 15.30 assemblea su questione morale (C. 
Leoni). -. ..--
Sez. Moranlno: ore 18 assemblea su situazione del partito 
(P. Pungitore). , 
Sez. Garbatella: ore 17.30 conferenza di organizzazione 
prima giornata di lavori (M. Pucci). 
Sez. Villa Gordiani/Nuova Gordiani/Porta Maggiore: 
ore 18 c/o sez. Villa Gordiani attivo sulla festa de l'Unità di 
zona e provinciale (P. Montcrosso). • 
Festa de l'Unità Quarticciolo: ore 19 «Riqualificazione ur­
banistica di Quarticciolo» (S. Scalia - L Panatta). • 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda- " 
mento del tesseramento a Roma e fissato per sabato 27 giù- ; 
gno, invitiamo tutte le sezioni quindi a consegnare respon- ' 
sabilmente entro veneriì 26 giugno in Federazione i cartelli- > 
ni '92 delle tessere fatte « . ,r - . „., • 
Avviso: «Roma città senza mura». Oggi alle ore 17 in Federa- ;' 
zione seminario sulla Festa cittadina de l'Unità (Il giornata 
dilavoro). " — - <-'- - "• - •• <=•;" 
Avviso: venerdì 19 ore 17.30 c/o salone del Comitato Re­
gionale attivo dei direttvi dei Circoli aziendali (A Rosati - L 
Cosentino). , - — • 
Avviso: si comunica che l'attivo delle donne su «11 ruolo del­
le donne nel Pds» si svolgerà giovedì 18 giugno alle ore 17 < 
c/o la sez. Campo Mar? io. - . » > . . • 
Avviso: lunedt 22 giugno alle ore 17.30 in Federazione (Vial 

G. Donati, 174) attivo cittadino del Pds. Odg: «Il Pds, la fase '<-
politica, la questione morale»: Relatore Carlo Leoni - Segre- \ 
tario della Federazione romana del Pds. Partecipa: Massimo 
D'Alema - Capogruppo alla Camera dei Deputati del Pds. ..,.' 
Avviso: mercoledI_241> giovedì 25 ore 1.7.30 c/o Federazio-, 
ne riunione del Comitato federale e della commissione fé- ' 
derale di garanzia. Ode: «Discussione e iniziative del Pds sul­
la questione morale eia forma partito». Relatore: Carlo Leo­
ni. , . • , .- ..,, . • 

> • • «,-, -,- • UNIONE REGIONALE '-" - . " ~- f - - . 
Unione Regionale: in sede alle ore 9.30 nunione della Di­
rezione Regionale con all'Odg: crisi delle Giunte. In sede ore 
16 aggiornamento del Comitato regionale. In sede ore 15.30 { 
riunione in preparazioie del Congresso regionale dell'Ano • 
( Cavallo). ~ - - , , - . . 
Federazione Castelli: S. Vito ore 18 assemblea su smalti­
mento rifiuti solidi urbani (Carella, D'Alessio). - . 
Federazione Clvitavticchla: in Federazione ore 18 aggior- , 
namento della riunione su porto e interporto; Anguillara ore " 
21Cd(Landi,Barbararielli).- „-„.,... • • 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 Cf e Presiden­
za dellaCfg CBianchi,Giocondi). - • m- - — • --
Federazione Viterbo: Montalto di Castro ore 21 assem­
blea (Daga). - . - . . -i -

PICCOLA CRO NACA l 
A Saturnia con l'autobus. L'Acotral informa che fino al 15 , 
settembre, nei soli giorii feriali, è istituito un prolungamento 
per le Terme di Saturnia, dell'autolinea Roma-Viterbo-Man-, 
ciano con partenza da Roma (Saxa Rubra) alle 7.20, ritomo 
alle 15.40. > - - . . • ' 
Obiezione alle spesi; militari: punti di informazione. 
Già da diversi giorni a Roma e nel Lazio sono stati attivati 
centri di consulenza per l'obiezione fiscale alle spese milita­
ri. Chi volesse saperne di più può rivolgersi agli indirizzi e ai : 
recapiti telefonici nportau di seguito. Coordinamento roma­
no Osm: via dei Quintili, 68 - Tel. 76.155.11 (martedì e ve- : 
nerdl dalle 18.30 alle 20.30). Donne in nero: c/o il Centro . 
Buon Pastore . via della Lungara 19 - Tel. 63.300.748 (mer­
coledì dalle 18 alle 20) ; via degli Armatori, 3 -Tel. 51.103.60 
(lunedi e giovedì dalle 18 alle 20) ; piazza Monte Gaudio, 8 • 
Tel. 30.55.438 (venerdì dalle 10 alle 12.30). Gruppo di ini­
ziativa non violenta • Aprilia: via dei Peri. 13 - Tel. 92.71.849 
(venerdldallel8alle2Ó). , , „ , , , . . . . . . . „ • ,« 

R O M A CITTA SENZA M U R A 

SEMINARIO: «Festa dÌ l'Unità» 27 agosto - 20 settembre 
Campo I loario (ex Mattatoio) 

Idee e proposte pir la feste cittadina de l'Unità 
15-16 GIUGNO - ORE 17 " . 

• VILLA FASSM. " 
VIA DONATI, 174 - ROMA Federazione romana 

— GIOVEDÌ 18 GIUGNO — 

'Oltre il cristianesimo 
della tranquillità: 

un Dio sconfitto?" 

Riflessione proposta 
da SERGIO QUINZIO," 
giornalista e scrittore 

Centro incontri, via Giotto, 2 
Aprilia, alle ore 18 
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Ex Yugoslavia 

Campidoglio 
Latte e aiuti 
dalle elette 
• 1 Latte in polvere, medici­
nali, biberon, sterilizzaton e 
pannolini per le popolazioni 
della Yugoslavia. E l'iniziativa 
della Commissione delle con­
sigliere elette in Campidoglio, 
in collaborazione con l'asses­
sore alla protezione civile Fi­
lippo Amato. I generi alimen­
tar che il Comune riuscirà a 
raccogliere, ogni dieci giorni, 
verranno indirizzati alla pre­
fettura di Trieste. Le Elette 
chiedono l'aiuto dei cittadini, 
delle associazioni dei com­
mercianti, dell'ordine dei far­
macisti, degli industriali, per­
chè collabonno inviando ac­
qua potabile, latte alla frutta e 
al cioccolato. Per ultenon in­
formazioni i romani potranno 
telefonare, dalle tO alle 13, al 
numero 671.06.127 oppure 
formare il 574.00.62 del Cen­
tro raccolta, allestito nell'ex 
Mattatoio, nel quartiere Te-
staccio, nei due locali utilizza­
ti durante le elezioni per il de­
posito delle schede. -• • 

«L'idea è nata - ha spiegto il 
presidente Edda Bareti (psi) -
perchè non abbiamo visto nei 
confronti di queste popolazio­
ni la solidarietà espressa in al­
tre occasioni». Alla conferen­
za stampa erano presenti an­
che Loredana De Petns dei 
verdi, Franca Prisco, Maria Co­
scia, Daniela Valentini e Da­
niela Montelorte del pds. Le 
consigliere hanno invitato le 
associazioni del volontariato 
femminile ad aiutare l'ammi­
nistrazione comunale a rac-
colgiere il materiale in arrivo e 
a rispondere alle telefonate 
dei cittadini, r 

L'assessore Amato ha inve­
ce chiesto, con una lettera in­
viata alla direzione assistenza 
profughi del ministero degli 
interni, una deroga della «Leg­
ge comunale e provinciale» 
per l'autorizzazione a spende­
re settanta milioni in favore 
delle popolazioni della Yugo­
slavia. • ~- > ri ' * . 

Immigrati 
Sul litorale 
arriva 
il sindacato 
• 1 Gli immigrati che vivono 
e lavorano sul litorale sono 
meno soli. Icn è stato inaugu­
rato a Ostia il primo ufficio pe-
nfenco del Celsi. il centro della 
sindacato Cgil che si occupa 
dei problemi dei lavoraton 
stranieri a Roma. Lo sportello, 
gestito da volontari afncani e 
mediorientali ed ospitato nei 
locali del sindacato in via dei 
Fabbri Navali 16, aprirà due 
giorni a settimana, il lunedi e il 
giovedì pomenggio dalle 15.30 
alle 18. 

Un manifesto plurilingue e 
un volantino diffuso nei luoghi 
di lavoro e di ritrovo illustrano i 
servizi legali garantiti gratuita­
mente agli • extracomunitan 
dall'ufficio del Celsi: dall'aiuto 
nella compilazione dei moduli 
per il collocamento alle infor­
mazioni per il ncongiunglmon-
to dei coniugi all'estero. E an­
cora: corsi di formazione pro­
fessionale e per il nnnovo dei 
permessi di soggiorno. 

Finora il sindacato si era oc­
cupato di immigrazione solo 
per concedere il nulla osta al­
l'imbarco dei lavoratori stra­
nieri sui pescherecci di Fiumi­
cino, su nehiesta della Capita-
ncna di porto. «La scelta di 
Ostia per apnre il primo ufficio 
decentrato del Celsi è stata 
quasi obbligata - ha spiegato 
Roberto D'Alessio, segretano 
della Cgil del litorale di Ostia -
Questa zona già negli anni 70, 
con l'amvo dei profughi russi, 
è diventata la frontiera dell'im­
migrazione romana. Oggi gli 
extracomunitan del litorale so­
no moltissimi, vengono soprat­
tutto dalla Polonia e dal Nord 
Africa, e lavorano spesso nel­
l'edilizia», E Mohamed, un ar­
chitetto giordano-palestinese, 
ha espresso un grande sogno: 
«Costituire un'associazione de­
gli immigrati residenti per aiu­
tare i connazionali che sono in 
Italia da poco tempo», 

Dopo il crollo di Urbino . 
il sovrintendente La Regina 
lancia TSos: «Niente soldi" 
e pericolo di cedimento 
per il monumento simbolo 
della capitale. Sono a rischio 
anche i turisti» 
I mali: degrado e traffico 

Tecnici misurano lo «stato di salute» del Colosseo 

SCUOLE 
PER 

HOBBY 

Colosseo, allarme rosso 
Non vuole suscitare «allarmismo», ma Adriano La 
Regina, sovrintendente ai beni archeologici, inter­
pellato sul Colosseo pronuncia parole durissime: 
«È un monumento in condizioni indecenti, sudi­
cio, soffocato dal traffico, assolutamento trascu­
rato». E poi: «C'è il pericolo che si distacchino 
frammenti e intonaci, è a rischio l'incolumità dei 
visitatori». 

CLAUDIA ARLETTI 

• 1 II Colosseo è in pericolo. 
Lo assediano il traffico e il ru­
more, è sudicio, da anni non si ' 
eseguono interventi. Lo dice il 
professor Adriano La Regina, 
sovrintendente ai beni archeo­
logici di Roma, che aggiunge: 
«C'è il rischio quotidiano che si 
stacchino frammenti e intona­
ci... È in pericolo l'incolumità 
dei visitaton». - • 

L'allarme è stato lanciato ie­
ri. Il pnmo a parlarne è stato 
Francesco Sisinni, direttore ge­
nerale Beni culturali, che, nel-
l'elencare le opere bisognose 
di interventi «prioritari», ha su-, 
bito menzionato il Colosseo. E, 
ieri, sono arrivate le dichiara­

zioni del professor La Regina. 
Lui ha pronunciato parole du­
rissime: «trascuratezza», «peri­
colo», «indecenza»... 

«Indecenti», ha npetetuto, 
•sono soprattutto le condizioni 
in cui il Colosseo è lasciato da 
anni». L'elenco dei «mali» è 
lunghissimo. Ma in testa alla li­
sta sono, soprattutto, l'inerzia 
del governo e la mancanza di 
fondi. •. -
- L'anfiteatro Flavio, a questo 

punto, dovrebbe essere com­
pletamente restaurato. Quali 
sono gli interventi più urgenti? 
Il professore comincia a elen­
carli e non si ferma più: «Prima 
di tutto, bisogna impermeabi­

lizzare le volte antiche. Di qui, 
quando piove, filtra l'acqua, 
che cosi rende inagibili intere 
zone. Poi, si devono consoli­
dare alcune strutture. E provve­
dere alla conservazione delle 
superfici». 

Inoltre, secondo Adriano La 
Regina, bisogna rendere di 
nuovo praticabile il piano del­
l'arena, che cosi verrebbe re­
stituito al pubblico: «La parte 
centrale ora è tutta scavata», 
ha spiegato il professore, «va ri­
coperta con un tavolato... I sot­
terranei devono . nmanere 
inaccessibili, devono essere di­
fesi dalla luce, dalla condensa 
e dall'umidità». Finito? Ma no. 
Si scopre che lo spazio intorno ' 
all'anfiteatro attende da anni 
un altro intervento: dovrebbe 
essere «scavato» ( o r a è rico­
perto di asfalto), nmodellato e 
portato a un livello più basso, 
come era in origine: «In questo 
modo», ha spiegato Adriano 
La Regina, «tornerebbe nuova­
mente alla luce l'ellissi antica 
che circondava l'edificio». 

Poi, deve essere ancora sve­
lato il «mistero» dei sotterranei: 
vaste zone, cioè, non sono mai 

state esplorate: servono nuovi 
scavi. 

E, ancora, c'è il capitolo-
traffico. • Automobili - e bus 
sfrecciano liberamente sotto il 
Colosseo, e lo • soffocano. 
Adriano La Regina ne ha par­
lato, dicendo: «Certo, pensare 
alla npulitura del monumento 
non ha molto senso, se non si 
alleggensce il traffico...». Qui, il 
governo non c'entra. Alla via­
bilità deve pensare al Comune. 
Che, però, per i> momento ta­
ce. . . . - -

Acqua che filtra, sporcizia, 
strutture vicine al crollo. Pro­
blemi di oggi? No. Almeno da 
sei anni la sovrintendenza ai 
Beni archeologici insiste per­
ché il governo affronti la que­
stione-Colosseo e provveda a 
finanziare agli interventi. Nien­
te o quasi, però, è stato fatto. 
Nel 1986, la sovrintendenza 
presentò un progetto di «risa­
namento» complessivo. Si pre­
vedevano operazioni di conso­
lidamento e di manutenzione 
straordinaria. «Non avremmo 
comunque risolto tutti i proble­
mi. Molle cose, però, saremmo 
nuscitc a farle». Costo ipotizza­

to, circa cinquanta miliardi. 
Ma il piano di recupero non è 
mai stato realizzato. «Il proget­
to nscosse molto interesse, ma 
non fu approvato», dice ancora 
Adriano La Regina, «i soldi era­
no pochi e altri interventi eb­
bero la precedenza, anche per 
un motivo di equa ripartizione 
dei fondi tra le regioni». Nel 
frattempo, nuovi problemi si 
sono aggiunti ' ai vecchi. E, 
adesso, si parla anche di «n-
schi per l'incolumità dei visita­
tori». . v x - rj« - , * ' ' 

Cosa succederà' Arriveran­
no i soldi? Nessuno azzarda 

- previsioni. In mancanza di fi­
nanziamenti ordinan, i tempi 
infatti sono lunghissimi. Biso­
gnerà attendere provvedimenti 
speciali, come i fondi «Fio», o il 
nfinanziamento > della legge-
Biasini, che in passato consen­
ti molti interventi. C'è. in realtà, 
un'altra ipotesi: se si facessero 
avanti i privati' A Roma, del re­
sto, negli ultimi tempi sta acca­
dendo spesso (esempio, il re­
stauro della fontana di Trevi). 
Adriano La Regina: «I privati? 
Ma si, potrebbero intervenire 
benissimo». *• , . 

• I Teatro: quattro i corsi da proporvi questa settimana. Il 
primo è tenuto da Geraldino Baron che vanta un curriculum 
di tutto rispetto avendo lavorato con Orson Welles, Elia Ka-, 
zan e Francis Ford Coppola come «casting director». Per 15 
giorni realizzerà un seminano sull'acting destinato ad attori > 
professionisti. lx> stage che, si svolgerà al Teatro Politecnico y 
(tutti i giorni dalle 14.DO alle 20.00, esclusa la domenica) 
verte sulle tecniche di rilassamento, esercizi di training auto- : 
geno, procedure per sviluppare la memona. Gli esercizi * 
messi a punto dalla Baron avranno lo scopo di esaltare la ' 
consapevolezzadell'arore, svilupparne lecapacità mnemo- ' 
niche e la concetrazione. Altre informazioni telefonando al 
621.49.01. '-• ' • v • • - *;• «•' 

Il secondo corso è, hvece, ideato dall'«Actor's Studio» di­
retto da Susan Strasberg, figlia del famosissimo Lee (con 11 
quale, per 14 anni, ha lavorato anche Geraldin Baron). Il la- >' 
boratorio teatrale che si chiuderà il 3 luglio sarà tenuto dalla 
Strasberg con la collaborazione di Renato Giordano. Il tutto , 
si svolgerà presso la S&a B del teatro di Tordinona (via degli 
Acquasparta, 16 - tei. 654.58.90 oppure 654.49.82). >•<•, ..„,• 

Il terzo corso è quello di Beatrice Bracco ed è dedicato. • 
soprattutto, a coloro die vogliono unire l'insegnamento de! 
mestiere dell'attore con tecniche di nlassamento psico-fisi- ? 
co. Non a caso la Bracco, per questo seminano, ha scelto di " 
condurre i propri stude nti nella riserva naturale di Monte Ru- '• 
feno, in provincia di Viterbo. Training autogeno, ascolto di .• 
brani musicali, esercizi di concetrazione saranno alternati •" 
ad attività pratiche d'improvvisazione ed analisi del testo. •— •" 

Il quarto corso, tenuto dall'attrice Monica Fiorentini con la • 
psicoterapeuta Francesca Donato, prende spunto da una * 
frase dei «Sonetti» di Sh akespeare che recita: «La vita è teatro '. 
ed ogni uomo è un attore». Partendo da questo presupposto, * 
le ideatnci di questo seminano cercheranno di lavorare sul-, 
l'aspetto ludico della recitazione, invitando i partecipanti as 
assumere 11 ruolo che nella vita vorrebbero interpretare co­
me protagonisti. Il laboratono si svolgerà all'aperto, nel bo- , 
sco sacro di Monteluco. Lo stage, che durerà 5 giorni, è or- ' 
ganizzato dal centro «Human Quality lmprovment». Intor- . 
mazioni ed iscrizioni, telefonando al 574.53.43 oppure ai ' 
574.37.78. r- •"-•>• •">.-*. -.' •• . ," ,••<. '*. • -, < • 

Tecniche di comunicazione e altro: partiamo da un ' 
laboratorio quanto meno curioso. In dodici incontri, la dot­
toressa Caterina Romagnoli dello studio «Psiche-Soma» (via ' 
del Corso, 28 - tei. 324/12.75) cercherà di chiarire il significa- " 
to deH'«essere single»,una condizione che può essere intesa 
sia come scelta che, a voile, come necessità. ». ••• »•"—-« 

Per entrare nei meandri dell'inconscio, esistono migliaia 
di tecniche. Maria Etera Garcia si serve della danzoterapia. -
Una parte del corso è dedicata solo agli anziani e si propone : 
di evidenziare il potenziale di energia acquisito nel corso de­
gli anni. L'altra iniziativa è destinata ai giovanissimi che, nel -
rapporto con la natura vogliono recuperare un legame prò- ' 
fondo con la propria espenenza corporea. >.. «~ . •--.-,,• ;•. 

SUCCEDE A... 
La seconda edizione del Festival al Parco di Via Meda 

Poesia all'aperto 
^ «*> 

LAURA DETTI 

• 1 Nasce tutto quasi per un 
caso: nel mese di gennaio 
dello scorso anno, la notte in 
cui scadeva l'ultimatum dato ' 
dall'Onu alle truppe irache­
ne per il ritiro dal Kuwait, la 
sezione del Pds «Antonio ' 
Gramsci» e il parroco della 
chiesa Sani' Anastasio del 
quartiere Tiburtino organiz- \ 
zavano, unendo le forze, una 
veglia per la pace con lettura 
di poesie. Un'iniziativa che, 
nonostante fosse stata appo ' 
na annunciata, vide la parte­
cipazione di molti abitanti 
della zona. A parte il mo- , 
mento, che probabilmente 
colpiva in particolar modo la 
sensibilità dei cittadini, gli or­
ganizzatori notarono il gran­
de interesse e la suggestione 
che aveva suscitato la lettura 

di componimenti poetici. 
Di qui l'illuminazione: la 

sezione «Gramsci» decide di 
organizzare un Festival di 
«poesia on the road», in cui 
per due serate poeti romani 
leggono le proprie poesie in 
pubblico, all'aperto. Inaugu­
rata a maggio dello scorso 
anno con successo - assistet­
tero alle letture circa trecento 
persone, che sono molte per 
un'iniziativa come questa or­
ganizzata in un quartiere di 
periferia - la manifestazione 
viene adesso ripetuta. Que­
sta seconda edizione del Fe­
stival si svolgerà, come la pri­
ma, nel parco di via Filippo 
Meda, dove opera da dieci 
anni, occupando uno spazio 
altrimenti abbandonato, l'as-

. sedazione culturale «On the 

road» che, insieme ad altri 
due centri culturali della zo­
na «L'isola che non c'è» e «Il 
Germoglio», ha collaborato 
alla realizzazione di queste 
due serate di poesia. 

Il 20 e il 21 giugno alle ore 
20.30, più di venti poeti della 
città, affermati e no, decla­
meranno, su un piccolo pal­
co allestito nel parco per 
l'occasione, i loro versi. La 
lettura delle poesie, che du­
rerà circa due ore, sarà inter­
vallata e seguita da brani mu­
sicali della «Romana swing 
orchestra» e del gruppo «Pen-
tamerone» che proporrà mu­
sica celtica. Farà da sfondo a 
questa esibizione il «Bibus», 
sede-simbolo dell'associa­
zione «On the road». 

C'è da rilevare che questa 
edizione presenta un'interes­
sante novità rispetto alla pre­

cedente: gli organizzatori 
hanno voluto coinvolgere 
quest'anno anche i giovanis­
simi scrittori di poesie. Ra­
gazzi dai 15 ai 25 anni pote­
vano spedire, fino alla scorsa 
settimana, tre componimenti 
poetici. ' Gli organizzatori, 
con l'aiuto di Massimo Pro­
vinciali, poeta che partecipe­
rà a questa edizione del Fe­
stival, stanno ora selezionan­
do alcune delle poesie rice­
vute che poi saranno lette 
dagli autori stessi nel parco ' 
di via Meda. 

«L'anno scorso - hanno 
detto i promotori dell'iniziati­
va durante la 'conferenza 
stampa per la presentazione 
del Festival - avevamo nota­
to che l'età dei poeti che ave­
vano partecipato era elevata. 
In parte è stata una rivelazio­
ne: abbiamo scoperto che 

Un disegno di Marco Petrella: sotto Giorgio Albertazzl 

segretari di sezione, medici, 
impiegati scrivevano poesie. 
Ma non c'erano giovani. 
Quindi abbiamo deciso di 
lanciare quest'invito. Una co­
sa importante da dire è che 

. noi non faremo dei giovani 
un ghetto nel Festival. I ra­
gazzi, le cui poesie sono sta­
te selezionate, leggeranno 
come gli altri e nessuno dirà 
che sono stati selezionati». •.--, 

Incontro con Giorgio Albertazzi: la passione per «Bird» e i tentativi di coniugare questa musica con il teatro 

Il mio amore per il jazz, un «flutto proibito» 
Quelli che amano il jazz. Incontri con attori e uo­
mini di spettacolo che con passione e sottile ironia 
seguono, quasi segretamente, la musica neroameri-
cana. Questa volta le «confessioni» vengono da un 
attore e regista teatrale, Giorgio Albertazzi, che con 
il jazz si è formato musicalmente, facendolo diven­
tare in età giovanile il suo «frutto proibito». Dialogo 
aperto e tiri incrociati su musica, teatro e altro. 

LUCAQIQLI 

• • Il mio amore per il iazz è 
forte e indelebile. Mi sono for­
mato musicalmente soprattut­
to grazie a questo grande lin­
guaggio neroamencano. Solo 
in seguito sono arrivato anche 
alla musica sinfonica. In Italia 
il più delle volte si parte con il 
melodramma, poi si ha una 
sorta di rigetto e si scopre il 
jazz Ho conosciuto questa 
musica con Armstrong durante 
la seconda guerra mondiale. A 
Firenze in quegli anni ci si riu­

niva assieme al maestro e ami­
co Ennquez e si ascoltava que­
sta musica sconosciuta e 
straordinaria. II iazz allora era 
qualcosa che da noi ancora 
non esisteva, un «frutto proibi-

. to». Mi ha affascinato la figura 
di «Bird». Dovevo fare gli «Spet­
tri» di Ibsen e pensavo ad 
Osvaldo Alving come ad un ra­
gazzo che va a PariRi dalla 
Norvegia e poi toma via e 
muore dalla nostalgia per que­
sta città che non vedrà mai più. 

Allora pensai che nessuno 
aveva cantato la nostalgia per 
un mondo diverso meglio di 
«Bird». E cosi tutto il testo lo 
preparai ascoltando Charlie 
Parker, ed è stato con la voce 
di «Bird» che ho fatto Alving. 
Ma chi può avermi capito, allo­
ra? Quando gli atton dicono: 
«ho studiato il personaggio e 
così l'ho fatto» beh, dicono 
cazzate' Non è cosi, questa è 
questione elementare, quello 
che si tratta di individuare è al­

tra cosa: una specie di suond 
che c'è e che ogni scrittore 
mette dentro il proprio fatto 
poetico. 

Come dimenticare allora la 
poeticità di figure indimentica­
bili come Miìes Davis o Telo-
nious Monk. O Ellington. II «du­
ca» nel 1957 segui ad Ottawa in 
Canada con la sua orchestra 
un festival su Shakespeare. Po­
co dopo scasse delle bellissi­
me «suite» aggiungendo: «Se 
Shakespeare fosse vivo ame­
rebbe il jazz». In Italia pensai di 
fare, con la consulenza musi­
cale di Giorgio Gaslini, un'e­
sperienza analoga. Utopia!! -

Quei musicisti ci hanno dato 
il «senso del tempo». Il jazz poi 
si aflida cosi tanto all'improvvi­
sazione, al gioco, è cosi vicino 
al movimento, una danza inte­
riore, un ntomo alle origini. 
Pensiamo agli spirituals: se c'è 
una musica che può interagire 
con gli spirituals. questa è pro­
prio il jazz. Parole e suggestio­
ni «ntmate», canti che assumo­

no il carattere di «stralci di 
jazz». Credo che la mia genera­
zione si sia nutrita di jazz e se 
lo sia goduto molto, perchè è • 
stato proprio il suono del tem­
po, per noi. E cosi è rimasta la 
•nostalgia». 

Jazz e teatro. Ci fu un tentati­
vo da parte mia di un certo in­
teresse che però ha abortito. ' 
Una volta Morandi mi chiese di 
fare una cosa per lui ed io " 
scrissi una commedia musica­
le intitolata VUccello di corto. 
Lucio Dalla, uomo molto vici­
no al jazz, scrisse le musiche. 
Lavorammo insieme per un 
mese, Lucio compose materia­
le davvero notevole, poi pur­
troppo non se ne fece più nulla 
perchè la Rea trovò Io spetta- ' 
colo troppo «difficile» per Mo­
randi dell'epoca. Peccato! Nel 
testo c'era tanta voglia di vola­
re. Ma gli aquiloni si rompono 
presto. 

lo sono nato «sopra» la pop- ' 
sia. La poesia è metrica, è rit­
mo. Posso dire con certezza 

che ì versi non c'è quasi nessu­
no che li sappia recitare. Pro-
pno perchè sposano solo l'a­
spetto metneo, oppure quello 
semantico, trasformando cosi 
il tutto in un «articolo di giorna­
le». In questo senso la più tea­
trale delle musiche, dopo il 
melodramma, è il jazz. Il jazz è 
musica perfetta. Anni addietro 
feci un'altro spettacolo serven­
domi di musica jazz: era il ri­
tratto di Garcia Lorca. Una 
grande serata all'Eliseo, con 
Pietro Nenni in pnma fila ad 
applaudire: era il 1966 e si ce­
lebrava • il trentennale della 
morte del poeta. 

Devo infine dire che il teatro 
va reinventato. Bisogna azze­
rare, mollare tutto quanto e ri­
partire da qualcosa che deve 
per forza essere radicale, vio­
lento. Via dal testo scritto, dal­
la regia. Uscire da qui, per 
un'evento utopico. Altrimenti è 
tremendo, hai l'impressione di 
essere davanti ad un cimitero 
che «sa proprio di fion marci». 

Al Bernardini 
Vacanze 
in città 
con TlJisp 
M Chiuse le scuole, termi­
nate le attività ricreative che si 
svolgono durante -: l'anno, 
bambini e ragazzi che non 
partono per le vacanze si ritro­
vano in città, nei propri quar­
tieri, senza avere occasioni 
per trascorrere felicementel'e-
state. -• .'« - ; • 

Per far fronte a questa situa­
zione l'Uisp (Unione italiana 
sport per tutti), in collabora­
zione con le cooperative Aie, 
Cesvico, Edilter, Icrace, orga­
nizza durante il periodo che 
va dal 15 luglio fino alla fine 
del mese e dall'ultima setti­
mana d'agosto fino all'I I set­
tembre, un centro di vacanza 
nella città in cui i bambini, 
compresi in un'età che va dai 
6 ai 14 anni, potranno pratica­
re diversi sport, giocare e par­
tecipare a numerosi laboratori 
d'animazione.-Il luogo pre­
scelto per le attività, è l'im­
pianto «Fulvio Bernardini», in 
via Ludovico Pasini, nel quar­
tiere di Pietralata. I bambini 
potranno rimanere nel centro 
dalle8allel4odalle8allel7. 
ricevendo dagli organizzatori 
il servizio di trasporto, la cola­
zione, il pranzo e la merenda. 
All'iniziativa partecipano an­
che gli anziani dei centri cir­
coscrizionali che si intratter­
ranno con i bambini narrando 
favole e e altre leggende. >• t. -

Per avere altre informazioni 
e per iscriversi si può telefona­
re al numero 41.82.111. Parte­
cipare alle attività del centro 
costa 23.000 lire se si vorrà ri­
manere fino alle ore , 14 e 
33.000 lire per chi prolunghe­
rà il soggiorno fino alle ore 17. 

Cton Piras 
nella bottega 
dei mosaici 

DANIELA AMENTA 

Treccani è spiegato che la pa­
rola mosaico proviene d.il ter­
mine greco mosaicorr. cwero 
«opera degna delle muse» • 
Qualcosa di magnifico, insom­
ma che poteva avvicinar».' Tuo- ' 
mo alla grandiosa beUeza de- ' 
gli dei. Non a caso il Ghirlan­
daio parlò dei mosaici come 
della «vera pittura per l'eterni- , 
tà». Un'arte antichissima che ' 
segue scuole e correnti assai ' 
differenti • l'una dalle altre, ' 
spesso in aperto e «sec alare» 
conflitto. Nel quartiere &m Lo­
renzo, in via degli Irpini, c'è la 
bottega di un seguace delle ' 
tecniche messe appunto secoli 
addietro dai Sumeri, poi ripre­
se dai bizantini e dai rom.inl. 

Questo giovane artigiiino si 
chiama Rinaldo Piras. «Fer sei 
anni - racconta - ho lavorato " 
nel laboratono del maestro Fa­
brizio Cassio che oltre al e tec­
niche "musive", mi ha inse­
gnato a trattare con pacione 
le tessere, le resine, i calori». 
Messosi in proprio, Piras si è 
specializzato nel restauro e 
nell'intarsio di pietre dure e 
marmi. Al centro della sala in 
cui lavora, affiancato da un 
piccolo staff di ragazze e ra­
gazzi, - troneggia una lastra . 
multicolore, bellissima. . E la 
copia del tavolo esposto nella 
reggia di Copenhagen 'a cui ., 
base, in marmo nero del Bel­
gio, è amechito da motivi flo­
reali realizzati con •(rammenti» 
di lapislazzuli, pirite, malachi­
te e ambra. «Un lavoro assai 
impegnativo - spiega l'artigia­
no - che durerà un paio d'anni -
ma che ci stando grandi :oddi-
sfazioni». -

Dopo aver lavorato al re­

stauro dei mosaici dell'Acqua­
rio romano, di Villa Carpegna 
e di Palazzo Sforza, Rinaldo -
con il patrocinio della Regione '• 
• Piras è riuscito a istituire un )• 
corso della durata di due anni ' 
per tecnici restauratori di mo-1 
saici d'arte che si svolge in via 
Igerio Levio 2, al Tuscolano. " 
«La novità di questa scuola -
spiega - è che con i diciotto al­
lievi del corw simuliamo la si­
tuazione "di cantiere". Oltre a , 
realizzare ex novo I mosaici, 
creiamo delle situazioni di de-
grado affinché gli studenti pos­
sano intervenire su campo e " 
non soltanto utilizzare nozioni • 
teoriche». 

Per l'analisi del degrado di 
affreschi e mosaici, ci si serve 
ormai di apparecchi all'avan­
guardia e di tecniche sofisuca-
Ussime che utilizzano gli ultra­
suoni i quali permettono di 
«leggere» il distacco delle tes- : 

sere dagli intonaci o di stabilire 
a che profondità il danno è av­
venuto. Ed è proprio di questi \ 
strumenti «fantascientifici» che 
si servono gli allievi di Piras il 
cui grande sogno rimane quel- ; 
lo di creare un coordinamento 
tra la Regione e la Sovrainten- , 
denza ai beni culturali affinché 
sia stabilito un budget per il re­
stauro dei mosaici di Ostia an­
tica. Nel frattempo, l'artigiano 
ed il suo staff con il contributo 
economico dell'Atacd realiz- ' 
zeranno, da qui a breve, dei 
mosaici nelle stazioni del me­
trò. «E visto che si tratta di "pit­
tura per l'eternità" - conclude 
Rinaldo - ci auguriamo che 
possanno abbellire i tunnel del 
sottosuolo per un paio di anni ! 
almeno, a dispetto di vandali e : 

grafomani...» • . , M 

Slitta lo show napoletano 
• • Il concerto napoletano che si sarebbe 
dovuto tenere stasera allo stadio Olimpico, è ', 
stato spostato al 13 luglio. L'inaugurazione I 
della rassegna avverrà, dunque, martedì 23 ; 
con la serata delirio che vedrà sfilare sul me- -
ga palco posto davanti alla curva sud dello ' 
stadio, oltre 21 gruppi dell'underground ita­

liano. Lo spettacolo, presentato dal d) Fran­
cesco Acampora, ospiterà dagli «Aeroplani ' 
Italiani»' fino agli «Skiantos», passando d a . 
Marco Carena (trionfatore di San Scemo, 
primo 'estivai nazionale di musica demen­
ziale) <il chitarrista romano Marco Manusso. 
Il biglietto d'ingresso è fissato in lire 18mila. >° 
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TELEROMA 56 
Ore16 30Rubrlche del pomerig­
gio. 17.20 Telenovela «Vivia­
na- 18 00 Telenovela «Veroni­
ca il volto dell amore- 19 00 
Uil 19 30 He Man 20 00 Tele­
film 20 30fl lm«Urlod!blmbo-
22 30 Dossier «I infanzia ruba­
ta-. 22.45 Tg sera 23.15 Olrait 
cantfid camera 23.00 Film 1 00 
Tg 1 30Telefilm 2.30 Telefilm 

OBR 
Ore14 00 Vidoogiomale 15 00 
Fuori i grandi 15 45 Uving 
room 17 00 Cartoni 18 00 Sce­
neggiato 19 27 Stasera Gbr 
19 30 Videogiornale 20 30 
Spettacolo «Vernice fresca* 
21 30 Documentario 22 00 
Sport e Sport 22 45 Icaro 23 30 
Rubrica sport mare 0 3 0 Video-
giornale 1 30 Serata in buca 

T E L E L A Z I O 
Ore14 05 «Junior Tv- 18 05 Re­
dazionale 1815 Telefilm «After 
Masti- 19 30 Telelazlo giorna­
le 20 05 Telenovela 20 35 Te­
le! «Custer- 21 45 Telef «Ja­
mes- 22 30 Telolazio giornale 
23 05 Alt cinematografiche 
23 15 Telef «After Masti- 23 45 
la repubblica romana 0 30 
Film 205Telelaziogiornale 

& f i ^ROMA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante 0 A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

MARTEDÌ 16 GIUGNO 1992 

V I D E O U N O 

Ore 8 Rubriche del mattino 
12 40 Telefilm «Joe Forrestor» 
13 30 Telefilm 14 30 Liberete -
gli anziani nel Lazio 16 Prezio­
si di ieri 18 45Telenovela «Fio­
re selvaggio» 19 30 Tg notizie 
e commenti 20 Telefilm «Dra-
gnet» 20 30 Film «Duo volte 
Giuda» 22.30 Donna e 23 Ru­
briche della sera 

T E L E T E V E R E 

Ore16 I fatti del giorno 1G45 
Diario romano 18 Borsa asa 
19 Libri oggi 19 301 tati del 
giorno 20 30 film «Il giard no di 
Allah- 22 30 Viagg amo nsie-
me 23 Telefilm 24 I tatil del 
g orno 01 Film «La parata dol-
I impossibile» 03 Film N jtte e 
di 

T R E 
Ore 11 Tutto per voi 13 Cartoni 
animati 14 F Im Eterna armo 
ma 15 30 Telefilm Gente di 
Hollywood 16 30 Cartoni ani 
mal 17 45 Telenovela lllusio 
ne d amoro 18 30 Telenovela 
«Figi miei vita mia» 1915 
Speciale «5 contro 5 19 30 
Cartoni animati 20 30 Film «Un 
uomosolo 23Tolefilm 

PRIME VISIONI I 
ACADENJYHALL L 10000 II principe dell* mare* di B Streisand 
ViaStamira Tel 426778 confi Slrelsand N Nolte-SE 

(17 15-20-22 30) 
AOMIRAL L10 000 E. ora qualcosa di completamente 41-
Piazza Varcano 5 Tel 8541195 «erto di I Macnaughton con E Idle T 

Jones (17-19-20 40-22 30) 
ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con 0 Hotf man R Williams-A 

(16 40-19 50-22 30) 
ALCAZAR L 10000 • Come euera donna senza lasciar-
ViaMerrydelVal 14 Tel 5660099 dia peli* di A Belen conC Maura(17-

18 55-20 40-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L10 000 
Tel 5406901 

Boll* di sapori* di M Hoffman con S 
Fleld K Klme (17 18 50-2040-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L. 10 000 O Le imlch» del cuor* di M Placido 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con A Argento C Natoli-DR 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 
ARISTON L 10000 Tutto può accader* di B Gordon conF 
ViaCicerone 19 Tel 3723230 Whaley J Connelly 

(17 30-19-20 45-2230) 
ASTRA L10000 D Cap* F*ar - Il promontorio «MI* 
VialeJonio 225 Tel 8176256 paura di M Scorsese con R De Niro 

N Noli* J Lance-G (16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

LIO 000 
Tel 7610658 

i di 8 Levanl con C Grodin 
B Hunt-BR (17-1850-2040-2230) 

AUGUSTI» L10 000 SALA UNO D II lungo giorno Unisce 
C soV Emanuele 203 Tel 6875455 di T Oavies cn L McCormack. M Ya 

tes (1715-19-20 45-22 30) 
SALA DUE • Il titanio degli Inno­
centi di J Demme conj Foster-G 

(17 30-2010-22 30) 
BARBERINI UNO L10 000 Niente baci sulla bocca di A Techinè 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con P Nolret E Béart 

(16-1810-20.25-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERMI DUE L 10 000 Con K migliori Intenzioni di B AugusL 
Piazza Barberini 25 Tel •'827707 conS Froler P August (18-2130) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L. 10 000 O Tacchi* spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abrll M Bose-G 

(16-1805-2010-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPrroL 
ViaG Sacconi 39 

L10 000 
Tal 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L10000 E. ora qualcosa di completamente di-
Piazza Capranica. 101 Tel 8792465 «erto di I Macnaughton con E Idle T 

Jones (17 30-1910-2050-2230) 
CAPRANICNETTA L. 10 000 Dole* * la «Ma di M Lelgh con A 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Staadman J Broadbent 

(17-1650-2040-2230) 
CIAK L 10000 Blue •(•«)-Bersaglio mortale di K Bi 
Via Cassia 692 Tel 3651607 gelowconJ LeeCurtls 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
COLA «RIENZO L10 000 
Piazza Coladl Rienzo 88 Tel 6878303 

Rotta vwto l'Ignoto di N MeyorconW 
Shatner-FA (16-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L6000 
Tel 8553485 

Amlch* In *tNruvo con sottotitoli 
(20 30-22 30) 

DIAMANTE L 7000 D Cap* F**r - Il promontorio dalla 
ViaPrenestina.230 Tel 295606 paura di M Scorsese conR De Niro 

N Molte J Unge-G (16-22 30) 
EDEN L. 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

• Il mio piccolo genio di J Fostercon 
J Foster.O Wlest 

(17-1845-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 • Come ettere donna tenia lasciar-
ViaStoppanl7 Tel8070245 dlapelMidlA Belen conC Maura(17 

18 55-20 40-22 30) 
EMPIRE L10 000 
Viale R Margherita. 29 Tel 8417719 

Ferma* o mamma spera di R Spottis-
woode con S Stallone 

(17-18 45-20 35-22 30) 
EMPIRE 2 ~ 
V le dell Esercito 44 

LIO 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L8000 
Tel 5612684 

ETOiLE 
Piazza In Lucina. 41 

L. 10 000 
Tel 6876125 

Tot* le riero* di J Van Dormaci 
(17 30-19 15-20 40-22 30) 

Boll* di sapori* di M Hoffman con S 
Fleld K Kllne (17-18 50-20 40-22 30) 

EURCME 
VlaLlszt32 

L 10000 • HmlopIccologenlodiJ Poster con 
Tel 5910986 J Foster D Wlest 

(16 45-1845-20 40-2230) 
EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

LIO 000 
Tel 8555736 

EXCCLSIOR L10 000 
VlaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

EMto allucinarne di L Fini Zanuck 
con J Patrie JJason Lelgh (16-2230) 
• Com* «tetra donna tanta lasciar­
ci la palle di A Belen conC Maura(17 
18 55-20 40-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori Tel 

L10 000 O L* amlch* del cuor* di M Placido 
con A Argento C Natoli-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30 
FIAMMA UNO L. 10 000 Wue rteel-Bersaglio mortale di K Bie-
VlaBistolati 47 Tel 462-100 gelowconJ LeeCurtls 

" (16 30-18 40-20 35-2230) 
FIAMMA DUE L10 000 O J(mrny Stecchino di e con Roberto 
Via Bluolati 47 Tel 4827100 8enigni-BR (17 45-2010-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo! 
GARDEN L. 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

GKMEUO 
ViaNomentana.43 

L10 000 
Tel 8554149 

D Ombra • nebbie di W Alien conj 
Fosier Madonna J Malkovich 

(1715-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L. 10 000 
Tel 70496602 

L'amante di JJ Annaud conj March 
TLeung-OR (1615-2230) 
Boll* 41 sapone di M Hoffman con S 
Fleld K Kllne (17-1650-2040-2230) 

GREGORY L10 000 EBtHo aHudnam* di L Fini Zanuck 
ViaGregorloVII 180 Tel 6384852 conj Patrie J JasonLeigh 

(16-1810-2020-22 30) 
HOUDAY L10 000 innocenza colpose di S Moore con L 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 Neeson L San Giacomo 

(17-18 55-20 40-22 30) 
INDUNO 
ViaG Induno 

L10000 
Tel 5812495 

KWG 
Via Fogliano 37 

L10 000 
Tel 6319541 

Mediterraneo di G Salvatore» con D 
Abatanluono (17-19-2040-2230) 
O II ladro 41 bambini di G Amelio con 
V Scalici G leracItano-DR (16-2230) 

MADISON UNO LIO 000 O Cap* F*ar - tt promontorio (Mia 
VlaChiabrera.121 Tel 5417926 paura di M Scorsese confi De Niro 

N Nolte J Lange-G 
* (16-1810-20 20-22 30) 

MADISON DUE L8000 Tuo* I* mattine del mondo di A Cor-
ViaChiabrera. 121 Tel 5417926 neau con Gerard Oepardleu 

(16,20-18 20-20 25-22 30) 
MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L10 000 
Tel 6794908 

I Mambo Klngs di A Glimcher con A 
Assente A Banderas-DR(1630-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Uremie di C Barri con M Blanc G De-
ptrdleu (16 20-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON L 10000 II caso Martello di G Chiesa con A Gi-
VlaViterbo 11 Tel 8559493 mignani R Lena 

(17 30-1910-2045-2230) 
MISSOURI 
Via Bombelli 24 

L 10.000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
Via Bombali. 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK L 10 000 Blu* ttMl • Bersaglio mortale di K Bl-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 gelow conj LeeCurtls 

" (16 30-18 30-20 30-22 30) 
NUOVO SACHER L10 000 • Il ladro di bambini di G Amelio con 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) E Lo Verso V Scalici G leracitano-

DR (16-1810-2020-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

• n ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G Israeliano 
DR (16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO L5000 D Shado-rt and log-Ombra e nebbia 
Vicolo del Piede 19 Tel 5303622 (Versione Inglese) 

(17-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

18 000 
Tel 4882653 

Spiando Marina di G Raminto con D 
Caprioglio (17-18 50-20 40-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Sotto II cielo di Perlgl di M Bena con S 
V a M Minghetti 5 Tel 6790012 Bonnalre M Fourastler 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

O La casa non di W Craven con B 
Adams EMcGill (17-18 50-2040-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L10000 
Tel 6790763 

Parenti serpenti di M Mon celli con P 
Panelli P Velsi (16-22 30) 

nrrz 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Bolle di 
K Kllne 

di M Hoffman S Fleld 
(17 18 50-20 40-22 30) 

RIVOLI L 10000 • Il ladro di bambini di G Amelio con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 E lo Verso V Scalici G leracitano -

DR (16-1810-20 20-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

O La cast nere di W Craven con B 
Adams E McGlll (17 1850-2040-22 30) 

ROYAL L 10 000 Uonheare scommesse Vincent* di S 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 Lettich conj C Van Demme-A 

(16-1810-2015-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

O II mistero di Jo Lodi*, Il tosi* • 
miss Britanni*'58 di P Chelsom conN 
Neatty A Dunbar 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatore» con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Paranti serpenti di M Monlcelli conP 
Panelli P Velai (17-18 50-20 35-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L5000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello 24/B 

L5 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Provinco 41 

L5000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

15000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 50004 000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegllSciploni64 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Il flora dell* Mille • 
un* nottedi Pasolini (10-20) Trilogie di 
Davies (18) D'amore ti »hr* di Agosti 
(22) 
Sala "Chaplln" Chiedi la luna di Piccio­
ni (18 30) Angeli a sud di Scaglione il 
film verrà presentalo dal regista 
(20 30) Garage Oomydl Varda (2230) 

AZZURRO MEUES 
Via Fai Ol Bruno 8 Tel 3721840 

Lo Kamblsta di J Stellino (20 30) 
Viaggio Immaginario di R Clalr(23) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tel 899115 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LOUlS-
DE-FRANCE Ingresso libere 
LargoToniolo 20/22 Tel C 

Cycle «Cinema fantastique francale, 
domani alle 18 La nuli lantasttque di M 
LHerbier alle 2030 Lee «IsDeurt du 
SolrdIM Carnè 

GRAUCO L6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Vod lontane sempre presenti di T Da-
vles-vo con sottotitoli (21) 

IL LABIRINTO L 7 000-3 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Tot* tenero» di J VanDermael 
-vo con sottotitoli (L 8 000) 

(19-2045-2230) 
SalaB D Lanterne rotta di Z. Yimoy 
(L7 000) (18-2015-2230) 

POLITECNICO L.7 000 Naufraghi sotto cotta di Marco Colli 
VlaGBTIepolo13/a Tel 3227559 (19 30) Adelaide di Lucio Gaudino (21-

23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

LG 000 
Tel 9321339 

Film per adulti (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrett 44 

L10 000 
Tel 9987996 

n II Itdrodl bambini 
(16-1810-2020-2230) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica I Mambo Klngs 
(17 45-20-22) 

SalaCorbucci O Le amiche del cuor* 
(17 45-20-22) 

Sala Rosselllnl Grand Canyon 
(1745-20-22) 

Sala Sergio Leone Rotta verte l'Ignoto 
(17 45-20-22) 

SalaTognazzi Boll* di sapone 
(1745-20-22) 

SalaViscontl D II ladro di bambini 
(1745-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10000 SALAUNO O La cesa nera 
Tel 9420479 (1630-22 30) 

SALA DUE • Com* essere dorma 
senza lasciarci la pelle (16 30-22 30) 
SALA TRE O II ladra 41 bambini 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
Pza del Gesù 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L9 0O0 
Viale 1" Maggio 88 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001668 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlni 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Marina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PrzaNicodeml 5 

L 10000 
Tel 5803186 

L 10000 
Tel 5610750 

L10000 
Tel 5672528 

L7000 
Tel 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6O0O 
VaGaribaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Catti»» (15 30-22) 

Perenti serpenti (17 2230) 

O II ladro di bambini 
(1615-1815-2015-2230) 

Blu* Steel - Bersaglio mortale 
(1630-1830-20 30-22 30) 

Spettacolo teatrale 

Riposo 

Film per adulti 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Mod«rn«tta, P zza della Re­
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 -
Tel 4880265 Moutln Rouge. Via Ivi Corbmo 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760. Putaycat, via 
Cairoti 96 - Tel 446496 Splendi*), via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ulisse, viaTIburtlna 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur­
no 37 Tel 4827557 

SCELTI PER VOI 

• IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Fred Tate sapeva già 
leggere e scrivere o a quattro com­
poneva poesie A tre anni Jodle 
Foster debuttava come attrice e a 
tredici aveva la sua prima nomina­
tion attoscar per i Interpretazio­
ne di una disincantata prostituta in 
Taxi Driver Con II mio piccolo ge­
nio I ex enfant prodigo del cinema 
americano esordisce anche nella 
regia costruendo un toccante ri­
tratto d artista bambino Fred Tate 
ha ora sette anni ed e ad un punto 
cruciale della sua giovane vita di­
viso tra I affetto di una madre trop­
po semplice che vorrebbe farlo vi­
vere come un bambino normale e 
le attenzioni di una brillante psico­
loga dell Infanzia decisa a coltiva­
re tutte le sue eccezionali poten­
zialità Intel lenivo 

EDEN.CURCINE 

O LA CASA NERA 
Il regista americano Wes Craven 
(creatore del cattivissimo Freddy 
Krueger delia serie «Nlghtmaro») 
firma un nuovo film di grande inte­
resse Naturalmente horror ma di 
quell horror Intelligente che usa II 

genere come metafora degli orrori 
della società contemporanea Nel 
la casa In questione vive una -stra­
na coppia- che usa mutilare o se­
gregare In cantina i figli «non riu 
sciti» A scoprire II tutto e a libera 
re II popolo che si cela nel sotto­
scala sarà un ragazzino del vicino 
ghetto nero Maltrattamenti ali In­
fanzia segregazione razziale fo­
bie o perversioni della buona (ami 
glia americana In un film di grande 
suspense 
REALE, ROUGE ET NOIR 

• COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI 
LA PELLE 

Carmen Maura più spumeggiante 
che mal nel panni di una giornali­
sta quarantenne alle prese con un 
matrimonio che non marcia più 
Donna sul! orlo di una crisi di ner­
vi (ma a dirigere stavolta è Ana 
Belen) Carmen si divide tra le biz­
ze del suo direttore e le distrazioni 
del suo secondo marito e intanto 
deve occuparsi della casa del fi­
gli della carriera della bellezza 
che sfiorisce Commedia garbata 

ma fragile sulla guerra dei sessi 
Si ride e si pensa a come la Spa­
gna odierna sia uguale alle nostre 
contrade 

ALCAZAR EMBASSY 
EXCELSIOR 

a IL LUNGO GIORNO 
FINISCE 

Occorrerebbe lo spazio di un libro 
per spiegarvi chi à Terence Da­
vies che tipo di cinema fa e per­
ché il suo nuovo film è al tempo 
stesso da vedere e da evitare Da 
evitare per tutti coloro che non 
sopportano un ritmo narrativo len 
to che In realtà non -racconta-
nulla e mette In scena I infanzia di 
un ragazzino nella Llverpool degli 
anni 50 attraverso una serie di 
•tabteaux vlvants» commentati da 
canzoni d epoca Da vedere per 
chi vuole scoprire uno stile cine­
matografico del tutto personale 
lontanissimo dagli standard del ci­
nema «medio» (sia esso europeo 
e hollywoodiano) filtrato attraver­
so una cultura autodidatta (Davies 
è figlio di una famiglia operaia In­
glese cattolica non ha mal finito 

le scuole) -li lungo glornc f ni 
sce- è un film poet co di 80 minuti 
dal quale emergono I atmos era e 
la memoria di un Inghilterr i che 
non e è p u Un film che recalerà 
emozioni inedite agli spotatori 
coraggiosi 

AUQUSTUJ UNO 

O IL MISTERO DUO LOCKE, 
IL SOSIA 
E MISS BRITANNIA '56 > 

Dall Irlanda un piccolo film scritto 
o diretto da Poter Chelsompcr rin 
verdire II mito di un tenore da vau 
devillo tuttora vivente Jose) -Jo-
Locke grande poeta del -do C pet 
to- e proverbiale evasore lucale 
viene tolto alla -clandestinità» da 
un giovane manager di spettacolo 
che deve tarsi perdonare un torto 
Il film 6 la storia dell incontro ali I 
nlzlo tempestoso tra I due Irl inoe­
si Il vecchio artista eie ruppe 11 
cuore di «miss Brltannia 58» It 
giovane-cresciuto in tempo di pa 
ce- che non riesce a dire -ti imo-
olla fidanzata Finale da li vola 
con beffa alla polizia e apoteosi ca 
nora Carino e paz7arollone ione-

•lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll1 

stante una certa tondeza alla mo 
IdSSQ bOZ70ttlSt CO 

SALA UMBERTO 

J IL LADRO DI BAMBINI 
Forse ti film più bollo di fjiann 
Amelio Por la commozione lucida 
che lo attraversa per la disperata 
voglia di speranza cho s riflette 
nella storia narrata Jn carabinlo 
re -tlalio dol Sud- ricavo I Incarico 
di tradurrò In un orlanotrolto di Ci 
vltavocchla da Milano una baby 
prostituta di 11 ann sfruttata dalla 
madre ora In galors o II fra'ollmo ^ 
asmatico Una missione fastidiosa t 
che un mpacclo burocratico tra 
sforma in un viaggio donlro un 
Mezzogiorno cattivo distratto op 
puro più -amico- della livida Mila 
no fVolto Intenso 6 il rapporto cho 
si instauro via via tra I appuntato e 
i due bambini o alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima Bravis 
s mo Enrico Lo Verso nei panni dol 
carabiniere mdlmenficabll per 
verità e bellezza I due piccoli Va 
lentina Scalici e Giuseppe loraclta 
no 

NUOVO SACHER RIVOLI 
KING PARIS 

• PROSA I 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33-

Tel 6696211) 
Giovedì alle 21 II laboratorio tea­
trale della «Controchiave» pre­
senta Im-MargintU di Guido Ros 
al regia di Cristiano Vaccaro 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Domani alle 21 PRIMA L Accade­
mia d arte drammatica -P Scha-
roff» presenta «GII Accademia» in 
Lo Zigote di Lorenzo Aitale Con 
Tiziana Lotti Dino Spinella Do­
menico Polito Caterina Intellsa-
no Angelo Pedone Regia di Lo­
renzo Anale 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Lunedi alle 22 PRIMA Roberto 
Wilson - Ooetor Fluttua Llghtt 
the Llghtt di Gertrude Stein 

CENTRALE (Via Celta 6 - Tel 
6797270-8785879) 
Alle 21 Maratona di danza 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Alle 20 45 Piece* del circuito tea­
tro musica 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 
Domani alle 21 l'edizione rasse­
gna giovani «Prova Teatro» Bur-
lante* di Miguel De Cervantes 
Saavedra regia di Mimmo Strati 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Giovedì alle 21 Simona Marchinl 
in Dossier Trovatore di S Marchi­
nl E Valme Regia di M Mattollnl 
Recita straordinaria a favore del 
reparto pediatrico dell ospedale 
Fatebenefratelll 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-6440749) 
Domani alle 21 Bocconi di (ami-
glia di Paolo Quattrocchi regia di 
Carlo Brlanl Con M Bombardie­
ri M Cattivelli C Costami G DI 
Renzo S mara F Melchlonna E 
Del Negro 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Strazia la notizia di Fabio 
Capecelatro con Sabina Barellai 
Claudio Capecelatro Luigi Ono­
rato Ivan Polidoro Regia di Fabio 
Capecelatro 

ELETTRA (Via Capo d Alrica 32 -
Tel 7096406) 
Provini per ia Rassegna teatrale 
•Debutti» Per Informazioni tele­
fonare al 70 96 406 - 32 10 958 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Mede In Europe due 
tempi di Mary Cipolla Con Mary 
CIpollaeBlancaAra 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I-Tel 6783148) 
Sala A Riposo 
Sala B Sono aperte le Iscrizioni 
agli esami peri la selezione del 
bando di concorso dell associa­
zione-La Scalena» 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 30 II protettore di lonesco 
e Cechov con M Faraoni M Adc-
rislo L Di Majo E Derida Regia 
di F DI Majo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo 10-19 sabato 10-14 Dome­
nica chiuso 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 68308735) 
SALACAFFE'TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 21 La Com­
pagnia Interpretazione Danza 
Presenta Quadri In movimento 
coreografia di Antonella Glonta 
Opere pittoriche e scultoree di 
Roberto Liberati costumi Suzan-
ne Genesi 
SALA ORFEO (Tel 66308330) 
Rassegna «Zlggurat- del Movi­
mento del liberi pensatori alle 21 
Ciack 84 Artset presenta Notturno 
di donna con ospiti di A Ruccello 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20-Tel 
8083523) 
È aperta la campagna abbona­
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Mercoledì 24 giugno Spaziozero 
presenta Riso In Mary Festival 
concorso della comicità Italiana 
Tutte le sere nuovi comici In con­
corso ospiti presentatori e vai 
lette Fino al 28 giugno 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 10-Tel 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orarlo botteghi­
no ore 15-19 

VASCELLO (Via G Carini 72-Tel 
5809389) 
Allo 21 Cooperativa La fabbrica 
dell attore presenta Roma città 
chiusa del Laboratorio di giovani 
autori 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
E aperta la campagna abbona­

menti per la stagione 1992-93 
Orarlo 10/19 Domenica chiuso 

• PER RAGAZZI wmm 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 Ladlspoll) 
Ogni giovedì alle 18 e domenica 
alte 11 Tada di Ovada presenta La 
tetta del bambini con -Clown 
mom ami» Fino alla fine di set­
tembre 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade­
mia e fin da ora possibile rinnova­
re I associazione per la stagione 
1992/93 I posti ali Olimpico sa­
ranno tenuti a disposizione fino al 
J1 luglio Dopo tale data saranno 
considerati liberi La segreteria 0 
aperta dal lunodl al venerdì dalle 
9alle13edalle16alle19 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cel-
sa 6) . 
Riposo * 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Domenica alle 18 al Teatro dell'O­
pera saggio della Scuola di danza 
del Teatro dell Opera diretta da 
Elisabetta Terabust e Patto d Ad­
dio di Fabio Caraccl Glauco DI 
Lieto Giordano Montino e Paola 
Papadla 
Domenica alle 20 45 al Terme di 
Cracalle - Concerto del Crablnle* 
rl direttore Vincenzo Borgia con 
la partecipazione del violinista 
Pierre Amoyal dell attore Cosimo 
Clnleri e del Coro del Teatro del-
I Opera 
Mercoledì 24 giugno alle 21 alle 
Terme a Caracalla 2° Festival Mu­
sicalo di Caracalla quarta rap­
presentazione di Zorba II Greco 
balletto in 2 ani e 22 quadri dal ro­
manzo di Nlkos Kazantzakit. mu­
sica di Mikls Theodorakls Inter­
preti principali Raffaele Pagani­
ni Luigi Marionetta Fara Grleco 
Gianni Rosaci Daniela Migliacci 
Coreografia di Lorka Massino as­
sistenti alla coreografia E Spor­
tisi lo S Della Pietra P Lollobrl-
glda costumi di Salvatore Russo 
assistente ai costumi Susanna 
Monacelli Corpo di Ballo del Tea­
tro dell Opera di Roma 

ARCUM (Via Asturai-Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci o al coro polifonico 

ARTIS MUSICAE CONCENTUS (In 

formazioni Tel 7008363) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo I-Tel 3333634-8546192) 
Sabato alle 17 30 concerto del 
pianista Davide Farace Musiche 
di Brahms Chopin F Pannisi 
Scrlabin Kakalurian 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Alle 21 al Pontificio Istituto di Mu­
sica (piazza S Agostino 20) Nuo­
ve prospettive musicali la fisar­
monica classica di Sergio Scappt-
nl Musiche di Boyce Tschalkin 
Olczak Zubitsky Gerswhln Ros­
sini , „ , 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO'ViaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Geneslo -
viaPodgora 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa­
zioni 88800125) 
Domenica elle 11 presso il Teatro 
Sala Umberto - via della Mercede 
50 • Concerto sinfonico di musica 
russa Mussorgsky Rachmanl 
nov Rinsky Korsakov Direttore 
Francesco Carotenuto, pianista 
solista Andari Martinson 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo ^ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHlCUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

BASILICA DI S EUSTACHIO (Via s 
Eustachio 19) 
Domani alle 21 II Coro Romani 
Cantora*, direttore Daniela Con­
doni esegue «Messa Hercules 
Dux Ferrarlae» di Josquin Desp 
Res 

P A L A Z Z O V A L E N T I N I (salone della Provincia) 
via IV Novembre 119/A 

Venerdì 19 (ore 16-20) - sabato 20 (ore 9-13) 

Incontro Internazionale 
promosso dall'assessorato alla cultura 

della Regione Lazio <• 

«ROMA CAPITALE 
D'EUROPA» 

Demogralìa - Urbanistica - Traffico - Trasporti 
Cultura - Parchi - Servizi sanitari e sociali 

Presiede dr. Roberto JAVICOLI 

"ITALIA-AMBIENTE" 
00185 Roma - Via Buonarroti, 25 - Tel 44 67 217 

Via Casal Bruciato, 10-Tel 43 27 26 

MERCOLEDÌ 24 e GIOVEDÌ 25 
ORE 17.30 , 

c/o Federazione (Via G Donati, 174) " 

Riunione del Comitato federale e 
Commissione federale di garanzia 

Odg: 

"DISCUSSIONE 
E INIZIATIVE DEL PDS 

SULLA QUESTIONE MORALE 
E LA FORMA PARTITO" 

Relatore Carlo LEONI 
segretario della Federazione romana del Pds 

COLOSSEO (V a Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tol 3225952) 
Riposo 

CRALCOMUNE DI ROMA 
Venerdì alle 21 - nella salii della 
Protomoteca in Campidocllo -il 
Coro polifonico del Crai dei dipen­
denti del Comune di Roma si esi 
Dira In un concerto vocale e Btru 
mentale a chiusura de la stagione 
1991-92 Ingresso libero 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia42-Tel 5760480/57724 9) 
Riposo „ 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Riposo 

F i F MUSICA (Piazza S A( ostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 I M I presenta -Stabai 
Mater- per soli coro e orchestra 
di G Rossini nel blcentona io del 
la nascita Coro Istituzione corale 
Romana orchestra del Cor serva-
torlo di Musica Santa Cec lia di 
rettore Francesco de MaBl 

IL TEMPIETTO (Piazza Can piteli) 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Riposo ^ 

ISTITUZIONE * UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi 
ta la Sapienza-piazzale A Moro) 
Alle 20.30 in collaborazioie con 
I ambasciata di Svezia concerto 
del coro polifonico Ge-Klaven. Di­
rettori Gun Medlund e Eva Thalin 
Musiche di O Lasso Momrt De­
bussy Brahms canti popolari 
scandinavi Gospel songs In 
grosso libero 

MANZONI (Via Monto ZobO 14 -
Tel 3223634) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminata 51 -
Tel 465498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne-Tel 8554397 536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA Piazza 
della Cancelleria 1) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsl SO- Tel 
6063523) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informa, ioni al 
5561678 ore 16-19) 
Venerdì alle 20 45 Conctrto nel 
Cortile della Basilica di S Cle­
mente (piazza S Clemente © via 

Labicana) direttore Fritz Maraltl 
solisti Massimo Lupi (lauto Nico­
lo lucolano pianoforte Muslcho 
di Beethoven Bach Chop n Ros­
sini Verdi 

SALA BALDINI (p azza Campitoli. 
9) 
Riposo 

TANGR AM (V a delle Egadi 7/a - tei 
8882823-8389001) 
Giovedì alle 21 presso ta Basii ca 
SS Cosma e Damiano-via dei Fo­
ri imperiali 1 - concerto dell En 
semole vocale «Tangram. d rei 
toro Giovanni Grimaldi musiche 
dIGhedinl Nonna Gorgi 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 372939») 
Alle 22 Marcello Rosa • Day 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tol 5747826) 
Sala Mississippi Allo 22 Discote­
ca 
Sala Momolombo Alle 22 Rasse­
gna «Video e Motion-
Sala Red Rlver Alle 22 Cabaret 
con Gino Nardella e Equipe 

ALTROOUANOO (Via degli Angu I 
lara 4 Tel 0761/587725) -
Sabato alle 22 rock al femminile 
con Sleel Drama -. 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18-Tel 5312551) 
Chiusura estiva 

CAFFÉ LATINO (Via di Monto To­
stacelo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Daniela Velli mconcerto 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marmora28 Tel 4484965) 
Riposo 
CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 30Tantt in concorto 

EL CHARANGO (Via di S Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Alle22Ch!rimla 

FOLKSTUDIO (Via Frang pane 42 
Tel 4871063) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6B96304 
Alle 22 Herbio Goins and Tho 
SoulUmers 

MAMBO (Via del Flenarol 30/a 
Tol 5897196) 
Alle 21 30 Paula Gallardo e Diego 
Jascalevicn 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Chiusura estiva 

OLIMP'CO (Piazza Gentile da Fa 
brano 17-Tol 3234890-3234936) 
Venerdì alle 21 concerto di David 
Sllvlan e Robert Frlp 

TENDASTRISCE (Via Cristoforo Co­
lombo 393 Tel 5415521) 
Alle 21 Alpha Blondy in concerto 

I l PDS, l a fase politica, 
l a questione m o r a l e 

Lunedi 22 giugno, ore 17 30 
(Villa Fassmi) 

ATTIVO CITTADINO 
DEL PDS 

Relazione di C A R L O L E O N I 
Segretario della Federazione romana del Pds 

Partecipa 

M A S S I M O D ' A L E M A 
Capogruppo alla Camera dei deputati 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

C o u p o n va l ido per u n a r iduz ione 

su l p r e z z o de l bigl ietto -

per i lettori de r U l l i t & L 

d a L. 3 .000 a L. 5 .000 

r 
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Formula 1 Dopo un inizio soporifero con le cinque vittorie consecutive di Manselh 
Scoppiano fl «Qrcus » delle quattro ruote ha ripreso vita. H Gran premio del Canada 
le polemiche ^ riproposto la velenosa rivalità fra il pilota inglese ed Ayrton Senna" 

— Intanto, il campione del mondo brasiliano ha detto ancora no alla Ferrari 

Nemici come prima 
La stagione della Formula 1 è a un bivio. La rivalità 
tra Senna e Mansell, è il piatto del giorno. L'inglese, 
ancora una volta, si è dimostrato debole quando il 
suo vantaggio in punti non è più consistente, il bra­
siliano ha per l'ennesima volta mischiato talento e 
discutibile «furbizia», inducendo all'errore il pilota 
della Williams. E intanto la scuderia anglo-francese 
si ritrova a fronteggiare il ritomo della McLaren. 

•Bl Due funamboli, due 
campioni del volante. Ayrton ; 
Senna e Nigel Mansell sono 
tutt'ora i piloti più veloci della 
Formula 1, macchina o non 
macchina a disposizione. Per 
loro, però, il talento, l'arte del 
pigiare sul pedale dell'accele­
ratore, non sono mai andati di 
pari passo con il saper vivere, '. 
con la capacita di andare d'ac­
cordo con il prossimo. ........ 

Tutti hanno sotto gli occhi i 
gestacci dell'inglese e la stizza 
del brasiliano dopo i rispettivi ; 
ritiri nel Gran premio del Cana­
da. Cronisti, fotografi, televisio­
ni, cercavano di strappare ai 
due galletti del «circus» poche, 
risicate, parole, ma tutto quello 
che hanno avuto in cambio so­
no state solo frasi strascicate. 

. per lo più • incomprensibili. 
Mansell era troppo impegnato 

a farsi rincuorare dalla propria 
consorte, che è persino andata 

- a chiedere una testimonianza 
' a Patrese sull'incidente del 

marito, mentre Senna, dopo 
; aver bighellonato a bordo pi-
, sta, ha estrinsecato tutto il pro­

prio malumore verso il team 
; Mclaren-Honda. reo di avergli 

fatto perdere una gara già vin­
ta. Gli antichi rancori tra i due 
sono dunque riemersi. < . • 
! «È stato solo un errore di 
Mansell - ha dichiarato Senna 
-. Si è buttato al mio interno ad 
una velocità pazzesca e conse­
guentemente non è più riusci-

. so a frenare». Questa la versio­
ne fornita dal brasiliano sull'in­
cidente del pilota Williams alla 

-; chicane prima dei box. «Ho vi-
• sto anche che ha cercato di­

speratamente di accelerare 

Dopo la sconfitta di Lucerna 
Abbagnale, scatta Tallarme 
La barca non va più 
Pretattìca o fine di un mito? 
È preoccupante la sconfitta di Peppe e Carmine Ab­
bagnale, i campionissimi del remo, sulle acque del 
Rotsee? Giova ricordare che i due vecchi ragazzi è 
dall'88 che non vincono a Lucerna e dunque da 
questo punto di vista la sconfitta dice poco. Preoc­
cupa però il modo e cioè la resa senza condizioni 
con un sesto e ultimo posto umiliante per gente abi­
tuata a vincere tutto. 

MMOMUSUMKCI 

• • Lo scorso anno, domeni­
ca 14 luglio, sulle acque del 
Rotsee a Lucerna, i polacchi di 
Mruczkowski e Basta, due veri 
giganti, sconfissero nettamen­
te Peppe e Carmine Abbagna­
le e dopo la gara il timoniere 
Witold Sroga disse che il titolo 
mondiale a Vienna lo avrebbe-.. 
ro conquistato i suoi ragazzi e 
che i fratelli azzurri avrebbero . 
dovuto soffrire per salire sul . 
podio. Furono, quelle, le ulti­
me parole famose. Un mese e 
otto giorni più tardi, sul bacino :; 
del Danubio, Peppe e Carmine 
vinsero la semifinale del Cam­
pionato mondiale punendo 
duramente i due colossi polac­
chi. Il prodiere Basta crollò sul . 
pontile stravolto della fatica e 
ci mise un bel po' per ripren­
dersi. E Mruczkowski non stava 
meglio. Tre giorni dopo i fratel­
li di Pompei conquistarono il 
settimo titolo mondiale della 
loro impareggiabile carriera. 
Ed è grazie a questo amarissi-
mo ricordo che il timoniere 
Witold Sroga ha preferito non " 
esprimere pronostici, domeni- -, 
ca pomeriggio, dopo il nuovo 
trionfo svizzero dei suoi ragaz­
zoni sul bacino elvetico. .-..:. •' 

E comunque la sconfitta di '• 
Peppe e Carmine preoccupa ', 
non poco. Il canottaggio è uno 
sport di rara durezza e le scon­
fitte, anche per i più bravi, van- , 
no e vengono. Come le vittorie. " 
Quel che preoccupa è invece il 
modo. •• Sabato pomeriggio ;; 
Peppe e Carmine in semifinale . 
avevano ottenuto il terzo tem- .'• 
pò - 6'56"51 - a 64 centesimi ;, 
dalla barca romena vincitrice 
della prova. Il terzo tempo, 
equivaleva : al : minimo indi­
spensabile per poter disputare 
la finale che nel canottaggio -
tolta qualche eccezione - si di­
sputa a sei. E in finale gli azzur­
ri sono finiti sesti a 8"42 dalla 
formidabile barca polacca. Un 
distacco abissale e inusuale. 
Anche se si riflette sul fatto che 
certamente Peppe e Carmine 
hanno mollato quando si sono 
accorti di essere troppo lontani 
dai primi per avere qualche 
possibilità di rimonta nel fina­
le. ,- --.,;.".->,*.. .,..,-.,•,-,.,-,-. 

Qualcosa non ha funzionato 
nell'avventura svizzera di Pep­
pe e Carmine? Si parla molto 
delle pale larghe che sempre 

più spesso si vedono sui bacini 
v delle regate e che i polacchi 

hanno adottato. Peppe e Car-
' mine invece hanno molti dub­

bi nell'adottare questo accor­
gimento tecnico. 1 due cam-

. pionissimi non amano cam-
• biare e lo fanno solo se è inevi­

tabile. Da questo punto di vista 
sono sicuramente dei conser­
vatori. È ovvio però che biso­
gna sbrigarsi a decidere visto 
che l'appuntamento coi Gio­
chi di Barcellona è dietro l'an­
golo. .•;••--.. 

Può essere che Peppe e Car­
mine siano sul viale dell'usura? 
Il primo ha quasi 33 anni - li 
compira il 24 luglio -, il secon­
do trenta e mezzo. A Piediluco, 
in aprile hanno vinto agevol­
mente il Memorial Paolo D'A-
loja ma mi colpi molto la tosse 
<ìi Peppe. Aspra e cattiva lo 
scuoteva come il vento fa con i 
giunchi. Se i due vecchi ragaz­
zi hanno avuto qualche pro­
blema di salute - e il passare 
degli anni certamente non li 
aiuta - che gli ha impedito di 

. allenarsi come avrebbero do­
vuto e voluto gli resta poco più 
di un mese per affinare la for­
ma fisica e mentale. Basterà' 

È da annotare che la gara di 
Lucerna era intrisa di grandi 
equipaggi ed è assai probabile 
che i sei finalisti del Rotsee sa­
ranno anche i finalisti olimpici 
Per Peppe e Carmine l'impe­
gno svizzero era il primo vero 

' impegno della stagione. Ed è 
normale che, col passare degli 
anni, i due campioni prefen-

• scono attenuare l'attività ago­
nistica. Hanno trovato vogaton 

' più in (orma. -.- • - : • 
C'è poi da ricordare che i 

campioni del -mondo e di 
. Olimpia non vincono a Lucer­

na da quattro anni e che han­
no sempre dominato la gara 
importante che è seguita, o il 

:• Mondiale o l'Olimpiade. 
. Nell'89 dopo la sconfitta di Lu-
' cerna conquistarono il titolo 
' mondiale sulle acque del lago 
: d: Blod. in Slovenia. Nel '90 

vinsero l'oro a Lake Barrington 
e l'anno scorso dominarono il 
campo a Vienna. Cosa acca­
drà stavolta? La sconfitta di Lu­
cerna sembra perfino un buon 
viatico. Preoccupa, e non po­
co, il modo. 

Un Mansell ' 
furibondo se la 
prendecon 
Senna subito 
dopo il ritiro nel 
Gran premio ;.. 
del Canada 

per correggere la traiettoria 
della macchina - ha precisato 
Senna - ma il solo risultato che 
ha ottenuto e stato quello di 
volare sul cordolo per poi ri­
piombare sulla pista. È inutile 
cercare un responsabile del 
suo ritiro, perchè l'unico ad 
avere sbagliato è lui. Non capi­
sco proprio perchè ce l'abbia 

con me> 
Dal canto suo, Mansell, oltre 

che dalla consorte, ha cercato 
rifugio presso un suo amico 
giornalista inglese con il quale 
ha sfogato la propria rabbia. 
«Già ero rimasto impressionato 
dall'incredibile accelerazione 
del nuovo motore Honda di 
Senna - ha solo detto il britan­

nico - Per quanto nijuarda l'in­
cidente con il pilota della 
Mclaren ho ben poco da dire. 

: Preferisco tacere, perchè in 
questi momenti uno sarebbe 
portato a raccontare cose che 
è meglio non dire». Dunque 
dal quel Gran premio del Bel­
gio del 1986, nulla sembra es­
sere mutato. Allora i due si but­

tarono fuori alla prima curva 
del pnmo giro, venendo poi 
addinttura alle mani una volta •' 
tornati ai box. In questi anni <; 
tutti hanno visto quanto ha ' 
raccolto Senna, che ha inca- -.' 
merato tre titoli mondiali e • 
quanto ha perso Mansell. An­
cora una volta, in Canada, l'in­
glese si è dimostrato fragile, 

ancora una volta la McLaren-
Honda - ha evidenziato una 
grande forza di reazione fa­
cendo perno, nei momenti dif­
fìcili, sul talento del tre volte 
campione del mondo brasilia­
no. .•••-•• ..-.v.;-!- -.-. • .-.-•'—,. •;--': 

. Un pilota, Senna, del quale 
si toma a parlare in ottica Fer­
rari. Ivan Capelli perora ha ra­
cimolato molto poco al volan­
te della «rossa» e una sua ri­
conferma per il 1993 sembra 
alquanto improbabile. E qui 
entra in gioco Senna, vecchio 
pallino di Niki Lauda, attuale 
Richelieu di Maranello. I con­
tatti fra l'austriaco e Ayrton 
non sono più un mistero. «È 
l'unico grande pilota che po­
trebbe sollevarci» dice. Ma, 
purtroppo per Lauda, pare che 
il brasiliano abbia già dato una 
risposta con insolito sarcasmo: 
«Potrei solo portare la Ferrari 
dalla quarta alla terza fila. Non 
mi sembra dunque il caso di 
valutare alcuna , ipotesi». ' La 
«caccia» però continua, e sul 
taccuino del presidente Mon-
tezemolo sono in molti, da 
Schumacher • a ; Wendlinger, 
l'austriaco •• giunto •• brillante 
quarto in Canada nonostante 
una rappezzata March. - '. 

Tennis, vigilia Wìmbledon 
Courier e Seles numeri uno 
Becker licenzia l'allenatore ì 
Sampras snobbato sull'erba 
M LONDRA. Continua il cai- , 
vario tennistico di Boris Bec­
ker, ormai numero 5 del inon­
do dopo una serie negativi? co-
minciata proprio a Wimblirdon V 
un anno fa quando fu sconfitto 
in finale dal connazionali: Mi­
chael Stich. Il tre volte vincitore -
degli Open inglesi ha licenzia- .' 
to il suo allenatore, l'ex tenni­
sta cecoslovacco Tomas limid 
che a già lasciato Londra e, al­
la rottura, non sembra escluso 
il risultalo del torneo sull'erba 
di Qeen's, dove il tedesco è 
stato sconfitto al secondo tur­
no dal sudafricano Christo Van 
Rensburg. Si allena ora con 
l'argentino Javier Frana, in at­
tesa che i! suo manager Jori Ti-
riac trovi un'altra guida per l'e­

sigente giocatore. Intanto lo • 
statunitense Jim Courier (n. 1 
del mondo con 3885 p.ti da­
vanti a Edberg. 3327) e la ser­
ba Monica Seles sono stati de­
signati teste di serie n. 1 del tor- ' 
neo che inizia sull'erba di r 

Wimbledon, terzo torneo sta- • 
gionale del Grande Slam, il 22 ' 
giugno. Ambedue i tennisti -
hanno vinto le due prime pro­
ve a Melbourne e a Parigi. No- '.* ' 
vita per gli uomini: i numeri del * 

• tabellone non sono stati fatti in > 
base alla classifica mondiale, -' 
ma in base ai risultati sull'erba. ' ' 

' CosIPeteSampraseCarlosCo-. 
• sta, n.3 e 10 Atp. non sono te- • ; 

sta di serie, la loro posizione ; 
derivando da punti conquistati • 
su altri fondi. . •-i ,.,- :-

Motomondiale. In Germania il centauro italiano è tornato a riassaporare il gusto del podio 
Un trionfo completato dall'exploit dell'Aprilia ormai ai livelli dei bolidi giapponesi v 

Chili, il successo fatto in casa 
A tu per tu.con .Pierfrancesco .Chili, il .dominatore: 
della 250 ad HTockenheìm. Tra momenti di gioia, 
esaltazione e crisi profonde, l'altra faccia di un gran­
de pilota che non ha paura a mettersi in discussione 
e che sa riconoscere i propri errori. L'incomprensio­
ne con Biaggi e il suo rapporto con la sfortuna: «È 
tutta colpa della mia bicicletta». Le prese in giro del­
la tv e le bugie dei giornalisti. 

CARLO BRACCINI 

fasi HOCKENHEIM. Lacrime e ' 
champagne, baci e manate 
sulla schiena, domenica pò-
meriggio scorsa a Hockenhei-
m.Il Gran Premio di Germania 
è appena finito ma la festa di 
Pierfrancesco Chili e di tutta la , 
squadra Aprilia deve ancora 
iniziare. • Un paio d'ore di • 
scherzi pesanti e risate di gu­
sto: è il loro modo di scaricare • 
l'ansia, di esorcizzare la ten­
sione della gara. A poche deci­
ne di metri dal tendone dell'A­
prilia c'è quello della Honda di , 
Helmut Bradi, il pilota di casa, 

finito a terra al terzo giro della 
250. Le facce degli assistenti e 
dei meccanici sono spente e 
già si comincia a sbaraccare 
l'Hospitality. «A quelli là è an­
data male - scherza Chili - ma 
nello sport è proprio cosi che 
succede, oggi a me, domani a 
te». Alla sfortuna però è diffici­
le farci l'abitudine, soprattutto 
se uno ha scelto come mestie­
re quello di pilota. Un mestiere 
dove a contare sono solo i ri­
sultati: «Il mio periodo nero -
continua Chili - è cominciato 
tre settimane fa, alla vigilia del 

Gran premio d'Italia. Mi hanno 
rubato la bicicletta al Mugello, 
un segnale premonitore. MI ' 
era già successo lo scorso an-

• no e anche allora era stato l'i-
nizio di un mese d'inferno. In 
gara, Biaggi mi ha toccato e io 
sono volato via a meno di un 
giro dal traguardo. La settima­
na dopo a Barcellona non mi 
sentivo in gran forma e non so­
no mai stato veramente in cor­
sa. Anche qui in Germania, il 
sabato pomeriggio, • la , mia 
Aprilia ha avuto un grosso pro­
blema al motore (non chie­
dermelo, non posso proprio 
dirlo!) e tutto sembrava com­
promesso». E invece è arrivata 
la vittoria, un successo netto, 
senza recriminazioni, davanti 
al compagno di squadra Mas­
similiano . Biaggi e - all'altra 
Aprilia, quella di Loris Reggia­
ni. ' - -

Chili è superstizioso ma non 
. ha buona memoria, perché i 

suoi guai sono cominciati il 10 
.- maggio in Spagna, davanti ai 

200mila di Jerez de la Fronte-

Usa, vinco e saccheggio 
• • CHICAGO. Festeggiamenti da ; basket 
americano: i tifosi del Chicago Bulls, vincito­
re per il secondo anno consecutivo del mag­
gior titolo professionistico Usa, quello della 
Nba, rovesciano un taxi. Ma è soltanto uno . 
degli episodi di calorosa gioia degli ultra 
dcll'lllinois: la vittoria 6 stata seguita da un 

innumerolc serie di incendi e razzie perpe­
trati nelle strade della città da migliaia di gio­
vani. La polizia è intervenuta in forze a più ri­
prese senza riuscire a fermare i tumulti e 
senza poter arginare gli clfetti distruttivi dei 
gruppi di tifosi organizzati in bande. Ha tut­
tavia arrestato più di 300 persone. 

ra.-Chili-è-sccondo alle spalle-
di Reggiani-ma sul traguardo-
dei penultimo giro alza il brac­
cio in segno di vittoria e chiude 
in gaffe: «Ho commesso una 
leggerezza, anzi un errore im­
perdonabile. Sono cose che si 
possono capire solo stando in 
sella ad una moto da gran pre­
mio. Per me la gara era finita, 
quell'ultimo giro - nella mia 
mente proprio non ci stava». 
La «figuraccia» di Chili però 

.. non è sfuggita allo sguardo im­
pietoso della Gialappa's Band 
di Italia 1 e il bolognese si è ri-

: trovato ospite fisso di «Mai dire 
; gol», programma domenicale 

di strafalcioni sportivi. - -iv« 
•Con la tv e con la stampa 

non riusciamo più a capirci -
riprende Chili - e in una inter­
vista sulla Gazzetta dello Sport 
mi sarei addirittura lamentato 
di dover pagare per ogni mia 
apparizione sul piccolo scher­
mo», • • ..,;•-<-- ..,••..• -V-—»î :*\. 

Sempre in tema di «incom­
prensioni», il discorso finisce 

, su un giovane compagno del 
team Valesi la nvelazione del 

Atletica 
Battè Moses 
Squalificato 
per cocaina 
• • NEW YORK. L'atleta statu­
nitense Danny Harris, argento 
nelle Olimpiadi del 1984 nei 
400 ostacoli, ha accettato di 
essere sospeso dall'attività per 
quattro anni dopo che un esa­
me anti-doping aveva rivelato 
nelle sue urine tracce di meta-
boliti della cocaina. Il «Tac», la 
federazione statunitense di at­
letica, ha confermato che Har­
ris, 26 anni, ha ritirato il suo re­
clamo contro la sospensione, 
che scadrà il 28 febbraio 1996. 
Bob Kersee, allenatore di Har­
ris, ha ammesso che l'atleta 
•ha un problema con la cocai­
na dal 1989» e che dalla prossi­
ma settimana comincerà a fre­
quentare un centro per il recu­
pero dei drogati in California. 
Harris, che non potrà parteci­
pare alle Olimpiadi di Barcel­
lona, era arrivato al terzo posto 
in febbraio ai campionati in­
door USA. L'anno scorso si era 
piazzato al quinto posto ai 
campionati del mondo dì To­
kio. Ma Harris è diventato fa­
moso soprattutto per aver in­
terrotto nel 1987 la sequenza 
record di 122 vittorie consecu­
tive nei 400 metri del grande 
ostacolista, il suo compatriota 
Edwin Moses. .. 

--campionato . - Massimiliano _. 
""Biaggi: «È vero, non ci siamo " 
:,v salutati per un po' di tempo 
i. dopo l'incidente del Mugello. '•; 
• 6 stato uno sbaglio ma ora è y 

' tutto finito. Biaggi è un ragazzo v 
•• che va davvero molto forte e in >' 
:;;: corsa è un avversario in più da % 
. tenere d'occhio». A ventotto •"•[' 
'. anni compiuti il prossimo 20 
'giugno, Pierfrancesco Chili è .• 
'/' un pilota all'apice della carrie- '.: 
<J ra. Nel suo curriculum figurano £'• 
>- quattro stagioni consecutive v » 
"• come il migliore degli italiani * • 
•• della 500 (dal 1987 al 1990. 'P, 
••'• nda), prima di approdare alla .*• 
;'.' 250 e all'Aprilia ufficiale: «La '. 
• nostra moto in questo momen-
: to è superiore alla Honda uffi- V 
/ ciale e il risultato di domenica > 
;': in Germania, con tre Aprilia !.'• 
'. davanti a tutti, lo ha dimostrato -; 
': chiaramente. Però in cima alla 'i 
.: classifica c'è sempre Luca Ca- *. 
: dalora con la Honda». Uno che •• 
• non sbaglia mai. > che non -

prende mai nschi mutili e che 
dei suoi momenti nen non ne 
parla volentieri 

Jugoserbia 
Olimpiadi 
vietate 
al basket 
(•• ROMA. Mentre a Roma il ' 
presidente dell'Associazione 
dei Comitati olimpici europei. •::• 
il belga Jaqucs Rogge, affer­
mava che nulla «avrebbe im- ;; 
pedito alla Jugoslavia di parte- :* 
cipare al torneo di qualifica- ;'; 
zione olimpica», a Monaco la £• 
Fiba, Federbasket intemazio- '": 
naie, l'ha esclusa dal medesi- '•' 
mo torneo in programma dal ; 
19 giugno a 5 luglio a Bilbao. I £• 
campioni del mondo in carica * 
erano nel girone con Svezia, -; 
Turchia, Cecoslovacchia. .Ir- V 
landa, Slovenia e Bulgaria e :: 

non sono stati rimpiazzati. Pe- '• 
rentoria la decisione che sca- ; 

valca anche i noti tentenna- • 
menti del Ciò, «La partecipa- • 
zione della Jugoslavia al tor- ,. 
neo di qualificazione olimpica :•'.• 
è impossibile», recita il comu- '. 
nicato ufficiale. Di altro tenore ì: 
la riunione romana che, caso •': 
Jugoserbia a parte, ha accolto -' 
12 nuovi Comitati nella sua or- -
ganizzazione e ne prevede l'a- :, 
desione di altri 3 o 4. Oltre le •. 
tre repubbliche baltiche. Esto- •". 
nia, Lettonia e Lituania, si sono : 
inlatti aggiunte le due repub­
bliche balcaniche, Croazia e . 
Slovenia, e le sette repubbliche , 
dell'ex Urss che hanno scelto "_ 
l'Europa: Bielorussia, Molda- y 
via, Russia, Ucraina, Armenia, 
Azerbaigian e Georgia 

COMUNE DI MODENA 
DIPARTIMENTO, PROGRAMMAZIONE 

E USO DEL TERRITORIO 
SETTORE INFRASTRUTTURE URBANE E TERRITORIALI 
P.T.T.A. 1989 - 91 - Attuazione annualità 1989-90 DEAC. 
PROGETTO N° 15 PIANO DI RISANAMENTO RETE 
FOGNARIA CENTRO STORICO DI MODENA. LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE DEL CANALE S.PIETRO. -, , 

AVVISO DI UCfTAZIONE PRIVATA 
CON PROCEDURA ACCELERATA 

• Il Comune di Modena, coi sede in Modena, via Scudari n° 20, tei 
n° 059/206111, telex n° MUNIMO I 58.33.22; telefax n° 059-
222.425/206315, In esecuzione della Deliberazione del proprio Con­
siglio Comunale n° 92 del 16/4/1992. modificata con Del. CC. n° 160 
del 4/6/92 Indice una licitazione privata per rssecuzione dei lavori di 
Ristrutturazione del Corettore Canale S. Pietro, con procedura acce­
lerata motivata dalla neceailtà di accantierare entro 120 giorni dalla 
data di validità del D.M. 12/12/1991 pubblicato sulla CU. del 18/4/92 
(scadenza 16/8/92). 
• Il criterio di aggiudicazione prescelto è quello previsto dagli art 1 
Ieri. d. e art 4 della legge 2/2/73 n° 546 del 30/10/1985. 
L'appalto riguarda la realizzazione di tratta di condotta fognaria inter­
rata e la ristrutturazione di tratti esistenti del canale collettore S. Pie­
tro in attraversamento del Centro Storico d'Modena. 
- La base d'appallo è fissatsi in base al progetto esecutivo approvalo 
in L 3.595.000.000 ( categoria prevalente lOa, classifica 6); 
- L'Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere rantictpazione o 
la posticipazione della esecuzione di parte delle opere rispetto al 
programma dei lavori, o di stralciare parte dell'opera in lotti successl-

- Le domande di partecipazione alla gara redatte a norma del bando 
integrale di gara e corredate dalla documentazione richiesta, dovran­
no pervenire al Comune di Modena. Segreteria Generale. Ufficio 
Protocollo, via Scudari 41100 Modena, entro le ore 12 del 30/6/92. 
Il bando Integrale di gara potrà essere visionato, o richiesto o ritirato 
presso la Stazione Appaltante, al seguente indirizzo: Comune di 
Modena - Ufficio Amminlstraitivo LLPP. Via Santi. 60 - Modena entro 
la data sopra indicata (Tel. C69/206322). -, . .*•*--....,• ..-., 

Il Capo Settore Infrastrutture , ,-L'Assessore a/LLPP. ~ 
Urbane e Territoriali : •• . Fabio Mosca . 
Dott. Ing. Mario PergettJ "", 

«Afe 
X 
1 
1 
X 
1 
1 
X 
X 
2 
2 
1 

1x2 

COLONNA VINCENTE 
CONCORSO N. 24 

D a 14-6-1992 

Ai 12: .:•.''•• '••:'• 

700.000 

Agi l i : 
4 1 . 0 0 0 

Ai 10: 
7 . 0 0 0 

NON VINCI! 

MILANO Viale FuMo Tesi 69 
TO. 02/6423557 - 66103565 

ROMA via del Taurini 19 
TO.06M4490345 

UìiOtftìtZiOlm* ' ' 
pf98$o b Kbfwi* FoMntU & • 
le Federazioni del PDS 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

SI comunica che ò Indotto un 
appalto-concorso per I lavori di recinzione e 
ristrutturazione dolla villa comunale, parco 
giochi bambini, vivalo comunale, pineta e 
plnetlna. Importo complessivo del progetto lire 
quattro miliardi compresa N.V.A., I lavori da < 
eseguire: 1 * lotto per l'Importo di lire un ; 
miliardo, finanziato' con Bilancio comunale. Le 
Imprese partecipanti devono essere Iscritte : 
aH'A.N.C. per le categorie 2A por l'importo di 
tre miliardi, I O * lettera a) per l'importo di tire 
7SO milioni e i e " lotterà h) per r importo d i lire : 

750 milioni. Sono previste opere scorporablll. 
per lavori di pubblica Illuminazione cat. 16" > 
lettera h) per Importo di lire 7 5 0 milioni e : 
lavori di Impianti di' Irrigazione cat. IO* lettera 
a) ;r per •» importo ' - d i - lire ~ 3 5 0 •milioni. 
L'aggiudicazione nwerra ai sensi degli arti. 
4 0 e ©1 del R.O. Z I /5 /1924 n. 827. 
Le • ditto : interessate . potranno < chiedere di 
essere Invitate .. Inoltrando domanda in 
competente bollo : corredata dei - documenti 
richiesti dal bando, inviati in plico chiuso alla 
Segreteria del Comune, Piazza Umberto l° 
n. 9 - 70031 Andrla (BA) - entro 2 1 : giorni 
dall'Invio del bando alla C E . E . . -. 
La richiesta di Invito non e vincolante per la ; 
stazione appaltante. »:; ; -?, ' * . - ; 
Il bando Integrale eli gara é reperibile presso II 
Comune di Andrla, e stato pubblicato sulla < 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 
138 ' parte llA d«il 13 Giugno 1992. - sul ' 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del ' 
18 Giugno 1992. >•• ,. 

Il bando di cui trattasi e stato inviato alla ; 
C.E.E. Il 9 Giugno-1992. 

••"' Il Sindaco 
Sen. Attillo Bummmtl <• 
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I campioni continentali bloccati dalla squadra di Bishovets 
I tulipani protestano: l'arbitro Mikkelsen annulla un gol regolare 
di Van Basten. Sorride la nazionale senza futuro: ha fra le mani 
il passaporto per le semifinali. Il portiere Kharin migliore in campo 

La forza dell'orgoglio 
VISTI DALL'ALDO 

OLANDA-CSI O-O 

Non si va più 
ai rigori? 
Posti letto 
in tribuna 

AJLOOAQnOPPÌ 

Q
Y uando meno te l'aspetti salta fuori il genio di 
•• turno che propone innovazioni per misurare 

V lo spettacolo calcistico. Iniziò qualche tempo 
fa il segretario della Fifa, Blatter, chiedendo 

o _ ^ _ porte più larghe, lo proposi palloni più grossi. 
Sollecitava meno calciatori in campo, dieci 

per squadra, dimenticando che lo spettacolo non dipende 
da spazi più o meno larghi ma dalla qualità dei calciatori. 
Altra perla dell'amico Blatter abolire la barriera sui calci 
piazzati. Ve l'immaginate la gioia di Baggio, Mancini, 
Hacssler, Zola ed altri ancora che grazie a madre natura e 
anni di applicazione riescono a superare con estrema faci­
lità l'ostacolo della barriera regalandoci gesti di grande 
estro ed invenuVui ,«,n i ."•—•} spettacolo questo? Ultima 
proposta, la più divertente, fra l'altro approvata proprio in 
questi giorni: il divieto di passare la palla al portiere. Molti [ 
difensori dalla caviglia rigida e dal piede ruvido troveranno : 

cosi la giustificazione per i momenti di maggiore difficolta. 
Niente di meglio che spedire il pallone in tribuna non po­
tendo rischiare di evitare l'avversario che ti pressa con un 
dribbling, con il quale non hai nessuna confidenza essen­
do un difensore. Ed allora vedremo palloni volare in tribu­
na con grande frequenza e da grande distanza. Questo vi 
pare spettacolo? 

Dopo Blatter è stato il turno di Johansson, il presidente 
dell'Uefa, che trova ingiusto battere il calcio di rigore dagli 
undici metri in quanto i portieri sono quasi sempre vittime 
predestinate. Propone cosi di calciare il rigore dal limite 
dell'area consentendo al portiere di muoversi liberamente. 
Rimango di sale di fronte a simili considerazioni anche se 
ognuno è libero di esprimere le proprie valutazioni purché 
il tutto sia accompagnato da un minimo di buon senso. 
Oggi, infine, è la volta del segretario dell'Uefa Aigner. Pro­
pone una novità assoluta, non ci deve aver dormito la not­
te. Non più calci di rigore al termine di una partita finita in 
parità. Per designare la vincente di una coppa, un campio­
nato europeo o mondiale, si dovrebbe giocare fino a quan­
do una squadra segnerà un gol solo allora sarà proclama­
ta la vincitrice. Cosi facendo però, si potrebbe giocare al­
l'infinito. Leggendo tutto ciò in un primo momento pensa­
vo di aver male intrepretato il concetto. Ho chiesto a qual-

- che amico vicino: era proprio vero! Ho chiesto il nome del­
l'inventore ed : ho concluso che non c'è limite alle 
sciocchezze, o almeno, questa mi pare superi ogni limite. : 
Prepariamoci a passare delle notti intere allo stadio, portia­
mo fornellini a gas e provviste, carta igienica e dentifricio. 
Ed i calciatori? In panchina qualche buon libro, un sacer­
dote per dire messa sotto i raggi della luna. Ed intanto il ri­
sultato non si sblocca, intomo un grande silenzio, tutto è ri­
poso, tranquilli ci addormentiamo. Aniva l'alba, sorge un 
nuovo giorno, cresce il sole, se ne va la rugiada, tutto ri­
splende. Brioche calde e un cappuccino fanno bella la, 
mattinata. Ma d'un tratto la disperazione compare sui volti 
ancora assonnati. Non è successo niente, le squadre sono 
ancora in parità, si è deciso di andare ai calci di rigore. 

Tutte le partite in tv 
Stoccolma (22.15 diff. Ramno; 20.15 dir. Tmc) Swzla-la-

• • : -:|Mtm(gr.A).<~. 
Daaaai : Malmoe (20.15 dir. Raitre e Tmc) Fraacta-Dwlaarca (gr. A) 
1«/i .' Norrkoeping (2Z05 diff. Raitre; 20.15 dir. Tmc) Scozia-CSI 

' . - . • ( Q r . B ) : ' . " ' — - - - r - - ^ - . , " . . . - : : - . - . : - . 
11/1 Goteborg (20.15 dir. Raiuno; 22 diff. Tmc) Otoafe-Ctoaaila 

•.. ; (Qr.B) ..;--v--;y,f;;: i-. ,v:;,;-. /-:^..:'::a; .::^: :;•,'• , '- :..,-. 
21/S - Stoccolma (20.15 Raitre e Tmc) V Mattia. (1 • girA-2» gir.B) • 
22/1 Goteborg (20.15 Raklue e Tmc) 2* Marfla. (1 » gir B-2- girA) 
2l/> Goteborg (20.15 Raiuno e Tmc) Fbna 

Olanda: Van Breukelen 6; Van Aerle 6; Van Tiggelen 6; 
Wouters 6.5; Koeman 6.5; Witschge 5.5; Bergkamp 7 (80' 
Viscaal s.v.); Rijkaard 6.5; Van Basten 6.5: Gullit 6 (71 ' 
Vani Schip s.v.);Roy 6.5. ' . 

Cai: Kharin 7.5; Chernyshev 6; Onopko 7; Zveiba 6; O.' 
Kuznetsov 6.5; Aleinikov 6 (57' D. Kuznetsov s.v.); Kan-
chelskis 6; Yuran 6 (65' Kirinkov s.v.); Mlckailichenko 6; 
Dobrowolski 7; Kolyvanov6.5. 

Arbitro: Mlkkelsen (Danimarca) 5. 

Note: Angoli 7-2 per l'Olanda, ammonito Wouters. 

CARLO FlDtXI , 

••1 GOTEBORG. Pareggio giu­
sto, ma con una macchia: il gol y 
regolare annullato al 77' a Van 
Basten dall'arbitro danese Mik-
kelsen. L'olandese, tuffatosi a + 
volo d'angelo su un tiro-cross 
di Wouters, era partito da posi- • 
zione regolare: un guardalinee 
ha alzato la bandierina e ha in­
dotto all'errore Mlkkelsen. È 
accaduto al 77', e si assisteva 
agli ultimi tentativi dei tulipani 
di sfondare il muro Csi. Senza 

. quella svista del guardalinee. ' 
probabilmente i campioni 
d'Europa avrebbero portato a 
casa - il secondo successo, 
sbarcando cosi con un turno di 
anticipo in semifinale. Invece, . 
dovranno ora aspettare la sfida 
ad alta tensione con i tedeschi, 
giovedì, mentre la Csi, batten­
do la Scozia ormai eliminata, 
potrebbe fare la parte del terzo 
incomodo fra i due litiganti e 
conquistare il passaporto per 
la fase successiva 

La cronaca/Iniziano con il 
piede a tavoletta gli olandesi. 
Al 3' afiondo di Van Tiggelen, 
cross, Kharin è superato, ma 
Zveiba in acrobazia riesce a li­
berare. Al 9' allungo di Van Ba­
sten che crossa al centro per 
Roy, la zuccata è deviata in an­
golo da Kharin. Ribaltamento 
di fronte e Csi vicina al gol: Do­
browolski, in giornata di vena, 
serve Kolyvanov e il foggiano 
lancia Yuran, libero davanti a 
Van Breukelen: il numero otto 
dei bianchi si allunga però il 
pallone e il portiere olandese 
in uscita blocca. "•-•-.. 

L'iniziativa degli uomini di 
Bishovets è il «là» ad una gara 
interessante. All'ir un errore 
di Zveiba lancia Bergkamp, il 
fenicottero olandese punta 
Kharin, ma imita il collega Yu-
ran, si allunga il pallone e l'a­
zione finisce. Il gioco è interes­
sante, i bianchi della Csi accet­
tano il guanto di sfida degli 

Bergkamp tenta invano di sfondare il muro Csi In alto a destra la smorfia di dolore di Buchwald 

olandesi e rispondono agli at­
tacchi orange con puntate ve­
locissime. Al 28' allungo di 
Onopko sulla fascia sinistra, 
Yuran colpisce al volo, Van :•' 
Breukelen para. Al 36' numero ;••' 
di Bergkamp, che dal limite '•-• 
piazza la botta: grande rispo- ; 
sta di Kharin. In chiusura, al *: 
45'. passaggio intelligente di 
Rijkaard per Van Basten, il mi-
lanistasigiraetira:fuori. • 

Ripresa. Al 47' zuccata di C 
Rijkaard, fuori. Cinque minuti ' 
dopo, gran contropiede di 
Bergkamp che si mangia in ve­

locità Aleinokov, entra, ma vie­
ne bloccato in uscita da Kha- :• 
rin. E qui diventa protagonista Y 
lui, il portiere della Csi, che y 
con due splendidi interventi Y 
spezza i sogni di gol degli olan­
desi: prima blocca in tuffo, al 
62', una legnata di Rijkaard 
servito da van Basten, poi, due 
minuti dopo, con un superbo " 
scatto di reni riesce a deviare •:'• 
un colpo di testa di Van Ba- »• 
sten. Passano i minuti e la Csi Y 
tiene. Al 77' il gol annullato a 
Van Basten l'attaccante mila­
nista si msensce su un tiro • 

cross di Wouters e infila Kharin 
colpendo di testa in , tuffo. 
Quando parte il pallone, Van 
Basten è in posizione regolare, 
ma il guardalinee alza la ban­
dierina. Cosi, va vicina al gol la 
Csi. Accade all'82': Mickaili-
chenko dribbla Rijkaard in 
area e serve Kolyvanov, il fog­
giano salta elegantemente un 
uomo, tira, ma il tallone di 
Koeman devia in angolo. L'ul­
timo acuto è della Csi, con Ko­
lyvanov che cerca di fiondarsi 
su un retropassaggio di Wou­
ters, ma Van Breukelen lo pre­
cede in uscita -

Platini non ci sta alle critiche e attacca il segretario della Uefa, Aigner 
«Senza campioni niente bel gioco» afferma le roy Michele ricorda: «Conta il risultato». 

Niente critiche, siamo francesi 
«Gioco all'italiana? Veramente la Francia gioca co­
me la Germania mondiale». Platini non ci sta e ri­
sponde ai suoi detrattori: «Meglio essere criticati che 
assassinati» dice il tecnico francese. Ed avverte: «La .• 
Francia può ancora migliorare e gli Europei non so- : 
no ancora finiti. Per il commissario tecnico è giunto " 
il momento delle critiche dopo le deludenti prove 
contro la Svezia e l'Inghilterra. -

FEDERICO ROSSI 

Jean-Pierre Paptr II fuoriclasse francese, attaccante dei galletti, pare esse­
re penalizzato dal modulo tattico deciso dal et Platini per questi Europei. 

• • GLUMSLOEV. Tempo di 
critiche per il tecnico francese 
Michel Platini. I due pareggi , 
conseguiti con la Svezia e l'In- ; 
ghilterra non sono piaciuti al . 
pubblico e alla stampa, non * 
solo transalpina. La squadra di 
Platini si presentava alla vigilia '' 
di questi Europei come una '* 
squadra spigliata, dal bel gio­
co, in grado di offrire sempre 
spettacolo. Ma la filosofia tra-
pattoniana che Platini ha fatto 
sua, come egli stesso ammette, ; 
ha penalizzato il gioco brioso '. 
per un concetto più utilitaristi- ' 
co. Alle critiche l'asso francese : 
non pare ben disposto e ieri •: 
mattina non si è fatto pregare 
nel rispondere per le rime: «Se 
fossi uno spettatore o un gior­
nalista - ha detto Platini - an-
ch'io criticherei. Ma sono un • 
commissario tecnico ed allora ;•' 
ripeto che vincere e tutto, il re­
sto ha poca importanza». Il et ' 
francese è convinto che la : 

mancanza del bel gioco di­

penda do altri fattori. «I discorsi 
che sento fare, li ho già sentiti ; 
in occasione dei mondiali del 
'90 e della Coppa d'Africa. Y 
Questo dimostra che non si jf; 
tratta di un problema della V 
Francia, ma di una Questione ';. 
del calcio mondiale. Il livello si Y 
è stabilizzato su livelli medio ••-
alti - ha continuato l'allenato- ; 

•• re transalpino - tutte le grandi •'; 
;, squadre sanno come fermare <•' 
'gli avversari, ma soprattutto c'è '• 
una paurosa crisi di talenti. Il • 

• bel calcio lo fanno i grandi gio- % 
calori e se i grandi giocatori , 
non ci sono è difficile preten- >;' 
dere l'impossibile». Platini ha ','•' 

• poi sorvolato sulle pesanti criti- '••; 
: che rivolte alla sua squadra da f 

parte del tecnico azzurro, Sac- •• 
chi: "Preferisco tssere a questi ".' 
europei e farmi criticare, piut- ;• 
tosto che non esserci e farmi v 

: assassinare». Meno diplomati­
co è stato nei confronti del se-

' greatrio generale dell'Uefa Ai­
gner che M era detto «deluso 

da Platini» e di «avere il ricordo 
della sua bella squadra del 
1984». «Anch'io ricordo la Uefa 
di quel periodo e posso assicu­
rare che era tutta un'altra cosa» 
ha risposto seccamente il tec­
nico dei galletti che si è poi 
concesso una battuta sulla 
proposta dello stesso Aignerdi 
andare ai supplementan ad ol­
tranza: «Prima o poi ci faranno 
cominciare alle otto di mattina 
pur di farci segnare». L'accusa 
più ricorrente nei confronti 
della squadra francese riguar­
da il «gioco all'italiana», «L un 
errore, ha detto Platini. La mia 
squadra, invece, gioca come la 
Germania campione del mon­
do e come l'Inter e la Juventus 
dei tempi d'oro». Monsier Mi­
chel si e poi pronunciato sull'i­
potesi di avere l'eliminazione 
diretta fin dal primo turno nel­
le competizioni ai massimi li­
velli, abolendo i gironi: «In li­
nea di principio potrei anche 
essere d'accordo, ma sarà pos­
sibile chiedere ad una nazio­
nale di prepararsi per gli Euro­
pei e affrontare il viaggio ne­
cessario per giocare una sola 
partita che potrebbe anche es­
sere decisa da un errore arbi­
trale?» si è chiesto il et france­
se. Al termine della * lunga 
chiaccherata con i giornalisti, 
Platini si è detto ancora ottimi­
sta: «La mia squadra e ancora 
in grado di progredire e questi 
Europei non sono ancora fini­
ti» 

Mezza squadra con i cerotti 
Vittoria pagata a caro prezzo 
Riedle, Buchwald e Reuter " 
finiscono in infermeriâ  

SCOZIA-GERMANIA 0 -2 

Scozia: Goram 6; McKImmie 5.5; Gough 6; McPherson 6; 
Malpas 6; McAllister 6, McCall 6 5, McStay 6 5, McClair 6, ' 
McCoist5.5(71's.t Gallachers v ), Dune5,(54's t Nevin 
5.5). 

Germania: lllgner 6, Effenberg 6 5, Kohler 6 5, Binz 6, 
Brehme 6; Moeller 6' Eìuchwald 6 5; Haessler 6 5; Sam- • 
mer 6: Riedle 6.5 (69 s t Reutor, 75 Schulz), Klinsmann 
5-s-
Arbitro: Goethals (Belgio) 6 
Reti: 29' Riedle, 47 autogol di Malpas 
Note: Giornata di sole terreno in buone condizioni Am­
moniti McCall e Haessler. Spettatori 17.638 -, 

• • NORRKOEPING. ' Vince la 
Germania e ipoteca il passag- ••• 
gio in semifinale, perde la Sco- !i 
zia ed è eliminata, ma la vera ••; 
notizia e un'altra: abbiamo vi- " 
sto una partita di calcio godibi- ' 
le. Applausi ad entrambe: ai 
campioni del mondo, in ere- t 
scita, e agli scozzesi, cori un J 
carattere grande cosi. Un solo '••'• 
rammarico: gli » infortuni div 
Reuter e Buchwald, costretti ad :? 
uscire dal campo con la testa '.]. 
lasciata. La gara. Novità nella ' 
Germania: non c'è Doli, il et : 
Vogts gli ha preferito (Clin- . 
smann. L'inizio che non ti Y 
aspetti: Scozia spavalda e i3er- • 
mania impaurita. Al 5' il primo ':. 
acuto, con Me Clair, i bianchi si Y 
salvano in angolo. Tre minuti *': 
dopo Me Coist è anticipato in '• 
uscita da lllgner, all'I I ' sassata ; 
di Me Cali dal limite, il pallone 
è fuori. La Germania fa la voce " 
grossa al 20': angolo, splendi- ' 
da elevazione di Klinsmann e ; 
Goram respinge. L'acuto inco- '. 
raggiai bianchi,checonHaes- " 

sler cominciano a lavorare ai 
fianchi gli scozzesi. Cosi, a) 21 ' 
il puffo crossa al centro, ma 
Klinsmann liscia. Al 29' la Ger­
mania passa. Sammer serve 
Klinsmann che controlla, si gi- : 
ra, arriva Riedle, gli ruba il tem- ' 
pò e infila Goram. Ripresa. Al 
47' il raddoppio: cross di Ef-
femberg, deviato nella sua por­
ta da Malpas. La Germania 
sfiora il tris al 57': assist di 
Haessler, Moeller colpisce il 
palo. Risponde la Scozia al 
60', siluro di Me Stay, lllgner 
para. 1 britannici insistono: oc­
casione sprecata al 65' da Ne­
vin. Replica tedesca: slalom di 
Haessler, gran tiro dal limite, 
palo. Al 75', scontro aereo Me 
Call-Reuten l'ex juventino, su­
bentrato al 68' a Riedle, è co­
stretto ad uscire. All'82' altro 
incidente in area tedesca, sta­
volta tocca a Buchwald e an­
che lui è costretto a uscire Fi­
nisce cosi, con la Germania in 
dieci e la Scozia che fallisce -
con Gallacher all'88' l'ultima 
occasione 

Classifiche 

Gruppo A 

Svezia ••'•',• 
Francia . ; 

Inghilterra 
Danimarca 

GruppoB 

Germania 
Olanda 
Csi 
Scozia 

Polemiche e querele in B 
Strascichi giudiziari 
per Casertana e Messina 

• i ROMA. Strascichi giudizia­
ri per il campionato di serie B. -; 
Nel mirino del capo ufficio ; 
istruzione delle FIGC, Consola- ' 
to Labate, la Casertana, che 
sarà impegnata contro il Ta- ;i 
ranto nello spareggio per la * 
permanenza nel campionato -
cadetto. Labate indagherà sul- s 

la fondatezza delle accuse lan­
ciate dal presidente della Ca- ••' 
sertana, Cuccaro, secondo il ' 
quale il presidente del Foggia, '. 
Casillo awrebbe minacciato di '• 
dare un premio per la vittoria 

del Bologna sulla Casertana, se 
quest'ultimo non gli avesse ce­
duto il giocatore Campilongo 
Problemi anche per alcuni gio- • 
caton del Messina, accusati da 
un giornalista di un tv privata 
siciliana di essere coinvolti nel 
calcio scommesse. Il caso n-
guarderebbe la partita persa 
per uno a zero in casa dal Mev 
sina con il Bologna I giocaton • 
della squadra siciliana hanno 

; querelato il giornalista che è 
* stato mcnminato per diffama­

zione 

Mercato, Lazio protagonista 
Cragnotti firma un assegno 
da 9,rniEardi per Cravero 
Arriva anche Manicone E 
M Roberto Cravero è arriva­
to ieri a Roma. «Il Torino mi ha 
trattato come un giocatore 
qualsiasi - ha commentato .'• 
amaramente - a questo punto >• 
è ovvio che io prenda in seria >-
considerazione l'offerta della . 
Lazio». Oggi la trattativa do-
vrebbe giungere al traguardo. : 

Al Torino andranno 9 miliardi. 
- Il giocatore avrà un contratto -

triennale da un miliardo e due­
cento milioni a stagione. Lazio 
ancora protagonista con l'ac­
quisto del centrocampista Ma­
nicone dall'Udinese. In Friuli si 
trasferiranno Pin e il difensore 
Bergodi. Intanto, incontro rin­
viato fra Bonlperti e Cellino per 
il trasfenmento di Schilluci al 
Caghan Prima il presidente 

bianconero vuole «ammorbidi­
re» la posizione dell'attaccante 
siciliano. Il Genoa s'è messo 
sulle piste del centrocampista 
olandese Vanenburg, 28 anni. 
L'operazione, del costo di ap­
pena 2 miliardi, potrà andare 
in porto solo se la società ros­
soblu riuscirà a sistemare 

i'-: Branco. II brasiliano ha una ri-
- chiesta del Monaco e si dice 

che anche l'Udinese potrebbe 
essere interessata. Spinelli ha 

• chiesto il portiere Bonaiuti al 
• Padova che è stato già «secon-
' do» di Tacconi alla Juve. La 
Samp ha chiesto Policano al 

. Toro ma Borsano 0 allettato 
• dai 7 miliardi già offerti dal Na­

poli Lorien va a Udine 
nwc 

Mettete dei fiori nei vostri palloni 
Ancora violenza hooligans a Malmoe. Domenica 
notte tifosi inglesi hanno aggredito la polizia svede­
se. Vandalismo nei dintorni della stazione e del por­
to, distrutte auto e vetrine dei negozi. Bilancio: 28 ar­
resti. Coinvolti nei disordini immigrati di origine ara­
ba: sette di essi, armati di asce, arrestati. Il presiden­
te Uefa, Johansson: «Inglesi attenti, Nazionale e club 
rischiano di essere esclusi dalle competizioni». 

GIORGIO TRIANI 

M E dopo la notte violenta e 
ubriaca di Malmoe ce ne sa­
ranno altre? E più che lecito te­
merlo, visto che in Svezia sono 
presenti le «tifoserie alcoliche» 
più accreditate del continente. 
Inglesi, appunto, scozzesi, te­
deschi e olandesi. Ma ora sotto 
accusa c'è la politica della ma­
no tesa adottata dai poteri 
pubblici svedesi nei confronti 
dei giovani supertifosi. Lasciati 
scorazzare impunemente e ri­

fomiti di birra. ' • 
- Col senno di poi si può dire -

e si dirà - che era prevedibile. E 
che piuttosto ci sarebbe stato . 
da stupirsi del contrario. Altri 
obietteranno invece che no: 
che gli hooligans da un paio di 
anni erano dati per scomparsi 
o per rinsaviti. Lo si è detto in 
convegni, lo si è letto sui gior­
nali. E che dunque misure co­
me quelle adottate in Italia ai 

Mondiali non erano più neces­
sarie. In ogni caso sono certe 
due cose. Primo che il calcio è ' 
diventato una sorta di «fabbri­
ca criminale» che coesiste con 
l'aspetto ludico e di festa. Co- ; 

me i carnevali di un tempo, ec­
cessi tollerati nei quali ma-
scherature ed ebbrezze alcoli-; 

che erano spesso il viatico di > 
violenze e tumulti. Come si sia : 
arrivati a ciò sarebbe lungo da ' 
spiegare. Qui ci limiteremo ad 
osservare che questo fatto to­
glie qualsiasi valore a quanti 
sostengono che il problema è 
stendere un cordone sanitario 
attorno ai violenti che minano 
la festa calcistica. E anche a 
chi si affanna a porre mano a ' 
«carte dei buoni tifosi» e a invi­
tare ultras e hooligans «al sorri­
so», i-. • ., .. 

Perchè attualmente il calcio 
è il condensatore, il catalizza­
tore di rabbie, insofferenze, 
frustrazioni ed anche paure. 

soprattutto giovanili, che trova- ; 
no in esso sfogo. Il football è si- '; 
curamente un pretesto, ma re­
sta il fatto che il teppismo e la 

' violenza per scatenarsi hanno 
: sempre bisogno di quell'hu- ' 
mus particolare offerto dalle fi 
sfide calcistiche. Da ciò di- , 
scende - e questa è la seconda 

• cosa certa - che le competizio- • 
ni calcistiche sono diventate ; 
delle manifestazioni a rischio, ;-
quali che esse siano. Perché il "" 
tifo aggressivo e violento è or- ' 
mai una componente fisiologi­
ca dello spettacolo calcistico. v. 
Rispetto al quale non valgono •.. 
nò gli esorcismi né i lamenti •; 
dei «vecchi appassionati»; né i £ 
buoni propositi delle «tifoserie ['• 
buone», né i paternalistici inviti '" 
alla sportività dei poteri calci- ;' 
stici e delle autorità pubbliche. .-
Al punto in cui siamo serve ;-" 
che l'approccio sia epidemie- . 
logico (proprio perché il tifo i 
violento è diventato un male 

epidemico: profondo e diffu­
so). Ovvero, che senza crimi­
nalizzare a priori nessuno si 
mettano in atto tutte le misure 
intese ad eliminare o ridurre 
l'incidenza dei fattori a rischio. 
Dal controllo dei provocatori e 
teppisti dichiarati, ai divieti al­
colici; dalla riduzione dell'am­
massamento degli spettatori, 
alla dissuasione energica di 
ogni intemperanza. Una stra­
da, questa, in cui la volontà di 
capire non approda né alla mi­
litarizzazione degli stadi, né al­
la prevenzione soft alla svede­
se, ma invece ad una preven­
zione fortemente dissuasiva 
che nulla conceda alla ludicità 
del calcio. Che non si limiti a 
mostrare la faccia feroce della 
polizia (che spesso eccita an­
cor di più i tifosi violenti), ma 
invece scoraggi e riduca al mi­
nimo le occasioni potenzial­
mente innescanti le guerre cal­
cistiche. ..-.-.;• . ; •-'-,.• .,.z:;.. 

Brevissime 
Operato Voeller. L attaccante tedesco che ha nportato una 

frattura all'avambraccio sinistro, durante l'incontro con la Csi. 
tornerà in campo tra due mesi. - '•. 

BIgon disoccupato. Dopo i trionfi del Napoli non è bastato aver 
salvato il Lecce dalla retrocessione per avere una panchina 

•/• L'annuncio in conferenza stampa. • 
Tenni» giovane a Barcellona. A rappresentare i colon italiani 

alle prossime olimpiadi: saranno Camporese, Caratti, e Fur-
lan. Per le donne. Reggi, Cecchini e Piccolini NargisoeGarro-

- ne saranno i doppisti. ,.-•- : B , : - ' *r , 
Cambio di panchina al PUa. Sarà Vincenzo Montefusco, ex 

tecnico dell'Empoli, il nuovo allenatore della squadra tosca-
'•: na. Lo ha reso noto la società neroazzurra 
Mondiale motocross. È slata asportata la milza al Belga Everts, 

uno dei migliori specialisti di questa specialità, incorso in un 
brutto incidente durante il Gran Premio di Germania, classe 
250. ;.:-•;;•;.-£<:.-•'•'-.'''• .j. ;.;.•„. ,-,..,> •-, . 

Tiro a volo. Marco Conti, 3\ anni, è il nuovo campione europeo 
di tiro al piattello specialità fossa olimpica. È il secondo oro 

'•;• per Conti dopo quello a squadre. •- '-.--<;' -ISJ •.-••"£• ••*î -.v:-;;;-.-,;' 
Moto: muore dilettante. Un meccanico di 41 anni, Domenico 

Cirrito di Torino, è rimasto ucciso in un incidente a Monza, • 
mentre partecipava alle prove libere in vista del trofeo moto­
ciclistico «Suzuki». •-•• •;... •>:-.. «tu,.-,.• .".-,>.».,.... . -.. ...^«- ,«t-.\ 

Challengc Cup. Si svolgerà al Roma Polo Club, dal 16 giugno ; 
per cinque giorni, la 43 edizione del torneo Duca d'AosU», tra 
glieventileaderdelcircuitointernazionale. . » ••.,--•••.,•••• 


